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LE INSISTENZE SOCIALISTE PER L'INSERIMENTO DEL PCI 


in un governo a sei 
la «salvezza» del Paese 


Per dopo gli incontri bilaterali, il PSI già propone un «vertice) 
fra i partiti costituzionali - Il PLI avverte che non sta al gioco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll‘ 
Dopo la consueta stasi per 
la. festività di Pasqua, (che, 
quest'anno, è stata brevissi. 
ma) l’attività dei partiti si ri- 
metterà in moto a pieno ritmo 
nel corso di questa settimana. 
Anche se non ancora ufficial- 
mente corivocate, sono previ. 
ste riunioni degli organi diret. 
tivi dei partiti che dovranno 
esprimere il loro giudizio sul- 
la bozza» di documento pro- 
grammatico «per un nuovo cCor- 
so politico nel Paese» fatto per* 
venire dal segretario del PSI, 
Bettino Craxi, ai leader della 
DC, del PCI, del PSDI, del 
PRI e del PLI. Ò: 


L’esame del documento so- 
cialista — che è costituito da 
venti cartelle dattiloscritte e 
che è stato accompagnato da 
‘una lettera di Craxi con la qua- 
le viene sollecitato «un accor- 
do tra le forze politiche certo 
diverse, ma tutte esplicitamen- 
te interessate ad individuare i 
comuni, fondamentali interes. 
si nazionali» — precederà la 
nuova ‘serie degli incontri bi- 
laterali tra i partiti i quali, con 
ll voto favorevole o con l’asten- 
sione, sostengono il governo 
monocolore presieduto da Giu. 
fio Andreotti. ; 

L'argomento che certamente 
dominerà il dibattito in seno 
agli organi direttivi dei parti 
ti e, successivamente, quello 
che si svolgerà durante gli in- 
contri bilaterali tra le forze 
politiche (previsti per i primi 
giorni della prossima settima- 
na) sarà costituito dal proble- 
ima dell'ordine pubblico, che 
ha assunto caratteristiche in- 
quietanti e drammatiche in se- 
iguito al rapimento. di Guido 
De Martino, figlio di uno dei 
capi «storici» del PSI, France. 
‘sco De Martino, 

"E' stato lo stesso presidente 
del consiglio, Andreotti, nel di- 
scorso pronunciato, sabato ad 
Alfonsine, in occasione delle 
celebrazioni per l'anniversario 
della liberazione della cittadi- 
na romagnola, a sottolineare 


che «la situazione del Paese è 


turbata, più che dalla crisi e- 
conomica, da una rete di terro- 


rismo e di criminalità, a fron-- 


teggiare la quale lo Stato de- 
mocratico si è trovato ‘impre- 
parato perché i problemi dell’ 
‘ordine pubblico, purtroppo, so- 
no stati trattati più come og- 
getto di disputa tra i partiti 
che come una risposta organi 
ca alle esigenze della sicurez- 
za dei cittadini». 

Andreotti ha aggiunto che «la 
non violenza deve divenire pa- 
trimonio quotidiano comune 
dei cittadini, isolando quanti 
invece si affidano alla cospira- 
zione terroristica». Al monito 
del presidente del consiglio si 
‘aggiunge ora quello dell’on. Al- 
do Moro. Il presidente del con- 
‘siglio nazionale della DC, in un 
articolo su un quotidiano mi. 


- lanese, scrive che «c'è, in que- 


sti giorni, lo ‘squallido spetta 


colo della violenza sempre me- - 


no episodico, purtroppo, e 
sempre più finalizzato alla, de- 


: . gradazione ed all’imbarbari- 


mento della vita, di fronte al 
quale è nostro dovere prende. 
re posizione. E' una inderoga- 
bile estgenza politica — scrive 
quindi Aldo Moro — restaura- 
re lo Stato, rispettoso dei di- 
ritti, ma intransigente contro 
ogni violazione, specialmente 
quelle che toccano la vita de- 
mocratica. Bisogna attuare que- 
sta esigenza con il minor nu. 
mero possibile di parole, ma 


«con fatti stringenti, come i 


tempi stringenti richiedono». 

Le affermazioni di Moro e 
Andreotti sono commentate in 
termini positivi dai socialisti 
attraverso il xfon- 
do» che apparirà domani sull’ 
«Avanti!», scrivono che «gli ac- 
centi che abbiamo ascoltato 
nei messaggi dei due uomini 
politici non ci lassiano in- 
sensibili ‘e dimostrano che, al 
di là delle polemiche quoti- 
d'ane, continua’ ad esservi in 


.Italia una cemento unitario at- 


torno alla Costituzione». Il 
giornale del PSI, dopo aver 
sottolineato che «l'onesta de- 
nuncia contenuta nel discorso 
di Andreotti dell’impreparazio- 
ne dello Stato democratico a 
fronteggiare una. situazione 
turbata è un concetto da noi 
pienamente condiviso», rileva 
che le considerazioni di An- 
dreotti e di Moro «hanno una 
diretta attinenza con gli ur 
genti sviluppi che si dovranno 
dere nei prossimi giorni alla 


ricerca di. una intesa tra i° 


‘partiti. È î 
«Se al centro di questa inte 

sa — afferma quindi l’,,Avanti!” 

— come punto di partenza, si 


. puntasse sulla formazione di 
© un vera e proprio patto & sei 


‘per la difesa dello Stato demo- 
ceratico, il clima ne uscirebbe 
rasserenato 
‘perché sarebbe un vero e pro- 


> prio trattato di non aggressio- 


ne contro la possibilità che il 
gioco deila politica possa, in 
momenti così drammatici, in- 
durre qualcuno ad improvvi- 
sazioni o, peggio, a colpi di 
testan. , 

I socialisti, dunque, confer- 
mano nettamente il loro pro- 
posito di puntare a un accordo 
organico tra tutti i partiti 
dell’arco costituzionale per una 
«maggioranza di programma» 
aperta, vvviamente, anche ai 
comunisti. Ma si tratta provrio 
Gel principale «nodo» che do- 
vrà essere sciolto in occasio- 
ne degli incontri bilaterali. 

I liberali si erano dichiarati 
contrari ad un accordo pro- 
grammatico che comprendesse 
anche il PCI. Ed oggi la posi 
dal segretario del partito, Va- 
zione del PLI è stata ribadita 
lerio Zanone, il quale, dopo 
aver affermato che «è inten- 
zione dei liberali di opporsi ad 
ogni forma: di compromesso, 
ivi compresa quella forma che 
si può definire di ’compro- 
‘messo omeopatico”, che consi 
ste nell'assunzione della par- 


tecipazione comunista al gover- 
no compiuta a piccole dosi», 
ha detto: «Prima di avviare 
gli incontri bilaterali tra i 
partiti, se non vogliamo che 
questi non diventino una sorta 
di commedia degli inganni, 
c’ascun partito deve charire 
con un *sì” o con un ’no” 
il suo atteggiamento rispetto 
alla questione politica di fon- 
fio e, cioè l'inserimento del 
PCI in una nuova maggioran- 
za programmatica». 

Venendo a mancare l’adesio- 
ne del PLI, le proposta socia. 
lista del «patto a sei» sembra 
destinata a cadere. Certo, i 
socialisti insisteranno nella lo- 
TG posizione, (anzi, secondo 
quanto si può arguire da una 
intervista rilasciata da Bettino 
Craxi alla radio, i socialisti, al 
vermine degli incontri bilate- 
Tali, proporranno un «verti- 
ce» collegiale dei sei partiti 
costituzionali (DC, PCI, PSDI, 
FRI e PLI) per il varo defini 


Alberto Castagna 
Continua in 2.a pagina 


E IL PRESTITO ALL'ITALIA? 


Nelle casse del FMI 


non ci sono più soldi 
Washington, 11 

Il Fondo monetario inter- 
nazionale non dispone at- 
tualmente dei 530 milioni di 
dollari del prestito all’Ita- 
lia: il reperimento della som. 
ma sarà uno degli argomen. 
ti oggetto degli incontri che 
il «gruppo dei 10», compo- 
sto dai paesi più industria 
lizzati, terrà a Parigi a fine 
settimana. Da tempo il Fon- 
do monetario internazionale, 
ovvero l’organismo chiamato 
a intervenire in soccorso di 
quelli fra i 130 paesi membri 
con difficoltà di bilancia dei 
pagamenti, fronteggia una 
grave carenza di cassa. 

Gli stessi 530 milioni di 
dollari del prestito «stand. 
by» all’Italia, anche se si 
tratta di una somma relati. 
vamente esigua e che verrà 
versata ratealmente, non fi- 
gurano nelle casse del FMI; 
la situazione viene spiegata 
«dai funzionari del Fondo con 
i massicci esborsi che si so- 
no resi necessari negli ulti. 
mi anni a causa del rinca- 
ro del petrolio e degli squi. 
libri da esso provocati nelle 
bilance dei pagamenti di nu- 
merosi paesi. La situazione 
di emergenza si protrarrà 
ben oltre .il 1980, e il FMI 
deve pertanto affrettarsi a 
reperire il denaro che sarà 
necessario per i suoi inter- 
venti riequilibratori, indi. 
spensabili tra l’altro affin- 
ché i paesi con problemi eco- 
nomici non adottino misure 
protezionistiche. 

Il direttore generale del 
FMI, Johannes Witteveen ha 
a questo proposito un piano 
che prevede nuovi versemen. 
ti da barte dei membri. 


PARIGI ENTRA DALLA PORTA DI SERVIZIO NEL CONFLITTO NELL’EX KATHANGA 


PONTE D'ARMI MAROCCO-ZAIRE 
CON L'AIUTO DI AEREI FRANCESI 


Giscard ha risposto a un appello di Re Hassan - Polemiche in Francia - Il Sudan disposto 
a inviare un contingente di truppe - La crisi rhodesiana: già fallita la missione di Owen 


Telefoto Ap 
Msango Bay — L'Africa ha scelto orma] di far parlare le armi per risolvere i suoi problemi. 
Nella foto, soldati di colore riodesiani, si addestrano in ma base alla guerra nella savana 


Familiari e inquirenti 


Una telefonata anonima ha fatto sperare in una rapida conclusione 
ancora in attesa di un messaggio autentico 


Napoli, 11 

Per un’ora si è sperato, que- 
sta sera, che la vicenda De 
Martino si chiarisse finalmen- 
te, dopo sei giorni di buio 
completo: invece la telefona- 
ta giunta alle 20 nella redazio- 
ne de «Il Mattino», che annun- 
ciava la liberazione di Guido 
‘De Martino entro un'ora nella 
zona dei Camaldoli, si è rive- 
lata purtroppo un ennesimo, 
‘criminale gioco. Così prosegue 
l’angosciosa attesa di notizie 
in casa del rapito; così conti. 
‘ nua il brancolare alla cieca de- 
gli inquirenti che ancora a- 
spettano un messaggio auten- 
tico, una vera prova. Di au- 
tentico finora, ed è stato ac- 
centato dalla scientifica e dal: 


l’'antiterrorismo, sono solo i 
inessaggi di smentita inviati 
ancora sabato dalle (Brigate 
rosse e dai NAP, 

{Frattanto l’ex segretario na- 
zionale del PSI, on. Francesco 
De Martino, ha trascorso la 
Pasqua con la moglie, i figli e 
le nuore, tutti raccolti nella 
casa ‘paterna di via Aniello 
Falcone, dove ancora una vol 
ta si sono recati gli amici più 
intimi, parlamentari napoleta- 
mi ed il sindaco Valenzi. Nella 
serata di ieri l’on. De Martino 
si era incontrato con i giorna- 
listi ed era apparso, come 
sempre, pacato, mentre il fi: 
glio Antonino, gemello di Gui- 
do, si era mostrato preoccu- 
pato e aveva chiesto alla stam- 


pa di raffreddare il suo inte- 
resse al fine di permettere un 
allentamento della pressione, 
«di cui probabilmente sono pre- 
da gli stessi rapitori, forse sòr- 
‘presi dal clamore che la vicen- 
«da ha avuto ed incerti sul mo- 
do di sfruttarla per i loro 
scopi. 

Anche, da parte degli inqui- 
renti non viene segnalato al- 
cun elemento di particolare in- 
teresse. Stamane è ritornato a 
Napoli l’on. Bettino Craxi, se- 
gretario nazionale del PSI, il 
quale si è recato a rendere vi- 
sita all’anziano leader sociali. 
sta e poi ha avuto un incontro 
in questura con il questore 
Colombo, % 

(Italia) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
n Roma, li 

Qual è il movente del seque- 
stro di Guido De Martino? A 
sei giorni di distanza (domani’ 
sera, sarà già una settimana) 
dal rapimento del figlio del lea- 
der socialista, tutia la vicenda 
continua ad essere ammantata 
da un fittissimo e sempre più 
inestricabile velo di mistero. Le 
festività pasquali hanno final 
mente spazzato via la confusio- 
ne provocata dai mitomani (non 
meno di cinquanta, complessiva- 
mente), ma nonostante questo 
barlume di chiarezza il bilancio 
delle indagini continua a rima- 
nere desolante. Niente, neppure 


LE AUTORITÀ’ GIUDIZIARIE ACCETTANO SUBITO 


LE CONDIZIONI 


) - ' Perugia, ll 

E’ durata esattamente venti- 
quattr’ore una rivolta nel carce- 
re di Perugia, capeggiata da Mas. 
simo Maraschi, il ventiquattren- 
ne ex braccio destro di Rena- 
to Curcio e iniziata ieri sera 
alle 22 con un tentativo di eva- 
sione in massa. Per tutte que 


dici, hanno tenuto in ostaggio 
quattro guardie carcerarie e so- 
no rimasti barricati in una cel 
la. La rivolta è finita quando 1 
rivoltosi hanno ottenuto di esse. 
Te trasferiti in carceri di loro 
gradimento. [Fra i rivoltosi c’era 
anche l’ergastolano Giuseppe Fe- 
derici. Massimo Maraschi, come 
è noto fu arrestato in seguito 
al rapimento di Vallarino Gan- 
cia. La rivolta, che avrebbe po- 
‘tuto assumere aspetti tragici, è 
presto rientrata anche per l'im. 
‘mediata decisione delle autorità 
giudiziarie di accogliere le ri- 
chieste dei detenuti. 

Tutto era cominciato ieri, co- 
me si è detto, poco dopo le 22, 
durante la trasmissione televisi- 
va che viene seguita dai dete- 
nuti in una sala del complesso 
carcerario; un gruppo di una 
ventina di detenuti ha aggredi- 
to e preso in ostaggio, colpen- 
dolo al capo, il sottufficiale An- 
tonio Guarducci e immobilizza- 
to tre agenti, Subito dopo si è 
diretto verso un cancello della 
casa di pena che immette in una 
Strada laterale. Proprio in quel 
momento stava rientrando nel- 
la casa di pena, da una breve 
ilicenza pasquale, il brigadiere 


Ste ore i detenuti in rivolta, un- | 


i * Telefoto Ansa 
Perugia — ll sostituto procuratore Arioti (al centro) e il medico 
Marceca escono dal carcere dop) le cure a un ostaggio ferito 


delle guardie carcerarie Tom: 
maso Janchiello, il quale resosi 
subito conto della situazione: è 
riuscito a sprangare il cancel. 
lo dall’esterno e ha. esploso al 
cuni colpi di pistola in aria. 

A, questo puntò il gruppo dei 


detenuti ha fatto marcia ‘indie | ragliato 


tro rientrando nella sala dove 
il resto dei carcerati stava assi. 


stendo allo spettacolo televisivo. 
Dei venti circa che' inizialmente 
avevano preso parte alla rivolta 
e al'tentativo di evasione, sono 
rimasti undici, capitanati, ap- 
punto da Massimo Maraschi. Il 
gruppo con gli ostaggi si è asser- 
in una cella, da cui 
qualche ora più tardi. — verso 
la mezzanotte — ha diramato 


Dura ventiquatt’ore a Perugia 
la rivolta di nappisti in carcere 


I detenuti sono insorti, sotto la guida di Maraschi, già braccio destro di Curcio 
Prima una tentata evasione poi le trattative - Tutti trasferiti secondo i desideri 


un messaggio, firmato «Gruppi 
armati comunisti». 

Ecco il testo del «comunicato 
ni 1» diramato daî rivoltosi: 
«Oggi 10 aprile alle ore 22, un 


.|nucleo armato di combattenti 


comunisti ha tentato di ricon- 
quistare la propria libertà per- 
sonale e di lotta. L'obiettivo non 
è stato raggiunto ‘per la casua- 
le presenza nella portineria del 
carcere di alcune guardie ar. 
mate che hanno aperto il fuoco 
sui compagni che si apprestava. 
no ad attraversare il cortile in- 
terno prospiciente l'uscita, met. 
tendo a repentaglio le vite stes- 
se del brigadiere e degli agenti 
.| di custodia. | 

«L'azione militare prosegue 
tuttora con il sequestro di tre 
agenti di custodia e di un briga- 
‘[diere. Il prosieguo di questa a- 
zione ha i seguénti scopi: 1) il 
trasferimento di tutti i compa- 
«gni in altri Jager di stato; 2) la 
garanzia dell’incolumità fisica di 
tutti i compagni; 3) la presenza 
dei legali richiesti dai compagni 
in un primo contatto telefonico 
con l’esterno. Precisiamo di es- 
sere bene armati e disposti a te- 


a che tutte le richieste non sia- 
no accettate, Precisiamo inoltre 
che la nostra richiesta di un o- 
staggio da sostituire al brigadie- 
re rimasto fetito leggermente è 
volta soprattutto a garantire l’ 
incolumità del brigadiere stesso. 

«Non intendiamo certamente 
prestarci al gioco delle forze re- 
bpressive dello Stato, richieden- 


Continua in, 2.a pagina 


îi 


- 


ner duro a qualsiasi prezzo sino || 


A UNA SETTIMANA DAL SEQUESTRO DI NAPOLI I PERCHE DIVENTANO ANGOSCIOSI 


3 . ® «x @ @ (_] 
Sempre più fitto il mistero 
del rapimento di De Martino 
Un dubbio al Viminale: 


ma c'entra la politica? 


la minima traccia, per tentare 
di fare un po’ di luce în quello 
che è già diventato ‘il più mi- 
sterioso e sconcertante seque- 
stro di persona compiuta in 
Italia. t 
Al Viminale, Pasqua e Pa- 
squetta -sono trascorse în riu- 
nioni dal clima sempre meno 
frenetico, in telefonate. dal tono 
sempre meno: concitato. All’ec- 
citazione dei prìmi giorni stan- 
no' subentrando rassegnazione e 
sconforto, Sì continua ad anda- 
re avanti formulando ipotesi. 
Nulla di scientifico, poco più di 
un passatempo in attesa di un 
segnale attendibile, di una pro- 
va seria e inoppugnabile, Tante 
supposizioni, tantissime illazio- 
nî, neppure una certezza. L’uni- 
co punto fermo resta il rapî- 
mento, nient'altro. L'impressio- 
ne generale, comunque, è che si 
stia per voltare pagina, che si 
ricomincì daccapo, magari lavo- 
rando su un ventaglio di ipotesi 
più ampio. Quali? Grosso modo, 
sono quattro. Vediamole. 
Sequestro per ‘finì politici ope- 
rato da un gruppo terroristi- 
co clandestino dell’ultrasinistra: 
tutt'ora, resta la possibilità più 
accreditata, anche se diventano 
sempre più numerosi, tra gli 
stessi inquirenti, quelli che la 
ritengono ormai poco probabile; 


tutti i precedenti, in questo: spe- |. 


cifico campo, ‘dimostrano come 


il silenzio dei rapitori per mo-|' 


tivi «organizzativi» sia giustifica- 
bile soltanto in un arco di gior- 
ni più ristretto, tre al massimo 
(vedi «caso Sossi» e «caso Di 
Gennaro»); inoltre, le furibonde 
e Circostanziate smentite fatte 
pervenire dalle «Brigate Rosse» 
e dai «NAP» hanno sottratto a 
questa eventualità i due possi- 
bili protagonisti principali; re- 
sta sul tappeto la possibilità di 
un gesto operato da un terzo 
gruppo criminale, magari for: 
mato da elementi «dissidentiv 
dei primi due, ma non c'è nien- 
te di concreto a riguardo. 
Sequestro per fini politici ope- 


rato da un gruppo terroristico | 


dell’ultra-destra: dopo la smen: 
tita dì «Ordine Nuovo», l’unica 
organizzazione, almeno sulla car- 
ta, ad aver dimostrato un no- 


A. C. 
Continua In 2.a pagina 


* Napoli milionaria 
con i numeri dei NAP 
> i Napoli, 11 
Con i numeri cinque, otto 
e venti (cinque miliardi, ot- 
to terroristi e venti aprile) 


indicati nel messaggio dei 
NAP (che chiedeva la libera. 


zione di otto prigionieri po- 
liticìi da portare a Milano il 
20 aprile e la distribuzione 
di derrate alimentari per cin- 
que miliardi) molti napoleta- 


ni hanno conseguito centi 
vincite al lotto. Sea tota 
di Napoli è uscito infatti 
sabato sera il terno secco, 


Kinshasa, ll 

La guerra di confine nello Zai- 
re diventa ogni giorno di più 
un affare internazionale dagli 
imprevedibili sviluppi. Due le 
grosse novità, delle ultime ore: 
l'appoggio francese al governo 
di Mobutu e la disponibilità su- 


‘danese di intervenire nella lotta 


armata contro gli ex-kathan- 
ghesi che ricevono, quanto me- 
no, sostanziali aiuti dai cubani 
e armi sovietiche. Parigi è en- 
trata in scena con i suoi aerei 
da trasporto «Transall» per fa- 
vorire il ponte agreo logistico 
tra Rabat e Lumumbashi, l’ex- 
Elisabethville, in favore del con- 
tingènte marocchino impegnato 
nello Zaire. A. quanto risulta.gli 
aerei militari francesi hanno il 
compito di alimentare il ponte 


«| aereo fino a. venerdì prossimo, 


poi dovrebbero rientrare alle lo- 
ro basi. Parigi afferma categori- 
camente che ‘nessun soldato 
francese è coinvolto nell’opera- 
zione in corso, mentre si am- 
mette la presenza nello Zaire di 
istruttori militari francesi se- 
condo accordi che sono antece: 
denti allo scoppio delle ostilità 
e si precisa che non.si tratta di 
«consiglieri» che implicherebbe 
‘una diversa responsabilità, 

In Francia l’opinione della 
stampa e dei partiti è divisa. 
Negli ambienti moderati sì sot- 
tolinea che l’aiuto offerto diret- 
tamente a Re Hassan del Maroc- 
co con dieci aerei «Transall» e 


un DC-8 è un gesto di coraggio 
di un Occidente sempre più di- 


sposto alle ritirate é ad accet- 
tare il fatto compiuto. A sini- 
stra le critiche sono scontate, 
ma mentre i socialisti non con- 
dividono la decisione di Giscard 
soprattutto perché non è stato 
consultato il parlamento sem- 
brano più cauti nell’appoggiare 
le insistenti. richieste comuniste 
per un dibattito d'urgenza da- 
vanti al parlamento. 

La decisione del governo fran- 
cese, si è appreso a Rabat, è 
Stata largamente determinata da. 
un intervento di Re Hassan il 
quale è legato da vincoli di ami- 
cizia personale con il Presiden- 
te Giscard: d’Estaing. Lo stesso 


‘| sovrano ha ricevuto ieri gli am- 


basciatori del. cinque . paesi 
membri permanenti del Consi- 
glio di sicurezza dell’Onu (Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Francia, 
Gran Bretagna e Cina popolare) 
per metterli al corrente dei mo- 
tivi e delle condizioni dell'inter: | 
vento marocchino nello Zaire. 
Intanto si profila anche l’in- 
tervento sudanese in favore di 
Mobutu. Il Presidente Nimeiri 
ha infatti inviato un messaggio 
al Presidente dello Zaire offren: 
dogli. aiuto «per schiacciare 1’ 
invasione» nella regione di Sha: 
ba. In una dichiarazione pub: 
blicata oggi dal quotidiano su: 
danese «Al Ayam» Nimeiri af- 
ferma che «qualsiasi minaccia 
alla quale sia esposto lo Zaire 
avrà effetti diretti sulla sicu 
rezza del Sudan e la sua unità’ 
nazionale (il Sudan confina con 
lo Zaire, n.d.r.). Il Sudan, ag- 


Continua in 2.a pagina 


Mobutu deluso 
dagli Stati Uniti 


New York, ll 

In un'intervista esclusivalal 
Settimanale. americano «New. 
sweek»' il Presidente dello 
Zaire si è detto «amaramente 
deluso» per l'atteggiamento 
americano in merito all’inva. 
sione. 

Mobutu ha espresso delu- 
sione per il fatto che le for- 
niture americane allo Zaire 
non abbiano compreso mate- 
riale bellico, mentre Parigi e 
Bruxelles hanno fornito ar- 
mi, munizioni ed equipaggia. 
menti militari, oltre ad ave 
re anche proposto l’invio di 
consiglieri militari. Secondo 
Mobutu, gli Stati Uniti gli 
sembrano disinteressati dell” 
avvenire dell’Africa. Ha det- 
to: «Se è questa la posizione 
ufficiale americana, dovrem. 
mo saperlo per abbandonare 
la lotta al più presto e nelle 
migliori condizioni possibili», 

(Ansa- Afp) 


CARTER FA INTERVENIRE LA « COAST GUARD» 


Pescherecci russi 
bloccati dagli SU. 


"= 


Boston —'Entra in porto il peschereccio sovietico sequestrato 


Boston, li 


(La guardia costiera americana-ha annunciato oggi che una 
propria unità ha posto sotto sequestro ieri mattina, in una 


zona ‘di mare situata a circa 300 chilometri a Sud-Est ‘dell’iso-. 


la di Nantucket, una 1 
sovietico eAntanas 


‘te del carico del motopeschereccio 
kus», con 53 uomini Sioquipeegi È 
L’abbordaggio e. la successiva confisca di parte 


del so 


no stati compiuti per presunte violazioni della nuova legge ‘ 

federale sulla pesca, entrata in vigore da alcune settimane. 

‘Secondo quanto ha reso noto un portavoce della guardia co- 

stiera, l'imbarcazione non è stata confiscata e viene ora scor- 

tata verso il porto di Boston dove il pescato sarà scaricato. 
Nello stesso nano di ‘Boston, è giunto intanto 


sotto la scorta 


‘un'unità della ‘guardia 


stamane, 
Costiera, un altro 


‘motopeschereccio sovietico, il «Taras Shevchenko», fa cui còon- 
fisca era stata ordinata sabato scorso dal Presidente Carter 
dopo che funzionari della guardia costiera avevano rinvenuto 
nelle stive diverse specie di pesci la cui pesca è proibita dal- 


la nuova legge. 


A Mosca si è appreso che sulla vicenda del peschereccio 
sequestrato, le autorità sovietiche hanno aperto un'inchiesta: 
ilo ha reso noto a Mosca un portavoce del ministero sovietico 
della pesca, il quale si è tuttavia rifiutato di fornire altte in- 
dicazioni. «Un'inchiesta è in corso, ha detto, ed 21 momeni 


non vogliamo dare altre informazioni alla 


î ‘ 


Vuoi Reitero Upi) 


- 


LA LEGALIZZAZIONE DEL PCE 


La sorpresa 
di Pasqua 


: x «Madrid, 11 
{La legalizzazione del partito 
comunista, decisa. dal governo 
[Suarez la vigilia di Pasqua, è 
stata celebrata in tutta la Spa: 
ena dai militanti e dai simpa- 
tizzanti con «fiestas» e con ru- 
morosi cortei di auto cariche 
di gente festante che inalbera- 
va bandiere, suonava i clacson 
e scandiva slogan, La direzione 
del partito comunista ha .dira- 
mato un comunicato che, dò- 
po aver espresso soddisfazione 
‘per la decisione governativa. 
annuncia: «Parteciperemo con 
determinazione e con senso. di 
responsabilità alle elezioni, per 
incerle a vantaggio della de- 
mocrazia». È 
‘Intanto si è appreso da Mo- 
sca che Dolores Ibarruri, la 
‘presidente del .partito. comuni. 
sta spagnolo, che ha 82 anni e 
che vive nell’URSS dalla fine 
della ‘guerra civile spagnola, 
rientrerà presto in Spagna e 
che attende il. passaporto -spa- 
gnolo da. un momento ali’altro. 
(La data del 15 giugno viene 
indicata, questa sera, come. la 
più probabile per le prossime 
elezioni generali spagnole. L' 
anticipa l'agenzia di stato «Ci. 
fra» che cita «fonti degne di 


fede». Secondo «Cifra», la data. 


del 15 giugno «potrebbe non es- 
sere resa ufficiale dal prossi: 
mo consiglio dei ministri che 
sì terrà venerdì 15 aprile», ma 
in un’altra seduta del governo. 

(Ansa - Afp + Upi) 


Porta il numero 125 (tanti î 
partiti finora riconosciuti in 
Spagna) ‘e si preserita con gli 
stessi. dirigenti ‘di quarant'an- 
ni fa (la Ibarruri, detta la «Pa- 
sionaria», e Santiago Carrillo); 
dovrebbe raccogliere da un mi- 
nimo del 5 a. un massimo del 
9 per cento dei voti, alle pros- 
sime elezioni di giugno; alla 
sua sinistra si potrebbero ri- 
trovare almeno altri sedici fra 
partiti e formazioni; la sua 
punta di diamante nel mondo 
del lavoro sono le «comisio- 
nes obreras», il più giovane e 
allo stesso tempo il più ‘ag- 
guerrito sindacato di base; non 
ha una forte penetrazione nel- 
le università e nel mondo del- 
la cultura în genere; #l suo uo- 
mo ‘di punta è Ramon Tama- 


comunismo di Berlinguer. Que: 
sto'è il PCE, il Partito: comu- 
inista de Espana, che ha rivi- 
sto la luce, dopo 4i anni di 
bavaglio, la sera di Sabaio 
Santo. » 

Il primo ministro Suarez, 
convinto fin dall'inizio che la 
via della democratizzazione nel 
suo paese passasse inevitabil- 
mente per questo riconosci. 
mento ufficiale, aveva’ tentato 
di ‘coinvolgere nella decisione 
finale anche i poteri legislati- 
vo e giudiziario. Parlamento e 
magistratura, ' invece, harino 
preferito che. fosse l'esecutivo 
ad.assumere in pieno tutta la 
responsabilità, e ‘a Suarez è 
rimasta solo la scelta deì mo- 
di e dei tempi, anche contro 
la volontà dei più potenti grup- 
pì di potere ancora saldamen- 
de legati a un passato che gli 
spagnoli vorrebbero cancellare 
in fretta. È È 

Dopo oltre ‘un mese di tira- 
molla, ‘e sopratiuito in segui- 
to al «me ne lavo le maniy 
della magistratura, con le ele- 
zioni ormai alle porte (al 15 
giugno con ogni probabilità gli 
spagnoli -saranno chiamati a 
eleggersi l'assemblea costituen- 
te), con + gruppuscoli ultra 
di destra e di sinistra prouti a 
‘seminare caos e sangue nelle 
piazze, sotto la pressione dei 
partiti democratici non più di- 
sposti ad elargire «martirolo- 
gia» ai comunisti spagnoli, 
Suarez doveva agire, e presto. 
Ha scelto allora lò strumento 
del decreto legge, operando 
quella che è stata definita la 
sua. prima «rottura democra- 
tica con il franchismoy e co- 


gliendo di ‘sorpresa quanti già ‘ 


stavano i nelle pre» 
sunte difficoltà del governo; 
ha: scelto l'ora più tranquilla 
della giornata. più calma; le 


.22 della vigilia di Pasqua, per - 


un annuncio quasi in sordina 
alla TV, riuscendo ad evitare 


la prima, più pericolosa rea- 


zione di piazza. G 

Solo dieci giorni prima, quan. 
.do la magistratura si era ri- 
‘bellata al governo, rinviando 
al mittente tutto l'incartamen- 
to, le più agguerrite organiz. 


zazioni fasciste avevano minac- 


ciato ferro e fuoco contro chi 
Sì fosse permesso di legaliz. 
zare il partito comunista. Sua- 
rez, invece; ha proseguito per 
la sua strada, passo dopo pas- 
so, facendo compiere al suo 
paese, proprio in questi dieci 
giorni, un grande balzo: pri- 
ma con la legge per il riconò- 
scimento dei liberi sindacati, 
poi con la ‘messa fuori gioco 
del «Movimiento» franchista, 
infine. con il placet ufficiale 
al PCE. 

‘Adesso sì che è finita .vera- 
mente la prima fase del dopo.. 
Franco, quella che doveva da- 


re agli ‘spagnoli gli strumenti . 


necessari per la costruzione 
della democrazia; ora. iutti ‘i 


Gualberto. Niccolini 
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SITI A 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 aprile 1977 


GLI APPUNTAMENTI DEI SINDACATI 


Egam, grandi gruppi 
e pubblico impiego 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, li 

La riunione della segreteria 
‘unitaria, la ripresa delle trat 
tative per il pubblico impiego, 
la riunione del coordinamen- 
to Egam e dei grandi gruppi, 
il seminario della Cgil sulla 
condizione giovanile sono i 
‘prossimi appuntamenti del sin- 
dacato unitario. 

T membri della segreteria u- 
nitaria si incontreranno giove- 
dì per una verifica della linea 
scelta dal sindacato e per con- 
vocare l'assemblea dei quadri 
della federazione, prevista en- 
tro la fine del mese. Sarà l’as- 
semblea a decidere la. conti. 
nuazione o meno della lotta 
sugli obiettivi che. portarono 
allo: sciopero nazionale dello 
scorso 18 marzo; secondo 
quanto è già stato detto, il 
sindacato dovrà «esaminare la 
possibilità di un'azione più ef- 
ficace e coordinata per l’oc- 
cupazione e. il Mezzogiorno». 
Saranno sul tappeto anche i 
problemi dell’unità sindacale, 
«oggi più attuali che mai», 

Per il pubblico impiego so- 
no già in calendario tutta una 
serie di iniziative: giovedì 14 
ripresa delle. trattative per i 
dipendenti locali; il giorno do- 
po per gli ospedalieri e i 590 
mila dipendenti della scuola; 
sabato 16 per gli statali e, pro- 
babilmente, anche per i poste- 
legrafonici e i ferrovieri. 

Da parte dello Stato, non 
sarà presente solo il sottose- 
gretario ‘Bressan, ma anche 
rappresentanti dei dicasteri in- 
teressati e di quelli economici; 
il governo è interessato a pre- 
sentare proposte elastiche per 
arrivare ad una rapida. solu- 
zione. 

In particolare, per la. ver- 
tenza della scuola si dovrà 
trattare in modo specifico del- 
la. qualifica funzionale, andrà 
risolto il problema del pre- 
cariato docente e non doven- 
te, questione aperta ormai da 
un anno a causa anche dei re- 
centi disordini ‘all’Università. 
. Dopo i colloqui preliminari col 
ministro Malfatti, non è infon- 
data la speranza di arrivare 
finalmente ad una rapida con- 
clusione della vertenza. A me- 
tà settimana si riunisce il co- 
ordinamento Egam oggetto del- 
Fincontro, la valutazione del 
decreto ‘governativo sullo scio- 


QUATTRO MILIONI 
di abbonamenti RAI 
bloccati a Torino . 


Torino, ll 

Oltre 4 milioni di bolletti. 
ni di abbonamenti alla radio 
e alla Tv che — secondo un 
calcolo approssimativo 
fanno un totale di circa 100 
miliardi, sono «bloccati» ne: 
gli uffici postali torinesi, E? 
stato calcolato, infatti, che 
dall’inizio di marzo, per la 
decisione dell’amministrazio. 
- ne di ridurre gli straordinari 
da un «tetto» di 163 mila lire 
mensili. alle attuali 67 mila 
lire, negli uffici di Torino- 
‘ ferrovia sono giacenti 4 mi. 
lioni e 250 mila abbonamenti 
alle- radiodiffusioni prove- 
nienti da utenti di tutta Ita- 
‘lia. La riscossione del cano- 
ne è infatti effettuata, per 
conto della Rai, dall’Urar, 
che ha la sua sede centrale 
a Torino, dove giungono i 
bollettini postali dei conti 
correnti versati dai 13 milio- 
ni di utenti radiotelevisivi. 

Per lo smaltimento di que- 
sti bollettini occorreranno al 
cune settimane. Questo par: 
ticolare disservizio si inseri- 
sce nella situazione di gene- 
rale disagio di alcuni ser- 
vizi postali, che ha interes. 
sato tutta l’Italia, Per risol. 
vere questa situazione di cri. 
sì, da diverse settimane il 
ministro delle poste ha av. 
viato una serie di misure di 
emergenza d’intesa con i 
sindacati. Si è avuta una se- 
rie di incontri per risolvere 
il problema legato al blocco 
parziale degli straordinari, 1’ 
ultimo dei quali alla ‘fine 
della scorsa settimana, ma 
‘praticamente senza esito. Un 
nuovo incontro tra ministro 
e sindacati su questo argo» 
mento è in programma nei 
prossimi giorni. . 


glimento dell'ente; il sindaca- 
to ha proprie precise posizio- 
ni da far valere e quella sarà 
l’occasione buona per farlo, 

. Seguirà il coordinamento dei 
gruppi, ‘che ha il compito di 
impostare una piattaforma co- 
mtnune per la contrattazione in- 
tegrativa. Il dibattito, iniziato 
il 30 marzo, proseguirà giove- 
dì 14 e ad esso il sindacato at- 
tribuisce notevole importanza 
sia per la rilevanza generale 
che comporta, sia perchè è 
previsto ‘anche l'inserimento 
del coordinamento dell'Eni, 
sìa, infine, in vista dell’assem. 
blea .dei quadri. 

Tra le altre iniziative, ri. 
cordiamo ancora il seminario 
organizzato per domani e do- 
podomani dalla Ogil ad Aric- 
cia su «La crisi economica so- 
ciale e di valori, la condizione 
dei giovani e la strategia del 
sindacato». Una delle relazioni 
in programma ha per tema an- 
che i problemi degli studenti: 
«La scuola, crisi di contenu- 
ti e di strutture; le sue pro- 
spettive». L'altro appuntamen- 
to organizzato dalla Uil ucontro 
il carovita, per una nuova, po- 
litica dei prezzi» è stato inve. 
ce spostato al 27-28 aprile. 


R. R. 


| 
I 
po 


Città del Vaticano — La benedizione «alla città e al mondo» impartita da Paolo VI ai duecentomila di 


‘Telefoto Ap 
piazza San Pietro 


1 RAGGI DEL SOLE HANNO ACCOMPAGNATO LA BENEDIZIONE «URBI ET ORBI» 
$ ® 
<Buona Pasqua» per 200 mila 
() ® ® Ò ® ì 
di Paolo VI in piazza S. Pietro 


Palese soddisfazione 


del Papa per la larga partecipazione - L'incontro con Andreotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, ll 
. Una «iniezione di fiducia» 
per Paolo VI — che ha supe- 
rato con evidente sofferenza 
fisica le cerimonie di questa 
Settimana Santa 1977 — vie- 
ne definita in Vaticano la ri- 
spondenza di folla che ha co- 
ronato la celebrazione della 
Pasqua in piazza San Pietro. 
i Duecentomila persone, «per 
buona parie provenienti, da 
altri paesi, hanno assistito al- 
la messa ‘che il Pontefice ha 
celebrato sul sagrato della ba- 
silica e alla successiva bene- 
dizione «Urbì et Orbi». 

Tra le molte autorità inter- 
venuie vì era anche il presi- 
dente del Consiglio, on. An- 
dreotti, col quale, al termine 
della ‘messa, Paolo VI ha 
scambiato una stretta di ma- 
no e brevi frasi augurali. 

Il Papa, davanti alla gran- 
de folla che applaudiva sotto 
il cielo che — dapprima mi- 
maccioso — si è poì definiti 
vamente aperto aì raggi del 
sole, appariva soddisfatto. Si 
è trattenuto a lungo alla log- 
gia sulla facciata della basi- 
lica, fiancheggiato dai cardi- 
nali Felicì e Pignedoli, anch’ 
essi sorridenti, e di là ha 
ascoltato l’inno italiano e quel. 
lo vaticano eseguiti dalla ban- 
da militare di un reggimento 
dell'esercito e dalla. bando 
musicale pontificia, 

Nel. suo messaggio pasqua- 
le, come già era avvenuto nei 
discorsi della Settimana San- 
ta, Paolo VI sì è mantenuto 
in limiti strettamente religio- 


si. Ha parlato della resurre- 


zione universale che si prepa- 
ra per tutti gli uomini: «Buo- 
na Pasqua, Buona Pasqua», 
ha augurato «comprendete, fi- 
gli e fratelli, quanto impor- 
tante sia questo augurio se 
esso è riferito alla scala dei 
valori, che diventa la scala 


dei doveri, in ordine alla qua- | 


le noi dobbiamo costruire la 
nostra esistenza. Sì, questa 
può esserne la ‘trasformazione 
ottimistica del nostro modo di 
concepire la vita». 

Ha concluso con i saluti în 
tredici lingue, tra cui il rus- 
so (come ogni anno) ed il 
giapponese — ma non il cine- 
se — l'arabo e non l’israelia- 
no, e, per il ‘Continente Afri- 
cano, lo zulù, facendoli cul- 
minare con ‘il latino, che re- 
sta sempre la lingua univer- 
sale della Chiesa. 

Le condizioni fisiche di Pao- 


! lo VI sono apparse mel gior- 


no di Pasqua molto migliora- 
te, quasi subendo ‘una spinta 
dalla larghissima partecipa- 
zione popolare. Una fonte re- 
sponsabile, parlando ad alcu- 
ni giornalisti, ha dichiarato 
di ritenere che i malanni che 
affliggono il Pontefice, sia pur 
dolorosi e causa di difficoltà 
nei movimenti, rion sono tali 
da creare preoccupazioni, Un 
ecclesiastico ha ricordato che 
anche il fratello del‘ Pontefi- 
ce, il senatore Ludovico Mon» 
tini (di lui più anziano di due 


loghi: agli arti inferiori;  co- 
stretto su una carrozzella a 
ruote în tempi recenti, dopo 
attente cure è ora in grado di 
camminare di nuovo e di con- 
cedersi la gioia di una pas- 
seggiata nelle vie di |Roma. 
Paolo VI, nel prossimo mese 
di giugno, celebrerà il quat 
tordicesimo anniversario del- 
la sua elezione al pontificato 
eil 26 settembre compirà 80 


anni. 
Filippo Pucci 


anni), soffre di disturbi ana- . 


ACCADEMICO DEI LINCEI 


E' MORTO A ROMA 
il matematico Picone 


Roma, ll 

Il prof. Mauro Picone, accade- 
mico dei Lincei, matematico di 
fama mondiale, è morto im- 
provvisamente nella sua abita- 
ziorie di Roma, Aveva 91 anni. 
Il prof. Picone, nato a Palermo, 
era professore emerito della fa- 
coltà di matematica dell’Uni. 
versità di Roma. 

Mauro Picone nacque a Pa- 
lermo il 2 maggio 1885. Allievo 
di Luigi Bianchi e Ulisse Dini, 
si laureò in matematica pura, 
nel 1907, alla Scuola normale 
superiore di Pisa, dove rimase 
sei anni come assistente di a- 
lisi infinitesimale, per passare 
poi, sempre la stes- 
sa materia, al Politecnico e. all’ 
Università di Torino.. 


Vinse la cattedra di analisi 


| infinitesimale, ma non potè oc- 


cuparla per il sopraggiungere 
della prima guerra mondiale, 
alla quale partecipò rielaboran- 
do le tavole di tiro per l’arti 
glienia da montagna, di medio e 
grosso Calibro con un metodo. 
che porta il suo nome. Questa 
sua opera contribuì alla vitto. 
ria italiana, tanto da meritargli 
un attestato del generale Diaz, 
Un embrionale istituto del 
calcolo fu poi realizzato da Pi- 
cone a Napoli, nel 1927, istituto 
che nel 1932 fu istituito come 
organo del Consiglio nazionale 
delle ricerche e trasferito a Ro- 
ma, nella sede stessa del CNR, 
‘assumendo 1a denominazione di 
Istituto nazionale per le appli 
cazioni del calcolo (Inac), L'I- 
stituto, del quale Picone fu inin- 
terrottamente direttore fino al 
1960, si occupava di problemi 
riguardanti la balistica ester- 
na, l’idraulica, l’ingegneria del- 
le ‘strutture, la prospezione del 
sottosuolo, In esso fu installa: 
ta la prima calcolatrice elettro- 
nica per usi scientifici in Italia. 
Ansa) 


FALLISCE A VERONA 
il «re delle evasioni». 


Verona, ll 

Silvano Maistrello, 29 anni, 
di Venezia, soprannominato 
*Kociss», noto per le sue eva- 
sioni, ha tentato di fuggire 
dal carcere di Verona. Se 
fosse riuscito nel suo inten. 
to, avrebbe, collezionato l’ot. 
tava evasione. Una guardia 
carceraria, però, si è accorta 
in tempo dell’accurato lavo. 
ro di seghetto che il Maistrel. 
lo stava facendo sulle sbar- 
re delle cella in cui era rin- 
chiuso. 

"Tolto l'ostacolo delle sbar- 
re, per «Kociss» fuggire sa- 
rebbe stato un gioco da ra- 
gazzi: l’'inferriata, infatti, dà 
direttamente sulla strada. 
Un balzo di poco più di sei 
metri, facilitato da un prov. 
vîdenziale cornicione a mez: 
za altezza, e quindi la li. 
bertà. 

Quando gli agenti di cu. 
stodia sono intervenuti, Mai- 
strello aveva: già tolto due 
sbarre; nascosto nella cella 
è stato trovato un seghetto 
e sono ora in corso indagi. 
ni per accertare come îl de- 
tenuto ne sia venuto in pos- 
Sesso, 

Silvano Màistrello è stato 
subito riìnchiuso ‘in un’altra 
cella. Proprio domani deve 
comparire davanti ai giudici 
di Verona ‘per rispondere, 
assieme ad altre sette per- 
sone, tutte arrestate dai ca- 
rabinieri il 25 marzo scorso 
2 Bardolino (Verona), di de. 
tenzione di armi, 


I QUATTRO SOMMOZZATORI ALLE PRESE CON IL MARE CATTIVO A —95 METRI 


Ma ne mancano ancora ben 887 


es 


ALTRI 13 BIDONI DELLA <CAVTAT> 
EMERGONO DAL FONDO DELL'ADRIATICO 


Smentite le notizie allarmistiche sulla loro rottura 


Fa 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Otranto, ll 
Anche oggi i quattro som: 
‘mozzatori della Saipem e gli 
equipaggi delle due unità, la 
«Ragno» e l’«Orsa», sono sta- 
ti impegnati nelle, operazioni 
di eranero del canco della 
jugoslava «Cavtat», af- 
fondata il 14 luglio del ’74 al 
largo di Otranto. Si tratta, co- 
fusti di 


e parte nella stiva, mentre al- 
cuni, al momento dell’impat- 
‘to col fondo, si sono sparsi in. 
torno alla nave. 

Dopo i quattro bidoni re- 
Kcuperati giovedì scorso alla 
presenta di giornalisti e cine- 
‘operatori italiani e stranieri, 

i stamani altri due contenitori 


o 


— con dentro nispettivamen- 
ite cinque e otto fusti — sono 
stati 1ssati a bordo Mero na: 
ve appoggio «Orsa». I tecni. 

ci della Saipem e .il pretore, 
dott. Alberto Maritati, hanno 
dichiarato che sono in ottimo 
stato di conservazione, «Non 
sono neanche un pò malanda- 
ti come i primi quattro», han- 
no aggiunto. Malandati, però, 
e non rotti: è bene ribadirlo 
poichè alcuni Quotidiani e reti 
televisive francesi, inglesi e in 
‘particolare tedesche — i cui 


false, quali la rottura di fusti 
durante l'operazione ed il con- 
seguente inquinamento del 
basso Adriatico. 

Mentre i tecnici della «Oc- 


=_—- 


‘TRIPLICE TERRIBILE DELITTO DI UN PORTALETTERE ORIGINARIO DI MATERA 


Torino: sconvolto dalla gelosia 
ammazza la moglie e ì suoceri 


Torino, il 
Triplice tremendo delitto pres. 
so Torino. Un portalettere di 30 
anni —. Marco Antoni Ragone, 
‘originario di Matera — ha uc- 
ciso a colpi di pistola la moglie 
e i suoceri. E’ accaduto. nel po- 
meriggio, verso le 16, a conclu- 
sione di una lite, pare per mo- 
tivi di gelosia. Le vittime sono 
‘Antonio Lauria di 52. anni, di 
Salandra (Materia), . la moglie 
Giovanne, Pantone di 50 anni e 
le, loro figlia Rosa, di 22. Subi- 
to dopo il delitto il Ragone è 
stato arrestato dai carabinieri. 
‘Secondo una prima ricostru- 
zione fatta dai carabinieri di 
Nichelino, il triplice omicidio — 
: avvenuto al piano terreno di un 
grande caseggiato di Vinovo, 
presso Torino — sarebbe stato 
originato da una lite sorta tra 
il Ragone e i genitori di sua 
inoglie, che volevano convincere 
. la figlia a ritornare ‘con loro a 
Matera. 


I suoceri dell’omicida erano 
giunti venerdì scorso dal Sud 
per trascorrere le festività pa- 
squali insieme alla figlia ‘e al 
genero. Oggi, dopo il pranzo, 
mentre érano tutti attorno al 
tavolo, il Lauria ha cercato di 
convincere prima il genero e 
successivamente la figlia a la- 
sciare Torino e ha ritornare al 
loro paese di origine. Ne è 
nate un’acceso discussione. Im- 
provvisamente, il Ragone, dopo 
essersi armato di una pistola 
cal. 7,65 che teneva in camera 
da letto, è ritornato in sala da 
pranzo e, senza dire una parola, 
ha cominciato a sparare contro 
il suocero, che è stramazzato a 
terra raggiunto da diversi colpi. 

Terrorizzate, le due donne si 
sono messe a urlare e, correndo, 
sì sono rifugiate sul ‘balcone. 
Qui sono state raggiunte dall’ 
omicida, ‘che ha continuato a 
sparare all'impazzata sino a 
quando la moglie e la suocera 


non son0 cadute a terra, ormai 


scuoteva la simpatia nemmeno 


‘prive di vita. Un vicino di casa, ldei vicini di casa. Quando non 


Mario De Paoli, che alle urla 
delle donne e al rumore degli 
spari si era precipitato al balco- 
ne, ha visto il Ragone con l’ 
arma in mano mentre sparava 
prima alla suocera e quindi al- 
la moglie, 

L'uomo ha subito telefonato 
ai carabinieri che, poco dopo, 
giunti nell’abitazione dell’omici- 
da, lo hanno tratto in arresto. 
Interrogato in serata, il Ragone 
ha detto ai carabinieri. di es. 
sere stato costretto a sparare, 
in quanto il Lauria lo aveva 
minacciato con un coltello a 
serramanico, 

Chi è Marco Ragone? A Vi- 
novo di lui non sanno molto, 
ianche se per la sua attività (è 
il postino del paese) è conosciu- 
to da. tutti. Viene descritto come 
un uomo chiuso, che non dava 
{ confidenza a e e/che, per 
i suol modi di fare, non ri 


era in servizio, veniva visto a 
passeggio soltanto durante il 
pomeriggio, quando accompa- 
gnava la moglie a fare la spe- 
sa. La donna, tra’ l’altro, era 
poco conosciuta. perché non u- 
sciva quasi mai: pare che ‘il 
marito, molto geloso, le impe- 
disse persino di uscire da sola. 
«Quando era in casa con i figli 
— racconta un vicino — non 
‘apriva a nessuno, nemmeno. al 
messo comunale che si presen- 
tava in divisa», 

A Vinovo l'omicida non aveva. 
mai dato fastidio a nessuno, ma 
si era saputo che non era un 
tipo’ troppo tranquillo per il 
fatto che, in più di un’occasione, 
gli avevano dovuto notificare at 
ti giudiziari per risse ed episodi 
di violenza in cui era stato coin- 
volto quando abitava ancora a 
Salandra, dove si. era. sposato 
nel dicembre 1972. 


tel» (la società inglese pro- 
duttrice del piombo contenuto 
nei bidoni) procedevano a di- 
RIOGUDEE questi nuovi. cari- 
chi, i quattro sommozzatori, 
a 95 metri dI Rroton Il, der 
no proseguito nel loro lavo- 
To, depositando altri fusti nei 
«contenitori; poggiati sul fondo 
| del mare, 
«Indubbiamente si sta an- 
dando a rilento — ha com- 
mentato il dott, Maritati — 
ma soltanto per le avverse 
condizioni del mare. Ogniqual- 
volta le condizioni meteorolo- 
giche peggiorano, la ’’Ragno” 
è costrettarad abbandonare gli 
‘ormeggi e a rientrare in por- 
to. Naturalmente il maltempo 
‘’rompe’’ il campo:boe realizza 
îto ‘sulla verticale del relitto 
e quando si ritorna sul posto 
‘bisogna rifare tutto daccapo. 
«In ogni caso — ha concluso 
il presore — non c'è ga pre- 
occuparsi, poiché sono inter- 
ruzioni che nessuno può evi. 
tare e poi siamo quasi a me- 
tà aprile: il mare dovrebbe fi- 
nirla con questi scherzi». 
Nel pomeriggio, mentre cd; 
‘sommozzatori provvedevano a 
riempire un altro conteni 
Rilto ui peggioramento "dale 
al pegi eni le 
condizioni del mare ed al ca- 
lare dell’oscurità, è stato deci- 
so di ‘questo conte. 
mitore dai cavi e di sospende. 
re ll ione. «Containery e' 
«fusti sono stati quindi lasciati 
sul fondo ‘(condizioni meteo- 
dolore. permettendo, sa- 
ranno recuperati domani) e la 
«Ragno» e l’«Orsa» sono rien- 
n ad Otranto, 

La prima unità è tomata in 
porto ed ha Ore, men 
fre l’altra è rimasta in rada, 
come è previsto per le navi 
‘che hanno a bordo carichi pe- 
ricolosi, Sull’«Orsa», infatti si si 
trovano i diciassette bidoni 
finora recuperati. di Ni 


NUOVO QUOTIDIANO 
nel Veneto: «Estitalia» 


Treviso, 11‘ 
Un nuovo quotidiano è distri. 


buito: da ieri nel Veneto. Si|' 


chiama «Estitalia». L'iniziativa 
è della «Matteo Hditore» di Pre. 
ganziol (Treviso). Stampato dal- 


la «Grafolito» di Dosson (Tre. 
viso), gli stessi proprietari del- 
le. editrice presieduta da Maria 
Gabriella Tarollo, «Estitalia» è 
diretto da Alberto Frasson, pub- 
blicista di Camposampiero (Pa- 
dova). 

Il numero zero presenta arti. 
coli a firma di Franco Prat- 
tico, Carlo Castallaneta, Vittore 
‘Branca, Giuseppe . Marchiori, 
Guido Gerosa e Dante Bovo. L’ 
articolo principale di prima pa. 
gina è firmato da Fabio Biliot 
ti, funzionario del PCI, già con 
sigliere comunale a Siena, at- 
tualmente direttore dell'organo 
di stampa della federazione co- 
‘munista veneziana «Venezia Ot- 
tanta». Il nuovo quotidiano si 
presenta con formato tabloid, 

35 per 50 centimetri, su sette 
[POS 


Alla città e al mondo Più fitto il mistero 


Dalla prima pagina 


tevole peso criminale nella lot- 
ta politica, anche questa ipotesi 
va perdendo sempre più credi- 
bilità; d'altra parte, mentre per 
i NAP un'azione sul territorio 
di Napoli appariva pienamente 
ammissibile, un gesto del ge- 
mere — e contro un obiettivo 
politico modesto come quello 
rappresentato da Guido De Mar- 
tino — appare improbabile se 
riferito ai terroristi di estrema 
destra. 

Sequestro per fini politici ma- 
turato in sede locale: Guido De 
Martino è il segretario della je- 
derazione napoletana del PSI, 
una carica «minore» a livello na- 
zionale, importantissima a livel- 
lo locale; una «faida» interna del 
PSI napoletano e campano è pe- 
rò da escludere, anche perché 
nessun avversario intetno o e- 


|sterno del rapito, nell'arco de- 


mocratico, potrebbe prendere in 
considerazione un metodo di 
lotta così squisitamente crimi- 
nale; l’unica possibilità resta 
quella di un sequestro operato 
da «camorristi», «mafiosi» 0 co- 
munque esponenti della malavi- 
ta locale come ritorsione per un 
determinato (ma allo stato at- 
tuale misterioso) atteggiamento 
politico assunto in sede cittadi- 
na dal figlio del leader socia- 
lista. 

Sequestro per motivi apoliti- 
ci: escluso il rapimento a fini 
di riscatto (la famiglia De Mar- 
tino non sarebbe assolutamente 
in condizione di far fronte a ri- 
chieste del genere), occorrereb- 
be ipotizzare che il gesto crimi- 
nale possa essere collegato ad 
una presunta «doppia vita» del 
giovane esponente socialista, un’ 
eventualità che viene concorde- 
mente esclusa sia dai familiari 
sia dagli amici e compagni di 
partito (e fino a questo mo- 
mento non c’è assolutamente 
nulla che possa far pensare al 
contrario). 

Intorno a queste quattro ipo- 
tesi-base, ne ruotano natural. 
mente ,molte altre. Qualcuna ja 
riferimento: ad un pettegolezzo, 
qualche altra a voci degne di 
figurare in romanzi di fanta-po- 
litica. Né le une, ‘né le altre, 
per opposti motivi, meritano di 
essere raccontate. Il «caso Di 
Gennaro», almeno in questo de- 
ve insegnare qualcosa. Quando 
il magistrato fu rapito dai 
«NAP», neì tre giorni che inter- 
corsero tra il sequestro e la ri- 
volta di Viterbo (durante la 
quale ju mostrata la foto del 
giudice nella «prigione del po- 
polo»), la vita privata dell’ostag- 
gio ju «setacciata» impietosa- 
‘mente. Furono divulgati indiffe- 
rentemente, segreti intimi e mac- 
chinose ‘interpretazioni della 
scomparsa cile andavano perfino 
oltre i limiti della calunnia. Tan- 
to, Di Gennaro non poteva smen- 
tire. Esattamente come oggi non 


| può farlo Guido De Martino. 


A.C. > 


Governo 


uo del programma governa. 
tivo. 

Socialfemocratici, repubbli: 
cani e comunisti, con accenti 
«diversi, sì sono già pronuncia- 
tt in senso favorevole per il 
«verticey collegiale (che taluni 
chiaman «multilaterale»). La 
Democrazia cristiana, però, 
non ha espresso ancora alcun 
‘giudizio sulla possibilità del 
«vertice», sulla. cui soluzione 
vengono formulate due ipote- 
si. Se la DC, sottolineano al. 
cuni osservatori, dovesse re- 
spingere la iniziativa sociali. 
sta per il «vertice», comunisti 
e socialisti dovrebbero trarre 
le somme del rifiuto democri- 
stiano, e sarebbero costretti, a 
passare dalla posizione di «non 
sfiducia» nei confronti del 
governo Andreotti @ quella 
della sfiducia pura e sempii.- 
ce. Si. aprirebbe una crisi e- 


stremamente difficile che di. 
venterebbe l’anticamera delle 
ciezioni anticipate. 

Ma è bene rilevare subito 
che si tratta i un'ipotesi 
che appare assai remota te- 

ndo conto del difficile mo- 
mento che il Paese sta attra 
versando e del responsabile 
atteggiamento assunto, specie” 
negli ultimi giorni, da tutti 
i partit ivcostituzionali». La se- 
conda previsione, più credibi- 
le; il yvertice» collegiale ha 
duogo e dall’incontro scaturi- 
sce non certo un mutamento 
cel quadro politico, ma sem: 
plicemente un «rimpasto». del 
ministero Andreotti. 

È A. C. 


Perugia 


do questo scambio al fine di po- 
ter contrattare una nostra even- 
tuale evasione. Ripetiamo: le 
nostre richieste sono la totale 
incolumità fisica dei compagni e 
il loro trasferimento in altri la- 
ger. Salutiamo con tutta la no- 
stra solidarietà i compagni che 
all’esterno di questo lager stan- 
no appoggiando la nostra azio- 
ne e li invitiamo ad insistere 
nella loro dimostrazione di soli- 
darietà. Libertà per tutti i com- 
pagni e i proletari prigionieri; 
costruiamo momenti di contro 
potere per porre le prime basi 
della distruzione del carcere; 
nucleo comunista combattente 
del lager di Perugia». 

Nel frattempo le autorità cer- 
cavano di farsi un quadro della 
situazione cercando di individua- 
re i rivoltosi: oltre al Maraschi, 
si apprendeva così, facevano par- 
te del gruppo Emilio Quadrelli, 
Giacomo Palermo, Giuseppe Fe- 
derici, condannato all’ergastolo, 
Claudio Pavesi, Marco Doretto 
(tutti presunti brigatisti rossi); 
Enrico Nicolosi, Carmelo Nico- 
sia, Nicolò Sciara, Nicola Venti- 
miglia e Antonio Tortorella. Gli 
ostaggi nelle loro mani erano il 
vicebrigadiere delle guardie car- 
cerarie Antonio Quartucci, e le 
guardie Francesco Farisei, Mi 


di Perugia. Poi, alle 22, come si 

è detto la conclusione della 

drammatica vicenda. 
(Ansa - Italia) 


Zaire 


giunge Nimeiri, «è pronto ad. 
apportare al governo del Presi- 
dente Mobutu tutto l’aiuto desi- 
derato per schiacciare l’invasio- 
ne e gli invasori». 

La diplomazia inglese si muo- 
ve, intanto, in un altro versante 
africano. Lo stesso ministro de- 
gli esteri ingiese David Owén 
è giunto oggi a Dar Es Salaam, 
prima tappa della sua missione* 
diplomatica tesa a raggiungere, 
‘un accordo sulla questione rho- 
desiana «attraverso il voto piut- 
tosto che con le armi». Parlan- 
do all'aeroporto con i giornali- 
sti, Owen ha detto che le pro- 
‘poste anglo-americane di cui è 
latore, mirano a creare una si- 
tuazione cui «rhodesiani di varie. 
origini razziali possano vivere 
insieme in pace e in armonia». 
Tale condizione — fia -detto 
Owen — può essere conseguita 


solò attraverso un processo de- . 


mocratico che rispetti lo stru- 
mento del voto piuttosto: che da 
uso del fucile». 

Poco dopo l’arrivo Owen st 
è incontrato con il «leader» na- 
zionalista Robert Mugare.. Al 
colloquio erano presenti anche 


chele Gauria e Giampiero Ser- 
marini, Un'altra guardia, Rober- 
to Galanello, anch'egli preso dai 
detenuti mentre si ritiravano al- 
l'interno del braccio, è riuscito a 
liberarsi da solo e a raggiunge- 
re l'esterno, 

In giornata le trattative sono 
state avviate: le autorità infatti, 
in un summit, hanno deciso di 
accettare tutte le richieste, sia 
di far venire î legali di fiducia 
dei detenuti, sia di provvedere 
ai trasferimenti. Intanto i rivol- 
tosi hanno diffuso un secondo 
comunicato: «L’ azione militare 
prosegue per garantire la inco- 
lumità fisica dei compagni de- 
tenuti. In questo senso con l° 
arrivo degli avvocati di fiducia, 
si giunge alla fase della contrat- 
tazione sia. della nostra incolu- 
mità sia dei nostri trasferimen- 
ti. Per quanto riguarda l’incolu- 
mità dei compagni essa deve es- 
sere garantita totalmente. 

%Per quanto riguarda i nostri 
trasferimenti. chiediamo di es- 
sere destinati in lager prossimi 
ai luoghi di residenza dei nostri 
familiari, luoghi che'in seguito 
indicheremo. Ribadiamo il si‘ 
gnificato politico della nostra 
azione volta a ottenere la no- 
stra libertà personale e di lutta 
contro il carcere, come uno dei 
momenti centrali nell'attuale ta- 
se di lotta di classe della ‘con. 
trorivoluzione e della repressio- 
ne. contro il proletariato da par- 
te dello stato imperialista delle 
multinazionali. Aggiungiamo una 
precisazione: per alcune ora del. 
Île stazioni radiofoniche lucali 
hanno diffuso comunicati total 
mente falsati rispetto alle no 
stre richieste facendo una vera 
e propria forza di terrorismo 
psicologico che, data ‘la situa: 
zione, poteva portare a un vero 
massacro”. 

Ul comunicato ribadisce 16 ri. 
chieste dei rivoltosi e conclude 
con una precisazione riguardan- 
te il brigadiere Janchiello, colui 
che rientrava dalla licenza. 
«Non ha sparato in aria — dice 
il comunicato — ma per uccide 
re. Tanto è vero che pur di uc- 


cidere i compagni quasi riusci. 
va a ‘uccidere il. brigadiere 
Quartucci da noi sequestralo». 
In serata, dopo: numerose te- 
lefonate incrociate fra Perugia, 
‘Roma e altre città italiane, tut- 
to è stato predisposto per i tra- 
sferimenti mentre gli avvocati, 
via via che arrivavano, si incon- 
travano con i rivoltosi. Il capi- 
tano Solimene del gruppo di Pe- 
rugia dei carabinieri ha dispo- 
ste una accurata perquisizione 
dei detenuti che verranno tra- 
sferiti. La delegazione dei legali 
‘si è più volte incontrata con i 
detenuti cercando *di risolvere 
nel migliore dei modi la situa- 
zione che data la stanchezza po- 
trebbe anche precipitare. Sem. 
bra infatti, che uno dei detenuti 
non abbia gradito: il trasferi. 
mento nel carcere assegnatogli, 
complicando le trattative. Intan- 
to, nel piazzale antistante il car. 
‘cere giudiziario di Perugia afflui. 
scono numerose pattuglie di po- 
lizia, carabinieri e polstrada che 
come stabilito, avrebbero proce- 


duto'al trasferimento, sotto scor- 
ta di almeno tredici dei 239 de- 


tenuti presenti nel penitenziario | 


SOCIALISTI IN ATTESA 


Napoli — Il segretario del PSI Craxi, assieme ad alcuni compagni di 


Telaloto Ansa 
si intrattiene 


partito, 
con i giornalisti all'uscita’ della questura commentando le notizie sul caso di Guido De Martino 


dirigenti dello «Zapu» (Unione 
del popolo africano dello Zira- 
babwe) e dello «Zanu» (Unione 
nazionale ‘africana dello Zim- 
babwew) che insieme formano 
il cosiddetto «Fronte patriot- 
tico». Al termine, è stato letto 
ai giornalisti un comunicato nel 
quale si afferma che «il Fronte 
patriottico rimane della ferma 
Opinione che il conflitto nello 
Zimbabwe può . essere ‘risolto 
soltanto sul campo di battaglia», 
Il comunicato afferma inoltre 
che «l’incontro con Owewn non 
è riuscito a convincere il Fron: 
te patriottico che la Gran Bre- 
tagna è in grado di effettuare 
il trasferimento totale dei po- 
teri al-popolo dello Zimbabwe». 

(Ansa- Afp-Ap) 


Spagna 


principali partiti politici, quelli 
tradizionali, anche. negli altri 
paesì dell'Europa occidentale, 
sono pronti al palo per una 
reale tenzone democratica, 

Il quadro politico spagnolo è 
ora completo: a destra trovia- 
mo il «Fronte nazionale» e l’ 
«Alleanza popolare», che riuni- 
scono i nostalgici del franchi: 
smo; al centro si sta assestan- 
do fra liberali, socialdemocra- 
tici e democristiani il «Centro 
democratico» sulla linea fin 
qua seguita da Suarez, un rag- 
gruppamento che potrebbe ave. 
re per motto quel «progresso 
senza avventure» di' morotea 
memoria; più frastagliato il pa- 
morama a sinistra, con l’«Unio- 
ne elettorale di centro-sinistras 
formata da socialisti scissioni 
sti; con il PSOE (Partido so- 
cialista obrero espandi, fonda- 
to ancora'nel maggio del 1879) 
nettamente contrario a una no- 
litica frontista; con numerosi 
partiti socialitti minori 0 ‘a 
base ‘regionale, come nel caso 
della Catalogna; con' il partito 
comunista appena legalizzato e 
con altre due formazioni estre- 
me, la «Piattaforma di unità 
popolare» e il «Fronte demo» 
cratico» che raccolgono aruppi 
di ispirazione marzista - leni. 
mista, 

Altri partiti attendono anco- 
ra di venir legalizzati: tra que- 
sti il Partido carlista, guidato 
da Hugo Carlos di Borbone- 
‘Parma, cugino del Re, che non 


ha ‘mai rinunciato alla ‘pre- 
sunta legittimità dinastica car- 
lista. E' un partito di sinistra 
che propugna la creazione. di 
uno stato socialista federale, 
con regime di autogestione e 
pluralismo polit'co. Suarez, a 
ouanto risulta, sarebbe dispo- 
sto a legalizzarlo ma avrebbe 
notevoli problemi con ali am- 
bientj di.corte. timorosi di un 
inasprimento della lotta dina- 
stica.a scapito del processp di. 
democraiizzazione del paese, 
"Con l'inserimento. nell'agone 
politico del PCE, il governo 
Suarez ha dunque: chiuso nel- 
la maniera più onesta e intel 
ligente il primo atto della:com- 
media’ spagnola: sarà il paese 
ora a decidere, nel secondo 
atto, se ln commedia potrà 
proseguire con serenità e fi- 
ducia, o trasformarsi in farsa 
o, peggio ancora, in tragedia. 
6 N. 


L'on. Mancini ricoverato 


ner un malessere 


Palermo, dl’ 
Mando è stato ricoverato: in 


.| osservazione al sanatorio «Cer- 


vello» di Palermo per un ma; 
liessere. Ieri sera, dopo. avere 
cenato, l'on. Mancini aveva .in- 
‘gerito una pillola; dopo ‘qualche 


MO ECO Eve Don) 
ib bondantemen- 


le forze. a 
«L'on, Mancini — ha ‘com. 
mentato oggi il prof. Sebastia- 
‘no D'Agostino, — ha, avuto una 
fo che lo ha fat 
to svenire. Le ‘sue i 
ae de 


trocardiografico non he rilevato 
anomalie. L'on. Mancini sarà di- 
messo : LA 


SEDICENNE MUORE 


i precipitando sul o 


ad una quin: 


|recato in DO sul Vesuvio, per 


trascorrervi la «Pasquettay. 


Lego cupa poco ngo ne 


‘NI lei e al DIO NE ea ino Sona dei 


"- 


Martedì, 12 aprile 1977 


IL lago scomparso 


RIACE immagine per cui 

mi è noto il lago d’Arsa 
è un acquarello eseguito da 
Giulio De Franceschi, illustra- 
tore impagabile di un’Istria 
d'altri tempi: è un quadretto 
di gusto romantico, con if 
sole al tramonto che si spec- 
chia nell'acqua, le rive deser- 
te d'uomini, alcuni buoi al- 
l'abbeverata. Possiamo anda- 
re indietro negli anni leggen- 
do le pagine dell'altro De 
Franceschi, Camillo, che è 
stato. storiografo minuzioso 
dei luoghi: «Era la fine di 
settembre; una giornata di 
ripresa esitiva, benedizione al. 
l'uva maturante, che attende- 

va impaziente il falcetto del 
vendemmiatore, e già i tra- 
scoloranti pampini del mefo- 
sco cominciavano a chiazza 
re i vigneti di sontuosa por- 
pora. Facevo ritorno da una 
gita sulle balze di Cosliaco, 
nido d'aquila degli antichi si- 
gnori di Wachsenstein, in 
compagnia di mio fratello 
Giulio,. maestro. eccellente 
dell'arite del disegno, il quale 
di quando in quando, sospe- 
so per un istante il cammino, 
con pochi tratti di matita 
fermava nelle pagine del suo 
album gli aspetti multiformi 
di quel paesaggio meraviglio- 
so. Ai piedi della montagna, 
incassato nell'angolo fra Co- 
sliaco e Chersano, il lago in 

‘figura di trapezoide, col lato 
maggiore, verso settentnione, 
rientrante in due ampie cur- 
ve, dalla superficie qua e là 
velatia di patina melmosa, 
che. sotto i raggi del isole 
aveva vividi. riflessi inide- 
soenti...». 

Da tempo il lago non esi- 
ste più. Già alla fine del ‘700 
si era pensato di prosciugar- 
lo, di guadagnare nuova terna 
agli agricoltori. Austria e Ve- 
nezia, sempre in contrasto 
fra loro, si erano trovate fi- 
nalmente d'accordo per rea- 
lizzare il grande progetto ma 
fu necessario che passassero 
alltri centocinquanta anni per- 
ché le cose andassero a icom 
pimento. Questa è storia re- 
cente, abbastanza nota. Il la- 
go si estendeva per una su- 
perficie di \ottocentoventisette 
ettari. Una volta pontati a 
termine i Javori di bonifica 
ne nisultò dapprima. un. pae- 
saggio astratto, lunare. Ci fu 
uno che si fece fotografare 
in motocicletta, 'a percorre 
re il fondale asciutto e rigato 
di crepe. Un'automobile ni- 
tratta nel bel mezzo dell’anti. 
co bacino, affatto spoglio del 
più esile filo d’erba, rimanda 
ad immagini di deserti afri- 
cani. Durante l'inverno. suc- 
cessivo allo: scanico delle ac- 
que la bora soffid impetuosa 
sollevando nuvole di pulvi- 
scolo. Poi, poco a poco, la 

‘ pianura diede vita ad una 
vegetazione spontanea. Creb- 
be il miglio selvatico. Si co- 
minciò a seminare, a pianta- 
re alberi. Sono trascorsi da 
allora quarant'anni ma l'im- 
pressione che si-ricava osser. 
vando la valle idi bonifica è 
che lo-spazio flasciato dal lago 
prosciugato sia stato così 
enorme che non si è ancora 

‘ riusciti a colmarlo del tutto, 
in modo da far dimenticare 
quello che c'era prima. Sem. 
bra quasi che le acque del 
lago si siano solo tempora. 
neamente e misteriosamente 
ritirate in attesa di sgorgare 
di nuovo dai segreti anfratti 
della montagna e di riflet- 
tere anicora una volta lo spa- 
Zio celeste del cielo. 

Nella parte più alta’ della 
Vialdarsa ci viene oggi ‘offento 
un piccolo campione d'acque 
Jacustri con una colmata che 
si sta realizzando a monte 
di una diga e in cui denta- 
mente si sommergono grup- 
petti d'albeni e resti di case. 
Da ogni parte torrenti e pol 
le, alcuni consistenti, altri 
quasi invisibili, distillano nel- 
la piana l’acqua, che deve es- 
sere raccolta, imbrigliata, fat 
ta defluire a regola d’arte 
perché non rinasca il lago 
cancellato dallà volontà degli 

Il paesaggio istriano è va- 
rio e molteplice ma la piana 
o valle dell’Ansa si presenta 

con dei connotati del itutto 
particolari: una spaziosità 
‘che abbraccia la terra e il 
cielo ed è sottolineata dalle 
elevate marginature spoglie 

‘ di vegetazione deì monti 
orientali, che culminano con 
il Monte Maggiore, e da quel- 
le, minoni ma non meno net- 
te, delle ‘alture occidentali, 
frastagliate e marnose, incre- 
spate come i calanchi dell’ 
Appennino tosco-emiliano. 

Pochi luoghi dell'Istria, am- 
che sugli interni altopiani, 
suggeriscono un'idea così as- 
«soluta dell'immensità in na- 

. tura, un dilagare di onde pro. 
spettiche in cui i campanili 


di chiese spendute, i casolari, 
gli alberi, offrono minimi ap- 
pigli d'arresto allo sguardo. 
Ne è complice l’alto silenzio 
o, meglio, una campana in- 
finita d'aria nella quale i suo. 
ni che provengono dai villag- 
gi o dalle strade che fluisco- 
no ai margini delle colture 
o di aridi terreni abbando- 
nati si stemperano e si ridu- 
cono fino a farsi debolissimi 
accenti sui quali, sola, scomre 
la voce alta del vento. 

La Valdarsa si apre alla 
Vista in tutta la sua ampiez- 
za dal nodo di strade che 
precede a settentrione il vil- 
laggio di Aurania (Vragna) 
o, meglio ancora, dal paese 
di Bogliuno, inerpicato su 
una balza rocciosa. Bogliuno, 
di cui molte case vuote sono 
in palese rovinà, sopporta 
con indifferenza campagnola 
i segni, qua e là ravvisabili, 
di una storia d'altro tempo, 
forse rimarchevole. La rocca, 
a pianta quadra con un tor- 
nione rotondo, è costruita su 
un vertice che sembra sug- 
gerito dall'istinto di un uc- 
cello rapace. Mi sono affac- 
ciato ad una feritoia aperta 
proprio di fronte al Monte 
Maggiore e poi ad un'altra, 
immediatamente vicina, nivol. 
ta alla Valdarsa, traendone 
una suggestione esaltante di 
improvviso dominio dello 
spazio. Ma c’erano intomno 
molte. galline chioccianti e 
gatti pigramente adagiati su- 
gli spalti, a dissipare ogni 
eventuale spirito di guerra. 

A metà circa della valle, 
allineato lungo la strada, si 
incontra il paese di Susgne- 
vica (o Valdarsa): semplici 
case, alcune di tipo carsico, 
addirittura col tetto di pa- 
glia, una grande, bella chiesa 
che emerge per imponenza 
fra le modeste costruzioni ci- 
vili. Attratto da una rustica 
abitazione il cui tetto di pa- 
glia si colorava timidamente 
di verde per l’affiorarvi pri 
maverile di erbe rinate, stavo 
per scattare delle fotografie, 
Si avvicinò un uomo sui qua- 
rant'anni, dal volto largo e 
cordiale. Mi.indicò una cata- 
sta di mattoni polverosi da- 
vanti alla casa. Il vecchio 
proprietario era morto. La 
nuova casa che avrebbe do- 
vuto sorgere al posto di quel 
pittoresco edificio, non si sa- 
rebbe fatta più. Poco prima, 
mentre stavo fotografando 
un casolare isolato, dalle li- 
nee meravigliosamente into- 
nate al paesaggio, una conta- 
dina, incuriosita, quasi scu- 
sandosi mi aveva detto che 
la costruzione era vecchia e 
brutta e che sperava quanto 
prima di farsene una nuova. 
E difatti molte di queste nuo- 
ve case sorgono qua e là, d' 
aspetto accogliente, ma piat- 
to e uniforme. La genite ama 
vivere bene, poco le importa 
dei muri e tetti pittoreschi. 
Ma, quasi in contrasto con 
‘questa voglia di nuovo, l'uo- 
‘mo di Susgnevica mi raccon- 
tò un po’ della sua storia e 
di quella della sua gente. 

Gli avevo chiesto se in Val- 
darsa ci fossero ancora dei 
rumeni, i discendenti di quei 
rumeni che, tanto tempo pri- 
ma, erano arrivati in quella 
‘terra, provenienti dalla peni- 
sola balcanica donde li aveva 
cacciati l'avanzata dei turchi 
(o anche chiamativi, come 
ricorda il De Franceschi, dai 
castellani della Valdarsa, do- 
po che «morbi e stenti» ne 
avevano diradata la primitive 
popolazione). L'uomo sorrise. 
mi disse che lui era «anche» 
rumeno. «In questo paese € 
in alcuni altri della valle» 
mi disse, «siamo rimasti fe 
deli, fra le pareti di casa, alle 
nostra antica lingua. La par 
liamo fra noi, anche se le 
lingua ufficiale è il croato 
anche se io le parlo ora ir 
italiano». Mi raccontò anche 
che, da Bucarest, erano ve 
nuti degli studiosi per veri. 
ficare quella sopravvivenza 
linguistica. Se ho capito be. 
ne, non c'era nel mio inter 
locutore alcuna iattanza o, in 
senso contrario, alcun sinto. 
mo d'isolamento. Soltanto 
una civile (e per questo am- 
mirevole) consapevolezza di 
un piccolo patrimonio cultu- 
rale da custodire e da’ non 
mandare tradito. 

Quattrocento anni di vita 
contadina, lontanissima da 
radici perdute nel tempo e 
nello spazio, non erano ba- 
stati per offuscare la memo- 
ria delle parole antiche. La 
giornata stava finendo e l' 
uomo mi salutò con un «bura 
nopte» scherzoso, di cui però 
Timase in me una risonanza 
arcana, come lla luce del lago 
che non c'era più ma conti- 
nuava, chissà come; a lievi- 
tare sulla pianura. 

Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 
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Milano — Dopo la sfuriata invernaì - pasquale la primavera sembra essere tornata 


SCOMPARE UN SIMBOLO DELLA CULTURA FRANCESE 


È MORTO PREVERT 


Dal sodalizio con Carné alle parole delle «Foglie morte» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cherbourg, il 

E’ morto Jacques (Prevert, 
il più popolare poeta contem- 
poraneo francesé. Aveva set- 
tantasette anni, si è spento 
nel pomeriggio di lunedì di 
Pasqua nella sua proprietà di 
Omonville La Petite, un mi- 
nuscolo centro del dipartimen- 
t0 della Manche nei pressi di 
Cherbourg. 

I familiari che hanno dato 
notizia del decesso dicono che 
Prevert soffriva di cancro pol. 
monare. La morte ha colto il 
famoso uomo di lettere poco 
dopo la scomparsa di un gran- 
de attore, che aveva interpre- 
tato con trionfale successo 
| film da Prevert magistralmen- 

te sceneggiati: Jean Gabin. 

Ispirato poeta ma anche ge- 
niale narratore, autore dram- 
matico, dialoghista, creatore 
di «collages» Prevert era na- 
to a Nebuilly:Sur-Seine, nella 
«Banlieu» parigina, il 4 feb. 
‘braio 1900. 

Dopo le scuole primarie e- 
sercitò diversi mestieri, poi 
era stato chiamato alle armi, 
nel 1920. E fu sotto le armi 
che incontrò il pittore Yves 
Tanguy e il critico Marcel Du. 
hamel. 

I tre divennero molto ami. 
ci, e dopo il congedo presero 
alloggio insieme in un appar- 
tamento di Montparnasse. A 
loro si unì in seguito Ray. 
mond Queneau, l’autore di 
«Zazie nel metro». Si formò 
così un nucleo parigino di 
surrealismo. tia 

A quell'epoca Prevert si in- 
teressava molto anche di cine- 

© matografo; vedeva. diversi film 
ogni giorno, Nello stesso pe 
riodo apparvero su varie ri 
viste i suoi primi scritti, 

Nel 1932 Jacques. (Prevert. 
scrisse le sue prime sceneg- 
giature: «L'affaire est dans le 
sac» per ‘il fratello Pierre e 
altre. Nel 1935 sceneggiò per 
Jean Renoir «Le crime de M. 
Lange». Ù 

Nel 1937 aveva inizio la pro- 
ficua collaborazione di Pre- 
vert e di Marcel Carnè, Una 
collaborazione dalla quale do- 
vevano emergere film che so- 
no classici del cinema france: 
se e mondiale: «Drole de dra- 


Libri 
ricevuti 


Carlo Teodori; «Suso in Italia, bel 
la» (Iditrice Tipo - Litografica & G. 
Ambrosini, Cologna ’Veneta (VR), 
1976 - pagg. 98, L. 5.000). 

Trattazione particolarissima dal 
contenuto quanto mai singclare, in. 
teresse e gioia per gli appassionati 
di Dante, «Suso in Italia bella» (giun. 
to alla seconda mnistamipa numerata 
della prima edizione) è opera di Car. 
lo Teodori, fondatore dell’ecosofia e 
‘pioniere, con il presente studio, di 
un nuovo ramo dell’ecosofia lettera. 
ria, e cioè «di un procedimento ‘usa: 
to dalla statistica, per esempio nel 

di opinione». L'autore in- 


vari autori di una sola terzina dan 


loro traduzioni in generale. E' appun: 

to nella prefazione che Giovanni Zor 
zi sottolinea la brillante novità di 
tale metaio, intessuto spesso da una 
Vivace fraseologia ironica. 

Compreso in tre parti, «Suso in T- 
talia bella» va a letto attentamente, 
ma soprattutto con. uno stato d’ani 
mo aperto a certa graffiante morda- 


scrive Cato Teodori nel commiato 
{— si svolge con manifesta evidenza 
su uno schema satirico. Ho interca. 
Tato negli appunti critici la satira, es. 
sendomi apparsa quale unico antido. 
to. al dilagare del tossico di quello 
che, a mio parere, sono forme pseu- 
doculturali, ciò non in tanto possano 
abbassare Dante dal piedestallo di u- 
na. artificiosa onniscienza, perfezio- 
no e infallibilità, sul quale i veri den- 
tisti non l'hanno collocato e non lo 


faiti ha preso le traduzioni fatte da| dl 
tesca per giudicare la. validità delle| É 


|Pink Floyd: scampoli della vecchia stoffa 


cità del suo autore e alla sua indu». | 


collocheranno mai...n. | 
G.P. 


me» del 1937, «Quai des Bru. 
mes», il porto delle nebbie, 
dell’anno successivo, wLes vi 
siteurs du soir» del 1942, «Les 
enfants du paradis» \(\Amanti 
perduti) del 1943-44, «Le jour 
se leve» (Alba tragica). 

Fu solo dopo la guerra, nel 
1946, che apparvero le prime 
poesie di Prevert, raccolte sot- 
to il titolo «Paroles»; l’idea 
della. pubblicazione fu di un 
amico, Rznè Bertelet. Il suc- 
cesso fu enorme-e dura tut- 
tora; in tutto‘ il mondo sono 
stati venduti milioni di copie 
del libro. La raccolta fu. se- 
guita da «Spectacle», da «Le 
grand bal du. printemps». del 
1951, da «La pluie et le beau 
temps» del 1955, da «Choses 
et autres» del 1972. 

Ci sono mersi di Jacques 
Prevert che sono divenuti fa- 
mosi in tutto il mondo attra- 
verso la musica; «Les feuilles 
mortes», su musica di Joseph 
Kosma, originariamente scrit- 
ta per una danza, fece il giro 
del globo nelle interpretazio- 
hi di Juliette Greco e Yves 


= 
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Wings: «Wings over Ame: 
rica» - tre 33 giri MPL - 
EMI - 3C-154-98497/98/99. 
Tre ‘LP, due ore e mezzo 
abbondanti di musica, un 
prezzo «stracciato». Chi vuo- 
le, faccia l’affare; chi è con- 
trario per principio a questi 
kolossal offerti di tanto in 
tanto dall’industria del disco, 
spenda altrimenti le sue 12 
mila lirette. Ma forse, una 
volta tanto, i sospettosi avran- 
no torto: perché quest'album 
triplo (al di là del massa- 
f crante irnpegno auditivo) è 
‘ un monumento dilettevole co- 

me pochi alla pop music one- 
stamente e. scopertamente 
commerciale, fatta per diver: 
tiré, per eccitare, per intrat- 
tenere, In quest’album-spetta. 
colo c'è, si può dire, tutta la 


* Pink Floyd: «Animals» . 33 


giri. EMI Italiana - 3C-064- 
Di 98434. 
î Se un tizio —-colpito da 


# improvvisa sordità dopo aver 
«memorizzato» i primissimi 
dischi dei Pink Floyd (dal 45 
dell'esordio «See Emily. play» 
i a un 33 del calibro di «Um. 
i magumma») — riemergesse 
per incanto, una decina d’an- 
ni dopo, dal black-out acu- 
stico e ponesse sul piatto del 
giradischi un album come 
«Animals», rifiuterebbe pervi- 
N cacemente — accettansi scom- 
messe! — di ammettere che 
suoi protagonisti siano pro- 


. II kolossa 


Montand; anche «Barbara» si 
avvalse delle note di Kosma. 

Dopo la guerra Jacques Pre- 
vert scrisse numerosi libri per 
bambini, e si dedicò con sem- 
Dre maggiore intensità alla 
passione di sempre, i «colla- 
ges». Nel 1963 il museo d’Anti- 
bes espose :150 delle sue «ima- 
ges», e nel.1966 uscì una rac- 
colta di «collages» e poesie 
che ebbe grande successo, «Fa- 
tras». 

Nessun poeta francese con- 
temporaneo ha. riscosso il 
successo di popolarità di Pre- 
vert. Nel 1973 la ISocietè des 
Auteurs gli conferiva il Grand 
Prix per l'assieme della, sua 
opera. E con il fratello Pier. 
re egli ricevette due anni or 
sono il Gran premio nazionale 
del cinema, 

Da vari anni, ammalato, 
Prevert timaneva praticamen- 
te chiuso in casa; lo andava- 
no a trovare gli amici più ca- 
ri: Queneau (che è morto po- 
chi mesi or sono), Montana, 
la Greco, 


George Sibera 


LEGGERO 


Cà 


storia. dei. Wings, e parzial. 
‘mente anche quella dei Beat- 
les: c'è, insomma, tutta. la 
carriera artistica degli Anni 
Settanta di Paul McCartney, 
l’ex: «bello» dei quartetto di 
Liverpool, ora fortunatissimo 
leader — ‘assieme alla mo. 
gliettina, Linda — dei Wings. 
MeCartney è un vero animale 
da. palcoscenico, certo assai 
più degli altri tre ex Beatles 
(Lennon, Harrison, Starr) che 
pure, come solisti, hanno avu- 
to anche in tempi recenti un 
successone: e qui lo dimostra 
‘în lungo e in largo, ripropo- 
nendo successi di oggi, di ieri 
e dell’altro ieri, registrati dal 
vivo durante una lunga tour- 
née americana dei Wings, 
Trenta canzoni per trenta 
tappe: il che vuol dire nove. 
cento esecuzioni registrate 


prio Syd Barrett, Roger Wa- 
ters e i loro due pazzi amici 
di Cambridge, quegli stessi 
insomma che, sul finire degli 
Anni Sessanta, dedicarono al 
presunto sordo miracolato (e 
a tutti noi) memorabili «sui- 
tes» pop, tra il sinfonico e lo 
psichedelico, ricche di aper. 
ture mentali e di cangianti 
atmosfere sonore. E il tizio 
in questione avrebbe perfet- 
tamente ragione (anche se a 
firmare «Animals» sono pro- 
prio i Pink Floyd, seppur in 
altra formazione. rispetto a 
quella del debutto: il bravis- 
simo Barrett, ad esempio, se 
la filò quasi subito...): dell’au- 


I dei Wings 
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STRUTTURA E FASCINO DEL «RISVEGLIO» DELL’ AMERICANA KATE CHOPIN 


In un bel romanzo del’99 
nascita del femminismo 


La presa di coscienza della protagonista Edna, con i turbamenti e le precipitazioni 


cui essa porta, si realizzano attraverso una scrittura vibrante e concisa 


La «cerimonia» della conse- 
gna degli anelli, in apertura 
di romanzo, addita nella carica 
simbolica della circolarità pos- 
sessiva, soffocante e istituzio- 
nale, l'atmosfera dominante e 
il conflitto che è alla base del 
«Risveglio» (1899) dell’america- 
na Kate Chopin, vissuta dal 
1851 al 1904 (ed. Einaudi). 

Edna, la protagonista, ritor- 
na dal mare, unita al giovane 
Robert Lebrun dal «cerchio» 
bianco del suo parasole. L’im- 
magine dei due è filtrata at- 
traverso lo sguardo del marito, 
Léonce, la cui riprovazione è 
sollevata dal senso di perso- 
male lesione che gli suscita l' 
aspetto della moglie, come 0g- 
getto di sua proprietà: «Non 
ti riconosco tanto sei brucia- 
ta, — aggiunse, guardando sua 
moglie come un oggetto di va- 
lore di sua proprietà che ave- 


‘va subìto dei danni». Proprietà 


che viene immediatamente rati- 
ficata con la riconsegna degli 
anelli che la moglie s'era tolti 
per andare al mare. 

Il rapporto di esclusione che 
si stabilisce tra î due elementi, 
anelli e mare (circolarità con- 
finante contro apertura sconfi- 
nata), è nivelatore dell’opposi- 
zione tematica del romanzo, Al 
confinamento depauperante del 
codice sociale rappresentato 
dal marito si oppone l’anelito 
di Edna verso una libertà, un 
possesso di sé svincolati da 
ogni tipo di costrizione. 

IL senso della proprietà che 
caratterizza Léonce fin dall’ini- 
gio, durante la sua vacanza al 
mare, è ribadito nel suo atteg- 
giamento di ripresa di posses- 
so della sua casa cittadina; «Al 
signor Pontellier piaceva im- 
mensamente passeggiare per la 
sua casa, ammirando ogni 
dettaglio dell'arredamento per 
controllare che tutto fosse in 
ordine. Teneva in gran conto 
ciò che possedeva, principal 
mente perché era di sua pro- 
prietà, e ricavava un piacere 
genuino nell’ammirare un qua- 
dro, una statuetta, una tendi- 
na, di pizzo pregiato — non 
importava. esattamente cosa — 
una volta che l'aveva messa 
tra le sue divinità domestiche». 

Il suo atteggiamenio padro- 
nale, possessivo, sia rispetto 
alle cose sia alle persone e la 
sua’ visione della donna come 
oggetto di riproduzione natu- 
rale, biologica, si scontra con 
l'opposizione della moglie. La 
sua visione biologica della fun- 
zione femminile è messa a Juo- 
co quando, tornato a casa tar- 


«on tour»; ed è da questo 
enorme materiale sonoro che 
Paul ha selezionato le «gem- 
me» da inserire. nell'album 
(poi remissato negli studi 
londinesi di. Abbey Road). 
Il. formidabile impatto dei 
Wings col pubblico america- 
no, l’elettrizzante incisività 
delle interpretazioni «live», il 
notevole plafond non solo dei 
due MeCartney ma anche dei 
chitarristi Denny Laine e 
Jimmy McCulloch: sono tutti 
elementi che danno un bri 
vido di interesse in più a 
brani in gran parte già speri. 
mentatissimi; ne citiamo solo 
alcuni fra i 30 che s’inseguo- 


. no lungo le sei facciate: «Ve- 


nus and Mars», «Maybe I'm 
amazed», KLive and let die», 
«Yesterday», «Lady Madon: 
na», «Band on the rum», 


tentica stoffa sciorinata dal 
complesso inglese fino .a «Um. 
magumma», rimangono infat- 
ti pochi, variopinti scampoli, 
qualche idea sbrindellata e 
stiracchiata, alcuni assoli an- 
cora illuminati (se non dal 
tocco magico del genio) dalla 
calda sicurezza del mestiere 
e da un originario talento 
che, ‘bene ‘o male, riaffiora 
sempre. Se già kWish you 
were here» aveva detto pa- 
recchio sul declino dei Pink 
Floyd, questo «Animals» con- 
ferma che il quartetto è or? 


‘mai l'ombra di se stesso e 


— al di là della perfezione 
tecnica e calligrafica — si 


di dopo un'assenza che è du- 
rata l’intera giornata, passata 
a giocare a carte al club con 
gli amici, egli sveglia la mo- 
glie, richiamandola ai suoi do- 
veri di madre. Il suo rimpro- 
vero è tinto di autocompiaci- 
mento padronale e vittimistico: 
«Lui era fin troppo occupato 
con il suo lavoro di agente di 
cambio. Non poteva essere in 
due posti contemporaneamen- 
te, lui: guadagnare il pane per 
la famiglia battendo le strade, 
e stare a casa per sorvegliare 
che non accadesse loro niente 
di male». 


Essere autonome 


Il risveglio letteraie di Edna 
è utilizzato per introdurre i 
turbamenti ancora indefiniti 
ma che preludono al risveglio 
della sua coscienza al suo di- 


umano autonomo e non come 
mera appendice biologica 0 
proprietà sociale per il ma- 
rito e î figli. Il silenzio della 
notte, testimone delle inquiete 
meditazioni di Edna e del sodo 
sonno del marito, è rotto solo 
dalla «voce eterna del mare». 

La presenza sonora e visiva 

del mare invade l’intero campo 
narrativo in quanto dimensio- 
ne psicologica. La forza sugge- 
stiva del mare fa riemergere 
dal subconscio di Edna il «ma- 
re d'erba» in cui, bimba, «nuo- 
ta» nel nativo Kentucky, un 
‘ giorno în cui s'era sottratta al 
tempo dedicato alla preghiera. 
La funzione liberatoria del ma- 
re risulta evidente nella carica 
contrastiva che assume nel 
testo rispetto al ruolo della 
donna-madre (Mare/grembo e- 
steso - Ma(d)re/grembo rac- 
chiudente). L'articolazione to- 
pografica ternaria. — Grand 
Isle-New Orleans-Grand Isle — 
inverte î termini letterali, per 
cui New Orleans diviene «l'iso- 
la convenzionale» trascesa at- 
traverso il trampolino dell’ 
isola spiritualmente ‘iniziatica, 
‘Grand. Isle. 

Il. desiderio di Edna di îm- 
parare a nuotare. fa riscontro 
alla sua volontà di imparare 
a vivere autonomamente e con- 
sciamente. L’episodio della nuo- 
tata notturna in cui per la pri- 
ma volta Edna riesce non solo 
a tenersi a galla, ma si‘spinge 
temerariamente al largo, si dà 
a leggere come espressione ana- 
logica, oggettiva del suo desì- 
derio di indipendenza. 

La fuga infantile nel mare 


Eugenio Finardi: «Diesel» 
« 33 giri Cramps Records - 
CRSLP 5153. 

Branduardi, Finardi, Min- 
gardi: tre cognomi dalla cu- 
riosa assonanza, tre modi di- 
versi di essere: cantautore, 
oggi in Italia. Fra i tre, chi 
certo rappresenta meglio le 
«nuove tendenze» della no- 
stra musica è Eugenio Finar- 
di, milanese venticinquenne, 
giunto al suo terzo LP (dopo 
«Non gettate alcun oggetto 
dal finestrino» e «Sugo»), as: 
sai apprezzato da una fitta 
schiera di. giovani politica. 
mente orientati a sinistra (co- 
me si dice), ma ripudiato e 
contestato dalle frange più 
esagitate \(autonomi, indiani, 
ecc.) In fondo, i motivi del 
ripudio sono plausibili: Fi 


« nardi — con il suo sociali- 


smo umanitario, con la sua 
fondamentale fiducia nelle 
«magnifiche sorti e progres- 
sive» della nostra società, con 
la «morale» (alla fin fine ac- 
cettabile, perché «ragionevo- 
le», anche da parecchi bor- 
ghesi e benpensanti) — è un. 
esempio di cauto revisioni. 
smo in musica, non certo di 
quello spirito rivoluzionario 
e sovvertitore che infiamma 
le orde dei nostri ultrà-che- 
Ppiù-ultrà-non-si-può, Vediamo 
un po’: in «Diesel» troviamo 
brani come «Scimmia» (un 
appello anti-droga lanciato 
da uno che si è bucato a 
lungo, ma che alla fine ha 
«preso coscienza»), «Si può 
vivere anche a Milano» (pic- 
colo inno, ironico solo a me- 
tà, a una città in cui «non 
si scappa dalla realtà della 
gente che vive e lavora»), 
«Giaiphong» (esaltazione al 
quanto tardiva della vittoria 
Vietcong, in quanto vittoria 
di un popolo e di una terra: 


dibatte stancamente tra’ le 
spire di un hard rock datato 
(il batti-e-ribatti della chitar- 
ra e dei ritmi) e del ricorso, 
banale e irritante, a quelle 
«fasce» elettroniche che pro- 
prio i. Pink Floyd avevano 
santificato tra i primi e di 
cui, poi, hanno abusato in 
mille (i complessi tedeschi in 
testa). Paradossalmente, Wa- 
ters e compagni sono, oggi, 
più famosi e ricchi che mai: 
sembra anzi che proprio tAni- 
mals» abbia battuto ogni pre- 
cedente primato mondiale in 
fatto di vendite a scatola 
chiusa, cioè sulla base delle 
sole prenotazioni, Ed è un 


ritto di, esistere come essere | 


Bravo ragazzo 


d’erba era fuga da una prati- 
ca religiosa intesa come mo- 
mento di tutto uno schiacciante 
organismo convenzionale. Il co- 
dice «sociale designato con ter- 
minologia propria al campo re- 
ligioso si ritrova nelle parole 
di Léonce, marito di Edna, os- 
servante rigoroso della liturgia 
sociale: «noi dobbiamo rispet- 
tare "les convenances” se solo 
ci aspettiamo di progredire e 
di tenere il passo con la pro- 
cessione», 

La corsa al mare, all’abilità 
del nuoto rappresenta la sua 
Juga dalle convenzioni vigenti. 
Il suo abbandonarsi al mare 
trova. l'opposto corrispettivo 
nella ‘sua fuga dalla casa «tem- 
pio». 

La dimensione marina del 
testo, presente inconsciamente 
nell'infanzia, consciamente rie- 
vocata da Edna adulta e volu- 
tamente e faticosamente acqui 
sita, nella nuotata notturna, di- 
venta simbolo di lucida eman- 
cipazione mella nuotata diurna, 
mortale di Edna totalmente 
nuda. 

Si tratta, tenendo conto dei 
momenti culminanti della pro- 
gressione riscontrata, di un tuf- 
fo rituale: cancellazione fisica, 
concreta di una dimensione del 
reale, inteso come passato-za- 
vorra, nel superamento ‘e ri 
fiuto di tutti i suoî tabù. 

L'avventura psicologicamente 
liberatoria di Edna prende. in 
esame i diversi ruoli della don- 
na nel contesto sociale del suo 
tempo. 


Grembo crescente 


Donna-madre: il grembo cre- 
scente di M.me Ratignolle (che 
attende il suo quarto figlio in 
sette anni di matrimonio) è 
narrativamente prominente an- 
cora prima che l’occhio riesca 
a coglierne la rotondità. Il ciclo 
del grembo di M.me Ratignolle 
ritma l'esperienza di Risveglio 
di Edna. Non per nulla l'im- 
magine del grembo materno în 
cui il feto è circondato da una 
zona d’acqua (la placenta) vie- 
ne associata a livello \psicana- 
litico,a quella dell'isola. E’ a 
Grand Isle che Edna sì risve- 
glia ed è a Grand Isle che 
ritorna per il tuffo rituale e 
liberatorio dopo il parto di 
M,me Ratignolle. Il tuffo di 
Edna, abbandono dell’isola ver- 
so il mare aperto, segna îl mo- 
mento dell’emancipazione dal 
ruolo biologico. 

Donna-artista: la figura a ri- 


altro che — dice Finardi — 
le vittorie della destra, come 
in Cile, in Thailandia o a 
Tall El Zaatar!...). E poi ci 
sono due canzoni «educative» Mi 
dedicate ei giovanissimi, in Wi 
cui il cantautore milanese fa_# 
la figura ‘del precettore per- y 
benista, e un po’ rompisca- 
tole:, in «Scuola» esorta a 
«non far scoppiare casino» e 
— whibò! — a, «studiare la 
matematica» (magari aggiun- 
gendovi il violino e l’intaglio 
in legno, per secondare le 
voprie vere inclinazioni); in 
«Non diventare grande mai» 
incita i suoi coetanei (o qua- 
si) a non seguire «le stanche 
regole del branco» e a non 
credere ‘ai dogmi: «Il tuo do- 
vere è di migliorarti / di sta- 
te bene, di realizzarti / cerca 
di essere il meglio che ti 
Tiesce / per poi darti agli 
altri». Insomma, davvero un 
bravissimo ragazzo, questo 
Finardi, che piacerà a mam- 
me e papà, ma che davvero fl 
non può piacere granché ai [8 
fricchettoni. Il suo messaggio 
—:chiaro e filato nell’assun- 
to, comunque lo si voglia giu- 
dicare — è poi notevolmen- 
te irrobustito, musicalmente, 
dalle pulsazioni di un rock 
all’italiana che Finardi ha vo- 
luto battezzare «diesel-rock», 
ma soprattutto da una ricca 
scelta di sontuosi e trasci. 
nanti arrangiamenti Xci han- 
no lavorato su fior di musi 
cisti, compreso — per quanto Ml 
riguarda i «fiati» — il triesti. M 
no Claudio Pascoli). Partico- 
larmente persuasivo, Finardi 
è come vocalist: ora è grin. 
toso, ora suadente, ora acco- Wi 
rato, e nella sua voce vibra 
un’emozione che ci pare sin- 
cera e che lo apparenta in 
qualche modo (almeno a pa- ili 
Ter nostro) all'Herbert Paga. \l 
ni di qualche anno fa. 


peccato (non per i Pink Floyd, wi 
s'intende, ai quali auguriamo 
‘ogni bene, compresa una fu- Mi 
tura — benché francamente Éi 
improbabile — nesiniscenza); I 
è un peccato, perché una vol- ii 
ta di più trova conferma la Mi 
tendenza del pubblico giovane W8 
a farsi ‘gregge e a seguire in 0 
massa certi miti, che poi miti 
non sono. Una forma di con- È 
Tormismo consumistico in- i 
somma (non solo musicale), Ki 
«he contraddice nella pratica 
tutti gli ostentati slogan teo. È 
tici anti-anti-anti!) dei no. É 
stri ragazzi... | È 
Cur. 


scontro è quella di M.lie Reise, 
la pianista minuta, inveteraia 
abitatrice di appartamenti al- 
l’ultimo piano ‘inondati di luce 
e contemplanti lo spettacolo 
acquatico-evasivo del Mississip- 
pi e dei suoi battelli. Creatura 
minuta, ma abile nel suo ele- 
mento, la musica, come l’uc- 
cello, da lei scelto a simboleg- 
giare la condizione. dell’artista, 
nel volo. . 


Mi robuste 


Non a caso, quando Edna de- 
cide di vivere la sua esperienza 
di pittrice sì trasferisce nella 
nuova casa-«colombaia», La usu- 
blimazione» dell'artista, il suo 
trascendere . la. quotidianità, 
vuole — dice M.ile Reise — ali 
fortì e. coraggiose: «L'uccello 
che vorrebbe innalzarsi al di 
sopra del comune livello delle 
tradizioni e dei pregiudizì deve 
avere ali molto robuste. E' uno 
spettacolo triste vedere un uc- 
cello ferito, esausto, sbattere 
le alì per tornare verso'terra». 
Quando Edna, nuda, risponde 
al richiamo sensuale del mare, 
sulla spiaggia deserta vaga, og- 
gettivazione del suo vagare, un’ 
altra forma di vita: «Un uc- 
cello con ‘un'ala spezzata 'sbat- 
teva in alto nell'aria, volteg- 
giando, fluttuando a cerchio, 
stremato, sempre più giù, sem- 
pre più giù verso l’acqua». 

Secondo questa angolatura il 
mare gode di un'ulteriore con- 
notazione, quella della sensua- 
lità, della sua liberazione. Ma 
il rapporto di Edna con il ses- 
so liberato non è felice; pur 
avendo di sua scelta iniziato 
îl rapporto sessuale con Aro- 
bin, sente come se qualcosa 
le sì fosse spezzato dentro per 
la troppa tensione fino allora 
sopportata, La sua «ala» è spez- 
zata perché Robert ha diser- 
tato. il «cerchio». comune del 
loro rapporto, in omaggio -alle 
convenzioni: «Voi siete la per- 
sonificazione dell’egoismo», dis- 
se Edna. «Voi voletè rispar- 
‘miarvì qualcosa —'non:so:co- 
sa — ma per egoismo, e nel 
risparmiarvi non  consìderate 
neppure per un attimo quel 
che nenso î0, o come mi col- 
piscono ‘il vostro abbandono e 
la vostra indifferenza». 

Donna-creatura sensuale Edna 
vive la sua esperienza sessual- 
mente liberatoria: accostando 
alle labbra la coppa della vita 
non prova né vergogna né ri- 
morso ma: «solo un cupo spa- 
simo di rammarico, perché non 
era. stato il bacio dell'amore 
che l’aveva accesa, perché non 
era. stato l’amore che le aveva 


| accostato alle labbra questa 


coppa della vita». Tuttaviu non 
desiste, «beve come un uomo», 
decisa e risoluta, anche se la 
coppa del delirio della vita che 
beve con Arobin, è veleno. IL 
suo atteggiamento rispetto all’ 
esperienza sessuale risulta dal 
suo rifiuto di «astuzie femmi- 
nili», optando per un rapporio 
attivo (è Ieì che bacia Arobin), 
in cui la donna non è pos- 
sesso passivo ma. creatura 
vibrante e partecipe. Ancora 
estremamente significativo, orì- 
ginalità coraggiosa per il suo 
tempo (e pericolosa!), il suo 
rapportare la sua «trasgres- 
sion» non al codice sociale 
(marito), ma al proprio codice 
spirituale e personale (l’amato 
Robert). 3 si 
L'immagine auspice di un 
rapporto più umanamente pari 
tario si ha nell’episodio sapido 
in cui Arobin, l’uomo con cui 
Edna ha condiviso l’esperienza 
sessuale, sì offre di condivi- 
dere i-lavori casalinghi, indos- 
sando volontariamente la cuf- 


| fia per proteggersi i capelli dal- 


la ‘polvere. Il rapporto di Edna 
con Arobin. è effimero e mera- 
mente provocatorio. In fuga 
dalla clausura ‘matrimoniale, 
ella. vede‘in Arobin soltanto lo 


strumento per forzarla.: Aveva- 


mo già accennato alla determi 
mante carica simbolica dell’ini- 
ziale riconsegna degli. anelli. 
Quel primo episodio ha la suà 
controparte. nel gesto di Edna 
che, în conflitto con il dominio 
maritale, scaglia la fede nuzia- 
le sul pavimento tentando di 
disintegrarla senza nemmeno 
riuscire a scalfirla. Allora in un 
gesto dî rivolta frustrata sca- 
glia e frantuma un vaso, ossia 
se stessa contro il muro delle 
convenzioni. 


Il Risveglio di. Edna; con i 


| turbamenti e le precipitazioni 


cui esso porta, trovano nel ro- 
manzo espressione magistrale, 
ricca di sfumature tematiche 
rese attraverso una scrittura 
suggestiva, vibrante e concisa. 
E' un risveglio che s’apre al 
dolore, tuttavia, sebbene la vita 
appaia «mostro di bellezza e 
brutalità», l'atteggiamento è di 
accettazione: «Sì», disse lei. 
«Gli annì che sono trascorsi 
mi appaiono come sogni... se 
sì potesse continuare a dormi- 


È re e sognare... ma svegliarsi e 


trovare...-mah! forse è meglio 
svegliarsi dopotutto, anche sof- 
rire, piuttosto che restare gab- 
bati dalle: illusioni per tutta 
la vita», 4 

Annabella Divissi 


Ni 


IL PICCOLO 


‘GIORNALE DI TRIESTE + 


IN DUE GIORNI DALL'INVERNO AL BEL TEMPO | DRAMMATICO INCIDENTE SULLA «202» - 


ANCHE NELLE PROSPETTIVE DEL DOPO-OSIMO 


Pasqua: un vere ponte 


Atalena 
di nubi e sole 


Il tempo è stato clemente al- 
‘meno per la seconda giornata 
festiva, dopo aver irrimediabil- 
mente guastato la festa di Pa- 
squa. Mentre domenica è con- 
tinuato a piovere, come nei 
giorni precedenti, con serosci 
intermittenti. e sono continuate 
anche le folate di vento teso, 
sicché la temperatura ha toc- 
cato i 5 gradi, il lunedì dell’ 
Angelo è stato invece caratte- 
rizzato dal festoso ritorno del 
sole, Così ieri è stato esatta. 
mente il rovescio della meda- 
glia: il giorno prima scarso 
traffico, la gente per lo più 
rinchiusa in casa, i cinema af- 
follati come d’inverno, accesi 
i termosifoni domestici, mentre 
la seconda giornata festiva ha 
visto l’incontenibile esplosio- 
ne delle gite e delle, escursioni, 
un gran traffico lungo le prin- 
cipali arterie che portano fuo- 
ri città, la riviera e i lungoma- 
ri. invasi da una folla a passeg- 
gio. La temperatura, però, an. 
cora frizzante, ma il tasso d’ 
umidità dell’aria precipitato, 
nel giro di sole 24 ore, dall’80 
al 85 per cento; regime_sec- 
co, dunque, e cielo terso, Dopo 
la bora e de grandi piogge, 
un’esplosione di primavera e 1’ 
altipiano preso d’assalto. dalle 
allegre brigate di gitanti. 

Le migliorate condizioni del 
tempo hanno favorito in tutta 
la regione le tradizionali sagre 
e scampagnate; molti triestini 
sono corsi verso la neve e si 
sono spinti in vari centri del 
Friuli «dove erano in pro- 
gramma manifestazioni, fino a 
Usago, nel iPordenonese, per 
la tradizionale «Sagra delle ra- 
ne»; il traffico si è rifatto so- 
stenuto, dopo la parentesi pa- 
squale su tutte le strade, incre- 
mentato vistosamente . anche 
dai primi turisti austriaci e 
tedeschi; questi ultimi hanno 
‘affollato! in particolare le lo- 
calità di [Lignano e Grado, ul- 
le quali sono scesi per un pri. 
mo incontro stagionale con il 
mare Adriatico e per le pre- 
notazioni per le vacanze bal- 
neari. Abbondanti in montagna! 
le nevicate, nei giorni scorsi, 
per cui ancora ieri, ad esem- 
pio, perdurava la. chiusura al 
traffico lungo la strada per 
il Monte Croce Carnico e su 
‘altre arterie montane, 

‘Particolarmente significativa 
la celebrazione della Pasqua 
nel vicino Friuli, alle cui po- 
polazioni terremotate si sono 
affiancati molti triestini per 
una solidale presenza; a quasi 
un anno dal terremoto che ne 
sconvolse il tessuto. sociale ed 
economico, l'Arcivescovo di U- 
dine ha detto nella sua omelia 
che wla Pasqua porta quest’an- 
no la speranza della nascita e 
della resurrezione». ‘Affollati an- 
che i riti a San Giusto, culmi. 
nati domenica mattina con il so- 
llenne pontificale celebrato dal 
mons, Gocollin. La Pasqua è sta- 


‘ ta celebrata, nellla stessa coin- 


cidenza, anche dai protestanti 
“e dagli ortodossi, mentre ie s0- 
lennità della Pasqua ebraica si 
sono concluse domenica sera: 
‘una festa che nella nostra città 
ha visto così accomunate tutte 
le FOR religiose qui ope- 
tanti, 


‘| bi e difficoltà, alla ricerca dì va- 


Il messaggio 
della fede 


Per una eccezionale coinciden- 
za di tempo le Chiese serbo e 
greco-ortodosse hanno celebra- 
to quest'anno la Pasqua assie- 
me ai cattolici La singolarità 
dell’avvenimento è stata sotto- 
.lineata anche dall'arcivescovo, 
mons. Cocolin, durante l’omelia 
pasquale, nel corso della quale 
ha voluto illustrare il messag- 
gio che la Chiesa propone ai 
cristiani ed a tutti gli uomini 
di buona volontà, L'umanità an- 
che oggi, forse in modo più esi- 
gente e urgente — ha detto l’ 
arcivescovo — attende quasi un’ 
utopia; la realtà è diversa e 
contrastante. Si ha l'illusione 
che la tecnica e il progresso 
rendano il mondo più umano; 
ci sì trova invece ingabbiati în 
un tunnel di paura, di violenza 
e di sopraffazione. Molte volte 
sembra che.il presente sia ripe: 
tizione di un passato più tra- 
gico: la pace sì fonda su con- 
trapposte potenze, la giustizia 
legata a contrattazioni forti e 
deboli, la vita dell’uomo stret- 
ta ad una Rie dA una lin 

all’appartenenza un ses- 
Ci Guai sono alcune delle 
tensioni di paura che si vivono 
ogni giorno. 

L'annuncio pasquale sgorga 
dopo giorni di tanta paura, di 
tanta tragedia e di tante spe- 
ranze infrante. Questo lieto an- 
nuncio. — ha proseguito mons. 
Cocolin — raggiunge ognuno di 
noi nella nostra vita che perso- 
nalmente è în preda a tanti dub 


lori per cui vivere, che trova 
tanta ansia nello scegliere i prin- 
cipì di una realizzazione che ca 
de molte volte nella disperazio- 
ne di fronte a prove dolorose e 
tragiche. Pasqua allora diventa 
forza, coraggio, possibilità di 
raggiungimento di serenità, di 
equilibrio e di vita, Credere nel- 
la Pasqua significa credere nel- 
la vita; la fede in Cristo risorto 
dona ottimismo, desiderio di vi- 
ta, ricerca di rinnovamento. E 
in una società dove la legge è 
rendimento, quello che uno può 
produrre secondo certe logiche 
ferree e indiscutibili, la propo- 
sta pasquale contrappone il va- 
lore della persona umana con 
tutte le sue precarietà, condizio- 
namenti e limiti. In una società 
che contrabbanda parzialità co- 
me esclusività nelle ideologie 
delle culture, che propone: ten- 
sioni anche vere come uniche 
ed esclusive tanto da diventare 
fenomeno di squilibrio e di po- 
tenziale sfruttamento, contrap- 
pone la dimensione totale dell’ 
uomo e la visione della storia 
come forza globale. Non si pos-| 
sono separare nell'uomo le esi- 


sità, di dubbi e di paure; a tutto 
ciò che può essere espressione 
di peccato. La resurrezione di 
Cristo diventa pegno della no- 
stra realizzazione. Calando que- 
sto augurio nella nostra espe- 
rienza quotidiana vuole esprime- 
re una totale fiducia în un pos- 
sibile cambiamentò che diventa 
effettivo nella nostra conversio- 
ne a rapporti nuovi con Dio e 
l'umanità, a un servizio all’uo- 
mo, alle sue esigenze, ai suoi 
diritti, alle sue istanze e attese 


Vola dall’ auto 
che poi lo investe 


Guidatore sbalzato dalla vettura nell’urto 
contro il costone roccioso = Rimasto illeso 


Un impressionante incidente, 
dai quale è uscito però quasi 
indenne, è occorso ieri a Bru- 
no Vidali, 36 anni, via dell’in- 
dustria 5. Poco dopo le 22 egli 
procedeva con la sua «Renault 
R8», targata TS 129548, lungo la 
statale 202, diretto verso il centro 
cittadino, quando all’altezza di 
Cattinara, ha perso il controllo 
della guida. / 

La macchina ha sbandato sul- 
la destra, andando a ‘sbattere 
contro il costone roccioso. In 


più profonde». 


seguito all’unto, una portiera 


si è aperta: il Vidali è stato 
sbalzato fuori, ed ha finito per 
essere travolto dal suo stesso 
mezzo, 

Telefonate allarmanti sono 
giunte alla polizia ed alla CRI: 
giunti sul posto con l’autolet- 
tiga, i sanitari hanno, trovato 
l'uomo sotto la «Renault», ma 
all’infuori di qualche abrasione 
alle mani ‘ed alla fronte, il ;Vi- 
dali non s'era fatto niente. Tra. 
sportato all’ospedale, è stato ri- 
covarato nella divisione medica, 
con prognosi di tre giomi. 


LA MONACO-ZAGABRIA CHE SCAVALCA TRIESTE 


Fanno strada gli jugoslavi 
conil progetto delle Caravanche 


Banche tedesche disposte a finanziare il traforo 
Vienna presenta Fiume «porta della Mitteleuropa» 


Una settimana fa, esattamen- 
te, il nostro giornale dava no- 
tizia di un accordo intercorso 


riamente. Infatti il potenzia 
mento della funzione emporia- 
le, mercatistica e transitoria del 


tra Austria e Jugoslavia per la | porto dipende dalle strutture te- 


realizzazione di un traforo nelle 
Caravanche: esso — si diceva 
— provocherebbe il dirottamen- 
to dell’intero traffico da Mona- 
co e da Vienna verso la Jugo- 
slavia, tagliando fuori Trieste, 
il Friuli- Venezia Giulia e la 
stessa Venezia (sulla direttrice 
del Brennero) per indirizzarlo 
verso Capodistria e Fiume, Que- 
sta notizia, che riveste un moti- 
vo di notevole preoccupazione 
per il nostro porto, viene ora 
confermata dall’autorevole «Ver- 
kehr», giornale di economia di 
Vienna, secondo il quale anche 
‘banche e imprese della Baviera 
collaboreranno ai piani del tun- 
nel delle Caravanche fra Rosen- 
bach in Carinzia e Jesenice in 
Slovenia. 

A quanto, infatti, si è appreso 
dai colloqui sloveno-bavaresi di 
Lubiana, la Cancelleria di Stato 
della Baviera appoggerà il pro- 
getto presso la Banca europea 
degli investimenti e ‘la. Banca 
mondiale, Intanto saranno ‘ini. 
ziati dei contatti fra gruppi ban- 
cari bavaresi e istituti di credi 
to della Slovenia per lo studio 


genze spirituali da quelle ma- 
teriali escludendo le une o le 
altre: Cristo è risorto nella to- 
talità della sua realtà umana. 
Se la proposta pasquale poi 
viene rivolta alla nostra Chiesa 
non può essere che stimolo di 
rinnovamento, di nuova vita, di 
nuovo modo di realizzarci co- 
me cristiani e di testimoniare 
questo messaggio della Pasqua 
come centrale e insostituibile. 
L’arcivescovo ha così conclu- 
so: «L’augurio che ci facciamo 
con fede diventa allora proposta 


di gioia e di novità, luce che ci 
fa uscire dal baratro di perples- 


del finanziamento della galleria, 
Nel frattempo, il governo jugo- 
slavo ha deciso — a partire. dal 
l.0 maggio prossimo —. l’au- 
mento dell’imposta per il tran- 
sito di autotreni dall'Austria al- 
l’Adriatico, di 0,238 dinari per 
tonnellata-chilometro, Tale au: 
mento — sì rileva nella capitale 
austriaca — viene a colpire so- 
prattutto i transiti via Jugosla- 
via diretti a Trieste, ma non 
quelli Sion a Fiume ed a 
ria, 

Un campanello d'allarme 
questo, per lo scalo triestino, 
che dovrebbe far riflettere se. 


‘cniche dello scalo stesso, e in 
particolare del due punti fran 
‘chi, e dalle infrastrutture e 
sterne: strade, autostrade, fer- 
rovia, autotrasporti, strade di 
‘svincolo. dal porto per il colle 
gamento con il sistema viario. 
Questo sistema esterno al por- 
to, ma assolutamente indispen- 
sabile al porto stesso, costi 
tuisce l’arteria lungo la quale 
si muovono i traffici, E su ciò 


Prenotarsi 
per la visita. 


a Pinzano e Artegna 


Inizia oggi, nelle bigliette- 
rie dell’Utat di via Imbriani 
e di'Galleria Protti, la vendi- 
ta dei biglietti per i posti sui 

ullman che porteranno i 
iriestini alla visita inaugura 
le delle due scuole materne 
realizzate dal «Piccolo» a Pin- 
zano e ad Artegna con la sot. 
toscrizione dei lettori per i 
terremotati del Friuli. L’ini- 
ziativa, come noto, è del Gir. 
colo della Stampa e dell’Utat, 
che hanno inteso così di af- 
fiancarsi all'invito che il no- 
stro giornale rivolge a tutti î 
sottoscrittori per renderli 
‘partecipi delle due splendide 
realtà che la raccolta dei fon- 
di ha consentito di offrire ai 
bimbi friulani. 

L'appuntamento, ripetiamo, 
è per il pomeriggio di saba- 
to 30 aprile, con un ampio 
pro; che illustreremo 
nei prossimi giorni. 


non vi sono dubbi da patte di 
tutti, anche se non si provvede. 

Ma la sistemazione delle infra- 
Struthure, cioè la loro tecniciz- 
zazione, e stata finora sempre 
disattesa, o meglio impostata se. 
condo i crismi dell'economia in- 
gegneristica, mai però portata 
avanti sul piano pratico. Una 
vera e propria terapia d'urto 
non può avvenire che dallo Sta- 
to; la Regione, infatti, cerca di 
correggere alcune storture, con 
rettifiche magari importanti, ma 
se il governo di Roma non 
interviene con una politica 
di decisiva incentivazione, il 
problema continua a rimanere 
negli archivi dei cosiddetti «uf. 
fici competenti». 

E’ lecito allora porsi una. do- 
manda dall'estrema eloquenza: 
al di là della frontiera orientale 
si segue pure la stessa politica 
del differimento? E’ lo stesso 
«Verkehr» (il più importante 
settimanale dell'Europa danu- 
biana) & pubblicare un’inserzio- 
ne a pagamento che suona co- 
sl: «Porto di Fiume — la porta 
della Mitteleuropà verso tutte 


lle direzioni». E' un avviso pub- 


blicitario, d'accordo, ma 'segui- 
to da tutto un insieme di noti. 
zie e di informazioni sui porti 
jugoslavi e sulle loro infrastrut. 
ture che si possono così ria 
sumere. 1 

(Per quanto riguarda Fiume si 


| parla di tre progetti che hanno 


diritto di za, per aumen 
telre le prestazioni di quello sca- 
lo: la costruzione di un com- 
plesso di magazzini a Buccari: 


Riaperto il discorso 
sulle riserve carsiche 


Chiesto dal PSI il ritiro del vecchio progetto 
Passa al PCI la presidenza della <Comunità> 


Con il dibattito su «Osimo» 
si ritorna a parlare anche delle 
riserve carsiche; sembra quasi 
un’ironia, talune di esse: coinci- 
dendo proprio con la zona indi- 
cata dal trattato italo-jugoslavo 
per l'insediamento d’industrie. 
La cosiddetta «legge Belci» ven- 
ne approvata dal Parlamento 
ma della gestione delle riserve 
naturali carsiche, attraverso un 
apposito. ente, la stessa legge 
sancì la competenza della Re. 
gione; ebbene, da allora, sono 
trascorsi gli anni e la legge è 
Timasta inattuata, Negli ultimi 
giorni è ripreso il dibattito, in 
sede di commissione regionale, 
sulla tutela del Carso, con ciò 
rispondendo anche — sia pure 
tardivamente — alle preoccupa- 
zioni dell'opinione pubblica sul. 
la conservazione di questo ine- 
stimabile patrimonio naturale 
e FIORE 

passati gli anni (si ricor- 
derà che il problema venne sol 
levato la precedente volta pro-| 
prio allo scadere della legislatu-| 
Ta regionale, per cui non se ne 
fece niente), le proposte a suo 
tampo avanzate dalla Giunta re- 
gionale sembrano superate da 
una serie. di situazioni muove, 
Peraltro la Giunta viene accu- 
sata di non aver tenuto affatto 
conto degli orientamenti espres- 
si dalle organizzazioni sindacali 
e dagli Enti locali. interessati, 
‘orientamenti che vengono rite- 
nuti peraltro ormai superati dal- 
la nuova situazione. 

Ed ecco — non appena ci si 
accinge a riaprire questo deli. 
cato capitolo — la Giuntasviene 
invitata, ad esempio dal PSI, a 
ritirare il vecchio progetto ed 
& fredisporre uno strumento 
che garantisca il rispetto delle 
competenze istituzionali degli 
enti locali e in particolare della 
Comunità montana del Carso, 
che nel frattempo è stata co- 
stituita e che già è stata diret- 
tamente investita dalla Regione 
delle competenze specifiche in 
materia, Da rilevare che l’at- 
tuale legislatura regionale con- 
cluderà il proprio. mandato il 
prossimo anno, Ancora una vol. 
ta ci si trascinerà con questo 
problema — diventato un au- 
tentico vespaio anche per le 
implicazioni derivanti dagli ac- 
‘cordi di Osimo — fino alla sca- 
denza elettorale per poi ripren- 


Comunicato N. 1 
RADIO SOUND 
Trieste 


(MHz 102) 
Oggi, allo ore 11, avrà inizio 


dere, ancora una volta, tutto 
daccapo? 

Intanto la ‘stessa Comunità 
montana del Carso (che nei 
giorni scorsi ha visto avvicen- 
darsi alla ‘presidenza il sociali: 
sta Colja- con il comunista Bu- 
din) ha votato un ordine del 
giorno per avocare a sè la com- 
petenza per la gestione delle ri. 
serve carsiche; il documento è 
stato approvato dai comunisti, 
dai socialisti, dai socialdemocra- 
tici e dall'Unione Slovena, dis- 
senziente l'unico democristiano 
presente alla riunione. Il cam- 
bio al vertice della Comunità 
montana. si basa su un accordo 
politico fra il PCI e il PSI con 
ii quale si intende valorizzare 
le Comunità montana anche in 
previsione della sua partecipa- 
zione alla definizione della zona 
franca industriale prevista da- 
gli accordi di Osimò e della ge- 
stione socio - urbanistica del 
Carso. 

Intanto una nuova polemica 
infuria a proposito dello statuta 
della Comunità quale è stato 
abbozzato dall’assessorato re- 
gionale agli Enti locali: il PCI, 
il PSI e l'Unione slovena con- 
testano il fatto che si neghi 
l’applicazione del bilinguismo — 
con il pretesto, protestano, che 
nell’ambito della regione esiste- 
rebbero quattro gruppi etnico- 
linguistici veri ep ropri — ap- 
plicazione che flo statuto comu- 
Nitario già prevedeva. Un intop- 
po in più sul difficile cammino 
della difesa del Carso. 


PE DEMETRA 


Gane fin troppo fedele 


‘Un uorno ha ingerito delle 
‘compresse contro il mal di ca- 
po, dopo avere alzato un po’ 
troppo il gomito, ed è stato 
‘preso da malore, Si tratta dell’ 
operaio Claudio Bartolozzi, di! 


31. anni, abitante nel villaggio | 


Castelletto (Muggia). 

In compagnia del proprio ca- 
me, un bell’esemplare di lupo, 
‘ieri sera, verso le 17 egli si è 
soffermato in qualche osteria, 
recandosi quindi in un bosco di 
Punta Sottile, dove si è iner- 


Martedì, 12 aprile 1977 


Dyane. 
L'auto in jeans. 
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Si comunica che la. linea TRIESTE- MUGGIA 
verrà sospesa per circa dieci giorni per consen= 


tire alla m/n DIONEA l'esecuzione di lavori di 
manutenzione. \ 
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Trieste - vla F. Venezian, 2 
Telef. 60273 - 750616 


a E, 
PROSSIME 

INIZIATIVE | 
UTAT. 


IN AUTOPULLMAN 
20-25 aprile — PRAGA 


Via Coroneo, 6 - Tel. 69572 


picato in una zona scoscesa. E- 
ra già preso dai fumi dell’alcool 
quando ha ingurgitato le pasti. 
glie, e_così è crollato quasi su- 
bito. Il suo cane ha cominciato 


‘ad abbaiare, attirando l’atten-|22-25 aprile — BUDAPEST, 
zione di qualcuno. Sul posto è|22-25 aprile — LAGHI DI C0-; 


stata. sollecitata la CRI, ma i 
sanitari nori hanno potuto far 


niente perchè il cane minaccia-|22-25 aprile — ETRURIA. 
va di addentare tutti quelli che'23-25 aprile — CASTELLI DEL 


si avvicinavano. Sono interve 


muti allora i vigili del fuoco, che | 24.25 aprile — LE VILLE VE. 
NETE, 


sono riusciti ad immobilizzare 
l'animale, aiutàndo quindi gli 
infermieri della CRI a traspor- 
tare il Bartolozzi sulla strada, 


nel corso della trasmissione 
«PUORI SCHEMA» una rubrica 
speciale sulla cura e la preven- 
zione delle malattie cardiova- 
scolari. 

Le rubrica sarà condotta dal 
dott. Sabino Scardi. 

‘Alla prima ‘puntata interverrà 


la creazione del terminal dei 
legnami (dice nulla a Trieste 
questo progetto?...); la. costru- 
zione del containers-terminal a 
‘Brajdica. A ‘Buccari potranno 
attraccare navi mineraliere fii- 
no a 200 mila tonn.; una stra. 


COSTELLATO DI 


da congiungerà razionalmente il ] 


parto con Fiume. 


per una presentazione il prof. 
Camerini primario del Centro di 
Cardiologia dell'Ospedale Maggio- 
ro,di Trieste. 

Invitiamo gli’ ascoltatori a 
interveniro telefonicamente sul 
61373. È 


INCIDENTI 


IL TRAFFICO FESTIVO 


Tamponamenti in serie 


Paurose carambole d'auto in viale Miramare 
e a Barcola - Fortunatamente non gravi i feriti 


Due feriti, l’altra notte, a Bar- 
cola, in un pauroso tampona- 
mento: una «Mini Cooper 1000», 


.|targata TS 109550 e guidata da 
Claudio Rovis, 27 


, 27 anni, via Com. 
‘merciale 49, e sulla quale si tro- 
vavano inoltre suo fratello Otel- 


‘ {lo, un ingegnere di 30 anni, coa- 


Concerto di primavera ieri po- 
‘meriggio a Bagnoli della Rosan- 
dra, con ‘esperti campanari dei 
borghi carsici che si sono cimen- 
tati nel tradizionale concerto ap- 
punto di campane, i cui rintocchi 
hanno fatto echeggiare melodiosi 
suoni nella Val Rosandra, affol- 
lata feri: per il richiamo di que. 
sta manifestazione. Il ritorno del 
sole ha favorito l'iniziativa, riu. 
scita come autentica festa di pri- 
‘mavera. (Italfoto) 


CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Zenone — Tl sole 
‘alle 5.25 e tramonta alle 18.47 
Teri: temperatura massima (18, mi- 
nima 5; pressione mb. (010,9 stazio- 
aria; umidità 29 per cento; vento 
kmh 5 da ENE, 
le in servizio diurno (ER 


Farmaci 
i| 13 alle 16): lango Piave 2; piazza 
la Borsa 12; 


“| Combi 19. 


10; viale Miramare 1U7; via 


Farmacie in servizio serale (dalle 
119,30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 
; della der 19, tel 


20,30 in poi): piazza dell'Ospedale &; 
‘via dell'Istria 35. 
Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti INAM tel. 732627. 
Servizio medico comunale per chia» 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitori telefo- 


J nare al 7 


bitante e Fabio Gentilcore, 29 
enni, shudénte, via del ‘Coroneo 
31, mentre verso l’una. percor- 
reva il viale Miramare. diret- 
ta verso il centro (proveniva da 
| Sistiana), Ara di foot 
tamponava « DA 
targata TS 198275, al cui volan- 
te si trovava Antonio Posar, 23 
anni, via Flavia 22/3. 

L’urto è stato così wiolento 
che la «Mini Cooper» è stata 
ridotta ad un ammasso infor- 


masto addirittura indenne; O- 
tello Rovis e Fabio Gentilcore 
hanno invece ri) ferite 
guaribili in otto giorni. Entram. 
bi sono stati medicati all’astan- 
teria dell'ospedale. s 
L'altra sera, verso. le 20,30, un 
tamponamento a catena s'è ve 
rificato in viale Miramare, all’ 
altezza del semaforo di Roiano. 
In questo incidente sono state 
coinvolte quattro vetture, e due 
rimaste ferite. 


‘persone sono i 

La «Fiat. 127», targata TS 
192547 e guidata. dal muratore 
‘Calogero Mantese, 25 anni, via- 
le Scomparini 37, che era diret- 
ta verso il centro, era ferma 
con altre vetture davanti al se- 
‘maforo, in attesa di avere via 
libera; dovanti ad essa c'erano, 
infatti, la «Ford ‘1300 (TS 
190873), condotta da Luigi Siri. 
co, via dell'Istria 3 (assieme al 


"| quale si trovava sua moglie, 


Raffaella. di 24 anni), e la «Fiat 
125» (TS 113622), al volante si 
travava Edgardo Domini 44 an- 
ni, via’ Montfort 1. Ad un certo 
momento ‘è sopraggiunta la «O- 

ely, targata TS 191561 e gui 


data da Fausto D’Attoma. 38 niente 


anni, via dell'Istria 214, che è 
andata a sbattere contro la 
«Fiat 127» del Mantese; questa 


a sua volta ha urtato la «Ford 
1300» dei Sirico e la «Fiat 125» 
del Domini. 

iSono rimasti feriti lievemen- 
ste il Mantese e Raffaella Siri. 
co, Entrambi sono stati medi. 
cati all’astanteria dell’ospedale. 
@ giudicati guaribili in otto, ri. 
spcettivamente. in cinque giorni, 
Dopo le cure i due sono potu- 
I ti rincasare. 

In un tamponamento avvenu- 
to iefi sera, poco dopo le 19, 
sulla statale 202, nei ‘pressi di 
Cattinara, tre persone sono ri. 
‘maste ferite (una di esse è una 
‘ signora di 96 anni). Si tratta di 
| Mario Grassi, 51 anni, magazzi. 
| niere, residente a S. Giovanni 


di Duino m. 125, di sua moglie 
Anita iPaoletich, 47 anni, ope- 
raia, coabitante, e di Caterina 
‘Bessich ved. Bernich, 96 arni, 
abitante alla-«Casa Serena» di 
via Marchesetti. 

Essi si trovavano sulla «Fiat 
600 D» targata TS 64735, che 
procedeva verso il centro. La 
guidava il ‘Grassi, il quale, ad 
Un certo momento è andata 
a sbattere contro la. «Ford 
Escort», targata TIS 119025 e 
condotta da. Ferruccio Zucca, 
68 anni, via dell’Istria 19, che 
lo precedeva, 

‘Mentre lo Zucca è rimasto in 
colume, i tre occupanti dell'altra 
vettura hanno ‘riportato ferite, 


= = = | 
LITE IN UNA TRATTORIA A LAZZARETTO 


‘Una rissa è scoppiata, l’altra 
‘sera, nella trattonia «Mauro» al 
Lazzaretto: quattro uomini si so- 
no DOES TI più tardi È 
astanteria ospedale, dI 
si medicare. Essi sono; nti 
Gino, Margagliotti, via dei Mirti 
8; il meccanico Moreno Mikac, 
20 anni, residente a Muggia, in 
viale 25 Aprile 15/A; il banista 
Giorgio Moscati, 26 anni, pi 
Cavana 4, e l'operaio Enzo Me- 
neghini, 36 anni, via Sara Da- 
vis 13, Il Margagliotti' ed il Me- 
neghini sono stati giudicati gua- 
ribili in sette giorni; il Moscati 
in cinque, mentre al Mikac, che 
lamentava contusioni al vertice 
del capo, non è stato riscontrato 


Per sedare la zuffa‘erano in- 
tervenuti i carabinieni di Mug- 
‘ gia, i quali hanno potuto ap- 


OTTO NELLA RISSA 
QUATTRO ALL'OSPEDALE 


purare che la lite era' sorta fra 
sette od otto persone. Il Marga- 
gliotti, che presentava ferite la» 
cero-contuse e da taglio alla 
regione parieto frontale sinisti 

nonché contusioni e abrasi 

alla regione zi tica destra, 


gliata in testa. 
Il Moscati presentava una 
contusione con ematoma, all’a- 


ne al dorso del naso. L'uomo 
lamentava poi cefalea. 


Maree — alle 11.28 
con cm 30 sotto dl lm.; alta alle 
18.32 con em. 


era stato colpito da una bott 3 


dove era in attesa l'ambulanza. 


una fa 


con la cura di un tempo 


Allora, ci vediamo? 


163 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


.. una cusi, una taia e 


Artigianato d'altri tempi? Forse si: eppure c'è ancora chi costruisce i suoi mobili 


Ad un giusto prezzo. Ebbene: noi trattiamo soltanto con loro, per proporre 
a voi soltanto soluzioni valide. Soprattutto ora, con i grossi sconti di aprile. 


«Arredamenti il Modulo Via Carducci 10 - Trieste. 


3 MILIONI 


21-25 aprile — ABRUZZO e CA. 
SCIA 


22-25 aprile — NIZZA, MONTE. 
.. CARLO e RIVIE. 
RA LIGURE, 
22-25 aprile — VIENNA, 


VENITE AD APPRENDERE 
COME SI ROVINA CON FA- 
GILITA' LA VOSTRA CASA 


MO, LUGANO, 
MAGGIORE. a 5 


"TRENTINO. 


U. TA. T. 
Vie, Imbriani 11 (tel. 767831) 
Galleria Protti 2 (tel. 38547) 


capéi de paja 


e con il «design» di. oggi, robusti e ben rifiniti. 


Genio DEsi;m Salvador & G 


È i di L IVA ESCLUSA 


FORD 
TAUNUS 1300 


VIA CABOTO 24 
VIA S. FRANCESCO 11 
SISTIANA SS. 14 


TRIESTE 


TRS I SN VELO SARO DI A AUSPRI A cl BAI INA LI SA NANBIAA TIC Ri PLL IOMIE RRTOO PAPPA TA ERA 


FUR DaPpagusono 


Eos pins BI 0 MONT IR ZIO INTRO TSO NM 


Y 


| 


o tt IA EIA RIOT 


ZFIC:LA COMMEDIA 
DELLA FATTIBILITÀ 


«Care ”Segnalazioni”, le clausole del trat- 
tato di Osimo sono stata rese esecutive. Cosa 


ci possiamo aspettare ora nel 


Prima di tutto la recinzione perimetrale della 
zona carsica interessata, recinzione che per 
un primo intervento sarà di filo spinato in 


attesa di fondi necessari per 


definitiva. I nostri amici jugoslavi nel frat- 
tempo inizieranno la realizzazione dei loro 
progetti da lungo tempo discussi e ridiscussi 
e disegnati con l'inchiostro di china su piani 
planimetrici. Noi dovremo attendere ottobre 
risposta definitiva, sulla fatti 
bilità che ci verrà data dalla commissione 
mominata dalla Regione. Siamo in presenza 
di:due ingranaggi a dentatura diversa, Se ad 
ottobre la commissiorie dovesse dare parere 
negativo (ma sarà possibile?) saranno \dispo- 
sti gli amici jugoslavi a demolire quanto ini- 
ziato e ricominciare daccapo in altri siti? 
«Non dimentichiamo, comunque, che a 24 
ore dallo scambio delle ratifiche la Jugosla- 
via ha iniziato le tratattive con l’Austria per 
il traforo delle Caravanche. Cosa si può ar- 
guire da tutto ciò? Se pensiamo che già col 
Memorandum di Londra la Jugoslavia otte- 
neva lo spostamento della linea di demarca- 


‘per avere una 


zione per includere nella zona 


Crevatini e l’insenatura di S. Bartolomeo, 
si vede che siamo in presenza di un piano 
‘organico portato avanti con pazienza, ma con 
fermezza, Si vede inoltre che tutti i progetti 
nazionali e regionali per l'autostrada di Tar- 
visio, il traforo di Monte Croce. carnico ed 
il raddoppio ferroviario per Coccau, non so- 
no altro che progetti elettorali che non ver- 
ranno mai attuati, perché già nel 1954 era 
stato concordato lo strozzamento di Trieste. 
Ed ecco spiegata la politica di depaupera- 


‘mento della città seguita dai 


che abbiamo avuto, Trieste non doveva esse: 
lasciata agli jugoslavi, ma in cambio non 


tempo. breve? 
Gerin». 


‘una soluzione 
il solo a non 


jugoslavi col 


Z le alture di 
vedibile della 


‘molti governi 


doveva assolutamente far paura a Fiume. 
Contenti tutti. 
resse dei deputati e senatori per una questio- 
ne decisa e digerita già 25 anni fa. Egidio 


Si spiega così pure il disinte- ' 


Ae 
«Care ’Segnalazioni”, credo di non essere 


capire la commedia della fatti- 


bilità, cioè la molto sbandierata intenzione 
dei partiti e degli enti locali di verificare la 
fattibilità della zfic nella zona prescelta dagli 


consenso di Rumor. Sul ’Pic- 


colo”, e non certo su alcun altro organo di 
stampa, abbiamo letto documentati” studi con- 
tro la zfic, sottoscritti da un intero corpo 
insegnante, due o tre facoltà universitarie 
quasi al completo, e fra questi nomi non po- 
chi erano nomi dichiaratamente di sinistra, 
di docenti iscritti al PCI o che avevano in- 
vitato a votare comunista il 20 giugno: nomi, 
quindi, al di sopra di qualsiasi sospetto per 
l'arco costituzionale. 

«Mi sembrerebbe utile, a questo punto, 
per l’opinione pubblica, che l'ing. Marino Tas- 
sinari, che, se non ricordo male, fu il primo 
o tra i primissimi a intervenire nelle ’’Se- 
gnalazioni” in merito alla non fattibilità della 
zfic sul Carso, spiegasse quale sia l’iter pre- 


*pratica” che la Regione credo 


abbia avocato a sé (non so se come la DU 
a Roma che ha istituito un apposito ”’ufficio” 
composto di soli uomini del sì), E’ pensabile 
che la tesi-contraria all’ubicazione della zfic 
nella zona di Padriciano abbia qualche possi- 
bilità concreta di essere presa in seria con- 
siderazione? © veramente si tratta soltanto di 
una nuova, squallida. vergognosa, antidemo- 
cratica commedia? E comunque quali so; 

i momenti ”burocratici” previsti o prevedi- 
‘bili? E’ a questa domanda che vorrei venisse 
gentilmente data un’esauriente risposta. Rin- 
grazio, Dott. F.R.). 


Trieste merita la sorte 
vaticinata da Lombardi? 


«Non vorrei fare il proces- 
so alle intenzioni, ma trovo 
quanto meno strano che l’on. 
‘Riccardo Lombardi si sia fat- 
to, vivo con una lettera sol. 
tanto dopo che il Trattato d' 
Osimo na ottenuto gli ultimi 
‘crismi irreversibili. Il parla- 
mentare giustifica questo suo 
ritardo col fatto di non essere 
né lettore del ’’Piccolo”, né ab- 
bonato &all’"Eco della stam- 
va”. Sarà vero: ma che ci sta 
‘a fare in loco, la sezione del 
PSI se non informa uno dei 
suoi massimi esponenti sul. 
le reazioni provocate dal suo, 
# dir poco, infelice interven- 
t0? E che dovesse informarlo 
era il minimo che potesse 
fare, anche perché proprio 
il segretario della s\zione 
triestina di quel partito si era 
premurato di fare sul ”Pic- 
colo” una lacrimevole difesa 
d'ufficio. No, non mi pare Dro- 
prio di fare il processo alle 
intenzioni se penso che, or- 
mai ’gabbato lo santo” il 
mostro onorevole cerca di 
salvare il salvabile di quello 


La fiducia 


“ dei giovani 


Da un gruppo -di studenti 
riceviamo questa lettera: «Se 
il trattato di Osimo avrà com- 
pleta e fedele attuazione, non 
è lontano il giorno in cui, per 
i veri” triestini e per i ’’ve- 
ri” italiani sarà davvero fini 
ta. Ma permi lo \che'‘que- 
sto accada? Non lo sappiamo. 
Intorno a moi, vediamo iner- 
zia, &patia, rassegmazione: 
sembra che Trieste, che i 
triestini stiano ‘arnendendosi. 

- i sintomi di una reazione, che 
all’inizio si erano manifestati, 
e non solo fra gli studenti, si 
sono ‘capiti. Paura? Mancan- 
za di forza? Viltà? Ma non 
lo crediamo. Almeno speriamo 


‘‘“che non sia. così. 


«Forse tanti nostri concit- 
tadini, nostri compatrioti, trie- 
stini come noi, italiani come 
noi, ci abbandoneranno? For- 
se .ci hanno già abbandonato? 
Ma noi, ed assieme a noi al- 
tri giovani e non giovani, che 
con noi intendono lottare per 
il diritto al futuro, non: ci ar- 
renderemo. Non ci arrendere. 
mo, continueremo a lottare, 
anche se Testeremo soli, an- 
che se i triestini, che sempre 
“hanno dovuto lottare contro 
tutto, dovessero crollare pro- 
prio ora, in un momento di 
così vitale importanza per tutti 
noi, Forse riusciremo, forse 
no, ma in tutti i casi saremo 
consapevoli di aver fatto. il 


“ nostro dovene fino in fondo. 


«Nonostante tutto ‘quello 
che è successo, noi Son DaR: 
mò a sperare, a sperare nello 

| spirito dei triestini, nella lo- 
To fede verso quest'Italia per 
la quale tanti nostri fratelli e 

‘ compatrioti sono morti su 


. quel ICanso per cui oggi noi 


ci battiamo, Trieste, lo dicia- 


. mo ora, e lo diremo per sem-. 


‘pre, non morirà «in silenzio. 
Lo diciamo da veri triestini 
e veri italiani. Claudio Cante, 
Pier Maria Bologna, Silvio Vi- 
sintini, Anna Maria Tonello, 
Maria Chiara Parovel, Giulia 
22, Antonello Licini, Paola 
+ Paolo Fattorini, An- 
. tonella Serraro, Fabio Stre- 
- chelli, Marco Polit». Seguono 
altre 5 firme che non siamo 
riusciti a decifrare. 


BLOCCO DEI PREZZI 
| DELLE VETTURE FORD PRESSO 
LA NC NUOVA CONCESSIONARIA 


I periodici aumenti dei prezzi 
ail ilktino delle vetture, diretta 
conseguenza della instabile si. 
tuazione economica e moneta 
ria, mettono molto spesso l’au- 
tomobilista di fronte ella sgra- 
dita ‘di trovare aumen- 
tato il prezzo della vettura che 
‘ha acquistato, nel momento in 
Sb Rari vote dep 

per il ritiro. 

Ta NC Nuova Concessionaria 


srl di Via Caboto 24 - Trieste, | 
nell'intento di favorire la pro-' 


pena ha studiato e rea- 
to una formula che garan: 


che potrà essere il prossimo 
cimento elettorale. 

«Ma, anche ammesso che 
le cose siano andate veramen- 
te come l’cn. Lombardi sta 
raccontando, non mi sembra 
affatto che abbia portato nuo- 
vi elementi che possano ma- 
dificare la condanna senza 
appello che meritava il suo 
rintervenio alla Camera. Anzi, 
mi sembra che non abbia 
fatto altro che confermare 
duello che ben conoscevamo. 
E’ ben vera che non ha ri 
petuto ia poco evangelica in- 
vettiva che, se Trieste di. 
mostrasse di essere priva del. 
la stessa motivazione di esi 
sfere. sarebbe giusto che fos- 
se sommersa dalla manova- 
lanza balcanica: ma non cre- 
do che non l’abbia ripetu- 
tea perché si sia ravveduto. 
Ha insistito, invece, su certi 
concetti che dimostrano ”ad 
abundantiam’ (come egli dot- 
tamente, si. gsprime) quali 
confuse idee abbia in testa 
questo. politico che »pretende 
di salvare il nostro Paese. Pa- 
ragonare  l’insediamento di 
lavoratori jugoslavi a ridosso 
del confine con i lavoratori 
italiani ospitati in Svizzera 
significa ignorare completa- 
mente ie differenze che pas- 
sano ira i due fenomeni. Ma 
non si e ancora reso conto 
che qui non si tratta di «ge- 
losie municipali», ma — a 
parte il. problema strettamen- 
te ecologico, di per se stes- 
.so gravissimo — di metadica 
e. premeditata snazionalizza- 
zione che a non lungo termi. 
Îne mira ad annettere la *’Sla- 
via veneta”, come la propa- 
ganda ufficiale della vicina Re- 


pubblica ama chiamare le no- | 


stre terre per giustificare le 
sue ambizioni espansionisti. 
che? Che poi l’onorevole, in- 
vece di condannarci alla 
"sommersione’, abbia prefe- 
rito concludere la sua mis- 
siva annotando, ‘’’senza. com- 
piacimento, che egli ha forse 
più fiducia di quanto non ne 
dimostriamo noi mella for- 
za che ci dà una larga tradi- 
zione nazionale e culturale...” 
dimostra di ritenerci anche 
tanto ingenui da non capire 
che ci sta offrendo, come ai 
ragazzini, una caramella per 
tenerci buoni.., 

.«Ma diciamocelo franca. 
‘mente: meritiamo davvero 
di essere sommersi! ‘Non 
possiamo ammettere che ce 
lo venga a dire proprio chi 
ci gratificherebbe d’inciviità 
e d’indegnità di sopravvivere 
se non riuscissimo ad ‘’inte- 
grare” le forze ch’egli stesso 
ha scatenato premeditatamen- 
te: ma fra noi passiamo an- 
che dircelo! Siamo stati trat- 
tati come iloti fastidiosi, con 
una sufficienza ed' un’arrogan- 
za degna dei più gretti pae 
si totalitari; ci hanno prepa: 
rato un futuro che potrà se- 
gnare davvero la nostra scom- 
parsa e, nell’illusione di dar 
prova di maturità e di civil- 
tà, ci siamo limitati a racco. 
gliere firme od a sfogarci 
£ul Piccolo” per dimostrare 
quanto eravamo bravi nello 
scrivere: ma nemmeno un’ 
iniziativa, un’azione concreta, 
neanche nel giorno della no- 
“stra condanna definitiva! Non 
‘dico che avremmo dovuto ri- 


ministe” per sottoporre alla 
Nazione qualche loro proble- 
ma sessuale o di\altro ge- 
mere) che bloccasse, per qual. 
che ora le comunicazioni con 
la Jugeslavia avremmo: pur 
dovuto farlo! E non per osti- 
lità verso quel Paese (per 
quanto personalmente tocca- 
ti, dobbiamo dimostrare un 
certo rispetto per chi sa così 
bene imporre i propri interes- 
si ad una nazione che pur 
conta qualche cosa di più 
sulla bi.ancia delle forze mon- 
diali), ma per costringere la 
‘TV a metterci finalmente a 
disposizione il video per spie- 
gare ai connazionali d’oltre 
Isonzo — tenuti vergognosa- 
mente ail’oscuro — le nostre 
‘buone ragioni sed i pericoli 
cui loro stessi vanno incontro. 

«Invere abbiamo accettato 
tutto, rassegnati, vinti. Ed as- 
senti sono stati anche i’ gio- 
vani, che pure ogni tanto 
percorrono le strade scaden- 
zando slogans insulsi per cau- 
se che sono soltanto causa 
di nuove sventure. 

«Sì, meritiamo davvero la 
sorte che l’on. Lombardi ci 
ha così lapidariamente vati 
cinato! Dott. Ermanno. Co- 
sterni». 


I grandi investimenti 


trascurano Trieste 


«Care ’’Segnalazioni’’, quando, al- 
cuni anni fa, per lle cosiddette ’’su- 
periori esigenze economiche. nazio- 
nali” Trieste dovette procedere alla 
chiusura dei propri cantieri di co. 
struzione navale, i vertici del Cipe 
sì preoccuparono di fornire garan. 
zie e assicurazioni per la media e 
‘piccola industria locale: da porto 
di costruzione e d'armamento Trie- 
ste si sarebbe trasformata in base 
essenziale per la riparazione navale. 
L'insediamento di complessi indu- 
striali di potere trainante e l’ausi- 
lio di un bacino di carenaggio da 
60.000 tonn. avrebbero dato alle in- 
dustrie locali, quali attività indotte 
della costruzione, ampio respiro 
nella riparazione, garantendo all’ 
economia triestina la salvaguardia 
dei livelli occupazionali e la con- 
servazione di un riconosciuto, bril- 
lante prestigio nel settore del lavoro 
navale. 

«Il tempo è trascorso: lunghi an- 
ni che hanno duramente provato la 
resistenza delle medie e piccole in- 
dustrie. Intanto, le strutture prima- 
Tie del fantomatico bacino hanno 
continuato a marcire sott'acqua, 
l'Arsenale Triestino-San Marco lan- 
gue senza lavoro o quasi e la po- 
tenzialità trainante della Grandi Mo- 
tori Trieste, dal futuro incerto, ha 
rivelato tutti ‘i suoi limiti e le 
sue carenze. Le locali imprese di 
riparazione navale devono la lcz0 
sofferta sopravvivenza, in questo 
periodo, unicamente all'iniziativa 
privata dei singoli imprenditori e 
talvolta anche al Lloyd Triestino. 
In quanto al piano per {a ristrut- 
tuzazione della fiotta di Stato, che 
si traduce nel disarmo e nella ra- 
diazione di una ventina di unità da 
passeggeri e miste (proprio men- 
tre risultano in costruzione nel 
mondo 120 navi da crociera) e nel- 
la costruzione e armamento di 33 
muove unità da carico per una spe- 
sa di oltre 2500 miliardi, esso do-‘ 
vrebbe garantire ai cantieri nazio- 
nali un periodo di tranquillità, se 
non proprio di prosperità. 

«Senonché, dal piano delle co- 
struzioni navali Trieste è esclusa 
‘perché non possiede più cantieri. 
E ciò mentre nelle altre città ma- 
rittime i cantieri navali hanno con- 
tinuato in tutti questi anni ‘ad es- 
sere operanti. Inoltre non si può 
nemmeno contare sulla manuten- 
zione delle nuove unità, restando 
queste per almeno i primi due anni 
di esercizio in garanzia presso i ri- 
spettivi cantieri di costruzione. Per- 
tanto, non si prospetta certo un 
sereno futuro per molte imprese 
triestine occupate nel settore na- 
vale e nemmeno per il personale 
dipendente, 

«E’ questo che il Governo, gli 
Enti locali, il partito al potere vo- 
gliono? Perché non si riprende in 
esame un potenziamento strutturale 
ed operativo dell'Arsenale Triestino- 
San Marco, riservando a tale fine 
‘una parte dell’iperbolica somma 
di 300 miliardi che, secondo i cal- | 
coli dei tecnici, verrebbe a costare 
l'attuazione della. tanto discussa 
zona franca carsica a cavalio del 
confine? Ringraziando «inviò 1 mi. 
gliori saluti, F.B.». 


Pensioni PMO 


«Care ‘’Segnalazioni’’, scusatemi 
so vi disturbo anch'io ma è neces- 
sario. Abbiamo aspettato nol, tan- 
te povere vedove del PMO il lo 


IU PICCOLO 


aprile, per 1 promessi aumenti, ma 
tutto è stato inutile: li aspettiamo 
dal 1.0 gennaio! Forse la radio che 
ha trasmesso una mattina l’annun- 
cio che col 1.0 aprile sarebbero 
stati pagati gli aumenti e gli arre- 
trati per le pensioni PMO, ha vo- 
luto farci un bel pesce d'aprile e 
ci è riuscita. # 

«Per cosa hanno dato a vita 1 
nostri poveri mariti? Le nostre pen- 
sioni sono-di 45 mila lire el mese: 
forse è troppo, ormai siamo. vec- 
chie e non abbiamo più bisogno di 
niente, solo del riposo eterno che ci 
aspetta a Sant'Anna. 

«Grazie per l’ospitalità e pubbli. 
cate solo il numero della mia pen 
sione (303498). Anche a nome di al 
tre». Lettera firmata, 


Un'altra lettera: «Sono titolare 
della pensione PMO (cert. 117850) e, 
nonostante tutto quanto è stato det- 
to e scritto circa gli aumenti che 
avrebbero dovuto aver corso, an. 
‘che per questo mese non mi è sta- 
to. corrisposto mulla. Alcuni miei 
colleghi invece, sono. stati soddi. 
sfatti di tutto con il rateo riscosso 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


ATOMI: MULTINAZIONALI E RUSSIA 


«Egregio Direttore, mi per- 
metto di chiederle ancora 
ospitalita per un altro inter- 
vento sulla questione delle 
centrali elettronucleari, poiché 
sul ’iPiccolo” dell'8 aprile è 
stato pubblicato sul medesi- 
mo argomento un articolo di 
Luigi Romersa, con argomen- 
ti che intendo controbattere. 

«Dice in sostanza Romersa: 
i gruppi politici ed ecologici 
che ‘èin Europa (particotar- 
mente in Germania, Francia 
e Italia) si battono contro la 
costruzione di nuove centra. 
lì nucleari fanno parie di una 
vasta strategia ispirata dall 
Unione Sovietica e tendente 
a sabotare î piani energetici 
ue’ turopa occidentale per 
farla poi dipendere dalle îm- 
‘portazioni di energia elettri- 
ca prodotta nelle centrali nu- 
cleari. d’oltre-cortina. Ciò sa- 
rebbe dimostrato, sempre se- 
condo Romersa, dal fatto che, 
in Italia, è gruppì anti-nuclea- 
ri manifestano al grido di slo- 
gans ‘sospetti’ come: "’vendu- 
ti alle multinazionali”; inve- 
ce, în Francia i militanti ‘’eco- 
logistes” alle recenti elezioni 
comunali hanno riversato i 
toro voti, al secondo turno, 
sul "candidato comunista” (in 
realtà i loro voti sono andati 
ai candidati dell’Unione del- 
la sinistra che, come è noto, è 
egemonizzata dal Partito so- 
cialista); in Germania, infi- 
ne, imponenti e spesso violen- 
te manifestazioni anti-nuclea- 
ri sarebbero state èrgunieza; 
te da un ‘movimento ecolo- 
gico” manovrato dal filo-so- 
vietico DKP con la complici 
tà della magistratura. 

«Mentre in Occidente, in un 
clima di vera e propria ’guer- 
ra civile”, accade tutto ciò, 
Romersa osserva preoccupa 


Ecco fl nuovo ponte di Valmau: 
ra. L'apertura al traffico del nuo. 
vo tronco stradale che collega le 
vie dei Macelli e Caboto e del nuo. 
vo ponte che congiunge la strada 
Vecchia dell'Istria con il piazzale 
delle Giarizzole ha indotto il Co- 
mune a revocare in quella zona un 
divieto di transito e un senso' uni» 
\ 


Valmaura: il nuovo ponte 


00 e ud adottare 1 seguenti provve. 


vogliono immettersi in via Flavia 
0 sul nuovo tronco stradale; divie- 
‘to di svolta a sinistra per tutti i 
veicoli che dalla via del Macelli sì 
immettono sulla via Flavia; divie- 


® sinistra, sulla via 


to di svolta 


verso piazzale Valmaura; divieto di 
sosta, a carattere permanente, su 
ambo 4 lati della via Giarizzole nel 
tratto strada Vecchia dell'Istria 
@al piazzale Giarizzole.. (Italfoto) 


Ln Seli i a ee al i EI 


in questi giorni. Vorrei quindi pre- 
gare la direzione dell'INPS, e per 
essa il gentile dott. Moraro, se vo- 
lesse sapermi dire a cosa debba 
essere attribuito il ritardo che ta- 
mento, Ringrazio in anticipo, Ge 
temia Giocchino, via Verniellis 28». 


Torrente di Vuardel 


«Dal momento che viviamo in 
pieno clima di Osimo, con tante 
promesse anzi certezze di tanti e 
tanti benefici per la nostra città, 
quali nuove aziende, nuove fabbri- 
che nuovi cantieri, nuove autostra- 
de e nuove strade, mi permetto, di 
chiedere alle competenti autorità 
cittadine, tanto per cominciare, la 
riparazione delle strade esistenti: 
ad esempio, il tratto finale della 
via Brandesia, ed esattamente quel- 
lo che per cause specifiche ed esue- 
mamente necessarie è stato ultima» 
| mente ribattezzato dal nostro co- 
‘mune ’’salita di Vuardel”. Il man- 
to stradale fatto a porfido è un 
po’ sconnesso causa il continuo 
passaggio di autocarri che tempo fa 


to come nell’URSS, dove gli 
ecologi tacciono, ila  realiz- 
zazione di un vasto piano elet: 
tronucleare vien portata avan- 
ti da migliaia di giovani pio- 
nieri festanti, 

«Cominciamo da quest’ulti- 
timo punto: nessuna meravi- 
glia che l'URSS e i suoi satel- 
liti intraprendano» la costru- 


. gione delle loro centrali nu- 


cleari tra î canti e le bandie- 
re di giovani pionieri festan- 
ti: anche quello sovietico, co- 
me ogni regime autoritario 
che si rispetti, ha î suoi ”’ba- 
lilla” e le sue "battaglie del 
grano”, e mon saranno certo 
le proteste degli ecologi a far- 
gli cambiare î suoi piani, 

«Quella che appare vera. 
mente inverosimile è la tesi 
di Romersa secondo cui la co- 
struzione dì ben” 10 centrali 
nell'Europa Orientale (‘più al- 
tre 12 programmate per gli 
anni ’80) verrebbe portata 
avanti mella prospettiva di ri- 
fornire di elettricità Europa 
Occidentale messa in crisi dal- 
le campagne ecologiche. A me 
sembra evidente che Romersa 
ignori che è programmi nu- 
cleari dei paesi dell'Europa 
Occidentale prevedano (i dati 
risalgono al gennaio del ’76) 
la costruzione di 92 (!) nuove 
centrali, per un totale di 81000 
MW (di cui 22000 per la sola 
Germania Ovest); sempre nel 
gennaio "76 nei paesì dell'Est 
Europa (URSS compresa) era- 
no in costruzione o.în proget- 
to nuove centrali per un tota- 
le di 17000 MW. 

«Francamente nom si riesce 
a capire come potrebbero i 
sovietici sperare, con soli 
17000 MW, di coprire al fabbi- 
sogno proprio e dei propri al. 
leati, anche quello di paesi 
che dichiarano di necessitare 
di ben 81000 MW. 

«Veniamo ora alla guerra 
cinile” contro le centrali ato: 
miche: Romersa sì compiace 
di definire ’querriglieri’ e 
perfino terroristi” tutti colo- 
ro che, in Italia, in Francia 
e Germania, hanno cercato e 
cercano di far valere il loro 
diritto ad una vita degna di 
essere vissuta, libera dall’in- 
cubo di catastrofi apocalitti- 


«che; ma poi, a giustificazione 


di questi epiteti, cita alcuni 
incidenti avvenuti in Germa- 
nia tra î manifestanti e la no- 
lizia. Né d'altronde avrebbe 
potuto fare altrimenti, poiché 
i dimostranti italiani e fran- 
cesì, pur partecipando a mi. 
gliaia e spesso a decine di mi- 
gliaia alle marce e ai ”’sit-in”, 
si sono sempre attenuti a for- 
‘me di protesta non-violente, 
salvo poi a subire, com'è ac- 
caduto più volte in Francia, 
l'attacco provocatorio e ingiu- 
stificato della. polizia. 
«Quanto agli incidenti acca- 
duti in Germania, se è dove- 
roso condannare il ricorso al- 
la violenza da parte dei par- 
tecipanti alle. iniziative anti 
nucleari, è altrettanto e forse 
più doveroso condannare la 
violenza dei pubblici poteri. 
Lo scorso 26 ottobre, per e- 
sempio, a Brokdorf, malgrado 
un'ordinanza contraria emes- 
sa dalla magistratura e nono- 
stante il ministro per la ri 
cerca Màtthofer avesse assicu- 
rato che i lavori per la co- 
struzione della centrale nu- 
cleare sarebbero cominciati 
solo dopo che fosse stato de- 
finitivamente chiarito il pro- 
blema dello smaltimento del- 
le: scorie radioattive, la. so- 
cietà costruttrice iniziò i la- 
vori nella notte sotto la pro- 
tezione di centinaîa di poli- 
ziottì che recintarono la zona 


col filo spinato. Quattro gior- © 


ni dopo 8.000 persone manife- 
starono davanti al cantiere 
riuscendo a superare glì sbar- 
ramenti e occupando una par- 


portavano via i detriti di una co: 
struzione crollata o fatta ‘crollare | 
ed oggi inspiegabilmente li riporta- 
no dove li avevano trovati. 

«Detta ’’salita’”, che poi, durante 
le giornate di pioggia, diventa *’tor- 
tente di Vuardel', mette a repenta- 
glio le gamba di tutte quelle per- 
sone giovani e non più giovani che 
malauguratamente non hanno ade. 
Tito, anni addietro ad un preciso 
invito dell’on. Preti, atto a chiari. 
te agli staliani che l'automobile non 
è più un lusso bensì una necessità, 
Grazie per l'ospitalità, distinti sa- 
luti, Gianni Sterri». 


Uno scherzo puerile 


«I familiari della bambina che ha 
perduto il cocker rossiccio ringra- 
ziano la signorina»che ha fatto lo 
scherzo di far andare la nostra 
bambina insieme a noi, sotto la 
‘pioggia, in via Udine, a disturbare 
un giovane ignaro di tutto. Questo 
è un esempio della comprensione 
dei grandi’ verso i piccoli. Rin- 
graziando di nuovo per la gentile 
ospitalità. U.M.», 


Benemerenze 
di speleologi . 


«Tramite le *Segnalazioni’’ desi- 
dero ringraziare sentitamente il 
Gruppo speleologico S. Giusto, ein 
particolar modo il suo presidente 
dott. Giorgio Tarabocchia e il si. 
gnor Giuseppe Siregola, per il’atti- 
vità svolta nelle scuole, rivolta & 
far conoscere ai giovani il Carso, 
sia con la proiezione di diapositive 
sulla morfologia e sulla fiora car- 
sica, sia guidando gli alunni di va- 
‘rie scuole, dallo elementari alle me- 
die superiori, in escursioni sull'alti- 
piano, con ia discesa in una cavità 
sotterranea. In tal modo i giovani 
hanno avuto la possibilità di cono 
scere il fantastico mondo delle grot- 
te, di apprezzare in pieno le bel. 
lezze del nostro Carso e, valutan- 
‘done l'importanza anche nel cem 
po naturalistico, sonò indotti ed 
amarlo e a rispettarlo. Mi sembra 
giusto e doveroso un pubblico ri- 
onoscimento al Gruppo Sì, Giusto, 
Prof. Anna Mikolic, del Liceo scien- 
tifico ’’Guglielmo Oberdan”, 


SEGNALAZIONI | 


La superstrada 
dal Molo VII 


alla camionale 


«Care ’’Segnalazioni!’, più di un 
mese fa, tramite la vostra rubrica, 
chiedevo venisse reso noto il per- 
corso della superstrada che colle. 
gherà il molo VII alla camionele, 
Ancore nessuna risposta, La mia 
Tichiesta deriva dal fatto che mesi 
orsono era stata fatta l'ipotesi del- 
l’attraversamento di S. Giacomo e 
‘Ponziana, Successivamente venne 
indicato un percorso alternativo nel 
bel mezzo di Borgo S. Giorgio, ia 
frazione di Servola sovrastante 1’ 
Italsider. A questi punto a Servola 
molti volonterosi si erano dati da 
fare; erano persino riusciti a pro. 
curarsi il tracciato su una di quelle 
carte topografiche che sono consi. 
derate pubbliche in quanto sono a 
disposizione dei cittadini. in qual 
che ufficio o forse appese a qualche 
albo comunale (sotto gli occhi di 
tutti, insomma). Le stesse persone 
‘avevano pure notato quanto fosse 
facile (e probabilmente meno co. 
stoso) evitare di fare una galleria 
per poi far sbucare la strada nel 
borgo, aggirando invece il colle dal 
lato mare lungo il vecchio trace. 
ciato della ferrovia e passando in 
tal modo lontano dalle cose. 

«Ma un mese fa il ‘’Piccolo” 
tiportava che l'ing. Spaccini era 
andato a Roma per il finanziamen- 
to della spesa relativa. alla super- 
strada che avrebbe attraversato San 
Giacomo e Ponziana, Ora sembra 
che i layori inizieranno entro tre 
mesi, e a Servola circola la voce 
che lu strada non attraverserà que 
sto rione, 

«Chiedo: è possibile che ll Co- 
mune faccia pubblicare una carta, 
chiara, con il tracciato della su. 
‘perstrada, illustrandola con le con- 
siderazioni che hanno portato alla 
scelta? Con tutto ciò non intendo 
mettere in dubbio la necessità di 
‘uno svincolo per il molo VII che 
considero di primaria importanza, 
ma vorrei fosse evitato di trovarsi 
di fronte a delle scelte non ben 
‘ponderate, come in certi trattati 
internazionali. «Grazie. Dott. Fabio 
Martini», 


| Merita un elogio 


«Ringrazio sentitamente il signor 
Ferruccio Scascia per il suo atto di 
onestà e gentilezza ‘compiuto al 
înlo riguardo. Avendo trovato il 
mio portafoglio, che avevo smszri 
to per strada (con un notevole im- 
porto, di denaro e la carta d’idenì 
tità), me to riportò subito a casa 
e non savendomi trovata sì preoc- 
cupò di telefonarmi per restiturme. 
lo. E un atto di rettitudine che me- 
rita un èlogio, specialmente nei 
tempi che corrono. Grezie, Anna 
‘Bachich», 3 


siderazione sui problemi. eco- 
logici e della sicurezza: af- 
ferma Romersa che ”...è sta- 
to ampiamente dimostrato (da 
chi? e come?) che le possibi 
lità di morte per effetti nu 
cleari sono una su 5 miliardì, 
compresi gli addettì alle cen- 
trali”. Come si spiega allora 
(sì veda l'articolo ‘di ‘Barry 
Commoner su ”Sapere” del 
gennaio ’67) che nessun assi- 
curatore privato ( e non mi 
risulta che gli assicuratori 
usino girare con la sveglia al 
collo). sia disposto, neanche 
în associazione, ad assicurare 
un reattore convenzionale con- 
tro ij rischi di un incidente? 
Sorprendentemente, poi, .Ro- 
mersa sembra prendere per 
buone le dichiarazioni, ov 
viamente pro-atomo, degli 
scienziati ‘sovietici allineati 
con il governo, anche se riì- 
conosce che tesì non-confor- 
miste non hanno spazio alcu- 
no in Unione Sovietica. Evi- 
dentemente, quando c'è di 
mezzo l'atomo, va bene an- 
che quello che dicono i ’ros- 
Criki purché, è chiaro, siano fa- 
vorevoli. Dario ' Predonzan, 
per l’Associazione radicale di 


il complotto dei ”rossi” con- 
tro l’atomo occidentale: fran- 
camente non capisco come 
possa apparire credibile un’ 
“alleanza” che veda uniti î 
radicali italiani, le sinîstre 
francesi, i movimenti ecologi- 
cì tedeschi, gli indiani metro- 
politani e... Leonìd Breznev! 
Chi crede a questo, può cre- 
dere qualunque cosa. 

«Ora, se è vero che in mol. 
ti paesi sono le forze di sini- 
stra a guidare la campagna 
ecologica contro î piani ato- 
mitici governativi, è anche ve- 
ro che non è dappertutto co- 
sì: in Svezia, per esempio, 
il governo socialdemocratico 
(sostenuto dai comunisti e 
strenuo sostenitore della co- 
struzione di nuove centrali 
nucleari) è stato battuto, alle 
recenti elezioni politiche, da 
una coalizione di destra che 
probabilmente deve la vitto- 
ria proprio a una campagna 
elettorale basata in gran par- 
te sulla contestazione dei pia- 
ni atomici governativi. 

«D'altra parte, in Italia, i + 
partiti della sinistra "storì. 
ca” (socialisti e comunisti, 
per intenderci) pur tra molte 


reticenze, sembra abbiano de- | Trieste». Barboncino biondo : 
cisamente sposato la causa del Care Segnalazioni” lebons 
piano energetico del governo | Il verde cito lbado alma ea è 


e del ministro Donat-Cattin 
appoggiandolo in tutti î suoi 
elementi sostanziali, compre- 
sa la scelta di sole tecnologie 
americane per la costruzione 
delle centrali. 

«Concludendo, qualche con- 


stato smarrito nella zona di via 
‘Rossetti. Sul collare è scritto in 
carattere cirillico il nome di Sergei. 
Il barboncino attualmente: hé biso 
gno di cure. Darò. una generosa 
mancia a chi lo ritrova. Prego te- 
lefoniare al 793434. Grazie», Lettera 
firmata. 


GNì occhiali bruniti 


«Care ’’Segnalazioni’’, martedì 5 
aprile, di ‘mattina, ho pettduto gli 
occhiali bruniti da vista, per ve- \ 
tere lontano, data la mia caterstta 
dovuta alla vecchiaia. Prego la gen- 
tile persona che li avrà ritrovati di 
telefonare, per favore, sl 763743. 
Grazio infinite», Lettera firmata. 


în scala Winckelmann 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente, ci informa 
‘che l'assessore si lavori pubblici, 
prof. Edoardo Cumbat, in merito 
alla segnalazione «Un po’ di verde 
in scala Winckelmanny pubblicata 
il:17 marzo, ha precisato: «Il ripri. 
Stino delle aiuole che fiancheggiano 
la scalinata di cui trattasi fa par 
te del programma det lavori da 
‘eseguire entro breve termine, Pew 
quanto attiene allo stato generale 
di dette aiuole, sì deve, però, far. 
rilevare che dl personale: disponibi- 
le non permette, purtroppo, di po- 
ter provvedere ad una continua ma-. 
nutenzione delle superfici verdi cil- 
tadine. 


sorpresa 


«Si è comunque dell'avviso che ch 
per l'aspetto del’ verde «cittadino SOGGIORNI . 
‘molto sì potrà fare con una più at- VALTUR ai 
casa tiva collaborazione della popolazio- E VACANZE '. 
ne, alla quale spetta in primo luo D 
à go evitare elmeno il trasformarsi PATERNITI VIAGGI 
via Settefontane 13 | di molte atuole in depositi di ti. (orso Oxvour n.1: 


futin, 


| —m_———m—_yu 


CORSO ITALIA 
angolo 


VIA IMBRIANI 


‘TUTTO IN VENDITA SCONTATO. 


DAL 20% AL 50% 


ULTIMI GIORNI 


‘bellarci apertamente, come 
avrebbeio fatto altri popoli avrà luogo domani pomeriggio al- l’Escai «U. Pacifico» della So- 
amanti della propria indipen- |le ore 17.30 nella sede del Circolo cietà Alpina delle Giulle, verrà pro- 
denza e della propria RIE iettato presso la sede di piazza Uni. 
tè, ma almeno un *sitin” tà d’Italia 3 un cortometraggio a co- 


(come*fanno persino le ”fem- 


‘Promosso da Fulvia Costantinides 


te dell'area, ma la polizia in- 
tervenne per sloggiarli con la 
forza. Risultato: decine di fe- 
riti. Di chi la responsabilità? 


«Resta l'aspetto più ’’fanta- 
” del problema, e cioè 


or. martedì, alle 19,30, a cura 


ZERIAL ‘ARREDAMENTI SPA - TRIESTE - TELEFONO 37838 


odontologia infantile, che ha scelto 
la nostfa città per questo importante 
Eeoieasion dl prato se LO 
lone . Mario 
consigliere della società e Rirettone 
della (Clinica odontoiatrica e stoma- 
tologica della nostra Università. 


<24> - Regali 


Vetri di Murano, Cristallerie. Ce. \ i i i 3 s a oa 3 SE i 3 ì SR Tia 
ramiche e porcellane di Capodi. È none e i Dr à 8 3 > = 3 s SUR, 
monte. Deruta, Gubbio, Bassano. Ont fl" i È 3 $ È E TRES RS: 3 > 3 È 
ci. Alabastrì, Rame smaltato. Bigiot 
terlo in argento. Lampadari ‘di Mura. 
no moderni e in stile. Viale XxX Set- 
tembre 24, 


bro «Trieste: città musicalissima», 
‘parleranno Vito Levi, Giampaolo de 
Ferra e Raffaello de Banfield, L'in- 
gresso è, libero. 


Panathlon Club 


Alle 20,30 riunione dedicata alla 
trattazione dell’argomento «Sport 
i . Parleranno il prof. Ar. 
rigo Polacco, il prof. Antonio Castel 
lana, il dott. Egidio Babille e 
‘| dott. Romano Tsler. 


Attività di Minerva 
Per la Società di Minerva sabato 
16, alle ore 17.45, nella sala Ben- 
co della Biblioteca Civica, in piazza 
Hortis 4, parlerà mons. dott. Luigi 


N 


‘tisce all'acquirente di vetture e 
veicoli commerciali Ford il 
‘mantenimento del prezzo di li 
stino all’atto della prenotazione, 

‘Tale risultato che. costituisce 


una possibilità unica ed_esclu- | Parentin su: «Il monestero delle Be 

siva in campo automobilistico, nedettine di San Cipriano». USÙ È Vacanze i 
‘eso attua] Ù 

To Senna via ratiauenti Scali per pensionati 


À tutte le signore che acquiste 
ranno, dal 2 al 7 maggio il nuo- : 
vo cofanetto della «Pier Auge», Nere: 
fa un omaggio che risulterà senz’ 
altro gradito: il trattamento completo 
del viso. Nereo, viale XXX Settem. 


ziario che compensa tale ri 
schio e consente alla NC Nuova 
Concessionaria di vendere le 
vetture ed i veicoli commercia, 
li Ford a prezzo fisso qualunque 


giorni AVIATOUR fino ad 
o in: Sicilia - Sardegna - 
Tunisia . Stoagna - Rodi e Malta, 
— a quote sorprendenti — 
Ufficio Centrale Viaggi . CITI 


bre 14. Tel, 795236, Piazza Unità d’Italia 6, tel..62621 


sia la data del loro ritiro. 
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UNA MOVIMENTATA NOTTE DI PASQUA A PROSECCO 


SPARI CONTRO GITANTI 
CHE RICUPERANO L’AUTO 


Trovato chiuso il cancello della trattoria l’hanno forzato 
e sono stati presi a rivoltellate dall’oste: gomma a terra 


Scambiando per ladri d’auto 
alcuni clienti che poco prima 
erano stati nel suo locale, un 
oste ha sparato tre colpi di 
‘pistola contro la loro macchi- 
na, che si allontanava, miran- 
do alle gomme, E si è dimo- 
strato un buon tiratore, perché 
tutti e tre i proiettili hanno 
raggiunto la vettura e uno è 
andato perfettamente a segno, 
forando un pneumatico. L’au- 
tomobile è stata così costret. 
ta a fermarsi, 

Il fatto è avvenuto ieri not- 
te, a Prosecco. L’abile' «pisto- 
iero» è Vittorio Latino, 47 an- 
ni, residente a Monrupino, in 
via Rupingrande 80, il quale 
gestisce la trattoria «Alle sette 
sorelle» di Prosecco. 

La sera di ‘Pasqua, verso le 
21:45, nel locale era entrata una 
comitiva di sei persone. Tra 
queste erano l’agente postale 
Fabio Trussini, 38 anni, via Ne- 
grelli 8, sua moglie Maria Pia 
Margherito, 36 anni, casalinga 
ed il loro amico Giorgio Cardi- 
le, 18 anni. barista, via Baia- 
monti 11; gli altri tre erano in- 
vece tre comuni conoscenti, che 
abitano nella zona di Prosecco. 
'*1I due coniugi ed il Cardile 
erano giunti con la macchina 
del Trussini, che era stata par- 
cheggiata nel cortile del locale, 
al quale si accede attraverso 
un cancello, che a quell'ora era 
spalancato. È 

I sei hanno preso posto a una 
tavola per fare uno spuntino 
e dopo un’ora, dopo aver pa- 
gato il conto, se ne sono anda- 
ti avendo deciso di finir la se- 
rata in casa di uno della com- 
pagnia a pochi passi dalla trat- 
toria. Il Trussini ha pensato 
di riprendere l’automobile al 
suo ritorno, ma la sua non è 
stata un'idea felice. Infatti, ar- 
rivando verso la mezzanotte 
con la moglie ed il Cardile, ha 
trovato il cancello chiuso, An- 
che la trattoria era chiusa; 
accanto, invece, era ancora a 


CONFERENZE 


La medicina 


nei secoli 


(G. P.) Eccezionale appuntamen- 
to al CdS con il prof. Luigi Gia- 
relli, direttore dell'Istituto di ana- 
tomia patologica della nostra Uni- 
‘versità. E’ stata Fulvia Costanti. 
nides, in apertura, a tracciare con 
vivezza e precisione per il folto 
pubblico presente un ritratto dell’ 
illustre ospite, nato a Mantova e 
affermatosi come uno dei più emi- 
menti anatomi patologi d’Italia. 

Giarelli, che ha al suo attivo pu- 
re una laurea in pedagogia e filo- 
sofia, ha tuttavia rivolto i suoì 
profondi interessi all'attività scien: 
tifica diretta sia allo studio delle 
lesioni del cadavere, sia alle ricer. 
che sperimentali e batteriologiche 
di cui il centinaio di pubblicazio- 
ni apparse sono espressione com- 
piuta. 


Il prof. Giarelli ha preso la pa- 
rola centrando la sua esposizione 
su «Giovan Battista Morgagni e la 
nascita della medicina moderna». 
E’ stata questa di Giarelli, una 
sorta di appassionato excursus at- 
‘traverso È secoli, e un'analisi delle 
tappe attraversate dalle scienze 
morfologiche e in particolare dall’ 
anatomia patologica prima di per- 
venire’ all’attuale sistemazione del- 
la disciplina. 

Tuttavia, ha precisato Giarelli, 
«la rivoluzione della medicina mo- 
derna è opera di Giovan Battista 
Morgagni, un ‘osservatore scrupolo- 
so, preciso, intelligente, che anno- 
ta sempre ciò che vede»; e in ciò 
consisteva il metodo del suo la- 
voro, mentre al centro del suo stu- 
dio stava il cadavere e soprattut- 
to quell’ «acquisizione meraviglio- 
sa della scienza» prima completa. 
mente ignorata, che ricercava la 
ragione, il perché della malattia, ia 
causa per cui da uno stato di sa- 
lute si passa a uno stato di sof. 
ferenza. È 

Giarelli ha poi affermato che 
Morgagni «superò delle difficoltà 
enormi» con estrema tenacia e per- 
serveranza, aprendo un campo di 
‘indagine sconfinato dove c'è tut- 
ta la portata enorme di unc sil- 
iddio senza soste, studio che trovò 
nel (1761 in quel libro. fondamen- 
tale di Morgagni quale il «De sedi. 
‘bus et de causis morborum per 
eanatomen indagatis», la sua espres- 
sione più alta e più significativa. 


Grazia Raffa 


Nel quadro delle  manifestazio- 
ni letterarie promosse dalla Fida- 
pa, la pittrice Paolina Marotti ha 
presentato la poetessa Grazia Raf- 
fa, siciliana di nascita e residen- 
te a Genova. Autodidatta, la Raf- 
fa ha pubblicato la sua prima rac- 
colta «Gocce nel mare» presso l'e- 
ditore Rebellato nel 1972. Due an- 
ni dopo la seconda raccolta. «Do- 
-po l'umiliazione delle foglie». Del 
1975 e certo la più importante per 
la raggiunta, maturità è «Sotto le 

“scorie». Tra breve darà alla stam- 

pa’ un altro volume di versi dal 
titolo molto significativo  «L'angu- 
ria bianca». ai 

Le liriche di Grazia Raffa sono 
state lette da Duia Kramer è vi- 
vamente applaudite, da. un pubbli: 
co qualificato e numeroso, 


MOSTRE D'ARTE 


Claudio Villatora 


espone a Muggia 

Da sabato 16 al 29 prossimo 
è in programma a Muggia nella 
galleria d’arte «Il Mandracchio» 
una mostra del pittore Claudio 
Villatora. Oratio di visita: dalle 
18.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
19 (festivi 10-13). 
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"SALA COMUNALE D'ARTE 


ENNIO STEIDLER 


perto un bar. Ritenendo che 
|questo locale fosse collegato 
con l’osteria, il Trussini si è 
rivolto al gestore per farsi apri- 
re; si è sentito invece rispon: 
dere che lì nessuno poteva ail. 
tarlo, e che avrebbe dovuto 
quindi insistere a bussare alla 
‘porta della trattoria «Alle set- 
te sorelle». Egli ha messo in 
pratica quel consiglio, ma sen- 
za successo. Allora ha pensato 
di aprire da solo quel cancel. 
lo, sul retro della casa, Gli è 
bastato poco per accertare che 
impresa era non solo possi- 
bile. ma anche relativamente 
facile, perché i due battenti 
erano assicurati con una ca- 
tena munita di lucchetto, e la 
catena era spezzata în un pun. 
to e tenuta assieme da un filo 
di ferro; bastava, quindi rom- 
pere questo per aprire, E così 
il Trussini ha fatto. Spalancato 
il cancello. egli si è messo al 
Volante della sua auto; sua mo- 
glie ha preso posto sul sedile 
posteriore, mentre il Cardile si 
è seduto accanto al guidatore. 


Vittorio Latino, che era all’ 
interno del suo locale, ha sen- 
tito il rumore dell’automobile 
che partiva, e pensando ai la- 
dri, è corso a prendere una pi. 
stola, mettendosi quindi a spa. 
rare contro la macchina, che 
aveva già raggiunto la strada 
che conduce a Opicina. 

Tl Trussini non solo ha sen- 
tito i colpi, ma ha avuto anche 
il tempo di scorgere Jo spara- 
tore, riconoscendo in lui l’uo- 
mo che aveva visto dietro il 
banco della trattoria, mentre 
i egli, sua moglie ed i suoi ami- 
ci. si erano intrattenuti nel lo- 
cale. Tuttavia non ha dato im- 
portanza ai colpi, credendo che 
provenissero da una scacciaca- 
ni, Subito dopo, però, si è do- 
vuto ricredere, perché si è tro- 
vato in difficoltà nella guida: 
Ja vettura non teneva più stra- 
da. Fermata la macchina, è sce- 
so a guardare: la ruota poste- 
riore destra era «a terra». Men- 
{tre il Trrussini si accingeva a 
sostituirla con quella di scor- 
ta, ha osservato due fori, evi- 
dentemente provocati da pro- 
iettili di pistola, sulla. parte 
posteriore della vettura; il ter- 
zo colpo aveva forato il pneu- 
matico dalle ruota. 

Effettuata la sostituzione del. 
la ruota, la vettura ripartiva, 
diretta in questura: il Trussi- 
ni voleva denunciare subito l’ 
accaduto. All’1 e 30 egli si è 
presentato all’ Ufficio servizi, 
narrando l’accaduto, in ogni 
particolare, Dalla questura è 
partita una «pantera» con il 
‘maresciallo Ovidio Zotti e la 


guardia Pietro Braconi, i qua. 
li, accompagnati dal Trussini, 
si sono recati a Prosecco. Al 
loro arrivo, il gerente della trat- 
toria «Alle sette sorelle» era an- 
cora lì. Con aria sgomenta egli 


ha ammesso subito di avere 


sparato contro la macchina, in 
quanto aveva creduto che qual. 
cuno la stesse rubando. Ha 
consegnato al maresciallo Zotti 
la pistola (una «Beretta» cal. 
7,65) e 115 proiettili, di cui uno 
nel caricatore. Ha soggiunto di 
avere denunciato regolarmente 
l'arma; turbato com'era, non 
è stato però in grado di esibi- 
re subito i relativi documenti. 

I poliziotti hanno dovuto 
quindi trattenerlo per gli ac- 
certamenti del caso, ma nella 
stessa mattinata di ieri il La- 
tino è stato rilasciato. 


E: 


(Foto Ukovic) 
Un serbatoio di olio combustibile 
per il riscaldamento, sì è incendia- 
to ieri mattina, verso le !10, in uno 


spiazzo dell'Ospedale psichiatrico, @ , 
San Giovanni, La cistema, della ca- | 


pacità di circa 8 mila litri, era sta- 


IL PICCOLO 


ad operare su di essa con la fiam- 
ma ossidrica,. ignari, forse, che il 
serbatoio non era del tutto vuoto 
(infatti, in (esso c'erano 200-300 Uitri 
‘di liquido residuo). 

‘Per effetto del calore si è svilup- 


' ta dissotterrata per riparazioni, ed pato un incendio, e c’era il perico- 


ESPLOSIONE SCONGIURATA | 


MA 


alcuni operai ‘erano appunto intenti | lo di un'esplosione. Gli operei si 


sono subito allontanati: qualcuno ha 
itelefonato ai vigili del fuoco, che 
sono accorsi sul posto con due au- 
tobotti ed una campagnola, al co- 
mando del ‘caporeparto Verona e 
dei capisquadra Angeli e Privilegi. 
‘L'incendio è stato domato in un'ora. 


Martedì, 12 aprile 1977 


UN TEMA IMPEGNATIVO TRATTATO ALLA ROUND TABLE 


L'assistenza agli spastici 


compito arduo ma doveroso 


Problemi particolari dei bambini e degli adulti colpiti 
Appare difficilissimo l'inserimento nella vita sociale 


(Fa. P.) I problemi: sociali 
e umani legati all'assistenza 
‘agli ‘spastici sono stati al cen- 
tro di una delle ultime riunio 
mi conviviali della Round Ta- 
‘ble. Presentato dal presidente 
‘SSamaritan, l'assessore all’igie- 
ne e sanità del Comune, Paolo 
Zanini ha illustrato le infra- 
strutture necessarie ad una 
medicina preventiva nel setto- 
re ‘(che tuttavia @ Trieste ri- 
mane ancora insufficiente) ed 
ha lamentato le notevoli diffi 
coltà di fronte alle quali si è 
trovato il Comune, vistosi ap- 
poggiato solo in parte dalla 
‘Provincia, mentre è ancora sul 
la carta l’aiuto atteso dal Prov. 
veditorato' agli studi. Nel no- 
stro Comune gli spastici sono 
run centinaio, alcuni catalogabi- 
li come casi gravi che neces- 
sitano di aiuto continuato, ma. 


I 


per i quali è arduo trovare chi 
possa prendersene cura, L’as- 
sessore Zanini ha aggiunto che 
il Comune di Trieste assume 
Tà [prossimamente un medico 
‘specializzato per questo tipo di 
‘malattia ed ha invitato la _Ro- 
und Table ad appoggiare le i- 
miziative a favore degli handi- 
cappati. 

‘Ha preso quindi la parola la 
signora Annamaria Crevatin, in 
rappresentanza dell'AIAS (As- 
sociazione italiana per l'aiuto 
‘agli spastici), essa stessa ma- 
‘dre di un bambino spastico. 
Oltre a continue pratiche fisio- 
terapeutiche, il problema fon- 
damentale per coloro che so- 
no menomati nella deambula- 
zione o non hanno la piena 
funzionalità delle braccia e dei 
sistemi che regolano il \coor- 
dinamento dei movimenti è 


ti 


QUATTRO «SOCI» SOSPETTI RINVIATI A GIUDIZIO 


Abbundonarono in fretta 
la macchina che scottava 


Dalla vettura che risulta rubata a un cittadino belga 
saltò fuori il frutto di colpi fatti 


in Italia e all’estero | 


«Si è conclusa in questi giorni 
V istruttoria del giudice dott. 
Gianfranco Fermo su una vi 
cenda a livello internazionale, 
nella quale sarebbero rimaste 
coinvolte quattro persone e, 
precisamente, Milisav Ranko- 
vic, 33 anni, da Kragujevac, in 
Jugoslavia (assistito dall’ avv. 
Agneletto), Milan Miljevic, 48 
anni, via Sara Davis 18, (avv. 
Padovani), Kayali Natiìk, 28 an- 
ni, da Pazarak, in Turchia (avv. 
Masucci), e Giordano Lunardi, 
36 anni, via del Peraroli 19 (av- 
vocatì Hermet e Lonciari). 

Nei primi mesi del 1975, alla 
Squadra mobile giunse notizia 
che uno straniero, il quale cir- 
colava con una «Mercedes» ros: 
sa, stava battendo la città nel 
tentativo di smerciare prezio- 
sa refurtiva. I funzionari inizia- 
tono un'indagine, e il 2 febbra- 
io una pattuglia notò Vauto in 
! viale Miramare con a bordo 


due persone. Gli agenti intima» 
tono al conducente di arrestar- 
si ma questi accelerò e prose- 
guì la marcia. 

I poliziotti si slanciarono al- 
l'inseguimento dei fuggitivi ma 
dopo qualche centinaio di me- 
tri trovarono la «Mercedes» ab- 
bandonata a ridosso del viale. 
A bordo non c'era nessuno ma, 
in compenso, dalla vettura sal- 
tarono fuori oggetti assortiti, 
passaporti «ed altri documenti 
nonché targhe automobilistiche, 

Esaminando il contenuto del- 
la ‘macchina, gli investigatori 


finirono col mettere le mani. 


su un dizionario, tra le cui pa» 


gine scoprirono un passaporto, | 


intestato a Milan Jovancic, e 


costui, per gli inquirenti, era: 


la persona vista al volante del- 
la «Mercedes». Secondo la tesi 
accusatoria, Jovancic sarebbe 
da identificarsi con il Ranko- 
vic. Dopo due giorni questi 


IN APPELLO INCIDENTI ACCADUTI NEL FRIULI 


La strada volle le vite 
dei due canuti ciclisti 


Uno aveva ottantotto anni e l’altro più di settanta 


Due canuti ciclisti perdettero 
la vita in una coppia di inci 
denti stradali, e la loro pieto- 
sa fine è stata rievocata alla 
Corte d'Appello, presieduta dal 
dott. Corsi e formata dai con- 
‘siglieri dott. Burattini, dott. 
Cossu, dott. Balani e dott. D° 
Amato, P.G. dott. de Franco, 
cancelliere Lubiana, 

Il primo sinistro riguarda 
Claudio (Pinzan, 30 anni, aa Por- 
‘denone, Questi, nel pomeriggio 
del 2 novembre 1972 stava gui- 
dando una macchina sulla pro- 
vinciale per Aviano quando, al- 
l'altezza di una laterale sini 
stra, andò ad ‘urtare in pieno 
Giorgio Osvaldo Zammattio, 88 
anni, che in sella a una bici. 
eletta da denna con una borsa 
appesa al manubrio, si accin- 
geva ad attraversare la strada. 
Per il violento urto — spiega 
il consigliere relatore dott. 
Cossu — il vegliardo venne 
«imbarcato» dalla macchina e, 
dopo avere frantumato con il 
proprio corpo il parabrezza, 
stramazzò, ferito, al ‘suolo. Egli 
spirò il successivo 7 febbraio 
all'ospedale. 

In seguito alla morte del ci- 
olista, Pinzan venne incrimina- 
to per omicidio colposo aggra- 
vato e, a propria discolpa, egli 
dichiarò di avere visto all’ulti- 
mo momento il vegliardo per- 
ché la visuale contromano gli 
era ostruita dalla. vegetazione 
che invade il ciglio stradale. Il 
27 gennaio dello scorso anno, 
Pinzan venne processato dal 
Tribunale di Pordenone e, vi- 
conosciuto nel 50 per cento il 
concorso di colpa della vittima 

| e con la concessione delle «ge- 
neriche», fu condannato a otto 

RA TE SIONZO con i bene- 

legge, alla sospensione 
| della patente per sei mesi e al 

-risaretmento -dei danni ai tre 
figli della vittima, costituitisi 
parte civile, ed egli ricorre con- 
tro la sentenza e lo stesso pas: 
so fu intrapreso anche dalle 
parti lese, 

All’inizio del processo d’ap- 
pello, il difensore di Pinzan, 
‘avv. Ros del Foro di Pordeno- 
ne insorge per l'appello ‘della 
‘parte civile, rappresentata dal. 
l'avv. Amnoscia da Trieste, in 
quanto lo stesso non è stato 
notificato all’imputato. Il lega- 
le chiede alla Corte di dichia 
rare l’'inammissibilità di tale 
Ticorso, L’avv. ja ribat 
te e, in sede di arringa, egli af- 
ferma che nessuna colpa è ad- 
\debitabile allo sventurato cicli. 
sta. Il patrono chiede la con- 
| ferma della sentenza di primo 
! grado. Anche il P.G, formula 
la stessa richiesta perché, se- 
condo il dott. de Franco la gui- 
da del Pinzan sarebbe stata im- 
prudente. L’avv. Ros è, invece, 
dell'avviso che il sinistro non 
è in alcun modo addebitabile 
al suo, assistito, per il quale 


sollecita l’assoluzione piena. In 
parziale riforma. dell’impugna- 
ta sentenza, la Corte, ricono 
sciuta. l’equivalenza delle già 
‘concesse «generiche» con l’ag- 
gravante contestata, conferma 
per Pinzan la pena irrogata dai 
‘primi giudici e dichiara, infine, 
l’inammissibilità della Parte ci- 
vile per mancata notifica all’ 
imputato. Subito dopo, l’avv. 
Ros ha firmato dichiarazione 
di ricorso per Cassazione. 
‘Pressoché analogo l’incidente 
che costò la vita ad un altro 
ciclista, il pensionato Giuseppe 
‘Peloi, 71 anni, da Casarsa, In- 
torno alle 19.30 del 12 ottobre 
del 1973 — Luigi Morasut, 27 
anni, da Sesto al Reghena, guì- 
dava la propria macchina lun: 
go il viale San Giovanni, alla 
periferia di San Vito al Taglia 
mento. Stava infuriando un 
temporale —. spiega il consi 
gliere relatore dott. Burattini 
— e il buio era pesto, In que- 
iste. particolari condizioni am- 
‘bientali, Morasut si accinse a 
superare il ciclista ‘e, quando 
giunse alla sua altezza, questi 
si sarebbe spostato verso il 


centro della strada. L'auto ur- 
tò lo sventurato che venne sbal- 
zato sul cofano, da dove crollò, 
cadavere, al suolo, Incriminato 
per omicidio’ colposo, Morasut 
fu processato il 14 ottobre del 
1975 dal Tribunale di Pordeno- 
ne che, con le «generiche», gli 
inflisse otto mesi di reclusione 
con i benefici di legge e gli so- 
spese la.patente per sei mesi, 
ed egli impugnò il'verdetto. Per 
il P.G., la colpa dell’attuale ap- 
pellante è chiara‘ ed ‘evidente 
perché egli avrebbe tamponato 
in pieno il ciclista, e ciò sareb- 
be avvenuto per mancata os- 
servanza della distanza di sicu- 
rezza. Il dott. de Franco chie- 
de alla Corte di avallare la sen- 
tenza di primo grado, Il difen- 


sore, avv, Callegaro del Foro! 


di Pordenone, si batte per di- 
mostrare l’estraneità del suo 
assistito al compiersi del tra- 
gico evento, e sollecita la sua 
assoluzione, La Corte ritocca 
solo formalmente le delibera. 
zioni del Tribunale e, ricono- 
‘sciuta la parità della colpa tra 
la vittima e l’automobilista, 
conferma l’appellata sentenza. 


“i 


AL VAGLIO DEI GIUDICI 


IL SEQUESTRO FALLITO 


Di nuovo alla ribalta 
il «giallo» Hausbrandt 


Fissata alle 10.30 di stamane la ripresa del processo 


Tl processo per il fallito ra- 
pimento del dott. Roberto 
‘Hausbrandt riprende oggi da- 
vanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Visalli. L'Ac- 
cusa è sostenuta dal PM. dott. 
Claudio Coassin, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
che coordinò le. complesse in- 
dagini conclusesi con l'arresto 
di Roberto Bertoli e Paolo 
(Cattarin, i veneziani che, se- 
condo. la tesi accusatoria, a- 
vrebbero concertato il piano 
del crimine. vi 


I due vengono giudicati in 
stato di detenzione. 

Durante la’ prima udienza 
del 15 marzo scorso ‘il Tribu- 
nale aveva esaminato gli im- 
putati e oltre dieci testimoni 
e su richiesta delle parti, ave. 
va ammesso a deporre anche 
due funzionari di una banca, 
i quali dovrebbero riferire in 
merito a un importo di dena- 
To prelevato nell’istituto di 
credito da Rosa Padovan, mo- 
glie di Bertoli. Durantela pros- 


sima udienza, il Collegio esa- 
minerà i funzionari e un'altra 
‘mezza dozzina di testi. Al pro- 
cesso sarà presente ancora 
una volta il dott. Hausbrandt 
per eventuali chiarimenti. La 
causa si inizia alle 10,30 (pri- 
ma, il collegio dovrà pronun- 
ciarsi in merito a cinque giu- 
dizi d’appello), e il Tribunale 
sì insedierà eccezionalmente 
nell’aula della Corte d'Assise 
in considerazione anche del 
‘massiccio «staff» defersionale, 


e 


Gite @ soggiorni 


\SOCIETA' ALPINA DELLE GIULIE - 
C,A.I. TRIESTE — Domenica 17 apri- 
le escursione in Val Aupa lungo 
attraente in una 


Programma particolareggiato e iscri- 
AIA sede dalle 19 alle 21 (telefono 


venne fermato e negò ferma- 
mente di avere guidato l'auto 
sospetta. Egli aveva con sé i 
documenti relativi a una «Ford 
Taunus» e la macchina fu poi 
rintracciata in via Valdirivo. IL 
veicolo venne perquisito, e in 
un nascondiglio furono scoper- 
ti un passaporto e due patenti, 
intestate a Ferim Djerlek, ma 
con la foto del Rankovic. L'iu- 
diziato negò în blocco tutte Te 
accuse che gli furono mosse e 
sostenne che le cose trovate 
nella sua auto gli erano state 
affidate da un connazionale, 
certo Dragan Stefanovie, affin- 
ché egli le portasse în Jugosla- 


via. 
Per il tramite dell’Interpol la 
Mobile riuscì a identificare al- 
cuni derubati che risiedono al- 
l’estero. Al termine dell’istrut- 
toria, il giudice Fermo ha rin- 
viato a giudizio Rankovic per 
ricettazione della «Mercedes» 
(era stata rubata a un cittadi 
no belga), preziosi, 
musicassette, autoradio, mac- 
chine fotografiche e documen- 
ti assortiti, provenienti da fur- 
ti commessì all’estero, falsifi- 
cazione di documenti e per ave- 
te condotto un automezzo sen- 
za una valida autorizzazione al- 
la guida. Dal canto suo Milje- 
vic dovrà rispondere ‘d’aver fa- 
vorito Rankovic ad assicurarsi 
il profitto della ricettazione 
mentre Natik e Lunardi sono 
stati rinviati a giudizio per ri- 
cettazione în quanto avrebbe- 
ro trattato un affare inerente 
a una pelliccia dì visone di 
provenienza furtiva. 


Non piacque alla donna 


l’uomo col temperino 


Nell’inquieta «Udine by night» 
si inquadra l'episodio di violen- 
za, rievocato dalla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dai consiglieri dott. 
Burattini, dott. Cossu, dott. Ba- 
lani e dott. D'Amato, P.G. dott. 
de (Franco, cancelliere Lubiana. 
Il processo è contro il contuma- 
ce Ivo Salagna, 29 anni, da Ge- 
mona. Nella tarda serata del 28 
agosto dello scorso anno, alla 
periferia del capoluogo friulano, 
egli abbordò un «bella di notte» 
motorizzata, certa Annunziata T. 
I due discussero brevemente, 
la donna prese a bordo l’occa 
sionale amico e, Quindi, si di: 
ressero verso una strada latera- 
le. Senonché, durante il percor- 
so, il Salagna avrebbe estratto 
di tasca un temperino multila- 
me e lo avrebbe puntato contro 
la donna, ordinandole di pren- 
dere una determinata direzione. 
Impaurita ma non sconvolta — 
spiega il Presidente, che è an- 
che relatore del fatto — la An. 
nunziata avrebbe tentato di al- 
lontanare l’arma da sé, ferendo- 
sì leggérmente a una mano. De- 
cisa a difendersi, la donna sì 
arrestò bruscamente e incomin- 
ciò a suonste il clacson a tutto 
spiano, inducendo ‘alla fuga Sa. 
lagna che fu:poi bloccato da due 
benzinai e consegnato ai cara- 
binieri, 

L'uomo negò di avere voluto 
rapinare la donna e sostenne 
che, rimasto con il serbatoio 
dell'auto in secca, aveva pen- 
sato di chiedere duemila lire 
in prestito a una passeggiatrice. 
‘Per questo motivo aveva avvici- 


nato la Annunziata e, mentre lei |- 


guidava, egli aveva estratto di 
tasca il temperino solo per ta- 
gliarsi un’unghia. Nonostante le 
spiegazioni, l’uomo fu imputato |. 
di tentata rapina’ e porto non 
giustificato dell'arma. Il suc- 
cessivo 1,0 agosto, egli fu pro- 
cessato dal Tribunale di Udi 
ne e, con le «generiche», fu con- 
to a un anno di reclusio- 
ne, 100 mila lire di multa, due 
mesi di arresto e 50 mila lire 
di ammenda con i benefici di 
legge. In Appello il P.G. chiede || 
la conferma delle deliberazioni 
di primo grado e il difensore, 
avv. Patrone del Foro di Udine, 
afferma che la mondana [de 
in un grossolano equivoco) in 
quanto il suo assistito non a- 
vrebbe avuto alcuna intenzio- 
ne. al mondo ‘di nuocerle. Il 
difensore perora l'assoluzione di 
Salagna. In parziale riforma del- 


da|la sentenza del. Tribunale, la 


Corte riduce la pena inflitta all’ 
imputato a otto mesi di reclu- 
sione, 70 mila lire di multa, 20 
giorni di arresto e 40 mila lire 
di ammenda, e conferma i già 


l accordati benefici, 


‘pellicce, : 


STOK 


La galleria «Mandracchio», gesti- 
ta dall'Azienda di soggiorno di Mug- 
&îa, dopo un paio di mesi a’inatti 
vità, riprende la serie delle mostre 
con una personale del triestino 
‘Adriano Stok. 


Egli si è affermato negli ultimi 
anni per l’originalità con cu af- 
fronta la tematica carsica, liberan- 
dola da ogni retorica naturalistica e 
romantica e nel contempo superando 
una visione impressionistica qeiie | 
cose che corre il rischio di apparire 
superficiale, per andare dietro inve- 
ce a un discorso, che, come bene 
vide (Giulio Montenero, si può col: 
locare nell’ambito  dell'arte-scienza. 
'Un’arte-scienza, tuttavia, non fred: 
da. e astratta, ma animata dalla pro- 
fonds partecipazione di chi, come 
Stok, essendo alpinista, grottista, in- 
teressato all'archeologia preistorica, 
sente il Carso come una realtà viva 
don cui confrontarsi sul piano esì 
stenziale. 

(Scrive ‘Ennio Emili sul catalogo: 
«.. Si tratta infatti.di un'arte di 
derivazione fotografica: diapositive 
scattate all'aperto, proiettate sulla 
tela, ricalcate col carboncino e inti- 
ne dipinte nel modo più scientifico, 
puntiglioso e naturalistico possibile. 
(L'abilità tecnica dell'artista in gara 
con la macchina, cioè con l'obiettivo 
fotografico...d, 

Tale linguaggio aggiornatissimo 
‘che non è solo iperrealista, ma anche 
pop per la poetica del prelievo € 
‘land-art per l'intervento sul paesag- 
gio, è messo al servizio dell'analisi 
cella diversa morfologia carsica, epi- 
gea ed ipogea, nei suoi mutamenti 
operati dagli elementi e dall'uomo 
Il ‘bello è che, addentrandosi in tale 
analisi, Stok scopre nell'opera della 
matura una sorta di progettualità 
estetica ed egli stesso, ponendusi in. 
tale prospettiva, ha modo di trac- 
ciare per immagini una storia che 


sorprendentemente è interpretabile |. 


alla luce dell’ evoluzione dell’ arte 
contemporanea nell’ambito delle a- 
vanguardie storiche, confermando la 
possibilità di una lettura «estetica» 
del mordo naturale in quell'unità 
dell'esperienza che solo l'arte può 
ricostituire, 

Il «solcato carsico», dove sì regi- 
stra l’opera deformante della natu- 
Ta, è il momento espressionistico, 
che subito dopo trapassa, per l’ope- 
Ta distruttrice degli elementi, nel 
pietrame informale della «griza». A 
questo punto, col passaggio alla 
morfologia mesogea, l’espressioni 
smo si cala nell’interiore, dovc av- 
viene la metamorfosi dal calcare ai 
la calcite (la mostra sl intitola, st 
‘gnificativamente, con questi due ter- 
mini scientifici), come, per restare 
nel paragone estetico, la realtà tra- 
smuta nel sogno dell’inconseio sur- 
reale. 

A livello di esplorazione ipogea il 
colore vira sul rossastro per tre di- 
versi motivi: quello naturalistico rt 
ferito alla cromia della calcite, quel- 
lo individuale connesso al ricordu 
delle escursioni in grotta alla luce 
delle lampade a carburo, quello an- 
cestrale infine che fa pensare ai 
fuochi accesi agli ingressi delle ca- 
'verne paleolitiche. [La calcite ipogea 
osservata da vicino ci riporta alla 
calcite di superficie, proprio come 
nei sogni un dettaglio onirico è ca- 
pace di ricondurci al mondo della 
realtà del conscio. Un conscio tutta- 
ia, quello a cui Stok cì riporta fa. 
‘cendoci risalire in superficie, più 
avveduto € critico, perché capace di 
distinguere nella morfologia carsica 
‘vista. con' occhi nuovi l’opera ‘dell’ 
uomo nell'aspetto razionalistico. e 
costruttivo del muretto carsico e ln 
quello distruttivo della cava. La vl: 
cenda geologica e la vicenda umana 
sono state ricondotte a unità nell’ 
arte di Adriano Stok nell'intento di 
farci specchiare nella natura, allin: 
ché le tributiamo il rispetto cne le 


ù dovuto.. 
S.M. 


«Matita d’oro» 


Premio «Matita d'oro» ella S0- 
fianopulo. Contrariamente. alle ap- 
parenze, non si tratta di un con 
corso per disegnatori. La rassegna 
prevede invece la partecipazione di 
ciascun artista con tte piccoli di- 
pinti. Questa terza edizione della 
mostra promossa dall'Associazione 
artistica regionale non registra no- 
vità sensazionali rispetto alle pre- 
cedenti esposizioni della. Ccdi-Uil. 


Fra gli apporti rimarchevoli c'è 
Sergio Micalesco con paesaggi che 
propongono le aeree quinte del pino 
nero sugli sfondi carsici. Sempre 
sobrio ed efficace anche Lido Dam- 
brosi. i) 


Nel settore del surrealismo abbia- 
mo Giuseppe Callea con ventagli di 
trine su lastre trasparenti e abbia- 
mo i vivaci intarsi di Anna Marie 
Ducaton. Ritroviamo Bruno Riva, 
Fabio Zubini, Aldo Rigotti, Maura 
Israel, Renato Emanuelli, Giuliano 
Babuder. 

Da segnalare i disegni istriani di 
Luigi Pitacco. Fra gli ospiti c'è Piz- 
zignac con un'angosciante testimo: 
nianza del terremoto, Ceppi, Volto. 
lina, Visintin, Fabris, Pico e Zanfa- 
gnin. 

I, N. 


LINEA «C» 


da, maggio a. ottobre con la 
«Franca ©», «Enrico Cn} «An. 
drea C», «Italia» in Grecia, Tur. 
chia, Jugoslavia, Spagna, Tuni. 
sia, Marocco, Canarie. 
‘Prenotatevi per tempo, otter: 
Tete le cabine migliori. 
= Ufficio Centrale Viaggi » 
C.L.T. » Piazza Unità 6 » 
Tel, 62621. 


Opel Manta120 


perazione Vacanze” 


quello dell'inserimento nel cor: 
po sociale, che deve icomin- 
iciare. fin dalla più tenera età. 
(Purtroppo oltre alle difficoltà 
‘collegate con l*impreparazione 
| di vasti strati di opinione pub- 
fblica (tra i quali si trovano 
‘spesso i genitori di bambini 
sani), le attuali strutture so- 
cio - sanitarie e scolastiche mal 
si presentano per un raziona- 
le ed efficace azione. d’inseri. 
mento mancando maestre e 
bambinaie specializzate, ‘tutto 
viene rimesso alla buona vo- 
lontà degli insegnanti e al lo- 
ro. spirito di abnegazione, che 
— per fortuna — di solito non 
mancano, î 

Questo riguarda naturalmen- 
‘te gli spastici meno gravi, col- 
ipiti soltanto nel sistema mo- 
torio. Talvolta, purtroppo, i ca- 
si appaiono disperati: vi sono 
(spastici che non icamminano, 
mom sanno neppure stare se- 
duti, non sanno parlare, non 
sanno mangiare, mon Sanno 
masticare, Per loro — ha ri 
levato. la signora. Crevatin — 
‘appare, evidente l’impossibili- 
tà d'inserimento rociale, in 
‘quanto un ambiente normal. 
‘mente vitale risulta dannoso 
per il loro sistema nervoso i- 
pereccitabile determinando fe- 
momeni di natura epilettica, ir- 
Tigidimento, eccetera: per que- 
sti soggetti l’ambiente deve ‘es- 
sere necessariamente del tutto 
‘particolare (si veda quale. e- 
sempio la scuola materna co- 
munale inserita nel Centro 
spastici). 

Vi è poi ìl problema degli’ 
spastici per i quali. esistono 
motevolissime difficoltà d'inse- 
Timento nel campo lavorativo: 
questi soggetti, infatti, in gene. 
re non hanno potuto frequen. 
tare corsi di istruzione al di 
là delle classi elementari, e 
possiedono quindi un ‘bagaglio 
limitato di conoscenze ed una 
condizione psicologica che ne 
condizionano pesantemente il 
rendimento. ) 


—_____——_ 

Un concorso per titoli ed esaml a 
cinque posti di commissario d’igiene 
aggiunto è stato bandito dal Comu- 
ne. Si richiede il diploma dî scuola 
‘media superiore. Le domande saranno 
accettato sino al 20 maggio prossimo. 


ELARGIZIONI VARIE 


e ——__________—_—' 


In memoria di Giulio Beltramini 
nel I anniv. (12-4) dalla moglie e 
dalla mamma ‘10.000 pro ‘Rifugio ani. 
mali ASTIAD, ‘10.000 pro Umone ita- 
liana ‘lotta distrofia: muscolare e DÒ 


tro tumori «M, Lovenati» e 10.000 
pro ECA; dagli amici delle ‘gite car- 
siche 12.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Un memoria di Piero ‘Barbieri nel 
TV: anniv. (1124) dalla moglie e dalla 
tiglia 5000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati» e 5000 pro Ia Ritt- 


meyer. . 

‘In memoria del dott. Pino Steno 
mell’il.o anniv. ((1/2-4) da Marla e 
Paola 20.000 pro Liceo «D, Alighie- 
ri». (Borsa studio «Dott. P. Steno»), 


Hai deciso di farti la macchina 
nuova per le vacanze? Vai dal 
concessionario Opel-GM e 
scegli una Manta: 1200, 1600 o 
1900 GT/E a iniezione elettronica. 
Problemi? Non ce ne sono. Ti 
metterai facilmente d’accordo 
sulle modalità di pagamento e 
sulla rateazione (fino a 36 mesi!). E qui 
viene la Sorpresa! Nel mese delle tue vacanze non pagherai la rata, e senza una lira di interessi in più! Ci pensa 
il finanziamento 


E' un'offerta eccezionale dei concessionari Opel-GM 
in collaborazione con feIYXd valida fino al 31 maggio. | 


MONFALCONE 
Società' Boato 
Lgo dell’Anconetta, 1 


TRIESTE 


Autorotor S.a.s. 
Via R. Sanzio, 11 


TRIESTE 
Tullio Serri & C. Sin.c. 
Via Ginnastica, 56 
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Martedì, 12 aprile 1977 


CORSI DI ALPINISMO IN VAL ROSANDRA 


pi 


Ls scuola di alpinismo «Emi. 
Ho Comici» organizza a partite 
da. domani il quarantottesimo 
corso di alpinismo. Le sezioni 
pratiche di arrampicata su roc- 
cia si terranno, come di con- 
sueto. nella. meravgliosa corni. 
ce naturale della val Rosandra. 


Vi sono due corsi (principianti | = 


e provetti), con in comune le 
sole lezioni tecniche. Il primo 
corso’ insiste sulle nozioni basa 
dell’arrampicata, la tecnica di 
salita, di discesa e di traversata. 
In particolare verranno tratta. 
te le assicurazioni, le autoassi 
curazicni e l’assicurazione dira. 
îÎmica. Nel secondo corso vengo. 
no invece affrontate le tecniche 
per. la. salite più impegnative, 
con l’uso di più corde e di mezzi 
artificiali, nonchè i metodi di 
bloccaggio e recupero di un 
compagno infortunato, 

E’ da osservare come anche 
questi cicli di lezioni come già 
i precedenti, tengano! il passo 
con le più moderne esperienze 


didattiche. Ciò vale in partico-|. 


lare per l’assicurazione indivi- 
duale e collettiva della cordata, 
tema della massima importanza, 
al quale vanno le maggiori cure 
degli istruttori, 

In parallelo con le lezioni pra. 
tiche, avrà luogo un ciclo di 
dieci lezioni teoriche. Si parlerà 


Possono iscriversi al corsi 
i soci del Cai di età superio. 
re ai 16 anni; per i minori di 
anni 18 è richiesta l’autoriz: 
zazione del'padre o di chi ne 
fa le veci. A tutti gli allievi 
che nell'esame finale avran- 
no riportato un voto non'in- 
feriore a sufficiente verrà ri. 
‘{ lasciato un diploma. Saranno 
ammessi al 2.0 corso sola 
mente gli ‘allievi che abbiano 
riportato alla fine del 1.0 cor- 
so un voto non inferiore a 
buono. 


Le iscrizioni si ricevono o» 
gni sera dalle 19 alle 21 pres 
so la segreteria della Società 
Alpina delle Giulie - sezione 
di Trieste del Cai + piazza 
Unità 3, tel. 60317. La quota 
di LOFICDO è di di mila lire 
per 1 soci aggregati del Cai e 
di 25 mila lire per i soci or- 
dinari; tale quota dà diritto 
all'uso dei materiali, all’assi- 
curazione obbligatoria, al di- 
stintivo della scuola e alla di- 
spensa: «Introduzione all’al. 
pinismo». Il modulo d’iscri. 
zione deve essere compilato 
integralmente e corredato da 
una, fotografia formato tes- 
sera. 


«di storia dell’alpinismo, geo: 
morfologia della ‘montagna, to- 
pografia e orientamento, flora 
e fauna alpina, pronto SOCCOrso, 
alimentazione. Le lezioni teori. 
che verranno tenute nella sede 
dell'Alpina delle Giulia, in ‘piaz: 
za Unità 3, con inizio alle 20,30. 

Il corso è affidato ad un cor. 
po di una ventina di istruttori 
Scelti fra alpinisti di esperienza 
e dotati di capacità didattica, 


"Contributi volontari 
di assicurati INPS 


L'Unione commercianti rende 
noto che la. direzione generale 
| dell'INPS ha impartito istruzio- 
ni in materia. di prosecuzione 
volontaria per i lavoratori auto. 
‘nomi, a seguito della nuova nor. 
. mativa determinata da una 
. sentenza ‘della, Corte Costituzio- 


le. . 

Con sentenza n, 243 del 9 di. 
cembre 1976, infatti, la Corte 
Costituzionale ha ritenuto oi 
gittimo l’art. 5 del D.P.R, 31 di. 


‘ cembre 1971 n, 1432, nella par- 


ite in cui esclude che l’assicura- 
.ri dipendenti possa, essere og: 


pEr in cui l’assicura- 
to sia iscritto ad una delle ge. 
? stioni speciali dei lavoratori au- 
tonomi. 
Poiché la predetta sentenza è 
Sia pubblicata nella Gazzetta 
* ufficiale del 29 dicembre 1976, 
la norma dell'art. 5 del DPR 
1432-71 ha cessato di avere effi. 
cacia dal 30 dicembre 1976, e 
pertanto da questa data è con 
sentito agli assicurati in que 


stione di pri ire volontaria 
mente l'assicurazione I.V.S. (in- 
validità, la, superstiti). 


Carosello Enal: 
inizia la carambola 


Domani alle 18, inizia al cinco- 
lo ricreativo Enal, corso Italia 
7, un torneo di carambola — 

cialità libera — valido per il 

“V Carosello Enal 1977. La ma. 
nifestazione è indetta dalla dire- 
zione provinciale Enal in colla. 
borazione tecnica con il Cral. 
AI torneo hanno dato:la loro 
adesione 16 rappresentative a- 
ziendali e precisamente: 1) Ca. 
‘mera di commercio; 2) Gr. Sp. 

“ Cantina Triestina; 3) ARA; 4) 
Italsider; 5) Banca Commercia- 
le Italiana; 6) Banca Nazionale. 


. delle Comumicazioni; 7) Ente 


cuola di roccia 


ct... "i 

Porto; 8) Arsenale Triestino Sen 
Marco; 9) Cartimavo; 10) Banca 
America Italia; 11) C. R. Univer- 
sitario; 12) Italcantieri; 13) 
Postelegrafonici; 14) ENEL; 15) 
Cassa Risparmio Trieste; 16) C. 
R., Miramare. 


Dop. 


AL FESTIVAL DA GIOVEDÌ ALLA DREHER | QUESTA SERA CON LA REGIA DI MISSIROLI 


SELEZIONATI I PIANISTI AMMESSI AL SEMINARIO 


È Pagig ULI 


CANZONE TRIESTINA: 
16 MOTIVI IN LIZZA 


L’interpretazione affidata a otto cantanti 
Sabato finalissima a quattro per il trofeo 


Dopodomani alle 21 inizia alla taverna  Dreher, l’annun- 
ciata «rassegna della nuova canzone triestina», L'avvenimen- 
to, che intende porre in rilievo le nuove composizioni in dia- 
letto triestino, presenta sedici canzoni, tra le molte proposte . 
dai musicisti della nostra città. L'interpretazione di questi 
‘brani ammessi alla manifestazione è affidata ad otto cantanti 
concittadini. Otto composizioni verranno presentate nella pri- 
ma serata di giovedì, mentre le altre otto verranno proposte 
mella serata successiva, 

Le canzoni più votate dal pubblico presente verranno am- 
messe alla finale di sabato. A tale serata conclusiva prende. 
ranno parte le quattro canzoni più votate nella serata di gio- 

» vedì unitamente alle altre quattro prescelte nella serata di 
venerdì. Tra le otto canzoni finaliste verrà proclamata la can- 
zone vincitrice cui verrà conferito, nella‘ serata di sabato, il 
primo trofeo Taverna Dreher. È 

Questo l'elenco delle sedici composizioni che partecipe- | 
ranno alla manifestazione con i rispettivi interpreti. Giovedì: 
KLa mia picia Trieste» (Paolo Rizzi), «El vin de quel bon» 
(Matilde Grieco), «Trieste de note» (Alfredo Di Risola), «La 
mia Trieste» (Silvano Forza), «Ritorno a Trieste» (Maria Ru- 
tigliano), «Chi xé?» (Rodolfo Brezzin), «El blues de la jota» 
(Damiano Stocovich) e «Sempre e mai» (Ugo Marchesan). 
Venerdì: «La mula triestina» (Paolo Rizzi), «El petrolio» (Da- 
‘miano Stocovich), «Trieste te son bela» (Silvano Forza), kCar- 
so triestino» (Matilde Grieco), «La parola all'imputato» (Ro- 
dolfo Brezzin), «Campane» (Maria Rutigliano), «Emigrante» 
(Ugo Marchesan) e «Neve in marzo» (Alfredo Di Risola). 


Esordio al Politeama 
di <Vestire gli ignudi» 


Tra gli interpreti Ferzetti e ln Guarnieri 


‘Alle 20.30 di questa sera, al 
politeama Rossetti in abbona. 
mento, prima rappresentazio. 
ne di «Vestire gli ignudi» di 
Luigi Pirandello con Annama- 
ria Guarnieri e Gabriele Fer- 
zetti, regia di Mario Missiroli, 


Ersilia Drei, governante in ca- 
sa.del console italiano a Smir- 
ne, è divenuta amante dell’uffi- 
ciale di marina Laspiga, che, 
dopo averle promesso di spo- 
sarla, l’ha abbandonata; e poi 
del console. Un giorno, duran 
te un colloquio dei due amanti, 
la bambina affidata alle cure di 
Ersilia cade dalla terrazza e 
muore. IScacciata, e giunta a Ro- 
ma, trova Laspiga fidanzato con 
un’altra; alla fine, caduta sem- 
pre più in basso, non notendo- 
ne più, tenta di avvelenarsi. 

Ma all’ospedale, sicura di mo- 
rire, racconta aî giornalisti una 
triste storia d'amore infelice, 
come causa del suicidio. Gua- 
risce: ed entrambi, il console e 
Laspiga, accorrono, l'uno per 


ALLA RICERCA DELLA STORIA ANTICA NELL’ OPERA LIRICA DI GIUSEPPE. VERDI 


‘Archeologia dell’Aida 


La trama si ricollega a un genuino filone novellistico dell’antico Egitto 


Confermati dalle 


fonti i riferimenti al mito, alla stori 


a e alla teologia 


Può sembrare strano il voler vellistica egiziana antica, in cui 


ricercare e delineare gli ‘ele- 
menti egittologici nell’azione del- 
l'«Aida», l'opera verdiana che 
si identifica immediatamente 
con l'antico Egitto, immedesi- 
mandosi in esso con totale, as- 
soluta aderenza. attraverso la 
duplice via del dràmma e della 
musica, quest’ultima, come. al 
solito (e oseremmo dire, for» 
‘se più del solito) da Verdi pro- 
fondamente ideata e \entita, 
quale tinta musicale» conna- 
turata all'ambiente storico del 
soggetto. Ma quanto di generi- 
camente egizio emerge dall’evi- 
denza rirammatica e scenica, e 
quanto Verdi cercò di acquisi- 
te come singolo dettaglio ri- 
spondente alla veridicità stori- 
ca secondo determinate esigen- 
ze d'informazione e di docu- 
mentazione che a lui FUDDarDe, 
ro opportune non coincide ne 
cessariamente con eventuali al 
îri motivi ed elementi di preci 
so riferimento egittologico pre- 
senti e individuabili nello svol- 
gimento dell’azione, in. modo 
che un'indagine in questo sen- 
so, condotta dal punto di vista 
dell’egittologia, risulta possi 
bile e legittima. 

Alla radice di tale esigenza di 
inavigine, e a. garanzia: della 
sua legittimità sul. piano stori. 
co-formativo dell’opera, sta la 
stesura originaria del dramma, 
it così ' detto «programma», 
composto . dall’egittologo jran- 
cese Mariette in collaborazione 
coi. viceré d'Egitto Ismail Pa- 
scià, e stampato in quattro e- 
semplari al Cairo, a tutt'oggi, 
per quanto mi consta, irreperi» 
tli. E' uvvio che la consulta 
zione diretta del documento, 
ove fosse possibile, offrirebbe 
uila ricerca il termine di rife- 
rimento immediato e preciso, 
ma pur dovendo forzatamente 
prescindere da ‘esso, la ricer- 
ca può approdare a risultati 
positivi nel senso anzi detto, di 
individuare e precisare, entro 
la generica tematica storico: 
ambientale dell’azione di «Ar 
da», taluni elementi sicuramen- 
te riconducibili all’inventiva di 
un estensore della trama che 
lovette essere esperto conosci: 
tore dell'Egitto antico sul pia- 
no storico, în, definitiva al Ma- 
riette. ; 

Passiamo brevemente în ras- 
segna questi elementi, seguen. 
do la progressione degli atti e 
delle scene dell'opera. Sin dall’ 
inizio, il primo atto appare in: 
quadrato in un ambiente, quel- 
lo della città di Menfi, corri 
spondente a vari esempt di no- 


il racconto è appunto ambien: 
tato nel palazzo reale di Men: 
fi, ove giungono messaggeri che 
recano al re motizie di gravi 
avvenimenti, quali una rivolta 
o un'invasione di nemici. Del 
pari, rîsponde a una consue- 
tudine attestata ampiamente in 
Egitto, almeno per l’epoca del 
Nuovo Regno (dal 1580 a. C. 
in poi), la designazione oraco- 
lare da ‘parte di una divinità 
per l'elevazione di un personag- 
gio a un'alta carica, come av- 
viene per Radames, designato 
dalla. dea Iside quale coman 
dante supremo della guerra con- 
tro gli Etiopiì invasori. Partico- 
larmente interessante, e ricca di 
riferîÌmenti alle concezioni re- 
ligiose egiziane, sì presenta la 
scena della: consegna della spa- 
da a Radames nel tempio di 
Vulcano (ossia Ptah) a Menfi. 
i Anzitutto, noteremo l'esattezza 
storica della collocazione : del 
tempio di Ptah e Menfi, l’equì- 
valenza del dio egiziano Ptah 
col greco Efesto, secondo l’in- 
terpretazione data da Erodoto, 
e quindi la ‘possibile equivalen- 


za col dio latino Vulcano. Ma 
più importante ‘è il fatto che, 
attraverso le invocazioni a 
Ptah, sì possono individuare 
abbastanza agevolmenie le. .li 
nee, sia pur sommariamente 
accennate, della dottrina teolo 
gico - cosmogonica menfita, in: 
centrata sul dio Ptah creatore 
e animatore dell’universo. An- 
che il tema della consegna del- 
la spada al comandante desi 
gnato, da parte del gran sacer- 
dote, è un tema dî carattere 
storico - mitico attestato dalle 
fonti, ;sia epigrafiche che icono: 
grafiche, nelle quali di solîto 
è il dio Piah che consegna la 
spada al: re. 

La scena del trionfo a Tebe 
che apre la seconda parte del 
II aito, con la nuova ambienta- 
zione dell’azione, corrisponde al- | 
la ideologia politico-trionfalisti- 
ca di «Tebe vittoriosa», propria 
della novellistica della XVIII di- 
nastia. Del pari è ampiamente 
documentato i tema del ritor. 
no trionfale del vinictore con le 
armi e le spoglie dei vinti. Alla 
fine del trionfo, il re dà Amne- 
ris in isposa a Radames, che di- 
viene per tale modo successore 


FATICA DI AMODEO CON IL PICCOLO TEATRO 


Venerdì andrà in scena la 


{Nei giorni 15 e 16 alle 20,30, | 
e nel giorno iII7 alle 16.30, presso 
la sala del teatro del circolo 
interaziendale GMT, ITC, CMI, 
di via San Francesco 5, il pic- 
colo teatro della ‘prosa diretto 
da Pio Toffoletto e per la regla 
di Ugo Amodeo e Franco Zucca! 
si esibirà in una «Sacra rappre- 
| sentazione» ispirata alla peste 
:Che colpì le nostre terre nel 1880, 

Il lavoro teatrale nacque nella 
mente di Amodeo alla notizia 
del terremoto del Belice e si 
approfondì l’altr'anno quando, 


Un collage duecentesco 
nel segno della Passione 


<Sacra rappresentazione» 


l’azione scenica s'immagina che 
A gruppo di cittadini, fuggiti 
dalla città per la grande peste, 
trovi scampo su di una collina. 
del. circondario. Qui in segno 
di penitenza ognuno s’immede- 
sima nei vari personaggi della 
Passione. Prime attrici le don- 
ne che si raffigurano nei vari 
dolori della (Madonna, espressi 
nelle laudi di Jacopone da Todi, 
Garzo dell'Incisa e di altri fran: 
cescani minori i quali, con i lo- 
To versi duecenteschi, hanno vo- 
luto onorare, nei loro limiti poe- 


il 6 maggio, la tragedia s’abbat- 
té sul Friuli distruggendolo. Nel- 


I vecchi partiti hanno tradito Trieste, 
La città sente il peso dell'ipoteca di Osimo, che ci prepara un 


avvenire incerto ed oscuro se li 


pronta a subire le iniziative di 
1 65.000 triestini che hanno 
ZONA FRANC. 


sorti alla vecchia e stanca classe dirigente politica, sempre 


lasceremo decidere delle nostre 


Roma edi Belgrado, 
firmato per la 
A INTEGRALE |, 


hanno voluto confermare la vocazione commerciale e turistica 
di Trieste, opponendosi a quanti vorrebbero balcanizzarci, tra- 
sferendo 40-50,000 lavoratori delle aree depresse della. Jugo- 


slavia alle industrie della ZFIC, 


che non darebbero nè lavoro nè 


ricchezza a Trieste e distruggerebbero il Carso. 


Nella manifestazione di Piaz; 
ha lanciato a tutti i triestini di 
associazioni un appello per un: 


za S. Antonio, l'on. ‘de Vidovich 
buona volontà, ai partiti ed alle 
{a coalizione di persone per be- 


ne, pronte a battersi al di sopra degli interessi di parte, per sal- 
vare la nostra città conquistando la maggioranza ‘al Comune 
nelle prossime elezioni di autunno, che la partitocrazia vorreb- 


be rinviare. 
È questo un nuovo modo di 


‘sparte i meschini interessi di partito per lasciare spazio ai grup- 


«fare politica», mettendo in di- 


pi spontanei, alle categorie economiche, professionali e del la- 


Voro, ai centri culturali ed artist 


ici, ai cittadini tutti che, con idee 


chiare, pensano di poter salvare Trieste, che guarda all’Occi- 


dente, all'Europa Unita, all'Itali: 


COSTITUENT 


a. 


E DI. DESTRA 


E È DEMOCRAZIA NAZIONALE 


TRIESTE 


tici, la Passione. Sono le prime 


che, di una nuova lingua che 
Sta nascendo nell’intimo del po- 
bolo, ma pur sempre una par- 
lata piena di emozioni e di inti 
mo significato: sono le prime 
parole Sa e lingua italia- 
che qualche decennio dopo 
Dante renderà ufficiale, E 
«Accanto alle donne martoria: 
te e angosciate agiscono gli uo- 
mini che, nella finzione storica, 
8'impersonificano nella Morte, 
che tutto Aappiattisce, nel vec. 
chio saggio, o narratore, nell' 
Uomo che in effetti è il vero 
personaggio, e che nella sua nul- 
lità terrestre cerca di spiegarsi 
e comprendere il perché di tut- 
te le tragedie che colpiscono l’ 
umanità e dalle quali non può 
difendersi. Sarà il Testimone, 1° 
arzigogolato filosofo, che illumi- 
nerà l'umanità, ovvero questi 
superstiti, sul misteri della Pas: 
sione e sul significato del per- 
ché si vive è del perché si muo: 
re. Chiude la ranpresentazione 
la più significativa lauda fran- 
cescana. quella del poverello d' 
Assisi. San Francesco, «Il canti. 
co delle creature». ‘ È 
Altre fonti di studio per que: 
sta «Sacra rappreseritazione» cu- 
Tata da Ugo Amodeo sono state 
«I battuti di Rendena» e «La 
passione di Cristo» ‘di anonimi 
veneti, la «Trilogia delle. bar- 
che» di (Gil Vencente, e le sa- 
cre rappresentazioni. francesi, 
‘A chiusura gli attori del picco. 
'lo teatro della prosa saranno 
ospiti, venerdì 22 aprile, nella 
chiesa di S. Girolamo a Chiar. 
bola ove riproporranno il testa 
con inizio alle ore 20.30. 


Giorgio Hirsch 


espressioni, quasi onomatopei. | 


al trono; questo procedimento, 
che potrebbe sembrare escogita- 
to, nella trama della vicenda, al- 
lo scopo di troncare la speranza 
di Aida, e imprimere una deter- 
minata svolta al dramma, nella 
realtà storica fu jrequentemen- 
te seguito nel corso della XVIII 
dinastia, quando, in mancanza 
di successori maschi, il genero 
del sovrano regnante acquisiva 
il diritto alla sucessione în vir. 
tù del matrimonio con la prin: 
cipessa reale. " 
Il terzo atto presenta un solo 
riferimento norevole per il no- 
stro discorso: l’allusione alle 
gole.dì INapata, la nota città del 
ta Nubia presso la quarta cate. 
ratta, che segnava, sin dalla 
XVIII dinastia, il confine me- 
ridionale della sovranità egizia- 
na sulla Nubia. Data la posi 
zione politico-strategica della 
località,. appare perfettamente 
logica la sua citazione nel con- 
testo în cui Radames la indica 
a Aida come la zona di passag: 
gio delle truppe egiziane în mo- 
vimento per reprimere la nuova 
rivolta etiope. Nulla di partico- 
lare contiene ai nostri fini il IV 
atto (nè il giudizio del tradimen- 
to di Radames da parie dei sa- 
cerdoti, nè l'attuazione della 
condanna contengono alcunchè 
di storicamente positivo e con- 
trollabile). E° da rilevare anco- 
ra, per quanto riguarda ‘il nome 
dei personaggi dell'opera, che 
solo quello dì Ammeris, e pro- 
babilmente di Amonasro, sono 
riconducibili a un etimo egizia- 
no; gli altri sono, morfologica- 
mente, più o meno travisati. 
Quali le conclusioni di questa 
ricerca? Dopo ‘quanto detto, 
nulla cambia i valori sostanzia- 
lì dell’opera, nè sul piano ese- 
getico-drammatico, nè, ovvia 
mente, ancor meno su quello 
artistico-musicale: l'opera resta 
inalterata, nell’interezza monu- 
mentale che il genio di Verdì 
le ha edificato, nella ricchezza 
di pathos e di azione che vi ha 
immesso; ma, forse, possiamo 
ora individuare più precisamen- 
te î lineamenti e le situazioni 
che promanano da quel nucleo 


| ancora a prezzo 


. Un motivo di più per acquistarla subito. 


originario che costituì il moto.’ 


re primo della creazione di «Ai 


da» nello spirito del Maestro, e |- 


che ci aiutano ‘a collocarla in 
una più consistente prospettiva 
di derivazione, ricollegandola a 
un genuino filone epico-novelli» 
stico dell'Egitto antico; e per 
tale via ci. sembra che una luce 
più vera e più viva illumini la 
idolce opera di terra lontana», 


Claudia Dolzani 


"Giovedi la foina 


. L'attesa prima rappresentazio. 


ne di «Aida» di Giuseppe Verdi 
andrà in scena giovedì alle ore 
20 (tumo A per platea ‘e palchi, 
C per galleria e loggione). L’ 
opera' sarà diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli ed 
avrà quale regista Giancarlo Me. 
notti, Interpreti vocali: Seta Del 
Grande, Bianca Berini, William 
Johns, Silvano Carroli, Mauri. 
zio: Mazzierì, ‘ Ferruccio Furla 
netto, Dario Zerial, Gianna Jen. 
co. Scene e costumi sono stati 
disegnati da Pasquale Grossi e 
Il nuovo allestimento è.è stato 
realizzato dallo Stabilmento scé. 
nografico e dalla Sartoria del 
Teatro Verdi, Le coreografie so. 
no di Flavio Bennati. Orchestra, 
Coro e Corpo di Ballo del Tea- 
tro. Verdi, Inizia da stamane 
presso la Biglietteria del Tea. 
tro la vendita dei biglietti per 
1 pochi posti disponibili da ab. 
bonamento. 


Ùi . CD o . 
«Aida» nei dischi 
Domani con inizio alle 19, nel- 
la sala maggiore del C.C.A. di 
via San Carlo 2, promossa dal. 
l'Associazione triestina amici 
della lirica. avrà luogo un’audi. 
zione di dischi storici dell’opera 
«Aida» di Verdi, nell'imminenza 
della sua rappresentazione, La 
serata sarà curata e commenta- 
ta da Ennio Bruno - Rizza che in 
quest’occasione presenterà alcu- 
ni pezzi rari della sua collezio- 
ne discografica. Ingresso libero. 


| 


smascherare le menzogne rac- 
contate ai giornalisti, l’altro, 
tratto a pietà da questo presun- 
to amore che per lui va incon- 
tro alla morte, deciso a tipaga- 
re al suo torto. Attraverso le lo- 
ro concitate indagini per sape- 
re, per capire, per ricostruire, 
viene a galla la vera storia: in-' 
vano Ersilia ha cercato di ve- 
stire la sua povera nudità. E 
quando essa si sente ricondotta 
a una realtà a cui aveva tentato 
evadere nel momento stesso in 
cui credeva di scomparire, non 
le rimane ‘che avvelenarsi di 
NUOVO. 


Si annuncia intanto la ripresa 
dell’attività, della Rassegna Audi. 
torium che giovedì sera vedrà 
il debutto del Teatro Laborato- 
rio di Verona in uno spettacolo 
di sintesi futuriste dall’incredibi. 
le titolo «Briccatirakamèkamè». 


Serate musicali 
alla basilica di Grado 


Giovedì alle 21 presso la hi 
blioteca civica: «F. Marin» avrà 
luogo il sesto concerto della 
stagione . gradese organizzata 
dall’Associazione Musicisti Giu- 
liani in collaborazione con il 
Comune. Alla ribalta si alterne- 
ranno quattro pianisti che in 
questi giorni frequentano a 


Trieste il seminario’ d’interpre-' 


tazione di Carlo Zecchi, dedi. 
cato all'opera di Mozart e Schu- 
mann, Il programma di questa 
serata che sarà dedicato alla 
musica schumanniana, vedrà im- 
pegnati i pianisti Ranka Kragic 
Cuzzi di Spalato, Walter Fischet- 
ti di Genova, Andrea Bambace 
di Bolzano e Carlo Levi Minzi 


«| di Milano, 


Il secondo concerto avrà luo- 
go nell'antica Basilica di S. Eu- 
femia di Grado venerdì. alle 
21.15 con la Piccola orchestra 
giuliana diretta da Carlo Zecchi, 
solista il violinista Federico Ago- 
stini. L'eccezionale serata porta 
nella città lagunare uno dei no- 
mi più illustri del concertismo 
internazionale, ‘quello appunto 
di Carlo Zecchi. 


Rinviato l’incontro 
con Tatiana Menotti 
Un’'improvvisa indisposizio. 


ne ha impedito a Tatiana Me. 
notti di raggiungere Trieste, 


L'artista concittadina non po. 
trà pertanto essere presente 
all'appuntamento odierno al 
Gircolo della Stampa. Lin: 
contro con Tatiana Menotti 
è pertanto rinviato a data da 
destinarsi. 


Fiat 


Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per ilterzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 


h (Italfoto) 
Avrà inizio oggi nell’audito- 
rium di Radio Trieste il semi. 
mario di interpretazione piani. 
stica tenuto dal maestro Carlo 
Zecchi e dedicato all’opera di 
Mozart è di Schumann. Vi 
partecipano i pianisti Andrea 
Bambace di Bolzano, Jakob 
Bogart di Ultrecht' (Olanda), 
‘Ranka Cuzzi Kragic di Spala- 
to (Jugoslavia), Eletta Doveri 
Baldini di Trieste, Walter Fi- 
schetti di Milano, Carlo Levi 
Minzi di Milano, Giorgio Ritt- 
meyer di Trieste, Maria Giu- 
lia Scuor di Udine, Maria Zam- 
bon. Peloso di Venezia e il 
Duo Pasut-Brunello di Treviso. 
La selezione dei partecipan- 
ti è stata definita ieri, con 
la partecipazione del maestro 
Zecchi ai lavorì finali della 
giuria, È 
Nel tardo pomerigigo l’illu. 
stre pianista ed i giovani par- 
tecipanti al seminario sono 
stati ospiti al Circolo della 
Stampa, in un simpatico in- 
coniro con esponenti della vi. 
ta musicale e culturale trie- 
stina. Un cordiale saluto è 
stato loro rivolto dal vicepre- 
sidente del Circolo, maestro 


de Banfield e dall'on. Tombe. . 


sì (rispettivamente primo e. 
secondo da destra nella foto), 
anche quale presidente dell’ 
Azienda di soggiorno, Gianni 
Gori ha quindi sottolineato il 
vasto interesse suscitato da 
questa iniziativa, che potrà 
avere interessanti sviluppi 
futuri, (Nella foto, il maestro 
Carlo Zecchi è seduto accanto 
al pianoforte, Intorno gli al. 
lievi). 


SENI a 

Un premio di studio di 700 mila lire 
intitolato all'ing. Nicolò  Costanzi è 
offerto dall'Italcantieri per onorare la 
memorie del compianto grande pro- 
Rgettista navale, Possono concorrere 1 
laureati della Facoltà d'ingegneria che 
‘hanno discusso nell’anno accademico 
1976-77) all’Università di Trieste. una 


tesi in ingegneria navale e meccanica. 
Domande entro il 14 maggio prossimo. 


127 


2.867400 


prezzo'Chiaviinmano” 


con due optionals in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza . 

e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali.e Concessionarie Fiat. 
i Rateazioni Sava anche senza quota contante. 


Prezzo speciale valido fino al 20 aprile. 


A scuola con 


Zecchi. 


9 vira 


ILTEMPO CHE FARÀ 


E 


Sulle regioni settentrionali poco nu- 
voloso. salvo annuvola- 
menti nelle prime ore del mattino 
‘sula Liguria, sul Piemonte ‘e. sulla 
Lymbardia. Su tutte le altre regioni | 
hkvolosità variabile in intensiticazi 


\perature minime e massime di 
feri:’ Trieste: 5, 13; Bolzano 1, 15; Ve- 
rona 3, 12; Venezia 5, 11; Milano 3, 
11; Torino 0, 13; Cuneo —1, ll; Ge. 
nova 5, 14; Bologna 4, 10; Firenze 
5; 12; Pisa 2, 13; Ancona 6, 12; Pe. 
rigla 3,10; Pescara 5,11; Roma Nord 
5,16; Roma Fiumicino ‘5, 16; Roma 


ro 6, 11; Reggio Calabria 8, 17; 


1,7; Catanza: 
Catania ‘5, 18; Alghero 7, 12; Cagliari 6,12. 


‘Temperature minime e'massime di alcune città straniere: ‘Amster- 
dam 2, 6; Atene ‘13, 19; \Bangltok 28, 33; 2, 8; Belrut 17,21; 
Berlino —1, 4; Bruxelles.i1, 7; Buenos Aires 8, 16; 8, 2; Co. 
1,18; forte —2, 6; Ginevra —i, 8; 00; 
Hongkong 22, 24;. Honolulu 21, 29; Johannesi , 21; Riev 19, 18; 
Lisbona 9, 15; Londra 5, ill; Los Angeles 9, 21; Madrid i, 109; È x 
18, 27; Montreal —0, 7; 8, II; New. York 1, 15; Oslo —4, li 
(Parigi 4, 8; Rio de Janeiro 21 di 


3; Taipei 1 


35; n AT; a 
2; 3, 10, 28; ‘Tehetan 12; 25; TOI Aviv 18, 35; 
Tokio 10, 20; Toronto —2, 12: Vancouver 5, 8; Vienna 1, 8; — 


TI fit ie ini air at 
i 


atenei ae A iat n ra 


tai iaiaenai nat dii te ai rana 


ALLA FENICE UN'ARDUA OPERA DI STRAUSS E HOFMANNSTHAL 


Mistero e fascino 
della Donna senz’ombra> 


Di notevole risalto il contributo dei triestini Pressburger e Palcic 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 11 

La fortuna di Strauss in Ita- 
lia segue l’incostanza del gusto 
(e il gusto muta assai-più ra- 
pidamente dei valori che ad 
esso presiedono), ma gni 
muovo incontro con il teatro 
straussiano — a Monaco «La 
donna silenziosa», sul. finissi- 
mo testo di Stefan Zweig, e 
ora a Venezia «La donna senz’ 
ombra» — è fonte di continue 
sorprese, di un indubbio arric- 
chimento, fra la piena assimi- 
lazione dello stile wagneriano 
e i preziosi suggerimenti, l’ele- 
gante segno di un arazzo orien- 
tale. 

Alla Fenice, ove se me ebbe 
la prima rappresentazione ita- 
liana nel settembre 1934, è tor- 
nata la «Donna senz'ombra» 
(«Die Frau ohne Schattenv), 
quest'opera sontuosa, di lumi. 
noso slancio, densa di motivi 
tratti da varie culture: le «Mil. 
le e una notte» e i fratelli 
Grimm, Novalis e Chamisso, la 
seconda parte del «Faust» goe- 
thiano e il teatro di Raimund, 
a. parte il grande modello not- 
turno della «Zauberfléte» con 
il tema dell'iniziazione purifi- 
catrice. 

Frutto della maturità straus: 
siana, ultima opera romantica, 
capolavoro quasi sconosciuto 
del gusto viennese e monacen- 
se, al tramonto di una nobile 
civiltà musicale (basti. pensa- 
re ai nomi dei primi interpre- 
ti: Maria Jeritza, Lotte Leh- 
mann ‘e Richard, Mayr!), la 
«Donna senz'ombra» documen- 
ta uno stato di grazia che non 
si doveva riprodurre in Strauss 
così intenso nelle opere suc- 
cessive, fino a quella «Daphne» 
—. completata a Taormina alla 
fine del 1937, su testo di Jo- 
seph Gregor che aprirà 
quest'anno, in luglio, il Mesti- 
val di Monaco. 

Una. figurazione allegorica 
della vita si incarna in simboli 
di indefinita religiosità, ma di 
profonda suggestione. Hugo 
von Hofmannsthal, principe 
della forma, testimone e inter- 
prete della «decadenza» au- 
striaca, rivivendo in sé molte 
esperienze fondamentali della 
cultura europea e riprendendo 
anche motivi comuni all’iti- 
nerario esemplare dell’«Andre- 
28», affronta nella «Donna sen- 
z'ombra» — il più arduo dei 
suoi «libretti» per la musica di 
Strauss — il grande tema del 
mondo degli Spiriti che'si ar- 
rende alla morale umana. L’ 
Ombra è il simbolo: della fe- 
condità, in una ffftissima rete 
di rimandi ai valori sacrali di 
miti sempre più lontani, alla 
sottigliezza di continui nessi 
allegorici. 

La «Donna senz'ombra» ven- 
ne rappresentata per la prima 
volta ‘a Vienna il 10 ottobre del 
1919: una data da ricordare 
per il particolare momento che 


.essa indica nella vita di quel 


mondo cosmopolita che salu- 
terà a Salisburgo, nello scena- 
rio privilegiato del nascente fe- 
stival, i primi successi della 
«Leggenda di Ognuno» inter- 
pretata da Alexander Moissi, il 
grande attore triestino. Oggi, a 
Quasi sessant'anni dalla prima 
esecuzione, la «Màrchenoper» 
di Iofmannsthal e Strauss 
conserva il suo fascino di te- 
sto. inimitabile e conclusivo 


‘ della tarda stagione del. st> 


bolismo, 
Ur’atmosfera d’incanto ay- 
volge l’azione del dramma, do- 


minato dall’arcano fulgore del, 


verso hofmannsthaliano, e una 
tensione costante muove una 
partitura in cui Strauss profu- 
se tutra la sua straordinaria 


. maestria di invenzione armi 


nica e timbrica, L'orchestra 
ricchissima (fra l’altro con ot- 
to corni, due tube basse, quat- 
tro tube tenore e una «Glashar- 
monika») sottolinea con abile 


‘ mutevolezza di impasti e sotti- 


i smorzature ogni più dispa- 


“ fato elemento simbolico, ogni 


riferimento al mondo sopra. 
sensibile; l’effusione decorati. 
va del linguaggio straussiano 
approda al limite estremo. Vi 
sono aperture. immaginose e 
intrise di dolcezza (l’interludio 


° del secondo atto con il bel te- 


ma dell'Imperatore. affidato ai 
violoncelli), volute di cromati- 
smi nel canto dei «non nati», 
sonorità incandescenti, episodi 
lasciati agli strumenti a per- 
cussione — come nell’interlu- 
dio del primo ‘atto — che sem- 
brano annunciare il «Naso» di 
Sciostalkovie, 

IHl..eoro è diviso in gruppi 
singoli, come le schiave del 
primo atto e.i fanciulli non na- 
ti del terzo atto. 

A Venezia, magico scenario 
dell’Andreas» e meta. preferi. 
ta dei viaggi hofmannsthaliani 
{il poeta di Rodaun fu. più vol- 
te ospite di Fritz Hohenlohe). 
l’esecuzione della «Donna senz” 
ombra» ha suscitato estremo 
interesse, anche se in quest’ 
opera lo spettatore si trova 
spesso impegnato duramente 


‘. nello sciogliere gli enigmi del 


x 


testo. E’ piaciuta molto la di- 
rezione rigorosa e precisa del 


‘ maestro Zoltan Pesko, profon- 


do conoscitore della partitura 
straussiana. La regìa di Gior- 
gio Pressburger ci è poi sem- 
brata di rara misura nell’espri- 
mere quel «simbolismo non 
sforzato di cui parla lo stes- 
so Hofmannsthal (lettera a 
Strauss .del 15 maggio 1911). 
Fra le riuscite ‘migliori della 
‘regia di Pressburger — una 
regia di acuta intelligenza e, 
come si diceva, priva di ogni 
affannoso velleitarismo. spet: 
tacolare — vorremmo ricorda; 
re la scena dell'imperatrice che 
si avvìa al giudizio. Molto feli- 
ci e ricchi di fantasia i bozzetti 
di Claudio Palcic, su cui ha 
lasciato. forte impronta il gu- 
sto della «Secessione» di Mo- 
{raco, insieme alle immagini 
d'Oriente del primissimo Kan- 
dinsky. 

Di notevole statura gli in- 


terpreti principali: il soprano 
Siv. Wennberg, un’Imperatrice 
di intensa espansione lirica 
(a parte qualche asprezza nel 
registro ‘acuto), si è imposta 
fin dall’assorta, purissima sce- 
na del risveglio «Ist mein Lieb- 
ster dahin» («Il mio caro par- 
tì»); l'eccellente «Heldentenor» 
Hermin Esser nel ruolo dell’ 
Imperatore; il soprano Gunila 
af Malmborg, che fu a Trieste 
nell'ultima edizione del «Sig- 
frido» é che ha dato alla mo- 
glie di ‘Barak, immagine della 
vita ardente, la sua voce den- 
sa e robusta, dai toni risoluti 
di folgorante angoscia; il bari. 
tono Heinz-Klaus Ecker, un 
Barak di cordiale umanità, ap- 
prezzato per il suo equilibrio; 
il mezzosoprano Gwynn Cor- 
nell, che ha trovato sempre l’ 
accento giusto nel personaggio 


demoniaco della Nutrice, fra i 
più complessi e ambigui di tut- 
to il teatro straussiano, 

La compagnia di canto era 
disciplinatamente completata 
| da Viadimir de Kanel, Ursula 
| Wendt-Walther, George Fou- 
| rié, Clara Foti, ‘George Stern, 
Willy Miiller, Kimmo Lappa- 
| lainen e Gabriella Borni. Di 
|\grartle tilievo il contributo del 
coro della Fenice, guidato dal 
thaestro Aldo Danieli, e dai 
| «Piccoli cantori veneziani» di- 
retti da Davide Liani. Successo 
molto vivo; numerose le chia: 
mate per il direttore Zoltan Pe- 
sko,. per il regista Pressburger 
e per' gli interpreti maggiori. 
La stagione si chiuderà a fine 
maggio con l'«Incoronazione di 
Poppea» di Monteverdi nella di- 
scussa devisione di Malipiero. 

Edoardo Guglielmi 


CON OPERE DI SALIERI, MASSENET E CHAILLY 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Verona sta guardando oltre 1’ 
Arena. L'attività dell’ente lirico 
veronese non vive più soltanto 
lo spazio breve dell’estate. ope- 
ristica con il suo agonismo co- 
rale e pittoresco. Passati gli ar- 
coni di Bra, il luminoso, Teatro 
Filarmonico ricostruito lo 
sfarzo scintillante della sua eu- 
ritmia ibarocca, in un tepore 
candido-aurato, aulico ed ospita 
le insieme, che ricorda un poco 
l'atmosfera del Nationaltheater 
di Monaco — ospita adesso una 
stagione lirica senza impennate 
avventurose, ma con qualche 
scelta invitante e — quel che 
più conta — con le garanzie dî 
continuità operativa per l’orche- 
stra e per la vita musicale della 
città. La quale, pur non rinun- 
ciando a coltivare, anche qui, ta- 
lune manifestazioni più popola- 
mi. per esempio con concerti vo- 
calli che riuniscono grossi nomi, 
dalla Freni a Pavarotti. sta di- 
mostrando un lodevole impegno 
di recupero culturale; serietà 
avvalorata anche marginalmente 
dall’accuratezza di alcune pub- 
blicazioni: dagli eleganti «Qua- 
derni dell’Arena» allo splendido 
volume «La musica a Verona» 
edito dalla Banca Mutua, Popo- 
lare, di cui diremo prossima: 
mente in sede di recensione. 

La produzione autonoma più 
invitante della breve stagione al 
«Elarmonico», ipotizzava un tea: 
tro riflesso dà tre «specchi d’ 
‘epoca», una triplice immagine 
del linguaggio scenico-musicale 
dal diciottesimo al nostro seco- 
lo, vista come sintesi rappresen- 
tativa. di ‘un’angolatura unitar'a 
del «fare teatro». Sull’impianto 
a «palcoscenico rovesciato» fun- 
zionalmente ideato da Antonio 
Valenti, la regista Vera Bertinet- 
ti ha dunque «legato», attraverso 
il garbato diaframma del gioco 
scenico, tre azioni di diversa na- 
tura e di divergente corso, stili- 
stico: il divertimento del com- 


“positore di casa. Antonio Salieri 


«Prima la musica e poi le paro- 
le», l’amabile «Portrait, de Ma- 
non» di Massenet, e «Una do- 
manda di matrimonio», singola- 
te esperienza giocosa del nostro 
tempo e fortunatissima operina 
di Luciano Chailly. 
i Con efficaci trapassi cromatici 
‘di luce, la Bertinelli (cui si deb- 
bono anche i fantasiosi costu- 
mi) ravviva atmosfere teatrali 
antitetiche, felicemente inserite 
nella temperie dei rispettivi lin- 
guaggi musicali. Così l’invenzio- 
ne farsesca e vistosa (un po’ 
, Sulla linea di Menotti nell’edizio- 
ne ‘realizzatà a Spoleto qualche 
anno fa) dell'opera di Salieri, 
nel delicato «medaglione» dell’ 
‘ingenuo sogno massenetiano, e 
nel brioso bozzetto «alla russa» 
di Chailly. Si aggiunga, a questa 
vivace digressione scenica, la 
scioltezza dell'esecuzione musi- 
cale, curata con eccellenti risul- 
tati’ da Giacomo Zani. Orchestra 
e palcoscenico rispondevano al 
suo gesto con suasiva duttilità, 
passando dalla cifra accademica 
di Salieri al vagheggiamento lie- 
ve e appassionato di, Massenet, 
fino alla finale frustata ritmica 
del serrato linguaggio di Chailly. 
La funzionalità della. messin- 
scena e la bontà dell'esecuzione 
rendevano così meno prolisso lo 
sviluppo della satira teatrale del 
Salieri, che al «Filarmonico» si 
è voluto ricostruire quasi inte- 
igralmente sia per ossequio all’ 
autore sia per rispetto del deli- 
zioso libretto del Casti. Oggidì 
la ‘satira, anche musicalmente, 
dice poco e diverte meno, ma 
resta un documento interessan- 
tissimo del costume «polemico» 
del tempo (l’opera fu data, come 
è noto, nella famosa. serata-con- 
fronto di Schoenbrunn, insieme 
con. il «Schauspieldirector» di 
Mozart) che faceva d’ogni erba 


Verona, aprile. | coinvolgendovi anche il Da Pon. 


un fascio dell'ambiente teatrale, 


te, cui parve di riconoscersi nel- 
lla parodia del poeta. 
L'esecuzione veronese si affida. 
va alla fresca esuberanza bari. 
tonale di un Leo Nucci e di un, 
Angelo Romero in ottima forma 
vocale, giostranti con le esibizio. 
ni belcantistiche del mezzosopra- 
no Wilma Borelli e del soprano 
Silvana Moiso, tutti particolar- 
mente bravi nella simbiosi pa- 
rodistica del quartetto conclusi- 
vo, che appartiene alle cose mi- 
gliori di Salieri. Altrettanto omo- 
geneo il quartetto di interpreti 
che ha ridestato il vagheggia. 
mento autobiografico di artista 
compiuto da Massenet nel 1894 
nello spirito dell’opera - comi. 
que» e della lirica irrequietezza 
offenbachiana dei «Racconti». La 
tenerezza e il fervore riservate 
da Massenet. nella  virtualità 
drammatica e musicale (con 
quelle evidenti e sempre toccan: 
ti citazioni dell’opera preceden? 
te) di: Manon attraverso un Des 
Grieux «sopravvissuto» e colto 
in una pacata dimensione dome! 
stica, hanno trovato nella con) 
certazione calibtata di Zani, nel 
suo morbido equilibrio di piani 
sonori e nell’altro quartetto di 


interpreti, una n Si per tutti. 


sempre sostenuta e incisiva. An! 


Un atto per ogni secolo 
al <Filarmonico» di Verona 


cora ammirevoli, nella drastica 
trasformazione del più severo 
personaggio, il tepore e il risal- 
to espressivi di Leo Nucci, con 
la puntuale collaborazione (an- 
che_nei brevi episodi «recitati») 
di Alberto Noli, Edith Martelli 
e Maria Del Fante (quest’ultima 
nella parte «en travesti» del gio- 
vane Gianni). Cantavano e reci 
tavano in italiano: dignitosamen. 
te e con accettabile compostez- 
Za, anche se questo .cunioso it'- 
neranio della memoria massene- 
tiana è molto più godibile in lin- 
gua originale. 

Con l’«Allamistakeo» di Viozzi, 
«Una domanda di matrimonio» 
ovvero il cekoviano bozzetto di 
Chailly, è una delle rare espres- 
sioni del teatro musicale comico 
del nostro tempo e una delle 
operine di più frequente circola- 
zione. Come nell'opera di Viozzi, 
quello che funziona meglio è il 
meccanismo dinamico, stringen- 
te e mobilissimo, che non con- 
sente distrazioni all’orchestra e 
ai cantanti. Erano ancora l'esu- 
berante Romero, la versatile Ga- 
‘briella Ravazzi e un Manlio Roc- 
chi, «tenore» ‘trasformatosi in 
uno squillante caratterista esila- 
rante e addirittura irresistibile. 
Vivace e cordialissimo il succes- 


Gianni Gori 


(== ======—T====__zs$ 


UGO LIBERATORE: PRIMO: FILM IN ITALIA 


SI GIRA IN LAGUNA 


NEZIANO» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, aprile 

Renato Cestié, il giovanissi: 
mo interprete di certi film la- 
grimevoli che hanno commos- 
so folle di spettatori, è cre- 
sciuto, Ora è un giovanotto, 
che Ugo Liberatore ha voluto 
come protagonista. cieco del 
«thriller» ambientato intera. 
mente tra i rii e le calli lagu- 
nari: «Nero veneziano». Inter- 
prete quindi di un ruolo ricco 
di risvolti drammatici se non 
agghiaccianti addirittura. 

Ce ne parla il regista, Libe- 
ratore., Cestié nel fondo del 
suo perenne ibuio scorge un 
imminente inarrestabile peri: 
colo. Si sente angosciato da 
queste sue premonizioni, che 


re — Venezia ha un suo fasci. 
no particolare che le viene an- 
che dall'abbandono, dalla de- 


in cui vive. 

E° il settimo film di Libera- 
tore dal giorno in cui, nel ’68, 
realizzò im Jugoslavia «Il ses- 
so: degli angeli». Il primo co- 
munque ch'egli realizza in Ita- 
lia. Nelle lunghe pause tra un 
film e l’altro, scrive sceneggia- 
ture per i più noti registi. 
«Nero veneziano» glielo ha 
‘prodotto Gigi Borghese, il ma- 
tito di Barbara Bouchet. Bar- 
‘bara però non vi compare, Vi 
sono altri volti femminili, do- 
po quello della Niehaus (l’ave- 
te vista in «L’'Orca» e in «Oedi- 


non vengono capite dai fami: 
liari. Nemmeno dalla sorella, 
di poco più grande, interpre- 
tata da Reena Niehaus, alla 
quale il giovane confida le sue 
paure. Ed è proprio nel bim- 
‘bo appena nato della ragazza 
che il mostro protagonista in- 
dividua il «nemico». Tenta per- 
ciò ripetutamente di ucciderlo, 
Ugo Liberatore non ci dice 
di più. Per un «thriller» arric- 
chito di suspense ispirata a 
motivi demonologici (come pa- 
ragone non viene fuori tanto 
il film «A Venezia un dicem: 
‘bre rosso shocking» bersi 
piuttosto intrecci: come quelli 
del «Presagio») ha infatti già 
detto abbastanza, bi 
. Da alcuni anni aveva questo « 
soggetto, scritto assieme a Ro- 
‘berto Gangus, in cassetto. Ri- 
schiava di riposare chissà per 
quanto, Poi, improvvisamente, 
la produzione s'è svegliata. In | 
giorni di estrema crisi, quan: 
do cioè in lavorazione non c'è 
che il venti per cento dei film 
che da molti anni ormai si 
realizzavano in Italia, l’avvio 
è avvenuto, e nel migliore dei 


| modi. Perché — dice Liberato- 


pus Orca»): di Olga Karlatos, 
di Bettine Mille e di una sco- 
‘perta veneziana di cui non ha 
voluto rivelarci il nome. 


Gianni Venantino 


Y 


Ugo Foscolo 11, 


spettacoli internazionali. 


crepitezza, dalla rassegnazione ‘ 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto 
‘Ristorante icon ballo: tutte le sere si, esibisce jl cantante organista 
Fabio Cappelli, Chiusura il martedì, Telefono 795959. 


NIGHT CLUB ‘«PIM - POM» — GRADO 


‘Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali e streap tease, 


RISTORANTE PIZZERIA CAPRIS' — GRADO 
Vi attende con le suo specialita, Prenotazioni Tel, 81695» Via 


La fabbrica dei malati 
La violenza e la paura 


«La marcia di Radetzki» (Re- 
te 1 - ore 20.40) — Carlo Giu- 
seppe Trotta è avviato dal pa- 
Gre alla carriera militare; col 
pito da. sventure personali, 
chiede rudi essere trasferito in 
una guarnigione di stanza in 
una piccola cittadina nei pres- 
si del confine. russo. L'ufficia» 
le è disgustato dalla ipocrisia 
@ dalla corruzione che, sotto il 
rispetto delle forme, regnano 
nel reparto, di cavalleria dove, 
finora, ha servito. Ma anche nel- 
la lontana provincia dell’impe- 
ro asburgico la situazione non 
è migliore. Carlo ‘Giuseppe si 
&ccorge che il mondo asburgi- 
co è ormai destinato a soc- 
combera 

LAI 

«Due tre storie di...» (Rete 1 
ore 21.55) — La terza puntata 
di questo programma è dedi- 
cata alla «Fabbrica dei malati». 
A tre mesi dall'assunzione in 
una. piccola fabbrica chimica 


del padovano i dieci operai che, 


lavorano, tutti ‘ragazzi tra i 18 
e i 25 anni, vengono ricoverati 
presso l'istituto di medicina del 
lavoro di Padova per una grave 
forma di intossicazione da 
piombo; ne usciranno 40 giorni 
più tardi non ancora guariti. 
La puntata nella prima parte 
contiene la storia di una presa 
di coscienza del problema sa- 
iute da parte di un certo nu- 
mero di operai, La seconda è 
ambientata a Castelmassa, nel 
Polesine, dove l’istituto di me- 
‘licina del lavoro di Padova in 
collaborazione con il consiglio 
di fabbrica di una grossa in- 
dustria chimica, ha realizzato 
una ricerca sullo stato di sa- 
lute e sulle condizioni di sa- 
lute in fabbrica, 
x 

«TG 2 direttissima» (Rete 2 - 
ore 20.40 - colore) — Va in on- 
da stasera la. seconda puntata 
di questa trasmissione di at- 
tualità che va in diretta perché 
nasce davanti al pubblico dei 
telespetiatori. Infatti  Recanto 
ad Aldo Falivena vi sono in 
studio testimoni, protagonisti e 
vittime della vicenda che si 
vuole trattare, sempre nell’am- 
bito del tema generale, che an- 
drà avanti per dodici puntate: 
la violenza e la paura. Questa 
sera interverranno la moglie di 
ln sindacalista che ha ‘avuto 
un'esperienza diretta ‘nell'am- 
biente contadnio, un’operaia di 
fabbrica, una donna romana 
che gestisce insieme con il ma- 
Tito un negozio di macelleria. 

++ 

«Uno due tre» (Rete 2 - ore 
21.30 - colore) — Per il ciclo de- 
dicato a Billy Wilder va in 
onda «Uno due tre» che porta 
la data del 1961 e che ha per in- 
terpreti principali James Ca- 
gney, ‘Horst Bucholz, Pamela 
Î'iffin e Arlene Francis. Vi si 
racconta la storia del direttore 
iella Coca-Cola di Berlino O: 
Vest, MeNamara, e dei guai ve- 
puti in segutio all'arrivo della 
figlia Rossella dagli Stati Uni. 
ti dove abita. Rossella: un bel 
giorno scompare e la si ritrova 
segretamente sposata ad un 
giovanotto comunista di Berli- 
no Est, Otto: i due coniugi 
stanno ver partire alla volta 
di Mosca. MeNamara allora cer- 
ca di trasformare Otto in per- 
fetto gentiluomo per poterlo 


.| oresentare, come genero ideale, 


al suo direttore generale. L’uo- 
ma viene sbarbato, rivestito e 
perfino adottato da un conte 
decaduto (per offrirgli nobili 
2rigini. Dapprima il giovane st 
‘oppone energicamente, ma si 
rende ben presto conto che la 
vita dei vcapitalisti» non è poi 
così spiacevole. Il suocera si 
troverà quindi di fronte. un 
perfetto gentiluomo. dai modi 
decisi e di grandi iniziative: ne 
timane entuistiasta a tal pun. 
to di affidargli l’incarico di di- 
rettore generale per l'Europa 
della Coca-Cola. (Ansa) 


Concorso ippico 
tutti i giorni 
in TV a colori 


Roma, ll 


La TV trasmetterà in diretta 
a colori, tutt i giorni, le imma- 
gini del 45.0 Concorso ippico 
internazionale di Roma (CSIO) 
Che sì svolgerà in piazza di 
Siena dal 23\aprile al 1.0 maggio. 

Il concorso ippico ha avuto 
quest'anno l’adesione di otto 
squadre ufficiali (Belgio, Fran- 
cia, Germania occ., Irlanda 
Svizzera, Romania e Italia) e di 
due rappresentative con cava: 
lieri individuali Australia. e 
Brasile). SR 

Il concorso ippico presenta 
grandi novità, Innanzitutto il 
‘monte vremi è diventato il più 
alto d'Europa: oltre 30 milioni. 
Poi, nel quadro della manife- 


NIGHT CLUB MORETTI SANS SOUCI — GRADO 
Tel. 80708. Aperto tutte le sere dalle 21 alle 0.4. Atbrazioni 


AL TROVATORE Di PERTEOLE 

‘Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sera e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja», 


stazione equestre internaziona- 
le è stava inserita una giornata 
tiservata ai cavalieri italiani 
«under 23», che, suddivisi in 
squadre regionali, si batteran- 
no per ia conquista della Cop- 
pa dei giovani, e due prove per 
i cavalli indigeni. 


Giuliano Gemma 


prefetto di ferro 
Roma, dl 

‘Attività a ritmo sostenuto per 
Giuliano ‘Gemma che, dopo aver 
intenpretato la parte del colon- 
nello Mattis nel «Deserto dei 
Tartari» di Zurlini, ha finito in 
questi giorni le riprese del film 
«California» di Michele Lupo e 
comincerà il 4 aprile in Sicilia 
«Il prefetto di ferro» di Pasqua- 
le Squitieri. 

Nella già lunga carriera di 
Giuliano Gemma, che ha trenta 
nove anni, figurano molti film 
«di cassetta» o di puro spetta- 
colo e pochi di impegno sociale 
o storico ma, dopo «Il deserto 
dei Tartari» sembra che l’in- 
teresse dell'attore si sia sposta. 
to. «Non ho fatto una scelta de- 
finitiva — spiega — e d'altra 
‘parte non mi piace questa sche- 
matizzazione tra film commer. 
ciali” e film ”’impegnati’’». 

«E' chiaro — aggiunge — che 
sto cercando di spostare l’ago 
della bilancia su film di mag- 
giore impegno, ma non voglio 
assolutamente abbandonare il bi- 
nario del film ’commerciale!’; 
anche l'aspetto economico della 
cosa ha la sua importanza e un 
film come ”Il deserto dei Tar- 
tari” non capita tutti i giorni». 

(Ansa) 


LUNA PARK ‘ 
MONTEBELLO 


Aperto tutti I giorni 


Attrazioni, 
per grandi e piccini 


Autobus 11 e 18 


FRANCA VALERI 

OSPITE 'D'ECCEZIONE 

MERCOLEDÌ" 13 APRILE 
‘per le serate dedicate al 


CABARET 


al ristorante - discoteca 


LA BORA 


Prenotazioni: tel. 227311 


RADIOUNO 


Giornali radio; 7; 8; 10, 12; 13; 
14; 15; 46; 17; 19; 21; 23; 6: Sta. 
riotte stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 8.40: 
Teri al parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io punto e a capo; 10: 
Controvoce; 10,35 Voi ed io punto 
e a capo; ll: Infanzia nel Sud; 
11,30: Roma uno e due; 12.10: Qual 
che parola al giorno; 12.20: Aste- 
risco musicale; 12,30: Una regione 
alla voltà; 13,30 Musicalmente; 14.05 
Come vivevamo; 14.20 C'è poco da 
ridere; 14.30: Pigreco; 15.05: Libro- 
discoteca; 15.45 Primo nip; 18.30: 
Non è tutt’oro; 19.10: Ascolta si 
fa sera; 19.15 I programmi della 
sera: immaginare paesi; 20.30 Jazz 
dall'A alla Z; 21.05 Nastroteca di 
radiouno; 22.30 Giù il cappello sì 
gnori, ecco un genio; 23.15: Buo- 
nanotte dalla dama di cuori - al 
termine chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
18.30; 19.30; 22.30; 6: Un altro 
‘giorno; 6,30: Bollettino del mare; 
7.55: Un altro giorno (2); 8.45; 
Anteprima disco; 9.32: Dracula; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 11.32: 
I bambini si ascoltano; 11.56 Can- 
zoni per tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Radio libera; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15: Tilt; 15.30: Media delle va- 
lute . Bollettino del mare; 15,45: 
Qui 'radiodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Folk e non folk; 18.33: Radio- 
discoteca; 19.50: Supersonic; 21.30: 
‘Beethoven l'uomo, l’artista; 22.45: 
Disco forum; (22.20: Panorama par- 
lamentare; Bollettino del mare); 
23.29 Chiusura, 


RADIOTRE 


‘Giornali’ radio: 6.45; 7.45; 10.45; 
12.45; 13.45; 18.45; 20.45; 29.05; 6: 
Quotidiana radiotre; 8.45: Succede 
in Italia; 9: Picolo concerto; 9.40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
11.25: Orfeo 9; 11,40: Noi voi lo- 
ro (2); 11.55: Come e perché; 42.10; 
Long Playing; 14: Dedicato a; 14.45: 
Il femminismo; 15: Fogli d’album; 
15.15: GR3 - cultura; 15.30: Un 
‘certo discorso; 17: Il monologo; 
17,30: Spazio tre; 18.15: Jazz gior: 
nale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21: Il tema 
della notte; 22: Come gli altri la 
pensano; 22.20: Musicisti italiani d' 
oggi; al termine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7,30 - 7.55: Il Gazzettino del 
Firiuli . Venezia Giulia; 11.30: Con- 
tro canto - settimanale di vita mu- 
sicale nella regione; 12.20: Program- 
mi. regionali dell’acceso: Commis: 
sione Diocesana comunicazioni *so- 
ciali di Pordenone; 12,35 - 13,00: 
Il Gazzettino del Friuli - Venezia 
(Giulia; 13.30: Di bessoî in compa- 
gnie.- Un programma interamente 
‘parlato in lingua friulana; 14.20; 
Dall'Auditorio «A» di Trieste «L'o- 
pera pianistica di Mozart e Schu- 


mann» - Seminario di Carlo Zec-- 


chi (1.a giornata); 14.45 - 15.00; 
Il Gazzettino del Friuli . Venezia 
(Giulia; 19.10 - 20.00: Il Gazzettino 
del Friuli - Venezia Giulia. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45 - 15.30: Discodedica - mu- 
sica richiesta dagli ascoltatori. 


USISIIS'ADII ‘programmi RAI-TV 


TV RETE I 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale — Oggi 


Argomenti: «Dopo Mantegna». k 3 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


al Parlamento. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00 


«L'ultimo dinosauro»; telefiaba. 


17.15 «La tartaruga e la lepre», favola. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.20 «Braccio di ferroy, cartonì animati. 


17.35 Mio figlio: «Il 
TG1 Cronache. 


Tolaniasmelo. AM. 


giornalista». 


Argomenti: «Levi-Strauss: oltre îl caos apparente». 
«Incontro con gli Osibisa». 


«La piccola casa nella prateria», % 
Almanacco del giorno dopo % — Il tempo. 


«La marcia dì Radetzki», di Joseph Roth. 4 
È +0), S.A PUNTALA. Je 
Telegiornale — Oggi al Parlamento + Il tempo. 


TV RETE 2 


20.40 

td GLUE U LT SIOrie Qt, 
12.30 

15.00 TG2 Ore treaîci. 
13.30 


«Vedo sento parlo» rubrica di cinema. 


Educazione e regioni: «Musei bibliotechey, 
«Il mestiere’ di soldato», 1.a puntata. %. 
Infanzia oggi: «Parliamo di streghe...». 
Dal Parlamento — :Sporisera. 
Ironside: «Chi è Barbara?», telefilm. 4 
Previsioni del tempo. 
TG2 Studio aperto. % 

«TG2 Direttissima», dî Aldo Falivena. 4 

«Uno due tre», film di Billy Wilder; con James 


* 


Cagney, Horst Bucholt, Pamela Tiffin. 4 


TG2 Stanotte. 
* 


Programmi a colori —: % Parzialmente a colori 


Radio Capodistria 


7.00 - 8.30: Buongiorno in mu- 
sica - Programmi Radio TV . Ca- 
lendarietto; 7.30 . 7.40; Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8.35: Cori e 
balletti da opere; 9.00: 4 passi; 
9.30: Lettere ‘a Luciano; 10.00: E" 
con noi...; 10.15: Ritmi latinoame- 
ricani con la tromba di Nini Ros- 
50; 10.30: Notiziario; 10,35: La can- 
zone del giorno; 10.38: Intermezzo; 
10.45: Vanna; 11.15: Suona the Sal- 
soul orchestra; 11.30: Baiardi; 11.45: 
Fabbian show; 12.00 In prima pa- 
gina; 12.05 - 14.00: Musica per vol; 
12.30 - 12,45: Giornale radio; 13,00 - 
13.05: Brindiamo con...; 13.30-13,35:! 
Notiziario; 14.00: Giovani al mi 
‘erofono; 14.15: Disco più disco me- 
no; 14.30: Notizianio; 14,35: Valzer, 
‘polca, : mazurca; 15.00: Si dice o 
non' sì dice; 15.10: Cantanti slove- 
ni; 15.30: Edig Galletti; 15.45: Edi 
zioni D.E,M.; 16.00: Notiziario; 
16.10: Do-re-mi-fa-sol; 16.30; Chiu- 
sura; 16.30 - 19,30: Programma ‘in 
lingua slovena; 19.30: Apertura - 
Crash; 20.00: Arie operistiche; 20.30: 
Notiziario; 20.35: Rock party; 21.00: 
Cicli letterari; Brunelleschi a 600 
anni dalla nascita; 21.15: Cantano 
i Flashmen; 21,30: Notiziario; 21,35: 
Musica da. camera; 22.00: Discoteca 
saund; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Ritmi per archi; 23.00: Chiusura, 


TV Capodistria 


19.30: Confine aperto, settima- 
' nalo di informazione in lingua 
slovena; 20: L'angolino dei ragazzi, 
cartoni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.35: «Arriva John Doe», film; 
22.20: Temi di attualità, documen- 


tario; 22.50: Cori sloveni, canti po- 
polari degli sloveni carinziani. 


TV Svizzera 


18: Per i giovani ora G: «Tema 
bero» il Panzini’s circus, una sto: 
ria di clown, ‘burattini e mimi; 
18,55: La bella età, trasmissione 
dedicata alle persone anziane; 19.30: 
Telegiornale; 19.45: Diapason, bol- 
lettino mensile. d'informazioni mu- 
sicali; 20.15: Il regionale, rassegna 
di avvenimenti: della. Svizzera ita- 
IUaria; 20,45: Telegiornale; 21: «ll 
invito», film, con Jean-Luc Bideay, 
Jean Champion, Corinne—Codery, 
regia di Claude Gorett; 22.35: Jazz 
club + «Rumpelstilz» al festival di 
Montreaux; 23.05: Telegiornale. 


(o) 
TV Lubiana . 


16.05: TV scuola; 17.15: TV del 
ragazzi; 17.45: Orizzonti; 1810: Bel- 
letto moderno belgradese; 19.20: 
Duetto (Pas de deux); 18.40: Il 
ponte, documentario; 19,30: Tele 
giornale; 20: I vincitori dei pre 
mi Kidric»; 20.25: «E le stelle stan- 
no a guardare», romanzo sceneg- 
giato; 21.25: ' «Il lago dei cigni», 
‘con. il. «balletto. Bolsciojy; ‘22.25: 
Telegiornale. È 


TV Zagabria 


8 e 14: IV. scuola; 17.15: Tele 
giornale; 17.35: Calendario ‘. TV; 
17.45: «I segreti delle profondità 
marine»; 18.15: Documeni ; 19.15: 
(Cartoni' animati; 19.30: Télegiorna- 
Je; 20: Faccia a faccia; 20.50: Gli 
incendi: un pericolo comune; 21: 
Film di guerra: «Mashs; 22,55: Te 
legiornale. 


GRATTACIELO 


avrliao, 
QUASI PIATTI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» -— ‘Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 20 sesta rappre- 
sentazione (turni E-A) di «Luisa» di 
G. Charpentier. Direttore Bruno Bar- 
toletti, regia di Giulio Chazalettes. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Ciovedì alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turno B-B) di «Aida» di G. 
Verdi. Direttore IF. Molinari Pradelli, 
regia di G. Menotti. Biglietti presso 
la biglietteria del teatro (tel. 31948). 
TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30, turno pri 
me, in abbonamento tagliando 8, «Ve- 
istire gli ignudi» di Pirandello con 
Anna Maria Guarnieri, Gabriele Fer- 
zetti. Regia di Mario Missiroli, Pre- 
‘notazioni per tutte le repliche Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM 
RASSEGNA — Da giovedì il Grup- 
po Teatro Laboratorio di Verona in 
«Briccatirakamékamé», sintesi futu- 
riste. Valgono i tagliandi Auditorium, 
CIRCOLO «U. BARBARO» via Ma- 
donnina 19 — Oggi alle ore 20,30. 
Profilo di un attore: G. M. Volontè 
«Per un pugno di dollari» di S. Leone. 
LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 764327). Oggi e domani ore 
19 e 21.30: «Il settimo viaggio di 
Sinbad» di N. Juran. Fantastico. 


studente A, via F, Severo 158, tel. 
53223) — Ore 16: «I’amerò sempre» 
di Camerini, con E. De Giorgi, N. 
‘Besozzi. Ore 18: «La controfigura» 
di Guerrieri, con L. Bosè, E. Aulin. 
Ore 20,30: «La signora senza came- 
lie» di Antonioni, con L. Bosè, 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16.30, 
ult. 22: «Festa selvaggia». Vita, amo- 
Te e morte nel meraviglioso mondo 
‘animale. Un favoloso technicolor gi- 
rato in 5 continenti. E’ un film per 
tutta la famiglia. Ultimo giorno. 


EDEN. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «Un 
‘borghese piccolo piccolo». Technicolor 
con Alberto Sordi per la regia di M. 
Monicelli. Sospese tutte le tessere. 
Vietato min. 14 anni. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. (Lire 
1500). Dal best-seller letterario il film 
più prestigioso della corrente sta- 


film di Dino Risi con Ugo Tognazzi, 
Ornella Muti e Patrick Dewdere. V.m. 
14 anni, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15 (L. 1500). 
Due grandi attori nel nuovo «colos: 
sal» di D, De Laurentiis: «Sfida a Whi. 
te Buffalo» con Charles Bronson, e, 
Will Sampson. Il film non è vietato. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15. 
Ricostituito per la terza volta il fan- 
tastico trio che ha divertito. le pia- 
teo di tutto il mondo «I 2 super- 
piedi quasi piatti». Parola di Te- 
Tence Hill e Bud Spencer «Questa 
i volta spacchiamo... tutto». Diretto da. 
* E. B. Clucher. Technicolot. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 


MOVIE GLUB "7 (alla Casa dello |. 


gione: «La stanza del vescovo». Un; 


«Universo proibito», Sever. v.m. 18/2. 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Centro del- 
la terra: continente sconosciuto» con 
‘Doug McClure, Peter Cushing. Ec- 
cezionale technicolor Columbia. 
NAZIONALE. 15.30, 17,40, 19.50, 22.15, 
(L. 1500). Ritorna un caro amico di 
tutti i : «Pinocchio» di Walt 
Disney. Segue il documentario «La 
volpe d’argento». 

RITZ. 15,30, 17.45, 20, 22.15: «Ultimi 
‘bagliori di un crepuscolo», Technico. 
lor con B. Lancaster e R. Widmark, 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16. In eccezionale prosegui. 
mento di prima visione il film di 3. 
Sturges: «La notte dell'aquila» con 
M. Caine, D. Sutherland e R. Duval, 
‘Technicolor per tutti. 

CAPITOL. 16, Walt Disney presenta 
il comicissimo: technicolor «La gang 
della spider rossa» con D. Niven e 
D. MeCavin. Pazzesche risate con un 
film per tutti ma particolarmente 
‘adatto ai ragazzi. 

CRISTALLO, 16, ult. 22. Il miglior 
film di Sidney Pollack: «Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo». Con Robert 
‘Redford, E' un film per tutti, 


TEATRI E CINEMA TOGRAFI 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 15, 17.20, 19.40, 22, Un 
film di grande prestigio e straordina- 
rio interesse: «Cassandra Crossing» in- 
terpretato da B. Lancaster, S. 
e R. Harris. Per tutti. 


IMPERO. 16,30, 19, ‘21.45. Ancora 
oggi a eccezionale richiesta le repli- 
che del technicolor di W. Disney. 
«Mary Poppins». Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16. 

lor. Divertentissimo: «Quelle strano 
occasioni». Manfredi, Stefania San- 
drelli, Alberto Sordi, Paolo Villaggio. 
Regla L. Magni e Luigi Comencini, 
Grande successo comico. V.m. 18 &. 


ABBAZIA. (15. William Holden in 
una delle sue migliori e avvincenti 
interpretazioni: «Los Angeles 5.0 di- 
stretto polizia» con Lee Remick. Tech- 
nicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Teren- 
ce Hill, Bud Spencer ed Eli Wallach 
in «I 4 dell'Ave Maria». Uno dei più 
famosi western. Technicolor per tutti. 
ALDEBARAN,. 16.30: «Marlowe il po- 
liziotto privato». Avvincente technico) 
lor con Robert Mitchum. 


Autentico grande successo 
di critica e di pubblico al 


Cinema EDEN 


Così la critica: 
.—un Sordi mai visto 


..un Monicelli in stato di grazia : 
.. un film che dovreste farci fa cortesia dì vedere 


LUIGI © AURELIO DE LAURENTIIS. presentano 


ALBERTO SORI 


‘BORGHESE 
ICCOLOPiccoLo 


seysa MARIO MONICELLI 


LUG + AURELIO DELALFENTIS. 


SEE: 


ALBERTO SORDI.*UN BORGHESE PICCOLO 
e lene IOSRLIMARIO MONCELLI ZE 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


ASTRA, 16: «Un genio, ‘due compari, 
! un pollo» con Terence Hill, Divertente 
Tr. 


EH 
5 


È Jack 
Natalia Wood. Il più grantde diver 
tempo. f 

| LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22. 
Rassegna del film di Bruce Lee: 
«Good Eye Bruce Lee». Scobecolor. 
RADIO. 16: «Il terribile ispettore», 
L'ultimo grande successo comico di 
Paolo Villaggio, Colori. 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, Impero, V: Veneto — 
Se non. primo giorno di programma- 


stallo, Radio. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Keomas. Un formidabi- 
le western con 
Karlatos e William Berger. Technico= 
lor. Ultimo giorno. 


UDINE 
«La stanza del vescovo» 
(L'uomo che fuggi dal 


ODEON. 16: «La notte dell'aquila». 


ll capricorno». V.m. 18 anni, 
DIANA. 18: «Compromesso erotico» 
V.m. 18 anni. o 


GORIZIA 
MODERNISSIMO > INC. 17 » 22: 
«Soldi a ogni costo% coi dI 
e J. Warden. Technicolor, 


quasi piatti» con T.. Hill e B. Spencer. 
Scope a colori. x 

VEKDI. 17.15 - 22: «La battaglia di 
Midway» con C. Heston ed H. rondo, 
Scope a colori. 6 
CENTRALE, 17.15 - 21,30: «Borsalino 


antivergine». A colori. , 
PRINCIPE. 17.30: «Mark colpisce an 
cora» con Franco Gasparti. A. colori, 
: CERVIGNANO 
NUOVO. «In tre sul Lucky Lady"y. 
- CORMONS: 
YTALIA. Riposo, Giovedì: «Ballata 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21.30: 400.000 dòle 
lari sull’asso di cuori» con C. Ro: 
‘binson e M, Rooney. _— : 

PALMANOVA 
GARIBALDI. «La casa dalle finestre 
che ridonos. 5 si 


zione: Alcione, E idebaramto, Astra, Ori. . 


Nero, Olga - 


PUCCINI, 16: «La vergine, il «toro, . E 


CORSO. 17.15 + 22: «I due superpledì . 


& Cui con A, Delon e R. Cucciolla.. 


VITTORIA. 17» 20: clvantivengine» 

IA. « 22: eL’'an jon 

con S. Kristel © ‘U; Orsini. Colori, 

V.im. 18 anni. 

Colori,: e n) 
MONFALCONE 


macabra» con D.' Reed e K. Black,‘ 


PETRODOLLARI 


ALLA CHIMICA DELL’ALTO ADIGE 


E° stato evaso in questi giorni via mare con destinazione Medio Oriente il più grande 
ordine per l'esportazione otte nuto finora dalla «Ammon Fit>chimica» S.p.A. Sono stati 
necessari 30 autotreni per trasportare da Bolzano a Chioggia î 6000 fusti con l’insetticida. 


GLI «ALPINI» IN 36 FASCICOLI 


Cent'anni di storie e di leg- 
gende degli alpini sono rac- 


- contati in una eccezionale o- 


pera — «Alpini, storia e leg- 
genda» — che, stampata a 
Milano con il patrocinio del- 
l'Associazione nazionale alpi- 
ni, sta ora per essere distri 
buita nelle edicole dall'edito- 
re Rizzoli. Essa è divise in 
36 fascicoli, di 36 pagine l'u- 
no, che sono stati posti în 
‘vendita settimanalmente, @ 
cominciare dal 1.0 aprile, al 
prezzo di mille lire. Alla fine 
è 36 fascicoli, opportunamen- 
e rilegati, formeranno tre 
grossi volumi per ‘un totale 
di quasi 1300 pagine. 

La realizzazione di questa 
pubblicazione a dispense — 
diretta dal moto giornalista» 
scrittore Silvio Bertoldi e af- 
fidata a una redazione com- 
posta da Gianfranco Fagiuo- 


cio Zapponi — ha richiesto 
lunghe e pazienti ricerche 
storiche e iconografiche. S'è 
trattato infatti di raccogliere 
un'infinità di dati curiosi, no- 
tizie inedite, testimonianze 
di prima mano e documenti 
rari riguardanti tutte le vi- 
cende di guerra e di pace, 
note e meno note, delle eroi- 
che «penne nere», dalla fon- 
dazione del Corpo, nel lonta- 
no 1872, sino ai nostri giorni. 
. Nell'opera, che costituisce 
il documento più completo 
e organico della vicenda al- 
pina, figurano testi e ricordi 
di celebri scrittori e giorna- 
listi che hanno raccontato e 
vissuto la storia delle «fiam- 
me verdi»: Pietro Jahier, Ar- 
dengo Soffici, Paolo Monelli, 


Giuseppe Novello, Agno Ber- 


GLI HANDICAPPATI 


IN FABBRICA 


Per la scienza ufficiale so: 
no persone da escludere da 
qualsiasi attività lavorativa. 
Per i normali sono i diversi, 
da segregare perché distur 
bano. Per i compagni di la- 
voro sono dei normali com- 
pagni di lavoro, che aziona 
no chi la sega, chi il tornio, 
chi il pantografo... 

‘Sono 14 handicappati adul 
ti, che lavorano in una fab- 
brica di (Prato: 1500 mq di 
superficie, 20 dipendenti, La 
fabbrica è la Cooperativa u- 
nitaria invalidi (CUI), che o- 
pera a Prato dal marzo 1975 
e si propone di combattere 
la concezione tradizionale 
dell’assistenza ai diversi, che 
consiste nel segregarli in 
ghetti appositi. E i lavori che 
la società affida ai più «nor- 
mali» di loro sono lavori:no- 
iosi e umilianti. 

La CUI si batte invece per 
una concreta applicazione 
del. dettato costituzionale, 
che afferma esser il diritto al 
lavoro un bene dovuto ad o- 
gni cittadino; indipendente. 
mente dalle sue capacità &- 
siche e psichiche. E 

La fabbrica di Prato i... 
ta con la collaboraziorna 1 
la Regione, dell’am: 
zione comunale di 
vari enti cittadini. La Lul 
produce giochi didattici di 
legno € Svolgè tutte le fasi 
della lavorazione, 

Presenti alla mostra delle 
attrezzature didattiche a Mi- 
lano, i giochi sono piaciuti e 
sono cominciate a piovere le 
offerte. Il mercato tira, tanto 
che presto si conta di rag- 
giungere un organico di 36 
lavoratori, di cui 24 handi: 
cappati. E gli scopi della CUI 
cominciano, forse, ad essere 
raggiunti: l'Unione industria. 
li di Prato sta esaminando la 
possibilità di ‘inserire lavora 
tori handicappati nelle altre 
a è 

Î SICUrO c'è che, entro ii 
1977, 4 lavoratori io 
pati si trasferiranno in altre 
aziende, compiendo così il ci- 
clo che vede la (Cooperativa 


come momento di passaggio 


verso l’inserimento nel mon- 
do del lavoro, Ma la cosa 
più straordinaria sono i ri- 
sultabi terapeutici. La possi 


CHI PAGA IL COS 


Che si. debba risparmiare 
sul riscaldamento siamo tut- 
ti d'accordo. Come realizza. 
re questo risparmio ce lo ha 
suggerito la recente campa 
gna di informazione promos: 
sa dal Ministero. dell’indu- 
stria. Rimane tuttavia una, 
grossa. perplessità, soprattut- 
to, per chi abita case in affit' 
to, su chi debba sopportare 
il costo di questo risparmio, 
E” chiaro — afferma Enzo 
Cazzola, presidente dell’A.N, 
A.L., ‘Associazione nazionale 
degli amministratori di im. 
mobili — che il proprietario 
spende poco volentieri i sol- 
di necessari per l’installazio 
ne È sara centralina di ter 

zione 0 per una ef 
ficace coibentazione, in quan 


« to il vantaggio va poi all'in: 


quilino .che risparmia sulle 
spese di riscaldamento, Ed 
è altrettanto chiaro che l'in 
quilino non investe quattri- 
ni in una casa che non è 
sua». 

Il problema che è soprat: 
tutto importante per gli sta. 
bili vecchi in quanto i nuovi 
devono essere ‘in regola. per 
legge, è stato affrontato re. 
centemente dall’ ANAI, dal 
‘SUNIA e dalla UPPI (Unio- 
ne piccoli proprietari immo- 
biliari) in occasione della ste 


* sura dell'accordo .sulla ripar 


SE delle spese condomi- 
niali. 
L'accordo affida alle parti 


bilità di svolgere un lavoro 
‘vero e di percepire uno sti- 
pendio a norma di contratto 
danno al lavoratore handi- 
cappato una fiducia nuova in 
se stesso, lo abituano a con- 
tare. sulle proprie forze e si 
riflettono positivamente an- 
che nell'ambiente familiare, 
dove ci si abitua a trattarlo 
nuovamente da adulto. Per 
questo, intorno all’esperien- 
za della (CUI si è accèso lin 
beresse di quelli che hanno 
a cuore il recupero dei cit- 
tadini handicappati. 

‘Particolare interesse han- 
no mostrato la Regione Emi. 
liafRomagna, la provincia di 
Torino e i consorzi subnor- 
mali di Gorizia, Siena, Mace- 
rata, (Lucca e ‘Arezzo, che 
hanno inviato delegazioni ed 
esperti. 

Per tutti la CUI ha costitui. 
to, se non un modello, alme- 
no la prova che il rispetto 
della, personalità degli han- 


affrontare il problema costi. 
tuiscono la premessa per u- 
na soluzione meno umiliante 
che per il passato. 


Nuovi «piloti» 
alla Total 


Dai 1.0 marzo il dott. Pal 
miro Boni assume la carica 
di direttore commerciale, in 
sostituzione del ‘dott. Bac- 
chetti che è stato chiamato 
alla vice presidenza della So- 
cietà. Dalla stessa data la di 
rezione finanziaria è stata af- 
fidata all’ing. Antonio Kenich. 
La direzione commerciale, 
pet rendere più efficiente la 
propria presenza nei vari ca- 
nali di vendita sarà struttu. 
rata in cinque Direzioni: È 

Direzione © operativa, ing. 
Silvano Maizzan; rivenditori, 
ing. Bernardo Nobile; rete, 
ing. Enrico Lella; vendite 
consumo, dott. Giancarlo Mu- 
nari; marketing, Paolo Bel. 
lotto. 

Il rinnovamento dello staff 
dirigenziale è la riprova della 
volontà della Total di riaffer- 
mare il proprio impegno e la 
propria ‘presenza sul merca- 
to italiano. 


la fissazione delle percentua- 
li in cui le spese in questio. 
ne, devono essere ripartite 
fra proprietario ed inquilino. 
La soluzione rimane quindi 
ancora nel vago. «Il fatto è 
che quando cerchiamo di sta. 
bilire delle percentuali. — 
continua — ci scon- 
triamo contro l’intransigenza 
del sindacato inquilini, Così 
l’accordo non ha potuto esse. 
Te più preciso. D'altra parte 
noi siamo convinti che con 
le misure previste dalla leg- 
ge 873 si possono realizzare 
sensibili risparmi. Se faccia. 
mo il caso di un edificio con 
70 appartamenti, vediamo che 
su circa 80 milioni di spese 
annue, almeno 18 sono rap: 
‘presentati dal’ riscaldamen- 
to. Ebbene con l’installazione 
CNUD centralina di termore: 
golazione e l’adeguamento 
completo dell'impianto (co- 
sto 5 milioni circa, tutto com- 
preso), si possono realizzare 
risparmi del 12-13 per cento 
e quindi ammortizzare la spe 
sa in poco più di due anni, 

«Per una villetta unifamilia- 
Te il costo dell’operazione è 
di circa 700.000 lire, con un 
risparmio analogo, E con la 
coibentazione (isolamento del 
sottotetto, doppi vetri, ecc.) 
si possono ottenere economie 
ancora più consistenti. 

Ma la realtà è che la coi. 
bentazione spesso non viene 
realizzata anche se prevista 


li, Enzo Peru, Bruno Quat, 
iro, Giorgio Voghi e Ferruc-! 


dicappati e la fantasia nell’ |to; 


lese, Cesco Tommaselli, Fi 
lippo Sacchi, Luigi Bargini, 
Guglielmo Emanuel, Arnal- 
do Fraccaroli, Salvator Got- 
ta, Egisto Corradi, Gigi Ghi- 
rotti, Italo Pietra, Giulio Be- 
deschi, Emilio Faldella e il 
generale Aldo Rasero, diret- 
tore de «L’Alpino», il mensi- 
le dell’A.N.A. 

Una delle attrattive di mag- 
gior spicco di «Alpini, storia 
e leggenda» è gerto costitui 
ta dalla parte iconografica, 
di eccezionale risalto storico 
e artistico: in tutti i fascico- 
li, stampati in carta patina- 
ta e a colori, sono riprodot- 
te stampe rare e preziose, di- 
segni, quadri, fotografie, car- 
toline reggimentali, stemmi, 
nonché le celebri copertine 
della vecchia «Domenica del 
Corriere» che Beltrame dedi- 
cò aglì alpini. 


Marangon 
lo stile 
per l’uomo 


Industriali, managers di a- 
zienda, uomini dell’organizza- 
zione di vendita, tecnici del. 
la comunicazione e giornali» 


mato la cena a base di piatti 
e di vini veneti, offerta nelle 
scorse settimane dal Mobili. 
ficio Marangon di Padova Vi. 
godarzere, mel centro mee- 
ting de «La Bulesca» di ‘Ru 
bano. 

Il meeting è stato organiz: 
zato in occasione della pre- 
sentazione della nuova colle. 
zione Kona ammirata, assie. 
me alle già note collezioni 
della Marangon nel prestigio- 
so stand al 3.0 Salone del 
Mobile Triveneto di Padova. 

La Marangon è un’azienda 
ormai stabilmente insediata 
ad alto livello nel panorama 
italiano del mobile d’arreda- 
mento. In questa collocazio» 
ne essa recita un ruolo auto- 
nomo, serio e molto digni- 


ISO. 
Sorta nel dopoguerra, met- 
tendo diligentemente a frut- 
to esperienze e risorse di ca- 
pitale e di lavoro locali, at- 
traverso una condotta im. 
prenditoriale intelligente ché 
la pilotò tra le tentazioni del- 
le tecniche produttivistiche 
da ‘una parte e le sollecita. 
zioni del design dall'altra in 
posizioni di equilibrio e di 
sicurezza, la Marangon ha u- 
tilizzato e utilizza’ le tecno- 
logie anche sofisticate di pro- 
duzione ma non ha mai per- 
so di vista l'elemento uma- 
no, artefice e destinatario del 
prodotto: l’uomo con la sua 
intelligenza, le sue necessità, 
con le sue esaltazioni e le 
sue debolezze. 

Una filosofia primordiale 
che è alla base dell'industria 
come fatto sociale e cultura- 
le, e che la Marangon espri- 
me nelle sue comunicazioni 
pubblicitarie (una delle ulti 
me campagne portava. il ti- 
tolo «Oggi siamo ancora più 


duto nell’intelligenza dei con- 
sumatori») e che esprime an- 
che nel ‘prodotto attraverso 
la qualità dei materiali che 
usa, e il fascino che procu- 
ta guardando, toccando, U- 
sando i suoi mobili. 


TO DEL RISPARMIO D'ENERGIA? 


nei capitolati d'appalto. Da 
qui l'esigenza di un rigido 
controllo al momento del' col 
laudo degli edifici.» La legge 
378 precisa a questo proposi. 
to che la costruzione e la ri. 
strutturazione di edifici può 
essere autorizzata dal sinda. 
co solo se le caratteristiche 
d’isolamento sono comprese 
in determinati limiti. Questo 
è comunque solo uno degli 
aspetti che la legge sul con 
tenimento dei consumi ener. 
‘getici prende in considerazio. 
ne. Un consistente risparmio 
sarà possibile solo attraver 
so un diffuso e generale ade. 
guamento alle norme previ. 
Ste dalla legge. 

Noi siamo perfettamente 
d'accordo — conclude Cazzo: 
la — sulla fissazione di un 
tetto massimo di 20 gradi per 
la temperatura negli ambien: 
ti; anzi, si dovrebbero fissa. 
te anche delle fasce stagiona- 
li per l’erogazione del calo 
re. ‘Ad esempio per il Nord 
Italia dal 1.0 novembre al 31 
marzo, con multe pesanti per 
chi trasgredisce». 

La legge in effetti prevede 
in alcuni casi delle sanzioni, 
ma è tuttavia necessario che 
‘il concetto di «risparmio e- 
Înergetico» entri in ciascuno 
di noi, tanto più che, a. con- 
ti fatti, ognuno può concre- 


quattrini. 


sti, hanno vivacemente ani. ‘ 


grandi perché abbiamo cre- © 


tamente risparmiare i suoi. 


LIRA PESANTE: 
PRETI RIPRENDE 
LA PROPOSTA 


Roma, ll 

L’on. Luigi Preti, capogrup- 
po socialdemocratico alla Ca- 
mera, ha dichiarato: «In me- 
rito ‘alla ”’lira pesante”, noi 
parlamentari socialdemocrati- 
ci abbiamo da tempo prepa- 
rato una proposta concreta. 
Poiché sembra che anche au- 
torevoli tecnici considerino 
positivamente l’ipotesi di dare 
corso a una lira nuova del va- 
*'lore di mille lire attuali, in- 
terpelleremo il governo in 
‘Parlamento subito dopo le va- 
canze pasquali). 

«In definitiva — ha prose. 
guito — mille lire di oggi val- 
gono meno di una lira ante- 
riore alla prima guerra mon- 
diale, e di fronte alle unità 
monetarie degli altri paesi del. 
l'Occidente la condizione dell’ 
attuale lira rischia di apparire 
ridicola, perché ormai occor- 
rono centinaia di lire per rea- 
lizzare il cambio di una qual 
siasi altra unità. L'ipotesi che, 
dando il nome di lira nuova 
alle attuali mille lire e di cen- 
tesimo alle attuali dieci lire, 
sì possa incoraggiare l’infla- 
zione, è semplicemente ridi. 
cola. L'inflazione è originata 
da ben altri fattori di ordine 
obiettivo. Quando in Francia 
si istituì il nuovo franco, non 
vi fu nessuna spinta infiazio 
nistica», 

«Oggi circa la metà della 
circolazione dei biglietti — ha 
continuato l’on. Preti — è rap- 
presentata dal taglio di dieci 
‘mila lire, ma acquistano sem- 
‘pre più diffusione i biglietti 
da cinquanta e da centomila 
lire. Ma centomila lire corri 
spondono a meno di cento li. 
re del principio del secolo; 
allora circolavano anche i bi- 
glietti da cento, 500 e. mille li- 
re, oggi sostituiti da vaglia ed 
assegni, La lira nuova compor- 

| terebbe anche modifiche per 
quanto riguarda le monete 
metalliche, Dovrebbero esser- 
ci monete da due lire, da una 
lira e da 0.50 in sostituzione 
degli attuali biglietti da due- 
mila, da. mille e da 500», 

Il problema della nuova li- 
ta — ha concluso Preti — si 
collega a quello della .conia- 
zione delle monete metalliche, 
perle quali la zecca è del tut- 
to insufficiente. Chiederemo 
che sia discussa al più presto 
al ‘Parlamento l’interpellanza 
socialdemocratica, con la qu: 
lle chiedevamo di affidare a: 
aziende industriali, possibil- 
mente a partecipazioni statali, 
il conio delle sempre più indi 
‘spensabili monete metalliche, 
in attesa di"vassare tutto dal- 
le responsabilità della zecca. 
(sempre più inefficiente) a 
quella della Banca d’Italia. 
\Siamo il solo paese industriale 
del mondo che si sia ridotto 
a sostituire gli spiccioli con 
discutibili assegnini, di cui è 
anche cominciata la contesta. 
zione da parte dei radicali». 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


ì DATI ELABORATI IN UNO 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


dl 


STUDIO DALLA FIDEURAM 


PREZZI EXPORT ITALIANI: 
SALITI DI UN TERZO NEL "76 


La ragione di scambio media con l'import (base 1 il 73) 
è pari a 1,30 - In attivo l'Opec, la Germania e la Svizzera 


Roma, li 

Alla fine dello scorso anno 
la ragione di scambio dell’Ita- 
lia, ovvero il rapporto fra i 
prezzi all'importazione e i 
prezzi all'esportazione, era pa- 
ri a 1,26. In altre parole, se- 
condo i dati elaborati in uno 
studio della Fideuram, alla fi 
ne del 1976 per pagare le stes- 
se importazioni del 1973 (anno 
base) dovevamo esportare il 
26% in più. Questo tasso, che 
misura il grado di solidità o 
di debolezza «contrattuale» di 
un paese nel. commercio in- 
ternazionale, è però molto va- 
riabile in brevi periodi, dato 
che è strettamente legato all’ 
andamento della moneta del 
paese in considerazione. Per 
l’Italia, ad esempio, a metà 
"76, in concomitanza con le 
tensioni sul tasso di cambio 
della. lira rispetto alle princi- 
pali monete, la ragione di 
scambio si era portata intorno 
a 1,85. Per la media dell'anno 
si può parlare di una ragione 
di scambio, rispetto al 1973 
considerato uguale ad 1, pari 
a 1,30. R 

Per «solidità contrattuale» si 
intende la capacità di mante- 
nere stabili o addirittura di 
migliorare i prezzi dei prodot- 
ti esportati rispetto ai prezzi 
dei prodotti importati. Sono 
infatti evidenti î vantaggi di 
pagare un certo volume di 
importazioni sempre con la 
Stessa quantità di esportazio- 


ni, o addirittura di utilizzare | 


una quantità minore di espor- 
tazioni per pagare lo stesso 
volume precedente di impor- 
tazioni, E’ quest’ultimo il caso 
dei paesi Opec che, alla fine 


del 1976, pagavano con 0,25 | 


di esportazioni un volume di 
importazioni che nel 1970 sal- 
davano con una quantità 0 di 
esportazioni. E’ come se la lo- 
ro moneta si fosse rivalutata 
del 400%: comprano gli stessi 
prodotti di importazione con 
un quarto dei loro prodotti 
di esportazione, 

Il peggioramento della ra- 
gione di scambio dei paesi in- 
dustrializzati è una diretta 
conseguenza del miglioramen- 
to ottenuto dai paesi Opec. L’ 
esplosione nei prezzi del pe- 
trolio e delle materie prime, 
con il conseguente aumento 
generalizzato dei prezzi all’ 
importazione, ha dapprima 


colpito tutti i paesi industria. 
lizzati, In seguito la Germania 
e soprattutto la Svizzera sono 
riuscite a recuperare in «soli. 
dità contrattuale», mentre al- 
tri paesi — chi più chi meno 
— hanno continuato a restare 
lontani dai livelli del 1973. Il 
‘miglioramento della ragione di 
scambio della Germania (0,80) 
‘e della Svizzera (0,20) è da im- 
putare alla forza del marco 
e del franco. 

Le loro continue rivaluta- 
zioni hanno neutralizzato le 
| spinte inflazionistiche prove- 


zioni puramente salariali». 


INTERVISTA DEL PROF. SYLOS LABINI 


Mobilità del lavoro 
problema numero uno 


Proposta la creazione di un apposito ente 
Invito ai sindacati a una maggiore attività 


Il prof, Sylos Labini, intervenendo nel dibattito aperto 
dal «Popolo» sulle proposte del Censis per la mobilità del 
lavoro, afferma tra l’altro, in un’intervista, che «i sinda. 
cafi ìn tanto si sviluppano, in tanto riescono a sostenere 
la crescita della classe operaia, in quanto si mettono in 
grado di condizionare sul serio la politica economica, ri- 
ducendo il loro impegno nella direzione delle rivendica. 


«Finò ad ora i sindacati sono stati molto bravi — 
afferma il prof. Sylos Labini — nel portare avanti queste 
rivendicazioni; ma riguardo agli investimenti, al Mezzo- 
giorno e all'occupazione hanno prodotto solo ”slogans”, 
salvo che in poche circostanze. E’ tempo che i sindacati 
superino questo livello, che è un livello arretrato». 

Secondo il prof, Sylos Labini, «senza dubbio la mo- 
bilità del lavoro è il problema numero uno, soprattutto 
per le grandi imprese. Le medie e le piccole imprese 
risolvono il problema a modo loro, e spesso in maniera 
dolorosa, nel senso che licenziano gli operai senza incon- 
trare gravi difficoltà, L'idea di base è appunto questa: 
creare un organismo che gestisca le questioni relative al: 
lavoro: collocamento, formazione e riqualificazione profes. 
sionale, eventualmente anche il leasing». 


mienti dall'esterno ed i prezzi 
all'importazione si sono così 
mantenuti moderati attraver- 
so il «filtro» del forte tasso di 
cambio. Per il Giappone, in- 
vece, il peggioramento della 
ragione di scambio (1,40) è da 
imputare a una deliberata 
politica di «dumping» all’e- 
sportazione. Per mantenere 
competitive le proprie merci 
sui mercati esteri, il Giappone 
ha preferito ridurre i prezzi 
all'esportazione avendo ampi 
margini di profitto sul mer- 
cato interno. 
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gruppo finsider 


ITALSIDER ... 


SEDE E DIREZIONE GENERALE: 16128 GENOVA VIA CORSICA 4 
CAPITALE SOCIALE LIRE 262.000.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
ordinaria per il giorno 28 aprile 1977, alle ore 10.30, 
presso la Sede sociale in Genova - Via Corsica 4, 
per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

2) Relazione del Collegio Sindacale; 

3) Presentazione del Bilancio e del Conto Profitti 
e Perdite al 31 dicembre 1976 e deliberazioni 
relative; 

4) Nomina di due Amministratori. 


Possono intervenire all'assemblea gli Azionisti 
che abbiano depositato i certificati azionari entro il 
22 aprile 1977 presso l'Ufficio Titoli della Società 
(Mura di Santa Chiara, 1 - Genova) oppure presso: 
— la Società Finanziaria Siderurgica FINSIDER per 

, Azioni - Viale Castro Pretorio, 122 - Roma; 
— La S.M.E. - Società Meridionale Finanziaria per 
Azioni - Via Roberto Bracco, 20 - Napoli; 
‘—- LA CENTRALE - Finanziaria Generale Società per 
Azioni - Piazzetta Maurilio Bossi, 2 - Milano; — 
— LA FINNAT - Investments Società per Azioni - Via 


Roma, ll 


(Ansa) 


UN VIZIO CHE SEMBRA NON CONOSCERE RECESSIONI 


Rapido aumento in Italia 
del consumo di sigarette 


1594 unità pro capite nel '76 (23 p.c. în più dal '71)" 
Spesa raddoppiata - 1120 miliardi per: il Fisco nel '76 


Roma, ll 

Gli italiani fumano sempre 
di più. Nonostante le campa- 
gne antifumo e la recessione 
‘economica, nell'ultimo quin. 
quennio i consumi di tabacco 
nel nostro Paese sono andati 
rapidamente crescendo, Tutta- 
via la tendenza all'aumento, 
se è stata miolto sostenuta nei 
primi anni dell’attuale decen- 
nio, a partire dal "74 ha mo- 
strato segni di cedimento, Se- 
condo i dati diffusi dal Mono- 
fpolio di, Stato dalle 1292 si. 
garette pro capite del 1971 si 
è giunti, nel 1974, a 1580. Lo 
scorso anno si sono stiorate 
invece le 1594 sigarette pro 
capite. Nonostante questa ra- 
‘pida crescita l’Italia continua 
a restare uno dei paesi euro- 
pei dove i consumi di tabac- 
co restano ai livelli più bassi. 

Contro le 2200 sigarette all’ 
anno dei polacchi (al vertice 
della classifica europea) e le 
oltre 2000 pro capite della Ger- 
mania, dell’ Inghilterra, del 
Belgio, dell'Austria, della Gre- 
cia, dell’ Ungheria, dell’ Irlan- 


da, in Italia non si superano 
le 1600. 

Se in cinque anni i consumi 
in Italia hanno registrato un 
aumento del 23 D.c., la spesa 
«è al contrario, praticamente 
raddoppiata, Dalle 18.560 lire 
a testa del 1971 si è passati 
alle circa 35,000 lire dello scor- 
so anno, L'inflazione e i con- 
seguenti aumenti di prezzo 
hanno fatto salire, a una me- 
dia del 15 p.c. l’anno, la som- 
ma sborsata in più: dai fu- 
matori nostrani. Naturalmen- 
te chi si è avvantaggiato di 
più di questa ‘espansione è 
stato il fisco, che, nel 1976, 
ha incassato circa 1120 miliar- 
di di lire pari al 5 p.c. del to- 
tale delle ‘entrate fiscali. 

(Italia) 


E EER 


Inflazione in Francia: 
più 11 p.c. nel '77 


New York, ll’ 
Quest'anno l'inflazione sarà in 


Francia dell’11 per cento ed il 
‘prodotto nazionale Jordo cere- 


scerà del 4 per cento, secondo 
le previsioni della Citibank. Per 
mantenere stabile il franco, il 
governo dovrà attingere alle ri- 
serve e porre argini all’allarga- 
mento della base monetaria. 


(Italia - Ap) 


Società jugoslava 
cerca petrolio 
nel Golfo di Guinea 


Novi Sad, ll 

La Naftagas- Oil, società 
petrolifera jugoslava, ha tri. 
vellato un primo pozzo nel 
Golto di Guinea, al' largo 
dell’Africa occidentale, I ri- 
sultati saranno noti fra qual. 
che giorno, ha detto un por. 
tavoce. La Naftagas sta trat. 
tando con vari altri paesi 
non allineati in Africa e Asia 
per trivellare pozzi nelle lo. 
to zone. 


(Italia - Ap) 


TIMORI IN GIAPPONE 


L'ascesa dello yen 
mette in pericolo , 
le esportazioni 


Tokio, dl 

‘Se lo yen seguitasse a salire . 
di quota rispetto al doilaro, 
mie risentirebbero le esporta- 
zioni del Giappone, E ciò ri 
tarderà la sperata. ripresa eco- 
nomica, a meno che non au- 
menti molto la domanda in- 
terna, Così commenta il «Ja- 
pan Times» nell’odierno arti. 
colo di fondo. Il doliaro sta a 
273 yen. Se arriverà a 260, la 
‘maggior parte delle ditte e- 
sportatrici mon riusciranno a 
chiudere i conti in pareggio. 
‘Solo un quinto di esse, infatti, 
riuscirebbero a non perdere. 
A meno che, naturalmente non 
aumentassero i prezzi in pro- 
porzione. L'ascesa dello yen 
‘avrà però un salutare effetto 
per quello che riguarda l’in- 
‘flazione: poiché il dollaro sa- 
Tà meno costoso, i. prezzi del- 
le merci importate caleranno, 
costringendo a ribassare an- 


‘che quelle prodotie in patria. 


‘A questo proposito il gover- 
natore della banca centrale ha 
assicurato che il tasso ufficia; 
le di sconto giapponese non 
verrà ulteriormente ridotto, 
monostante l’incertezza della 
fase economica. 

Il tasso di sconto è stato ri- 
dotto dal 6,5 al 6% il 2 marzo. 
(Le importazioni aumenteran 
mo certamente nei prossimi 
‘mesi, ciò ridurrà l’attivo conì- 
merciale. La banca del Giap- 
pone non interverrà sui mer- 
cati valutari per frenare l’ 
ascesa dello yen; ma solo per 
impedire oscillazioni selvagge. 


COME VENGONO UTILIZZATI | FONDI RICAVATI DAL LAVORO VOLONTARIO E GRATUITO 


PRODUCE OSPEDALI E SCUOLE 
IL SABATO COMUNISTA IN URSS 


Da questa «grande iniziativa» (così definita da Lenin nel '19) 1600 milioni di rubli negli ultimi anni 


Mosca, 11 
Il 16 aprile sarà nell'URSS 
un sabato di lavoro comuni 
sta, dedicato al 107.0 anniver- 
sario della nascita di Lenin e 
al 60.0 anniversario della ri- 
voluzione d'ottobre. L’iniziati- 
va di tali sabati di lavoro ju 
‘presa nel 1919, all'alba del po- 
tere deì soviet, dagli operai 
del deposito della stazione di 
smistamento di Mosca, che, 
in un momento difficile per la 
Russia, ripararono volontaria- 
mente e gratuitamente tre lo- 
comotive durante il tempo li- 
bero. Lenin, il fondatore del- 
lo stato sovietico, definì que- 
sto. avvenimento «una grande 
iniziativa», scorse. în esso «un 
germoglio del lavorò comuni- 
sta» e partecipò personalmen- 
te a tali sabati lavorativi. 
Come vengono impiegati i 
fondi guadagnati dai lavora; 
tori nel corso dei sabati co- 
munisti? Ciascuno di questi 


sabati dà in media un introi- 
to di circa duecento milioni 
di rubli. Negli ultimi anni si 
è avuta în tal modo un’entra- 
ta complessiva di 1600 milioni. 
A quanto è stato reso noto 


| dal comitato statale per la 


pianificazione, 877,5 milioni 
sono stati spesi per lo svilup- 
po dell’assìistenza sanitaria. 
‘Alla fine di questo quinquen- 
nio entreranno in funzione a 
Mosca un cerstro oncologico e 
uno cardiologico per un valo- 
re complessivo di più di 130 
milioni di rubli. Nel 1978 ver- 
rà portata a termine nella ca- 
pitale la costruzione del pa- 
lazzo della gioventù. In varie © 
parti del paese sono în co- 
struzione cliniche ostetriche e 
pediatriche, sanatori e geron- 
tocomi. È 
Altri 421,3 milioni di rubli 
sono stati impiegati per lo 
sviluppo della rete scolastica. 
Sono stati costruiti asili e 


giardini d'infanzia per 138.000 
bambini, scuole per 220.000 
alunni e. tredici palazzi dei 
pionieri. Per l'apertura di 
nuovi istituti tecnici e profes- 
stonali e dei loro convittì so- 
no stati stanziati 179,3 milioni 
di rubli. Ed ecco qualche ci- 
fra concernente le repubbli- 
che federate. Nel 1971-1975 so- 
«mo stati destinati allo svilup- 
po' dell'assistenza sanitaria 
nelle repubbliche federate 180 
milioni di rubli tratti dal ri. 
cavato. del sabati di lavoro. 
Si sono aperti ospedali pe- 
diatrici ad Arcangelo, Novgo- 
rod, Ufa e Kazan, dispensari 
oncologici a Ivanovo, Kirov, 
Stavropol, Chabarovsk e Vol- 
gograd, case di cura a Petro- 
ravdsk,  Saratov, Voronezh, 
Arcangelo, centri terapeutici a 
Novosibirsk, Belgorod e Kuj. 
byscev. Inoltre nuovi centri 
terapeutici sono in costruzio- 
ne în altre sette città. Le scuo- 


re 126.000 


le costruite nelle repubbliche 
Jjederate col gettito dei saba- 
ti comunisti possono accoglie» 
evi. Gli asili e. 
i giardini di infanzia che ver- 
ranno costruiti in questo quin- 
quennio, grazie ai sabati di la- 
poro, conteranno 82.540 posti. 
(Novosti) 


Aumenta negli USA 


il deficit commerciale 


New York, ll 
Il deficit commerciale USA è 
aumentato nel quarto trimestre 
poiché le importazioni sono au- 
mentate del 2,8 per cento e le 
esportazioni soltanto dello 0,4 
i cento. Tale peggioramento 
influito negativamente anche 
sui cosiddetti «commerci invisi- 
bili», nonché sulla. crescita del 
prodotto nazionale lordo. Così 
rileva un rapporto della «Citi- 
bank». 


della Fontanella Borghese, 48 - Roma; 
ed i consueti Istituti di Credito incaricati. 


Le azioni ILVA, CORNIGLIANO, UNES, PUGLIE- 
SE, CAMPANIA, LUCANA, OSSOLA e SEBINA, non 
ancora sostituite, nonché i certificati provvisori ITAL- 
SIDER e le azioni ITALSIDER di vecchio tipo ancora 
da sostituire, devono essere depositati esclusiva- 
mente presso l'Ufficio Titoli della Società (Mura di 
Santa Chiara, 1 - Genova). 
Genova, li 6 aprile 1977 
p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE. © 
(Cav. del Lav. Dr. Enrico REDAELLI SPREAFICO) 
Gli interessati che “desiderano ricevere il fascicolo conte- 
nente le relazioni e il bilancio dell’esercizio 1976 sono pregati di 


richiederlo direttamente alle Relazioni Esterne Italsider - RES/3- 
Via Corsica 4, 16128 Genova. 


CASINO” MUNICIPALE — 
VENEZIA 


DA GIOVEDI’ 14 APRILE 1977 
LE SALE DA GIOCO SARANNO APERTE 
NELLA SEDE ESTIVA DEL LIDO 


VENERDI’ 15 - SABATO 16 - DOMENICA 17 
APRILE 1977 
Incontri ai tavoli di chemin de fer 


O E EA | 


Prenotazioni; tel. (041) 85023 - 710211 


Comunicazioni rapide tutta la notte per Lido - Casinò 
con i motoscafi dell’ACNIL - Linee n. 28 e n. 2 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Publikonapass 


S\Anic 


SOCIETÀ PER AZIONI 
Sede Legale Palermo, Via Mariano Stabile 216 
Direzione Generale S. Donato Milanese 
Capitale Sociale L. 198.625.000.000 
Tribunale di Palermo: Reg. Soc. n. 10454, Vol. 47/4 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria in 

Metanopoli di S. Donato Milanese (Milano) nella sala delle 

conferenze del 1° Palazzo Uffici EN. in prima convocazione 

il giorno 30 aprile 1977 alle ore 10 e, occorrendo, in seconda 

convocazione il giorno 20 maggio 1977, stessi ora e luogo, 

per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Col- 
legio Sindacale È 

2. Bilancio al 31 dicembre 1976'e deliberazioni relative 

Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti che, a norma 

dell'art. 4 della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745, almeno cin- 

que giorni prima dell'Assemblea abbiano depositato i loro cer- 
tificati azionari presso la sede sociale in Palermo, Via Mariano 

Stabile 216 oppure presso l'Ufficio Titoli della Società in Milano, 

Via Mozart 1, 0 presso le seguenti Casse incaricate: 

— Banca Nazionale ‘del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sar- 
degna, Banco di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Torino, 
Monte dei Paschi di Siena; 

— Banca Commetciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, 
Banco di Santo Spirito; 

— Algemene Bank Nederland, Banca Agricola Commerciale di 
Reggio Emilia, Banca Agricola Milanese, Banca Barclays 
Castellini, Banca Cattolica del Veneto, Banca d'America e 
d'Italia, Banca del Monte di Milano, Banca Generale di Cre- 
dito, Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca 
Manusardi & G; Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca 
Popolare Commercio e Industria, Banca Popolare di Ber- 
gamo, Banca Popolare di Cremona, Banca Popolare di Mi- 
lano, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Sondrio, 
Banca Provinciale Lombarda, Banca S. Paolo, Banca Sella, 
Banca Toscana, Banca Vonwiller, Banco Ambrosiano, Banco 
di Chiavari e della Riviera Ligure, Banco Lariano, Cassa 
Centrale di Risparmio V.E. delle Provincie Siciliane, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio 
di Torino, Gitibank N.A., Continental Bank, Credito Berga- 
masco, Credito Commerciale, Credito Lombardo, Credito 
Romagnolo. Credito Varesino, Istituto Bancario Italiano, The 
Bank of Tokyo, The Chase Manhattan Bank, UBAE Unione 
di Banche Arabe ed Europee (Italia) S.p.A. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


x 


cd 
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Martedì, 12 aprile 1977 


PASQUA E PASQUETTA AFFOLLATE DI TURISTI IN QUASI TUTTA LA PENISOLA 


Molti stranieri in Italia 
nonostante il brutto tempo 


Massiccio afflusso sia nelle «città d’arte» sia nelle località più note di mare 
edi montagna - La maggior parte degli italiani ha invece preferito restare a casa 


PASQUA NEL MONDO 


Mosca, 11 

La Pasqua è stata celebrata 
a Mosca e in tutta l'URSS. La 
«Tass» informa che nelle repub- 
bliche baltiche (Lituania, sto 
nia e Lettonia) i fedeli, in mag: 
gioranza cattolici e luterani, 
hanno festeggiato la ricorrenza 
nei modi tradizionali, A Lenin. 
grado la basilica ortodossa di 
San Nicola era affollata ieri not. 
te da quasi cinquemila persone, 
A Mosca un massiccio servi. 
zio d’ordine era disposto ieri 
sera attorno alla cattedrale di 
Yelokovskoye («dell’Epifania»): 
transenne, sbarramenti e cordo- 
ni di agenti circondavano la bel. 


boschi nei dintorni di Londra, 


sono state molto frequentate. 

Nel pomeriggio di oggi lunghe 
code hanno cominciato a for- 
marsi sulle strade di accesso a 
Londra, e degli altri grandi cen- 
tri urbani, ma a parte le dure 
prove per la pazienza degli au- 
tomobilisti, non sono avvenuti 
incidenti e il traffico è stato 
piuttosto ordinato, 


Belfast 


Belfast, 11 
Un messaggio comune per sol. 
lecitare la pace (e che paragona 
i terroristi a coloro i quali pro- 


la chiesa, Oltre agli agenti in | vocarono la crocifissione di Cri. 


divisa, reparti paramilitari della 
sicurezza interna e molti agen- 
ti in borghese vano 1° 


‘Recesso alla cattedrale, Inoltre 


la-zona era pattugliata da uno 
squadrone di polizia a cavallo 
e i controlli erano numerosi. 
Gli stranieri potevano entrare 
solo se in possesso delle carta 
di accreditamento o di un invito 
del. patriarcato ortodosso. 

La chiesa era affollatissima, 


e molte persone sono rimaste 


fuori dato che non c’era più po- 
sto, Le cerimonie religiose iso- 
no cominciate nella tarda serata 


e si sono protratte per tutta la! 


notte. 

Forse per indurre la popola: 
zione a non recarsì in chiesa, le 
‘autorità avevano 
rie di iniziative tra cui la proie: 
‘zione di film in ore della, notte 
evanzata in molti cinema di Mo- 
sca (cosa mai accaduta finora), 


Era anche stata accentuata la 
i josa con la 


campagna ani 
‘proiezione di film «di tema.an- 


tireligioso», durante tutta la Set- 


timana Santa, 


Gerusalemme 


Tel Aviv, 11 
Nessun incidente ha turbato, 


‘ durante la notte scorsa e que: | 
sta mattina, le solenni celebra-. 
zioni pasquali a Gerusalemme, 


anche se l’inconsueta coinciden- 


za tra la ricorrenza cattolico. 
‘protestante e quella delle «chie 
8a ortodosse ha creato una cer- 


ta confusione nella basilica del 
Santo Sepolcro, dove le cerimo- 
© nie di religioni diverse si sono 


preso una se- 


sto) è stato letto stamane nelle 
chiese dell’Ulster. Ne sono au- 
tori i capî delle principali co- 
munità religiose dell’Irlanda del 
Nord: il primate cattolico d’Ir- 
landa cardinale William Con- 
way, il primate anglicano in Ir. 
landa reverendo George Simms, 
il presidente della Chiesa meto- 
dista Richard Greenwood e il 
moderatore della chiesa presbi- 
teriana Jack Weir. 


Milano, il 


tativo di rapimento, Damilo Pi. 
stolesi, proprietario del «Good 
Mood», uno dei locali notturni 
più noti di Milano, è stato uc- 


nel portone della sua abitazione 


succedute a ritmo serrato, e|in piazza Giordano, nella zona 


talvolta, si sono sovrapposte, in 


diverse sezioni della chiesa. 

Il clima già estivo ‘e la con- 
comitanza, quest'anno, della Pa- 
squa ebraica con quella cristia- 
na hanno favorito l’affluenza a 
Gerusalemme di un numero re- 
cord di turisti e pellegrini, cir- 
ca trentamila persone. Così so- 
lo un numero limitato di fede 


ca ha guidato una breve proces- 
sione ‘che si è snodata attra- 


‘. verso le stradine della parte a- 


Taba di Gerusalemme — occu- 
pata dieci anni fa dagli israe 
liani — fino alla basilica del 


‘Santo Sepolcro, edificata all’| 


epoca dei’ crociati e più volte 
restaurata, Terminata la cerimo- 
mia del rito cattolico, è stata la 
volta dei greco-ortodossi; Lo 
ea 
< ui loro pri 
cerimonia [uale. a mezzanot- 
te, nella chiesa. del Monte degli 


Ulivi. 
Londra 


Londra, 11 
Dopo un quieto avvio, dovu- 
to in gran parte al cattivo tem- 
po e alle spruzzate di ‘neve, il 
lungo «week-end» pasquale ha 
assunto i ritmi consueti, anche 
intermi 


le strade in uscita de Londra. 
La giornata odierna ha fatto 


punte molto, superio- |. 


registrare 

ri a-quelle di Pasqua, anche se 
a dispetto della pioggia e del 
cielo. plumbeo, 


‘© sono risultate ieri affollatissi- 


me e tradizionali mete, come i 
grandi parchi, i safari park, i 


vere è stato trovato un batufto- 
lo di cotone e una bocceita con- 


NEL PORTONE DELLA SUA ABITA 
Assassinato a Milano 
proprietario di <night 


Forse l’hanno ucciso nel tentativo di sequestrarlo - Cotone 
ed etere trovati accanto al cadavere - Scomparsi documenti 


‘Forse a conclusione di un ten- 


ciso, la notte scorsa dopo ie tre, 


di.San Babila. Accanto al cada- 


Roma, 11 

«Investite il vostro danaro ve- 
nendo in Italia»: questo slogan 
ha trovato pieno riscontro nel 
massiccio afflusso di stranieri 
che ha caratterizzato la Pasqua 
e la Pasquetta 1977. Nonostante 
la bizzosità del tempo, sottoii- 
neata spesso da sole e pioggia 
in spazi territoriali ravvicinati, 
e con nevicate oltre i 1000 me- 
tri, sia le «città d’arte», sia le 
località più note delle coste o 
in montagna, hanno registrato 
un massiccio afflusso di perso- 
me provenienti dall’estero, Mol- 
ti invece, gli italiani che, un 
po’ per la mutevole situazione 
‘meteorologica, un po’ per desi- 
derio di risparmio, hanno pre- 
ferito consumare l’«uovo» nella 
propria abituale residenza. at- 


tendendo per la prima uscita il! 


caldo di fine primavera - inizio 
estate. Coloro che hanno tra- 
scorso fuori città il nrimo «week 
end» della nuova stagione dei 
viaggi e delle vacanze si sono 
accontentati, nella maggioranza 
dei casi, di gite a carattere vi. 
cinale. A 

In Alto Adige, le condizio 
ni climatiche, relativamente fa- 
vorevoli rispetto ad altre zone 
della penisola, hanno favorito 1’ 
afflusso soprattutto di tedeschi 
e di austriaci. Moltissimi eser- 
cizi alberghieri hanno registra. 
to il tutto esaurito. 

‘Tempo incerto con nevicate al 
di sopra dei 1000 metri nel 
giorno di Pasqua e: sole per la 
‘Pasquetta hanno caratterizzato 
le prime uscite turistiche in Pie- 
monte e Valle d’Aosta. In tutte 
le località turistiche di monta- 
gna, così come nei centri mino- 
ri, si è avuto il «tutto esaurito». 
Intenso, ma scorrevole, il traf. 
fico stradale e autostradale. ca- 
ratterizzato da code ai valichi 
alpini per i rientri. 

Tra i 300.000 e i 500.000 sono 
i milanesi — si valuta — che 
hanno lasciato la propria resi. 
denza abituale, con una flessio- 
ne del 13-15% rispetto alle par- 
tenze della stessa occasione del. 
lo scorso anno. Sono invece au- 
‘mentate le nresenze degli stra- 
nieri. Per Milano e. provincia. 
per Varese e per Como a ciò 
ha contribuito certamente l’im- 
minenza dell'apertura della Fie- 
ra campionaria internazionale. 

Pasquetta con prevalenza .del 


zionale maltempo dei giorni 
scorsi. Turisti italiani, ma so- 
prattutto stranieri, con i tede- 
schi in maggioranza, hanno in- 
vasovi centri storici. da Venezia 
a Verona, dal Garda al Vicen- 
tino. Superiori alle attese anche 
le presenze in montagna ove, 
grazie alla neve di questi gior- 
ni, «si è sciato meglio che a 
Natale». 


| di' «Jogging», 


cardinale Albino Luciani, vice- 
presidente della Conferenza epi- 
scopale italiana e primate della 
Chiesa veneta, celebrando un so- 
lenne pontificale nella basilica 
di San Marco, all’omelia ha in- 
vitato i cristiani a non limitarsi 
a deplorare i tempi, ma a ten- 
dere a migliorare se stessi e 
a diminuire negli altri la tri. 
Stezza della paura, 

Traffico particolarmente in- 
tenso nel Friuli-Venezia Giulia, 
in coincidenza con il migliorare 
delle. condizioni atmosferiche, 
sia ai valichi confinari, sia nei 
centri balneari. Anche in questa 
regione particolarmente rilevan- 
te è apparso l'afflusso di tede- 
schi, che si sono aggiunti ai 
molti turisti arrivati dai vari 


centri dell’Italia settentrionale. 


VALANGA TRAVOLGE 
l'industriale 
Ernst Sachs 


Albertville, 11 


L'’industriale tedesco Ernst 
Sachs, fratello del più noto 
Gunther Sachs, è morto tra- 
volto da una valanga mentre 
sciava in Val d’Isere. Aveva 
48 anni, Stamane, accompa- - 
gnato da una guida, Joel Ge- 
radi, l’uomo d’affari tedesco 
aveva raggiunto in elicottero 
la Val Thorens per prenda 
3 bordo una seconda guida, 
Camille Rey. Pochi minuti 
dopo l'elicottero si posava 
sul massiccio del Bouchet, 
a quota tremila, per far scen. 
dere i tre. 

Sci ai piedi, Sachs e le due 
guide iniziavano la lunga di- 
scesa che li avrebbe portati 
nella Valathores. Erano cir. 
ca le 11 quando Sachs veni. 
va sorpreso e travolto da una 
valanga, rimanendo sepolto 
sotto circa due metri di neve. 
Mentre una delle guide cerca. 
va disperatamente di liberare 
dalla morsa di ghiaccio l’in. 
dustriale l’altra correva giù 
a dare l’allarme. Una squa- 
dra di soccorso veniva por- 
tata sul posto con l’elicotte- 
ro ma quando si riusciva ad 
estrarre l'industriale dalla 
neve che lo ricopriva egli era 
‘purtroppo già morto, 

(Italia - Ap) 


lomeno in un' alloggio provviso- 
trio tutti coloro che sono rima- 
sti senza tetto a causa del ter- 
remoto, in attesa che la macchi- 
|na della ricostruzione prenda il 
isuo avvio, molto è stato scritto, 
ma soprattutto molto è stato 
detto e naturalmente fatto, dal 
momento che la realizzazione di 
‘un piano così imponente, costi- 
‘iisce 
grossa operazione di protezione 


numero degli alloggi, l'esigenza 


di provvedere quanto prima al. 


ANCORA APERTO IL PROBLEMA DI DARE UN TETTO A CHI NE E' PRIVO 


FRIULI: DESTANO PERPLESSITÀ 
LE CASETTE VENUTE DAL CANADA 


Troppo complicato montarle e smontarle - Difficile sollevarle per trasferirle 
sui mezzi di trasporto - Un dubbio: era proprio il caso di cercare così lontano? 


Udine, 11 
Sull’esigenza di sistemare per- 


probabilmente la più 


civile che si ricordi nella storia 
d’Italia e, probabilmente, di 
molti altri paesi se non di tut- 
to il mondo. 

Naturalmente non tutto è fi- 


lato liscio, nè avrebbe potuto | 


essere diversamente poichè il 


lla loro posa in opera, le avver- 


zone spesso impervie, o perlo- 
meno ‘isolate, dove alcuni sono 
stati collocati non avrebbero po- 
tuto neppure far pensare che il 
consuntivo di questa realizzazio- 
ne risultasse esente da qualche | 
‘piccola pecca, alla quale peral- 


se condizioni atmosferiche e le 


tro si sta cercando fin d'ora di 
porre rimedio. LI : 
Così si cerca in qualche mo- 


lizzazioni e a prevedere even- 
tuali misure da adottare nei 
confronti delle ditte fornitrici 


qualori si verificasse il caso di |T°: 


== 


KAREN KRANTZCKE, TRENTENNE, SI E IMPROVVISAMENTE ACCASCIATA AL SUOLO 


TENNISTA AUSTRALIANA MUORE 
POCO DOPO AVER VINTO UN MATCH 


Stava rilanciando la sua carriera dopo un infortunio - Tempo fa era stata giudicata 
la settima giocatrice del mondo - La morte sarebbe stata causata da arresto cardiaco 


- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tallabassee, 11 
Karen Krantecke, la tennista 
‘australiana che tempo ja era 
giudicata la settima giocatrice 
del mondo e che stava rilan- 
ciando la carriera dopo un in- 
fortunio, si è accasciata ed è 
morta poco dopo aver vintò, 
con Kym Ruddell, il doppio 
signore nel torneo della Lionell 
Cup, a Tallahassee in Florida. 
Erano trascorse appena due ore 
dall'ultima palla del match. 
‘La trentenne giocatrice di 
Sydney, che risiedeva a New 
Braunfels nel Texas, era rien- 


| sereno sul Veneto, dopo l'ecce- | trata allo, stadio tennistico do- 


po essere andata a fare un po’ 
l'esercizio che 
consiste nella marcia alternata 
alla corsa. Una portavoce ha 
detto che a un tratto Karen è 
stata colta da collasso. Il dot- 
tor Comer Cherry, un cardiolo- 
go presente al torneo, ha detto; 
«E’ stato un arresto cardiaco 


a causare la morte; ma non c'è 


Particolarmente affollati i riti 
religiosi, Il patriarca di Venezia, 


ZIONE A TARDA NOTTE 


modo dì dire perché il cuore 
si sia fermato. 


locale, situato al numero 29, di 
via Turati, ha sempre fatto buo- 
ni incassi. Il, ritrovo, definito 
dalla polizia tranquillo, soitanto 
una volta, un anno fa, fu teauo 
di un piccolo incidente. Qualcu- 
no sparò, colpendolo di striscio, 
contro il direttore del locale che 
non aveva fatto entrare un grup. 
po. di persone dicendo cho i ta- 
voli erano tutti occupati. L’epi- 
sodio — secondo la polizia — 


testa, mentre al volante delia 
ato autovettura, un” 


dio, gli investigatori non e. 
scludono che possa esserci, 
‘una questione 


tenente dell’etere: questo con- 
fermerebbe l'ipotesi del tentati. 
vo di sequestro di persona. 

Danilo Pistolesi, nato 65 anni 
fa a Bagnara Calabra e residen- 
te da molti anni a Milano, era 
lun uomo piuttosto ricco, Il suo 


MISTERIOSO DELITTO 
UCCISO A REGGIO G. 
militare in licenza 


‘Reggio Calabria, 11 
Un militare in licenza, Giu- 


‘i carabi: 
‘nieri del nucleo investiga. 


tivo. 
(Italia) 


mon avrebbe però nulla a che 
vedere con il delitto. 

Tutto fa pensare invece a un 
azione improvvisa. Lo scopo, ol- 
tre al sequestro, potrebbe esse- 
re stato semplicemente una ta- 
pina, Nel portafogli della viti. 
me sembra però non manchi 
mulla: vi sono state trovate. ses- 
santa mila lire, Mancherebbero 
invece alcuni documenti che Pi 
stolesi avrebbe tenuto nella giac- 
ca. A quest’ultimo particolare 
mon viene però attribuita molta 
importanza. Forse, infatti, è sol: 
tanto un tentativo di sviare ie 
indagini. 

Il particolare dei documenti 
è stato riferito dalla mogiie di 
i Pistolesi, Toshiko Hasegawa, an; 
ch'ella sessantacinquenne,, di _0- 
rigine giappongse ma nata a Sa- 
cramento negli Stati Uniti, La 
donna è stata la prima ad ac: 
COMeniI di quanto era accadu 
to. Era in casa, a letto, ancora 
sveglia. ‘Ha sentito dei colpi. 

roprio pochi minuti dopo le 

re, provenire dal portone. Sa- 

peva che il marito stava rien- 
ATROdO a casa, 0 sul momento 
mon ha pensato al neggio. 

‘Ha aspettato qualche minuto, 
poi ha preso l'ascensore. è, 
‘quando si è trovata nell’andro- 
ne ha capito; all'improvviso, co- 
sa era accaduto, Suo marito 
giaceve. in una pozza di sangue. 
Era già morto. Due colpi di pl: 
stola gli avevano perforato il 
cranio, ‘Altri segni più nrotonci 
fanno pensare che sia stato col- 
pito anche con un corpo con- 
tundente: f<se una spranga. 

‘Le, donne, na chiamato la: poli- 
zia. Sul posto si sono recati un 
funzionario della. «Mobile», il 
dott. Giovanni Giordano, e alcu- 
ni agenti. Fatti i primi rilievi, 
è stata trovata una scheggia 
proiettile, e, oltre al cotone e 
alla boccetta con l'etere, un 
paio ‘di occhiali. La signora Ha- 
segawa ha detto che non sono 
di suo marito. Quindi, quasi sl: 
curamente, appartengono a uno 
degli assassini. 
| (Ansa) 


«Produttore di hambini» 


‘ Il Presidente Amin 


Copenaghen, 11 
Il presidente ugandese Idi 
Amin si ritiene «uno degli uo- 
mini più potenti d’Africa», e 
proclama orgogliosamente ché 
vuole aver 400 figli. «Produco 
bambini ogni anno», ha detto’ 


ha intervistato a Entebbe per 
il quotidiano socialdemocratico 
di Copenaghen «Aktuel». Secon- 
do i calcoli di Amin, attual- 
mente i suoi figli sono 31, «e al: 
tri sono in arrivo», 

(Ansa- Afp-Upi) 


Amin a un giornalista che lo| 


Era allo stadio anche il new 
rologo Brynan Robinson; stava 
passando quando ha visto Ka- 
ren' che si accasciava al suolo 
Ha detto di essersi precipitato 
a soccorrere la tennista. Non 
è riuscito a sentire il battito 
del cuore. Ha praticato a Ka- 
ren Krantzcke un massaggio 
cardiaco, mentre si provvedeva 
a chiamare in tutta fretta il 
dottor Cherry. Il massaggio, ha 
detto il dott Robinson, non 
ha avuto reazione. 

Karen Kratecke, nuta a Bri- 
sbane il 1.0 febbario 1947 e poi 
trasferita a Sydney, era alta 
uno e ottancinque e pesava 77 
chili: Nel 1970 era stata classifi- 
cata al numero sette della gra- 
duatoria mondiale; ma +» suoi 
successi li aveva conseguiti so- 
prattutto come doppista. A 
Wimbledon, nel 1970, ju comun- 
que collegata al settimo posto 
del seeding, la graduatoria del- 
le teste di serie. Nel 1974 fu, 
con la connazionale © Helen 
Gourlay, finalista di doppio del 
prestigioso torneo inglese. Ap- 
punto la Gourlay era ieri sua 
avversaria con la Fox. 

Karen aveva vinto il doppio 
nei campionati australiani del 
1968 e nei campionati america- 


ni su terra battuta del 1966 e 
del 1967. Rappresentò l’Austra- 
lia nella Federation Cup del 
1970 e nella Bonne Bell Cup 
del 1974. ; 

Un infortunio all’avambrac- 
cio la tenne lontana dalle com- 
petizioni per Parte del 1975 e 
per l’intero 1976. Adesso ave 
va ripreso l’attività agonistica; 
il suo primo torneo di rilancio 
lo aveva disputato due settima. 
ne fa a San Antonio, ove, sem: 
pre in coppia con Kym Ruddel, 


aveva vinto il doppio signore. 


Quello di Tallahassee era il se- 
condo torneo. 

Karen Krantecke era anche 
insegnante  alluTennis Ranch» 
che John Newcombe, il celebre 
giocatore australiano tre volte 
vincitore a Wimbledon, ha a 
New Braunfels nel Tenas. E 
in quella località aveva la sua 
residenza americana. 

Frank Roberts 


_—____—___—&y 


RAGAZZA A PARIGI 


ACCUSA DUE AGENTI : 


di violenza carnale 


. Parigi, 11 
Una ragazza danese di 18 an- 
ni ha, presentato: una denuncia 
con la quale accusa due agenti 
di polizia parigini di averle 
usato violenza mei locali del 


commissariato della, «Gare du di 25 anni, è morto durante il 
Nord». I competenti servizi di|trasporto. in ospedale; l’altro, 


polizia francesi hanno Sai 


un'inchiesta al riguardo, 

La ragazza, Elle Bitten Ortin- 
sen, ha raccontato di essere 
stata molestata, nelle primissi. 
me ore della mattinata di saba- 
to scorso, da due agenti di po- 
lizia mentre consultava gli ora- 
ri dei treni, Dopo essersi la- 
mentata per questo trattamen- 
to, la Ortinsen sarebbe stata 
condotta. nei locali del commis- 
sariato dove gli agenti avrebbe- 
ro abusato di lei. 

(Ansa - Ap) 


A MILANO 
Sparatoria nella notte: . 


jugoslavo colpito a morte 


i Milano, 11 

Due jugoslavi sono stati fatti 
segno ad una sparatoria questa 
notte, poco dopo l’una, nella z0- 


Nediad Sarajevo, di 32 anni, è 
stato gravemente ferito. L’episo- 
dio è avvenuto in circostanze 
oscure e la polizia non è ancora 
riuscita a rintracciare una te- 
stimonianza precisa che permet- 
ta di ricostruire ia dinamica 
della sparatoria. È 
Sembra. che i due jugoslavi 
siano stati sorpresi da due au 
tomobilisti che li hanno affian- 
cati mentre camminavano in via 
Carlo Tenga; dalle vetture sono 
stati sparati contro di loro nu- 
merosi colpi di pistola. Jstok è 
stato colpito mortalmente da 
un proiettile che lo ha raggiun. 
to alla scapola sinistra; il suo 
compagno ha tentato di fuggi- 
re ma è stato ferito una cin- 
quantina di metri più lontano, 
in via Napo Torriani. Le prime 
indagini sono ‘indirizzate nel 


perde |tà e di comfort che ognuno ri- 


qualche prefabbricato che non 
rispondesse nel tempo ai requi- 
iti di durata richiesti dalle 
stesse norme di affidamento. 


Critiche più o meno velate è pi 


quindi delle esigenze di comodi. 
ASTRO at O 


famiglia. 

Così ad esempio stanno au- 
mentando gli interrogativi che 

i le mille casette cana- 
desi «ATCO» acquistate dal Com- 
missario del governo e che, 
stando alle impressioni di chi le | 
abita o anche di chi solo le ha! 


mente superiore a tutte le altre 
costruzioni provvisorie. e infine 
l’esborso di valuta che avrebbe 
potuta essere dirottata verso dit. 
te italiane in grado non di for- 
mire le «ATCO» ma di costru. 
zionìi forse di livello superiore. 

‘Tanto per cominciare, delle 
case canadesi ci eravamo occu- 
pati in un precedente servizio, 
per sottolineare che ben difficil- 
mente, esigendo il loro montag- 
gio quattrocento chiodi «spara- 
ti» con un’apposita pistola e 
trecento viti, sarebbero risulta- 
te smontabili, mentre una delle 
ragioni fondamentali per-le qua- 
li erano state acquistate era la 
loro prevista destinazione una 
volta cessata l'utilizzazione in 
Friuli alla creazione di un «par- 
co-case» di pronto intervento da 
utilizzare in vaso di un’altra ca- 
Da naturale di vaste propor- 
z 


In effetti il Commissario del 
governo on. Zamberletti, in una 
successiva fcatoa stampa, 
aveva precisai erano ap- 
parse evidenti alcune difficoltà 
tecniche nella fase di prova di 
smontaggio, per cui si era ri 
piegato sulla decisioni di prov- 
vedere al trasporto (sempre al- 
la cessazione della loro utiliz 
zazione e con destinazione i 
«parcheggi» che 
ti creati in località italiane da 
determinare) delle casette inte- 
re, cioè montate, a mezzo di 
autoarticolati, E 

Ma sembra che anche & que 
sto proposito dovrà. essere fat- 
ta marcia indietro: e se così sa- 
1’, l'acquisto delle’ «ATCO» si 
sarà rivelato un vero e proprio 
fallimento, La. 


È struttura stessa 
di queste casette sembra infat- 
ti rendere. molto problematico 


i 


mondo della prostituzione e del 


gioco d'azzardo, che ha raggiun. 


to una notevole organizzazione 
nella zona della stazione. cen- 


na della stazione centrale, a Mi. |trale. 


lano: uno di essi, Ivan Jstok, 


RITROVATE LE 23 DISPERSE SUI MONTI TRA ABRUZZO E LAZIO 


| 


(Ap) 


un loro sollevamento, trasferi 
neo sui mezzi di trasporto, 

gio. vero e proprio .e succes- 
sivo collocamento nei «parcheg- 
gi» in attesa di dover subire lo 
stesso trattamento qualora se 


L'Aquila — Alcune ragazze della comitiva che era stata data per dispersa mentre sì rifocillano 


Le ragazze stanno 


RADIO PECHINO E IL «QUOTIDIANO : DEL POPOLO». SUL PROGRAMMA DI HUA KUO-FENG 


NUOVE DIRETTIVE IN OTTO PUNTI 
PER IL <GRANDE ORDINE; IN CINA 


‘Hongkong, ll 

Radio Pechino ha annunciato 
che il presidente del partito co- 
munista cinese Hua.Kuo-feng ha 
teso pubblica una serie di nuo- 
ve direttive per porre fine al di. 
sordine creato dalla «banda dei 
quattro» e instaurare un «gran: 
de ordine» che permetta alla 
Cina di fare un nuovo balzo in 
avanti nei ‘prossimi tre anni, L' 
emittente afferma inoltre che le 
nuove direttive, riassunte in ot- 
to punti, debbano permettere 
alla Cina di divenire un paese 
moderno ‘dal punto di vista eco- 
momico, culturale e scientifico e 
di disporre di un’ esercito, di 
‘un’aviazione e di una marina 
potenti, 

Gli otto punti sono i seguenti: 
1 - Condurre fino in fondo la 


di | lotta contro la banda dei quat- 


tro mediante una critica appro- 
fondita. 2 - Rettificare il partito 
sui piani ideologici, dell’orga- 
nizzazione e dello stile di lavo- 
ro (che secondo radio Pechino, 
erano prossimi ‘all’anarchia a 
(Egna del rifiuto di 


della banda dei quattro), 

3 - Stabilire comandi a diversi 
livelli. 4. Costruire l’economia 
nazionale e far migliorare gra- 


dualmente il livello di vita del lisi 


popolo, 5 - Sviluppare la scien. 
za, socialista e le imprese cultu- 
rali affinché «cento fiori possa. 
no sbocciare e cento scuole di 
pensiero . possano gareggiare» 
nella ricerca scientifica, nella 
letteratura, nell'arte drammati. 
ca, nella musica, nella danza ed 
in altre attività culturali, : 
6 - Accelerare la modemnizza- 
zione dell'esercito. della marina 
e dell'aviazione cinesi. 7 . Svi- 
lupvare la democrazia ed il cen- 
tralismo democratico, 8 - Con- 
durre nuove politiche nei con. 
fronti dei quadri e degli intel. 
lettuali e rafforzare l’unità della 
nazionalità del paese onde 
luppare il fronte unito. 
Anche il «Quotidiano -del po- 
polo» pubblica oggi un ci 
tante editoriale nel quale si fa 
un bilancio, dei risultati je 
guiti nei sei mesi trascorsi dal. 


no generale in otto punti, nel 
quale si afferma tra l’altro, che 
«è imperativo sviluppare la de- 
mocrazia e migliorare il centra. 
simo democratico». 

‘Fondati sulla «strategia dell’ 
ordine» lanciata dal presidente 
Hua Kuo-feng, gli otto punti ri. 
flettono, a giudizio degli osser- 
vatori, i risultati del dibattito 
politico di questi sei mesi di 
«normalizzazione», . 

Sotto tale aspetto viene giu 
dicata significativa la pubbli- 
cazione, all’inizio dell’editoria- 
le, di tre «direttive» del presi. 
dente Mao che auspicano l’or- 
dine, la stabilità e l'unità: si av- 
verte però che «stabilità e uni. 
tà non significano la soppres- 
stone della lotta di classe, per- 
ché la lotta di classe è l’asse 


svi. [ehe trascina il resto». Questa 


ultima direttiva fu pubblicata 
nell’editoriale di Capodanno del 
1976, e fu interpretata comè 
una critica alle Re «prag- 
matiste» attribuite all'allora vi. 
ce primo ministro e'vice presi. 


applicare i|lestromissione del «gruppo di|dente del partito Teng Hsiao- 


regolamenti del partito da parte | Shanghai» e si presenta il pia. ping. 


«Ordine, stabilità e unità», da 
realizzarsi «sulla dell’ap. 
plicazione integrale e corretta 
‘della linea rivoluzionaria del 
‘presidente Mao», e «in confor- 
mità con il grandioso piano e 
le misure conorete e minuziose 
elaborate dal presidente Hua»: 
questo è il «leit motiv» dell’edi. 
toriale, il quale sottolinea che 
«il presidente Hus è veramen- 
te un buon discepolo, un buon 
successore del presidente Mao, 
è davvero di nostro dirigente». 

L'editoriale non parla di que. 
stioni internazionali, ma affer. 
ma che solo seguendo le linee 


Cina, base d'appoggio della ri- 
voluzione mondiale, rendendola 
ancora più potente», «Questo è 
l'interesse fondamentale e que- 
sta è l'aspirazione comune del 
nostro popolo». 

Sul piano. economico «punto 
numero quattro del program- 
ma) si afferma che occorre 
«materializzare la direttiva del 
presidente Mao di sviluppare l’ 
economia nazionale». 

3 (Anasa- Afp) 


suddette «si potrà edificare la) 


ne presentasse la necessità di 
collocazione in qualche altra lo- 
calità d’Italia. 

Le «ATCO», è bene tricordar- 
lo, sono contenitori, più che 
delle vere e proprie casette 
di tre metri per dodici di lun- 
ghezza, nella cui cucina si ac- 
cede. direttamente dalla posta 
esterna, senza una intercape 
dine o un seppur angusto vano 
di distacco. Ma quello che con- 
ta, ai fini del nostro discorso, 
è la mancanza di uns struttura 
portante della, costruzione; il 
‘fondale che forma il pavimento 
è infatbi diviso in due parti di 
struttura leggera che .non è in 
grado di sostenere tutto il pe- 
so, sovrastante, nel caso appun- 
to di un sollevamento. Le, pa- 
reti perimetrali. sono dal canto 
loro formate da sei parti o pan- 
nelli, unite da viti.che in mol- 


dise- | ti casi sono state infisse come 


un.chiodo anziché avvitate. Ciò 
per la fretta di porle in opera 
e anche per un comprensibile 
spirito di emulazione nel com- 
pletarle nel minimo tempo pos- 
sibile tra i wari reparti delle 
forze armate impiegati nel lo- 
To montaggio. 

Ma è chiaro che questo par- 
ticolare non insignificante inci- 
derà notevolmente sulla «tenu- 
ta» di queste case (alcune delle 
quali già ora lasciano passare 
l'acqua da questi fori) e sulla 


«Impegno mantenuto» 


dice il generale 
‘Udine, 11 - 
«L'impegno ormai è pres: 
s0ché mantenuto, Rimangono 
ancora da montare cinquan. 
tacinque prefabbricati delle 
ultîÎme esigenze mentre ses- 
santotto sono in corso di ur- 
baniîzzazione, Tutto sarà ulti. 
mato entro il corrente mese». 
Lo ha dichiarato il generale | 
Mario Rossi, vice commissa- 
rio governativo per le zone 
terremotate del Friuli e co- 
mandante della divisione 
meccanizzata «Mantova» © 
del . presidio : militare. di 
Udine. 4 ni 
Fino. ad oggi ;dopo oltre 
undici mesi dal terremoto 
del 6 maggio, sono stati mon. 
tati 1.666 prefabbricati (625 
in agglomerati e 1.041 «a 
pioggia»). .Sessantacinquemi- 
la persone hanno già trova. 
to sistemazione nei nuovi al- 
loggi. Il personale impiegato 
dall'esercito nei.:lavori è star 
to mediamente di 160 ufficia- 
-1,, 150, sottufficiali, 2.500 tra 
graduati e soldati, per circa 
quattrocentomila giornate-uo. 


mo, + 
Gli automezzi militari han- 
no percorso circa un milione 
e settecentomila chilometri. 
I mezzi speciali dell’esercito 
Hanno superato le centomila 
ore di lavoro. Le gettate in 
calcestruzzo. e cemento ar 
mato ammontano a ventidue 
mila metri cubi. Sono stati 
‘realizzati 71, mila metri di 
rete fognaria, 220 mila metri 
di rete idrica, 226 mila metri 


bene 


congiu Ripa 


| oro durata. M-tetto poi è for. 
coperti 


di rete elettrica, 110 mila me- 
tri di passaggi pedonali. | 
» (ftala) 


rato da due pannelli 

a un leggero strato di lamiera 
cata: si arriva. alla conclu- 
jone che sarà molto, difficile, 


‘per non dire impossibile, spo- 


Stare «in toto» un. manufatto 
delle dimensioni di tre metri 


! {per dodici, formato da dodici 


.|la sua integrità. 


lgnato molto 


Telefoto. Ap 


L'Aquila, 11 
‘Stanno tutte bene le 23 ragaz: 
ze di Frosinone e il sacerdote 
che le accompagnava, Tse 
per 24 ore sui monti tra Abruz- 
zo e Lazio, in territorio della 
provincia .dell’\Aquila. L'opera- 
n di ama i è Doncna 
i pome! io. gruppo 
composto da ragazze tra i 14 e 
i 20 anni, tutte scouts ciociare, 
appassionate di’ escursioni in 
montagna, che hanno trascorso 
la notte tra sabato e domenica 
a quota 2000 a-Forca Resuni, 
ca ‘monte iPetroso. e passo dell’ 

TSO. 

Il gruppo era giunto nella zo- 
na da Frosinone in bus. L'auti- 
sta doveva attendere il loro ri- 
torno in serata, sabato, verso 
le ore 18. Dopo aver atteso in- 
vano due’ ore, l'autista ‘ha dato 
l'allarme ai carabinieri di Fro- 
sinone che hanno inviato delle 
squadre di soccorso. Una squa- 
dra direttasi in località Canne- 
to tornava nella nottata senza, 
alcuna novità, e sì cominciava 
a temere il peggio. 

Teri mattina, domenica di Pa. 
squa, verso le 9, il gru) veni. 
va rintracciato nel lo di 
Forca Resuti, in provincia dell” 
Aquila, a circa 2000 metri di 
quota. Nella zona c'erano neve 
‘alta fino ad un metro e tempo 
cattivo, ma il rifugio aveva con- 
sentito alle 24 persone di tra. 
scorrere la notte al riparo, sen- 
ze danni, Nel volgere. di alcune 
ore, le 23 ragazze e il sacerdote 
venivano accompagnati a valle, 
nel versante abruzzese, Vil 
letta Barrea e Castel di , 
e da Îì potevano tornare a 
sa a Frosinone. (Italta) 


pannelli e privo appunto di un 


Né del resto è stato guada- 
tempo nel-.loro 
montaggio, mentre la velocità 
di esecuzione sembrava essere 
‘uno dei motivi della loro scelta: 
sono state infatti ultimate non 
prima di altre ( ioni, e al- 
‘cune, come ad esempio a Pon- 
tebba, devono ancora essere po- 
ste in . Nessuno eviden. 
temente può artogarsi il dirt. 
to di fare il censore, © sta 
de se si devono pren- 
dere delle. decisioni quasi im- 
‘mediate, pressati dalle. richie 
ste e dallo stato di emergenza 
in cui si opera, quando ogni re- 
litto sembra l'ancora della sal- 
MEZZA. co 
Ma ci sì chiede, anzi è so- 
prattutto la gente a chiederse-. 
lo, e segnatamente ì destinata- 
ri di SER case, dei quali nes- 
isuno si è dimostrato entusiasta, 
come mai si, sia andati a fini 
re proprio nel lontano Ceneda, 
(Ci ‘fosse almeno stato il pun- 
golo del risparmio, Invece le 
«ATICO» sono venute, a costare; 
se non andiamo errati, 205.000 
lire al metro quadrato, mentre 
per. gli altri fabbricati non si è’ 
‘andati oltre le 160 mila al me 
tro .quadrato. Vi 
Il che significa, fatto un cal. 
colo licissimo, che’ per 
Suse stati.spe- 


le case sono £ 

milione più milione .meno, 
inca sette miliardi e mierzo, 
‘contro i quattro miliardi che si 
sarebbero potuti 


gliendo 

cati. Questo stesso 3 
tretutto fa. quesi sorvolare, per 
la sua innegabile serietà, su 
altri. particolari negativi di que- 
Iste case, quali esempio .il: 
diffuso cattivo funzionamento 
‘dei servizi, anche a, cau- 
sa dela ceste ton” sicurezza 

,.0 la non _S 

delle serrature alla. porta d'ine 
gresso, che si ‘possono benissi- 
mo forzare con un semplice 


sulla, stranezza È 
fe stufe che ci è capitato di ave. 
re gli occhi, pur prove 
nienti dichiaratamente dal Ca- 
nada hanno impresso la scritta... 
«Made: in Italy»! Perchè dun- 
que le case canadesi? E soprat 
tutto perchè proptio le tATCO». 
Giorgio Verbi ‘© 


ue ad Raiunarane aaa a 
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LA FIORENTINA IMBOTTITA DI GIOVANISSIMI HA TENUTO PER UN SOLO TEMPO 


NE 


IL TORINO E’ APPARSO LONTANO DALLA SUA ABITUALE FRESCHEZZA ATLETICA 


Quasi un gioco per i bianconeri 


infilzare i viola zeppi di riserve 


Firenze — Boninsegna ha toccato dopo una velocissima azione al volo: è il primo 


‘Telefoto Ap. 
gol juventino 


pre . 
Juventus - “Fiorentina 
MARCATORI: n.s.t. al 2° Boninse- 

gna, al 6° Beneiti, al R4' Bettega, 

al 40° Casarsa (rigore). 

FIORENTINA: Mattolini; Tendi, 
Marchi; Pellegrini, Galdiolo, Zuccheri 
(dal 28’ del st. Crepaldî); Sacchetti, 
Restelli, Casarsa, Di Gennaro, Deso. 
lati. Ginulfi, Braglia. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gen. 
tile; Cabrini, Morini, Scirea (dal 37° 
del s.t. Spinosi); Causio, Tardelli, 
‘Boninsegna, Benetti, Bettega, Alessan- 
drelli, Marchetti. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Ro- 
ma. 
‘Note: angoli 7-5 per la Fiorentina. 
Cielo coperto con temperatura fresca; 
terreno leggermente allentato; spetta- 
‘torì 50 mila, Ammoniti Benetti e Re- 
stelli. 


Firenze, 11 

Nell’uovo di Pasqua la sor- 
presa, giustamente, è stata tut- 
ta per i bianconeri che ci ‘han- 
no trovato due punti per con- 
servare, inalterato, il minimo 
vantaggio in testa alla classifi- 

. ca sul Torino. Nulla da fare 
.per i viola, privi oltre che del 
capitano Antognoni di un grup- 
po di'titolari come Roggi, Del- 
la Martira, Gola, Rossinelli e 
Bertarelli ai quali, all'ultimo 
momento, si è aggiunto Caso, 
che Mazzone sperava di porta- 
re in campo. Così i baby viola 
— cgn un altro esordiente, Di 
Gennaro — artefici di una one- 
éta partita, hanno resistito per 
tutto il primo tempo ai più 
quotati avversari, poi hanno 
ceduto quasi di schianto, 

La Juventus, infatti, «trova- 
to» letteralmente in apertura 
di ripresa (47) il primo gol, 
con B e con un cu 
tioso rimpallo, complice Mat- 
tolini, ha in breve spazio rad- 
doppiato e chiuso con la ter- 
za rete lasciando agli avversari 
soltanto la gioia di qualche 
contropiede e di un rigore tra- 
sformato da Casarsa, 

(Sornionamente i bianconeri 
hanno ‘in realtà fatto sfogare i 

» i viola che affidavano i 
loro attacchi, alternativamen 
ie, alla intraprendenza di De- 
solati ed allo stile di Casarsa. 
Troppo poco per sorprendere 
l’esperta difesa piemontese, A 


poco, a poco, col passo giusto 
di Cuccureddu, Scirea e del ro- 
‘busto Benetti, autore di un 
paio di interventi non proprio 
da manuale, ammonito e «bec- 
cato» dal pubblico, hanno piaz 
zato i primi affondo, rivelan: 
‘dosi completamente all'inizio 
del. secondo tempo. 

Al 2’, infatti, sfruftango una 
punizione, la palla filtra da Be- 
netti a Cabrini ed a Boninse- 
gna e nella ‘traiettoria finale 
supera Mattolini, inspiegabil- 
mente fermo, sbatte nel palo 
di sinistra del portiere e fini- 


sa chiaramente il colpo, sban- 
da un po’ e dà spazio proprio 
all’ammonito Benetti che, dai 
25 metri, non perdona e infila 
ancora Mattolini. E’ il classi. 
co gol della staffa; delusione 
per 40 mila o giù di lì conside- 
rato che fra gli altri diecimila 
c’era indubbiamente un buon 
numero di super-tifosi bianco- 
neri. 

La folla ammutolisce e sulla 
curva Ferrovia alcuni spetta: 
tori di opposta tendenza si 
scambiano pugni, ma finisce 
tutto lì. Al 24’, addirittura, Bet- 


sce in rete. La Fiorentina accu- 


tega sigla il 3-0 ed è veramente 


quello che basta agli juventini. 
Così i giovani leoni viola tira- 
no il fiato, riordinando le idee 
e vanno avanti con la coppia 
Casarsa-Desolati, indubbiamen- 
te in grado di far meglio, mol- 
to meglio, solo che sia appog- 
giata da un valido centro-cam- 
po, c'è un fallo in area juven- 
tina e l’arbitro, indice punta. 
to, porta la palla sul dischetto 
degli undici metri: batte Ca- 
sarsa e la palla è alle spalle di 
Zoff. 1-3. Una piccola consola. 
zione color viola. 


Foggia - Lazio 1-0 (1-0) 


FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Pi- 
razzini, Bruschini, Scala; Nicoli (dal 
38' del s.t. Salvioni), Bergamaschi, 
Ulivieri, Del Neri, Bordon, Bertoni, 
Domenzhini. 

LAZIO; Pulici; Ammoniaci, Marti- 
ni; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano 
(dal 17° del s.t. Rossi), Viola, Badia- 
ni. Garella, Ghedin. 

‘ARBITRO: Ciacci di Firenze, 

Note: angoli 6-6; cielo poco nuvo- 
loso, terreno ‘asciutto, spettatori 25 
mila, 


Foggia, 11 

‘A una settimana di distanza 
dalla sconfitta interna con la 
‘Fiorentina iche sembrava aver 
pregiudicato molte speranze, ìl 
Foggia si è riabilitato piegando 
di misura, ma con merito, la 
‘Lazio e guadagnando due punti 
importanti nella lotta per la 
salvezza. La vittoria è stata si. 
glata da Ulivieri, un giocatore 
non certo giovane e tenuto per 
molto tempo da Puricelli in naf- 
talina: un elemento che ha riha- 
dito invece le sue indiscusse do- 
ti di cannoniere, siglando ap- 
punto oggi, nella sesta partita 
Stagionale la sua quinta rete, 

Il gol che ha deciso il con- 
fronto è stato messo a segno di 
forza dal centravanti al 18’ di 
gioco: per fallo di Cordova su 
Scala, Bordon ha fatto un tiro 
teso che è stato respinto dal 
palo alla sinistra di Pulici; Uli- 
vieri (sgusciato a Manfredonia) 
si è avventato sulla palla col- 
pendola icon forza, e mandando- 


la sulla stesso palo centrato da 
Bordon e quindi in rete. 


| 


PERI GRANATA UNA FATICACCIA 
CONTRO LE BARRICATE DEI CALABRI 


Doppietta. di Pulici - Il temporaneo pareggio di Arbitrio ha fatto sudar freddo molti tifosi 


TORINO - CATANZARO 3-1 (2-1) 


MARCATORI: Pulici al 21’ su rigore, arbitrio al 40°, Pulici al 43’, 


Claudio Sala al 30° del s.t, 


TORINO: Castellini; Santin, Gorîn; P. Sala (dal 55° del s.t,, Can- 
tarutti), Mozzini, Caporale; C. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. 


Cazzaniga, Butti/ 


CATANZARO: Pellizzaro; Silipo, Banelli; Braca, Ranieri, Maldera; 
Arbitrio, Improta, Sperotto (dal 35° del s.t. Vichi), Nicolini, Nemo. 


Novembre, Mondello. 
ARBITRO; Prati di Parma. 


ù Torino, 11 
Il Torino ha faticato più 
del previsto. per mettere in 
ginocchio il Catanzaro, e gli 
uomini di Radice hanno tirato 
un sospiro di sollievo soltanto 


al sicuro ad un quarto d’ora 
dalla fine, per timore di una 
seconda brutta «sorpresa», do- 
po quella di Arbitrio al termi- 
ne del primo tempo, quando i 
campioni d'Italia stavano «as- 


quando Claudio Sala ha messo |' sediandoy l’area ospite. 


I granata sono apparsi non 
al massimo della forma, for- 
se un po’ «choccati» dalla po- 
sitiva prestazione della Juven- 
tus dì mercoledì scorso in 
coppa Uefa, comunque, il ri- 
sultato di oggi era scontato. 
Se il pronostico è stato rispet- 
tato, la stessa cosa non sì può 
dire per il gioco d'insieme dei 
granata che in varie occasio- 
ni, in difesa, hanno lasciato 
spazi vuoti agli avversari; a 
centrocampo (soprattutto con 
Zaccarelli e Patrizio Sala) so- 
no stati imprecisi nei passag- 
gi ed all'attacco (con Grazia- 
ni) imbrigliati dai non irresi- 
stibili difensori catanzaresi. 


ziano portiere rossonero è 


Vaia ) Telefoto Ap 
Genova — Un intervento di Albertosi su Damiani: è una delle tante azioni nelle quali l’an- 


stato costretto a salvare l’onore (se non il punteggio) dei suoi 


Una vittoria utile per la 
classifica e il morale dei cam- 
pioni d’Italia, ma che fa me- 
ditare sulla loro «tenuta». 

La cronaca della partita è 
tutta: nei gol. Il resto non ha 
avuto storia. La prima emo- 
zione è arrivata all’11’ quando 
Santin sì è affacciato al li 
mite dell’area del Catanzaro 
e ha calciato di forza; la pal- 
la ha sorvolato dî poco la tra- 
versa. Dopo alcuni inutili at- 
tacchi del Torino, l'episodio 
del rigore. Pellizzaro è uscito 
su un'ennesima offensiva dei 
granata. In mischia con Pu- 


I RISULTATI 
*Atalanta - Catania 
*Como - Cagliari 
*L. Vicenza - Taranto 
[Lecce . Mo 
*Novara » Varese * 
*Palermo - Brescia 
“Rimini - Avellino 
*Sanbenedettese » Modena, 
*Spal . Ascoli 
*Ternana - Pescara 

È LA (CLASSIFICA 
1410 4 
1311 4 
IRR 4 
1310 5 
567 
1387 

913 6 
9 910 
615 7 
713 8 
713 8 
9 811 
NaLdO 
61210 
nm91% 
[pps 
61012 
" 808 
6 913 
41014 


L, Vicenza 
Monza 
Como 
Pescara 
Atalanta. 
Lecce 
Cagliari 
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lici e 'Zaccarelli il portiere ca- 
labrese è rimasto a terra, la- 
sciando ta porta sguarnita; il 
pallone, finito sui piedi di C. | 
Sala, è stato rispedito dal «ca- 
pitano» granata a Graziani il 
quale, tutto spostato sulla si- 

i nistra, ha calciato d'effetto 
scavalcando i difensori catan- 
raresi. Silipo arretrato sulla 
linea bianca di porta ha re- 
spinto chiaramente col brac- 
cio sinistro. Il rigore (i catan- 
zaresi hanno protestato viva- 
cemente per un presunto fal- 
lo di Pulici su Pellizzaro) è 
stato realizzato dallo stesso’ 
Pulici. 

Il Torino ha ancora attacca- 
to, ma forse non con sufficien- 
te determinazione. Ed al 40°, 
su contropiede, il Catanzaro 
ha rovinato la festa ai tifosi 
granata: Nicolini, dopo una 
sgroppata fino al limite de- 
stro, ha crossato verso il cen- 
tro dove Arbitrio, a due me- 
tri dall'area granata, con un 
pallonetto ha battuto Castel- 
lini. 

Tre minuti dopo, la stessa 
azione sul fronte opposto: Go- 
rin ha offerto un pallone alto 
per Pulici che di testa ha ri 


portato în vantaggio î gra- J 


nata. | 

Nel secondo tempo gli ospi- 
ti hanno osato dì più, soprat- 
tutto con Nemo che ha messo 
più volte în difficoltà il suo 
diretto avversario Santin. Al 
30° Claudio Sala, dopo una 
«serpentina», si è presentato 
al limite dell’area catanzare- 
se e ha fatto partire un ra- 
soterra imparabile. 


LE PARTITE DEL 174-177 


Ascolî - Atalanta 
Cagliari - Avellino 
Catania . Spal 

Modena -» Como 

Monza - Palermo 

Novara . Brescia 
Pescara - Sambenedettese 
Taranto - Rimini 

Varese - Leoce 

IL. Vicenza - Ternana 


BOLOGNA - PERUGIA . . 


(10) 1 
FIORENTINA - JUVENTUS (1-3) 2 
IA - LAZIO . . . . (LO) 1 
GENOA - MILAN . + >. (10) 1 
INTER » SAMPDORIA . . (00) X 
ROMA . NAPOLI ++ (010) X 
TORINO - CATANZARO ©; (3-1) 1 
VERONA - CESENA . . . (2-1) 1 
LECCE - MONZA ; . . . (00) X 
PALERMO . BRESCIA . . (2-2) X 
TERNANA - PESCARA . ‘. (0-0) X 
TREVISO - CREMONESE . (1-0) 1 
| MARSALA » BARI... . (11) X 


T marcatori 
16 reti: Pruzzo (Genoa); 
14 reti: Graziani (Torino); 
13:reti: Savoldi (Napoli), Bettega (Ju. 
ventus); ; 
I 12 reti: Pulici. (Torino); 
10 reti: Boninsegna (Juventus); 
9 reti: Damiani (Genoa); 
8 reti: Muraro (Inter). 


‘MENTRE IL CESENA SEMBRA ORMAI RASSEGNATO E IL BOLOGNA INSISTE NELLA SUA RIPRESA 


MALGRADO LA PERMISSIVITÀ' DELLE ‘DIFESE 


IL MILAN RI 


BUIO SENZA RIVERA | UN MASELLI IN P 


GENOA - MILAN 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Damiani al 10°, 


* GENOA: Tarveco; Ogliari, Secondini; Onofri, Matteoni, Castronaro; 
Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti, Basilico, Girardi, Urban, Rosato, 
MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; Turone, Bet, Biasolo; Lorinî, 
Bigon, Silva, Capello, Calloni, Rigamonti, Anquilletti, Braglia, 


ARBITRO; Gonnella di Parma, 
Note: cielo nuvoloso, terreno in 
Angoli 13-4 per il Genoa. 


Genova, ll 

Al Genoa è bastato un gol di 
Damiani, segnato dopo dieci mi- 
nuti dall’inizio, per domare un 
Milan che nulla ha «fatto per 
non farsi domare. Basti pensa. 
Te ‘che gli uomini di Rocco han- 
no, indirizzato il primo tiro in 
porta dopo 57 minuti di gioco. 
Il Milan, irifatti, si è dimostra. 
to squadra senza nerbo, senza 
volontà, senza il minimo sche. 
ma di gioco ed oggi anche sen- 
za le invenzioni di Gianni Ri- 
‘vera, Assente per squalifica, Ai 
rossoblù, quindi, è bastato gio- 
‘care con un certo ordine e con 


| buona volontà per conquistare 


la vittoria, 

Vittoria che non è mai stata 
messa in discussione dal mo- 
mento che le due «punte» av- 


versarie, Silva e Calloni, non 


E PARTITE RETI | gg 
SQUADRE |É | g.|'!ocass] ron | |, EE; 
di | v.n.P. | vinip. | | 
Juventus 40.24 10 1'1 831 40 17 +4 
Torino 39 24 1020 651 39 13 +3 
Napoli FCRBGUDA LOS 6004 op IL) ALLIO PA I 
Inter DIVORI SASTOTE ALA 4 OI 19 I 
‘| Fiorentina — 27 24 544 452 30 27 —10 
Roma -25 24 840 057 24 25 —1L 
Genoa PACSOA IAC 20 9 ZU 5A II 
Verona 24 24 561 165 23 27 —12 
Perugia DIOCPA GL SALSO NZ) I 
Lazio DB /24 603 8 105 8 030 24 La 
Milan 20 240291 15.6 28027 —16 
Bologna 2024 364 245 15 26 —17 
Fo AARIRA RATIO RISE AR IR 
Sampdoria . 18 24 443 067 21 33 —17 
Catanzaro (15 24 335 148 15 33 —20 
Cesena 13 24 245 139.1 39. —22 


I RISULTATI 

*Bologna-Perugia 10 

Juventus-*Fiorentina 3-1 
*Foggia-Lazio 10 
*Genoa-Milan 10 
*Inter-Sampdoria 0-0 
*Roma-Napoli 00 
*Torino-Catanzaro 341 
‘*Verona-Cesena 21 


LE PARTITE DEL 174.77 


Catanzaro - Verona 
Cesenz: - Torino 
Juventus - Bologna. 
Lazio - Genoa 

Milan - Foggia 
Napoli - Inter 

Perugia - Roma 
Sampdoriz - Fiorentina 


buone condizioni, spettatori 25 mila. 


sono mai riuscite a trovare il 
guizzo buono per mettere in dif- 
ficoltà ‘il portiere Tarocco, oggi 
‘al suo esordio in serie «A» in 
seguito ‘alle precarie condizioni 
fisiche del titolare. Il giovane 
portiere se l'è cavata senza in- 
famia ‘e senza lode, Pensieri ne 
ha avuto pochini ed ha dovuto 
‘sbrigare lavoro di ordinaria am- 
ministrazione: soltanto al 12° 
della ripresa, al primo tentati» 
vo degli ospiti, ha dovuto lan- 
iciarsi in tuffo per deviare un 
tiro di Biasiolo dal limite del: 
| l’area. 

Ben altro lavoro ha dovuto 
invece sbrigare l'anziano Alber- 
tosì,, ancora una volta il miglio- 
{re in campo, Sul gol subito Al- 
‘bertosi non ha colpe: è stato 
molto bravo Damiani a deviare 
in porta con la nuca sorpren- 
dendo tutti in calcio d’angolo 
teso di Basilico, 

Poi al 30’ Albertosi ha deviato 
sulla traversa uno spiovente di 
Matteoni e quindi si è opposto 
con bravura a Damiani. Al 50° 
il portiere del Milan è stato 
costretto ad uscire a valanga su 
Damiani lanciato a rete da Ghet. 
ti. Ma il suo capolavoro, Alber- 
tosi lo ha fatto al 67° quando, 
con un colpo di reni, è volato 
la deviare in angolo un preciso 
colpo di testa di Pruzzo, oggi 
piuttosto in ombra, All'86 è an- 
cora Albertosi in uscita a chiu- 
dere bene lo specchio della por- 
ta a Ghetti, lanciato da Damia- 
ni, entrato solo in area, costrin- 
gendo il rossoblu a tirare alto. 


Da parte rossonera c'è soltan- 
to da segnalare al 59’ un tiro 
di punizione ad effeto di Cal. 
loni che ha colpito la. parte 
alta della traversa. Per una 
squadra della tradizione del Mi- 
lan è veramente un po’ poco. 
Oggi i rossoneri hanno dimo- 
strato tutta la loro pochezza e, 
quel che è peggio, la strada 
abulica che sembra aver preso 
tutti, da Bigon a Capello, da 
Biasiolo a Maldera. Gli ‘unici su 
Um piano accettabile sono stati, 
con Albertosi,: Turone e Bet, 

Nel Genoa buona la. presta- 
zione di tutti, con Onofri, Ar- 
‘coleo e Damiani un gradino al 
di sopra dei ci ., Con que- 
sta vittoria il Genoa può ora 
tornare a sperare di inserirsi 
fra le squadre che disputeran- 


i __————————————__——< no la Coppa Uefa, 


IÙ 


Bologna - Perugia 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: Clerici 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Ga- 
ruti; Cereser, Cresci, Maselli; Ram- 
panti, Paris, Clerici, Massimelli, Chio- 
di, Malgioglio, Grop, Vieri. 

PERUGIA: Pinti; Nappi, Ceccarini; 
Frosio, Amenta, Pin; Scarpa, Curi, 
Novellino, : Vannini, Cinquetti (dal 
25 del s.t. Ciccotelli). Marconcini, 
Cacciamani. 

Note: cielo coperto, temperatura 
I rigida, terreno leggermente allentato; 
| spettatori 25 mila. Angoli 7-4 per il 
| Perugia. Ammoniti Paris per gioco 
:falloso, Scarpa per proteste, 


Bologna, 11 
\Se sì vuol dare un nome 
alla vittoria del Bologna, bi- 
sogna scegliere quello dì Ma- 
selli. Sua l'invenzione che ha 
portato alla marcatura di 
quella rete che potrebbe risul- 
tare determinante alla corsa 
alla salvezza intrapresa capar- 
biamente dai rossoblu; e sua 
l’intuizione molto felice che, 


al 26 del s.t., lo ha portato a 
trovarsi sulla linea di porta 
giusto per salvare una palla 
indirizzata în rete da Vannini. 

La prova del Bologna, tutto 
sommato, può definirsi soddi- 
sfacente. La squadra, per la 
seconda domenica consecutiva 
ha segnato su dazione mano- 
vrata ed î giocatorì mostrano 
idee più chiare e maggior de- 
terminazione, Ciò non toglie 
che specie nel secondo tempo, 
î locali si siano sensibilmente 
contratti a difesa del prezioso 
vantaggio. Il Perugia si è così 
spinto in avanti più che al 
Vinizio. F 

I motivi di maggior preoc- 
cupazione, . per l'intero arco 
della gara, sono venuti da 
quello che è solitamente uno 
dei punti di forza della squa- 
dra petroniana Cresci. Oppo- 
sto allo sgusciante Novellino 
(l’unica vera gemma degli 
umbri), sì è ben presto trova- 
to in ‘difficoltà e più di una 
volta, nonostante le rudezze 
del mestiere, è stato saltato 
dal suo diretto avversario, 


TORNA IN <ZONA ROSSA» 


DISORDINE A SAN SIRO 


INTER «- SAMPDORIA 0-0 


INTER: Bordon; Canuti (dal 33’ Roselli), Fedele; Oriali, Gasparini, 
Facchetti; | Anastasi, Merlo, Mazzola, Marini, Libera, Martina, Pavone. 
) SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Ferroni; Valente, Zecchini, Lip- 
pi; Saltutti, Bedin, Chiorri (dal 33 del s.t, Bresciani), Sevoldi II, Tut- 


tino. Dì Vincenzo, Callioni. 


. ARBITRO: Menicucci di Firenze, 
Note: tempo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 20 mi. 
la. Angolî 8-7 per l'Inter. Anunoniti: Savoldi IT e Valente. 


Milano, (11 
«Meno male che si sono fatti 
‘un po' di punti mel girone di 
‘andata», commentavano scon- 
solati all'uscita dello stadio al- 
‘cuni dei tifosi dell’Inter, che 
mon vedono la propria squadra 


‘ vincere a San Siro dal 2 gen- 


maio, quando ottenne l'ultimo 
successo casalingo contro la 
Roma. Anche ieri scontro la 
(Sampdoria l'Inter ha ripetuto 
‘una prova opaca. Ne sono re- 
isponsabili alcuni giocatori e s0- 
prattutto Merlo, pressoché nul. 
lo, nonché Anastasi. Ma ne 
sono indubbiamente responsa- 
bili anche alcune avverse cir- 
costanze: come l'infortunio di 
Canuti alla mezz'ora, che ha 


Barazz 


cai 


7 


: Montecarlo — Barazzutti è giunto alla fl 


utti finalista battuto 


nale del torneo di Montecarlo, doye poi ha dovuto 
cedere alla superiorità di Borg. Dopo i tre set (6-3, 75, 6-0) della finale, vediamo lo svedese 
Borg (a sinistra) e Barazzutti ricevere il premio dalle mani della principessa Grace di Monaco 


‘costretto Chiappella &a rivolu- 
zionare la formazione retroce- 
dendo Oriali, e inserendo a 
centrocampo Roselli, seguito 
nel finale da un secondo in- 
fortunio a Marini (ormai il 
tredicesimo era già stato uti- 
lizzato e così Marini è dovuto 
Timanere in campo, pur zoppi. 
cante e inutilizzabile). 

L'Inter ha attaccato solo a 
itratti e con schemi che appa- 
rivano per lo più improvvisati. 
Sui pochi palloni che riusciva 
a portare in area avversaria 
poi sembrava cominciare una 
vera commedia di equivoci, e 
‘anche quando qualcuno riusci- 
va a concludere finiva col man- 
dare la palla quasi sempre 
addosso a Cacciatori. Le cose 
‘migliori per l’Inter sono venu- 
te dalle due vecchie glorie 
Facchetti e Mazzola: si parla 
tanto di rilancio futuro della 
squadra, ma sembrano al mo- 
mento molto più realistiche le 
preoccupazioni per quando que- 
sti due giocatori non ci saran- 
no più, 

‘Bersellini ha fatto vedere 
una Sampdoria più precisa ne- 
gli schemi di cent Lo) 
nelle aperture in avanti. Aves- 
se avuto punte più efficaci a- 
vrebbe potuto fare il colpo 
grosso, ma gli uomini-gol non 
li può inventare nessun. alle- 
natore, per quanto bravo, come 
indubbiamente è Bersellini che 
a Milano molti vedrebbero be- 
ne alla guida dell'Inter il pros- 
simo anno. Valente, Tuttino e 
il più giovane dei Savoldi so- 
no stati gli uomini migliori 
per la Sampdoria insieme a 
Cacciatori: il fatto che gli in- 
toristi gli abbiano spesso tira- 


‘to addosso significa in primo. 


luogo che era piazzato bene. 


@ ATLETICA LEGGERA. Lo «sprin- 
ter» statunitense Harvey Glance 
ha corso i 100 metri, durante 
una riunione svoltasi ad Auburn, 
in 9''75, Il tempo è stato preso 
con cronometraggio manuale (co- 
me media tra 9'*89, 9'75 e 9''80) 
e quindi non può essere omolo- 
gato come primato mondiale as. 
soluto, Il record ufficiale resta 

‘ quello ottenuto nel 1968 da Jim 
Heines in 9”95 con'aronometrag- 
gio elettronico, 


in un derb 


Roma - Napoli 0-0 

ROMA: Paolo Conti; Peccenini, 
Maggiora; Boni, Santarini, Chinella- 
to; Bruno Conti, Di Bartolomel, Mu. 
siello, De Sisti, Prati, Quintini, San: 
dreani, Pellegrini, 

NAPOLI: Carmignani;  Bruscolotti, 
Vayassori; Burgnich, Catellani, La 
Palma; Massa, Juliano, Savoldi, Vi. 
mazzani,, Speggiorin. Favaro, Espo- 
sito, Armidoro, 

ARBITRO: Reggiani di Bologna, 


Roma, ll 

«Pratite» e «savoldite» i ma. 
li di Roma e Napoli. Attacchi 
sterili (nonostante le difese 
allegre), errori a ripetizione 
e innumerevoli le occasioni 
sprecate. Ecco il perché di 
uno 0.0, giusto come risulta. 
to ma ingiusto nel punteggio. 
D'altra parte a Prati da una 
parte e a Savoldi dall'altra 
hanno fatto degnamente coro 
Musiello e Speggiorin, oggi 
con le «polveri bagnate». La 
Roma, che ha attaccato di 
più, ha anche da recriminare 
di più, Infatti sono state pro- 
prio di Prati (che ha colpito 
anche una traversa) e di Mu- 
siello le occasioni più clamo. 
rose buttate al vento, nono» 
stante la permissività. dei di. 
fensori avversari. 

Tuttavia è stato il portiere 
«lella Roma, Paolo Conti a do- 
ver salvare nel finale il risul 
tato per la sua squadra con 
un’ardita e intuitiva parata 


în uscita sul vicinissimo Sa- | 


voldi, sventandone il violentis- 
simo tiro, Il Napoli, sufficien- 
temente guardingo nel primo 
tempo nel timore di dover pa 

- gare le fatiche infrasettima- 
nali di Coppa, non è stato a 
guardare, creandosi spesso gli 
spazi necessari per andare a 
rete. Ma in giornata storta: 
Savoldi, è dovuto ricorrere al- 
la fantasia di Massa, al dina. 
mismo di Vinazzani e agli a- 
vanzamenti di Vavassori per 
tentare il gol. 

A centrocampo la «saggez: 
za» di Juliano non è bastata 
ai partenopei per non incor- 
rere in vistosi errori, del re. 
sto a imitazione di quanto è 


accaduto nella Roma. A conti | 


fatii tra i migliori sono da 
citare, oltre a Juliano, il por. 
tiere Carmignani, autore di 
provvidenziali interventi, Mas: 
Sa, sla pure nella sua discon- 
tinuità, e il «motorino» Vi. 
nazzani. In difesa Burgnich 
ha TL) spesso davanti al- 
la linea dei difensori, Brusco. 
lotti ha ‘spesso «snobbato» 
Prati, Catellani non ha dovu: 
to faticare molto per tenere 
‘un evanescente Musiello men. 


Festival dello spreco 


yda riposo 


tre Vavassori, utile in avanti, 
ha stentato contro un indiavo- 
lato Bruno Conti. 


Verona - Cesena 
21 (1-0) 


MARCATORI: al 43° Petrini; nel s. 
t. sl 23' De Ponti. (rigore), al 26 
Fiaschi. 

(VERONA: Superchi; Logozzo, Fran. 
zot; Fiaschi, Bachlechner, Giuberto. 
ni; Luppi (dal 23° Busatta), Guidolin, 
Petrini, Maddè, Zigoni. Porrino, 
Bianco. *. 

CESENA: Boranga; Benedetti, Bea- 
trice; Pepe, Oddi, Zaniboni; Bittolo, 
Frustalupì, De Ponti, Rognoni, Pa- 
lese. Nardin, Lombardo, Piacentini. 

ARBITRO: Longhi di Parma, 

Note: angoli 8-2 per il Verona, 


Verona, 11 

Quella del Verona sul Cese- 

na è stata una vittoria di ordi- 

naria amministrazione malgrado 

la formazione d'emergenza degli 
‘;scaligeri. 5 


ne, per far correre qualche bri- 
Vido ai quindicimila spettatori. 
La partita è stata mediocre e 
giocata più con la volontà che 
con la classe. Il Verona ha vin- 
to senza dare l'impressione di 
forzare. Per tutto il primo tem. 
po, giocato male su entrambi i 
fronti, sono stati i i 


27° De Ponti si è trovato solo 
davanti a Superchi, ms è riu- 
scito a mettere fuori; al 39° è- 
stato Pepe a graziare il portie 
re scaligero da posizione propi- 
zia. Una soltanto l'occasione per 
CEGUPDE ia primo tempo, e 
non fallita, Su cross: 
di Franzot il i 
se ha controllato bene la palla 
n di messa imparabilmente 
Tete. 
I ventidue protagonisti hanno 
battuto la fiacca anche nella ci- 
presa'e c'è voluto un calcio di 


ad andare più vicini al gol. Al 


il centravanti verone. . 


Tigore, per fallo di mani di’ 


Maddè, per rimettere il risultato 
in bilico. Dagli 


perchi muoversi prima, La ripe: 
tizione dal dischetto è toccata, 
Questa volta, a De ‘Ponti che 
ha spiazzato con un tiro ango- 
lato il numero uno Hai 

‘A conferma di quanto sia poca 
cosa ‘iquestb Cesena, ormai con- 
dannato alla serie xB», è venuta 
dopo soli tre minuti la rete. 
partita per il Verona, rete mes: 

Fiaschi, 


romagnola. 


% 
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- Forse la promozione 
si deciderà al Grezar 


La Cremonese è stata ferma- 
ta a Treviso. Il campionato ri- 
nasce e l'Udinese torna a spe- 
Tare. Tre punti non sono un 
abisso da colmare anche se pur 
sempre un margine notevole. 
Insomma al vertice il discorso 
che solo l’altro ieri sembrava 
ormai definito, si è riapèrto: per 
i friulani le prossime giornate 
tipropongono per intero tutte 
de lusinghe di una ancora pos- 
sibile promozione. 

Non bisogna dimenticare che 
la capolista dovrà, fra le altre 
cose, rendere visita alla Triesti- 
na nel penultimo turno del tor- 
neo, e questo appuntamento po- 
trebbe avere un significato di 
molto superiore al fatto contin- 
gente dei due punti, Sotto il 
profilo psicologico, infatti, ri- 
‘ischia di diventare un capitolo 
addirittura determinante nella 
storia del campionato. L'Udine- 
se, nel calcolo delle sue possi- 
bilità, confida molto in una im- 
presa dei cugini al (Grezar, ma 
‘spera soprattutto che la €Cre- 
monese senta, di riflesso a que- 
sto futuro impegno, tutto il pe- 
so della nuova situazione di 
classifica. I lombardi infatti, 
per non dover venire a Trieste 
a‘giocarsi il successo finale che 
davano ormai per scontato, d’ 
ora in poi dovranno marciare 
senza commettere ulteriori pas 
sì falsi. 

In ogni caso la partita del 
«Grezar» dovrebbe risultare, al 
settanta per cento, decisiva per 
quel che riguarda il discorso 
promozione dei friulani. Anche 
‘perché non bisogna dimentica» 
re che la Triestina è stata l’uni 
ca squadra capace di impegna. 
re seriamente la capolista sul 
suo terreno, giungendo addirit- 
tura a un pelo dalla vittoria 


«clamorosa nel girone d’andata. 


Non solo: ma noi siamo convin- 
ti che questa tanto discussa e 
chiacchierata Triestina abbia la 
capacità di affrontare a viso a- 
perto e anche di superare abba- 
stanza tranquillamente la capo. 
lista, soprattutto se in condizio. 
ni di assoluta tranquillità di 
classifica e con tutti i titolari 
a disposizione. 

Non c'è dubbio ormai che il 
tormento della formazione ala- 
bardata è unicamente di stampo 
‘psicologico. La squadra c'è, eri. 
ste, ha un suo gioco e anche 
una sua precisa dimensione tat- 
tica ben definita. Puntroppo non 
sembra avere ancora macinato 
completamente la propria per- 
sonalità, così da non sfruttare 
appieno la fiducia nei propri 
mezzi che pure sono notevoli, 
Tutto questo lo si è visto anche 
a Seregno, contro un avversario 
che non ha sicuramente con- 
torni peregrini «e «che inoltre 
aveva il dente avvelenato per 1° 
assoluto bi di fare risul 
tato. La formazione di Tagliavi. 
ni è stata accolta sul campo 
lombardo .come ospite di rango, 
temuta sia dal pubblico che 
dalla squadra locale. L'allena- 
tore del Seregno, a ‘fine parti. 
ta, lo ha dichiarato apertamen- 
te: aveva una paura tremenda 
di non fare risultato di fronte 
a una squadra che ormai si è 


fatta la fama di complesso im.| 


prevedibile e capace di qualsia- 
si impresa. 

Ecco dunque come stanno le 
cose: Ja Triestina si è costruita 
un discreto nome, ma di fronte 
2 simile realtà si dimostra es- 
sa stessa quasi incredula, come 
se non riuscisse a scrollarsi di 
dosso i panni di una eccessiva 
e riconosciuta umiltà di condi 
zione. Manca insomma quella ti- 
pica mentalità vincente che con- 
sentirebbe alla compagine di ot- 
tenere forse il doppio di quel 
lo che ha ottenuto fino ad oggi. 
A Seregno la Triestina ha gio- 
cato con piena convinzione s0- 
lamente nel primo quarto d'ora 
della ripresa. In questo perio- 
do ha segnato il gol del pareg- 
gio, ma soprattutto ha domina- 
to l'avversario in lungo e in lar- 
go dando l'impressione di una 
superiore statura tecnica e tat- 
tica. Avesse giocato così tutta la 
gara non ci sarebbero stati pro- 
blemi quanto a risultato. Inve- 
ce, come in altre occasioni, a 
‘un certo ‘punto la formazione 
alabardata si è come bloccata e 
smarrita sulla strada del suo 
»vesso predominio, rinunciando 
incredibilmente al proprio gio- 
co per rintanarsi a difendere un 
risultato che al contrario le sta- 
va, già stretto sul pareggio. 

A questo punto noi crediamo 
che neppure 'Tagliavini abbia 
colpe specifiche, o quanto meno 
assolute, di fronte a simile sta. 
to d’animo che afferra ì gioca: 
tori quando scendono in campo. 
Ripetiamo: siamo dell’idea che 
proprio i giocatori stessi non si 
siano ancora «pienamente con- 
vinti delle loro possibilità. Man- 
ca forse, nella formazione nos- 
soalabardata, il personaggio 


. trainante, il faro di riferimento 


capace di catalizzare l'impegno 


. di tutti gli altri sull’obiettivo fis- 


s0 del successo; E’ una questio- 
ne di maturità che, una volta 
risolta, ‘potrebbe. aprire lusin- 
ghieri orizzonti in proiezione 
futura e che potrebbe portare il 
discorso molto lontano, 
Ritornando alla partita di Se- 
regno diciamo che si è perduta 
senza dubbio l’ennesima occa- 
sione per centrare quella vitto- 
ria esterna che è più matura di 
ùna pesca in agosto, Dri prima, 
6 Andreis poi, si sono «mangia- 
ti» due gol favolosi, ma molte 
altre sono state le azioni pro- 
pizie per andare a rete. La squa- 
dra comunque, soprattuto nei 
momenti in cui è riuscita ad 
esprimersi senza fisime o pau- 
Te inconcludenti, ha mostrato di 
godere anche di una invidiabi- 
le condizione atletica. Tutti pre- 
supposti che fanno sperare in 
una esaltante conclusione del 
torneo, a patto che finalmente 
la squadra intera sappia ricono: 
Stessa, 


-Scerne se 


Finire il torneo in bellezza, 
e magari battere la Cremonese 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 aprile 1977 


LA CREMONESE TROVA UN CASTIGAMATTI ED E’ IL RILANCIO DELL'UDINESE - LA TRIESTINA PAREGGIA 


DA TREVISO L 


LA «RESURREZIONE» DEL CAMPIONATO 


al Grezar fra due mesi, potreb- 
be non solo significare una 
grossa soddisfazione per i tifo- 
si e um grosso regalo per i cu- 
gini dell'Udinese, ma soprattut. 
to che la politica dei dirigenti 
e dei tecnici ha avuto un suo 
valore e un suo significato ben 
preciso. Sarebbe la dimostrazio- 
ne ‘tangibile che il programma 
è stato rispettato in pieno e che 
il piano di ricostruzione voluto 
è giunto al suo momento più 
affascinante, In una squadra 
già ‘organica e costituzionalmen- 
te sana potrebberò bastare, a 
nostro avviso, gli inserimenti di 
un paio di pedine azzeccate per 
puntare, l’anno venturo, decisa- 
mente in alto. Una di queste 
pedine dovrebbe per forza es- 
sere un rapinatore d’area; non 
solo, ma anche un trascinatore 
autentico di tutti gli altri, 

Intanto, per adesso, preparia- 
moci a gustare domenica pros- 
sima l’incontro con i vercellesi 
e cominciano: magari anche ad 
accarezzare l'attesa di quel 
grosso scontro che sarà Triesti- 
na - Cremonese, fra sei dome- 
niche. Un incontro che potreb- 
be decidere il campionato, a 
favore o sfavore di altri; ma 
che potrebbe anche venir inteso 
come una sorta di prova gene- 
rale, a proprio uso e consumo, 
in vista dell’anno venturo. Ra- 
gazzi alabardati che avete ri 
portato la squadra in C, dopo 
il lungo e tormentato purgato- 
rio della quarta serie, volete fi- 
nalmente mettere i calzoni lun- 
ghi? La nuova Triestina non è 
più una matricola, la maturità 
è d'obbligo. 

Gianadolfo Trivellato 


UNA BELLISSIMA PARTITA CONTRADDISTINTA DA UNA SERIE CONTINUA DI CAPOVOLGIMENTI DI FRONTE 


PREMIATA | 


UGUAL MISURA IN BRIANZA 
LA GENEROSITÀ DELLE DUE CONTENDENTI 


I padroni di casa hanno gettato nella mischia tutte le proprie residue energie per la salvezza - Degli alabardati 
sì sono oltremodo distinti il portiere Bartolini (che ha parato tre palle-gol) e i centrocampisti Fontana e Trainini 


Seregno, ll 

Equo pareggio tra Seregno 
le Triestina. Le due formazioni | 
sì sono divise la posta in palio 
‘al termine di una partita com- 
‘battuta, ricca di icapovolgimen- 
ti di fronte e che in fondo ha 
premiato lin eguale misura, il 
coraggio ie la volontà di tutti 
i giocatori. 

La Triestina, scesa in Birian- 
za dopo il robusto successo 
ottenuto sul Bolzano, ha con- 
fermato di possedere una soli. 
ida intelaiatura le soprattutto 
validi schemi di gioco. Lo con- 
fermano del resto le belle ma- 
movre che ha saputo costruire 
sul rettangolo di gioco, lo ri. 
ibadisce la splendida rete di An- 
dreis e lo confermano anche 
‘altre ‘belle ‘azioni che non so- 
no state trasformate per due 
grosse indecisioni di Drì e del- 
lo stesso Andreis. A conferma 
del momento particolarmente 
favorevole dell’undici alabarda- 
‘to, stanno in ogni caso le pre- 
stazioni offerte isul piano indi. 
viduale da itutti gli atleti e so- 
prattutto dal portiere (arto. 
lini, L'estremo difensore giulia- 


SEREGNO - TRIESTINA 1-1 (1-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 15° Ballabio; n.s.t. all'1' 
SEREGNO: ‘Spreafico; Ventura, Facoetti; Solbiati, Galimberti, Sai. + 


bene; Canzi, Ballabio, Bonati, Erba, 


TRIESTINA: Bartolini; Lucchetta, 
colo; Andreis, Fontana, Dri (al 42’ s.t. Rossi), Franca. Trainini, 


ARBITRO: Giaffreda di Roma. 

Note: pomeriggio coperto, vento 
per il Seregno, Spettatori 1826 per'un 
lire. Ammoniti Franca e Beretta per 


mo ha saputo neutralizzare al- 
meno tre palle-gol costruite da- 
‘gli attaccanti brianzoli, 

Anche il Seregno, pure in di- 
| fetto sotto ‘il profilo fisico nei 
‘confronti degli avversari, non è 
stato certamente alla finestra. 
L'undici brianzolo, iche è tut- 
tora alla ricerca di una tran- 
quilla posizione 'in classifica, ha 
gettato nella mischia tutto il 
‘proprio coraggio e tutte lle pro- 
prie residue energie. [Una par- 
tita comunque bellissima, con- 
traddittoria da capovolgimenti 
di fronte e che in definitiva ha 
entusiasmato il pubblico pre 
‘sente. 

{Ma veniamo ad alcuni cenni 
di cronaca. Il Seregno si fa vi. 
vo al 3' con Faccetti che sin: 


‘Andreis. 


Vanazzi (17’ s.t. Beretta). 
Zanini; Politti, De Luca, Monti. 


di tramontana, Calci d’angolo 4-2 
incasso di due milioni e 616 mila 
fallo. 


icunea sulla sinistra, un bel 
passaggio, icross veloce, e ‘col- 
pisce al volo Canzi ma il pal. 
lone termina altissimo. \Al 7° è 
invece la Triestina con Fontana 
fin fase offensiva che si fa viva, 
ma il tiro è troppo debole per 
‘impensierire Spreafico. 

Vanno in vantaggio inaspet- 
‘tatamente i locali al 15’ su pu- 
nizione per dallo su ‘Vanazzi. 
La batte Erba, con un pallone 
a effetto, Canzi inganna ‘alcuni 
difensori della Triestina e 
quindi la sfera di \cuoio per- 
Viene a Ballabio che di testa 
mette nell’angoliro basso alla 
sinistra dell’impreparato Bar- 
tolini. La Triestina reagisce 
isplendidamente al 16° e Fran- 
ca conclude alto, non approfit- 


tando di uno sbandamento del. 
lla difesa locale. 

Comtropiede dei locali al 21° 
‘ed è Bonati che impegna il 
portiere (Bairtolini. Al 23’ è in- 
vece Trainini che conclude 
con un tiro da 40 ‘metri, ma 
fl pallone sorvola la traversa. 
(Al 28° clamoroso errore della 
Triestina: da suna palla-gol co- 
struita dall’ottimo Zanini il 
centravanti Dri a pochi metri 
dalla rete di Spreafico sciupa 
clamorosamente alzando il pal 
flone sopra la traversa. Al 38° 
‘combinazione di Fontana, ma 
‘ancora i difensori locali rie- 
scono a rimediare. 

«All’inizio della ripresa la 
"Triestina va in gol, colpendo 
rapidamente il Seregno. C'è un 
centro di Zanini a favore di 
Andreis; l’ala tocca di piatto, 
spiazza ‘alcuni difensori de] 
Seregno e il portiere Spreafico, 
Il pareggio galvanizza la Trie- 
stinà e per almeno un quarto 
d’ora (la formazione giuliana 
domina il campo. Poi l’allena- 
tore del ISeregno, Gei, decide 
di togliere una punta (lo stan- 
co Vanazzi) e di inesrire Be- 


| LE ZEBRETTE CON SEI RISERVE METTONO IN GINOCCHIO GLI SQUINTERNATI UOMINI DI BIGATTON 


È bastata la metà dei friulani 
a paralizzare i poveri lagunari 


In tribuna ridda di voci intorno a possibilità migratorie di giocatori e tecnici ma con beneficio d’inventario 


UDINESE: Marcatti; Corti (25’ 


Billia. 


ARBITRO: Foschi di Forlì. 


Udine, 11 

Bigatton, Radio, Zelesnich, 
Ardizzon tengono i cordoni al 
funerale del Venezia irrimedia- 
bilmente condannato alla serie 
D. Il presidente Bigatton-sor- 
ride: «Quest'anno a Venezia la 
società ha incassato 12 milioni 
di lire, neppure un decimo del 
costo dì un campionato; a Udi- 
ne la squadra neroverde è ve- 
nuta per far divertire gli spet- 
tatorì. E così è stato. 

Radio: «E’ proprio un pecca- 
to, perché questo Venezia ave- 
va giocatori da ottavo posto 
in classifica. Ora non valgono 
niente». 

Per l'Udinese, priva di Grop- 
pi, Lomonte, D’Alessi, Lovison, 
Sartori, Bencina è stato tutto 
facile, tanto è vero che al 1’ era 
già in vantaggio per un grosso 
errore del portiere lagunare 
che, alla fine del primo tempo, 
aveva messo mel paniere ben 
quattro reti: due ne aveva sba- 
gliate con Basili e con Pellegri- 
ni. Nonostante l'urlo della fol- 
la sparuta della tribuna per l’ 
annuncio della: sconfitta della 
Cremonese a Treviso, Udinese 
nella ripresa non trovava la via 
della rete. 

Diciamo subito come le ze- 
brette hanno segnato; al 1’ al 


a ii e i iu 
I RISULTATI 
*Alessandria - Albese 
*Bolzano - Juniorcasale 
*Clodia - Biellese 
*Pergocrema - Lecco 
*Piacenza - Mantova 
5. Angelo + *Pro Patria 
| *Pro Vercelli . Padova 
*Seregno - Triestina 
*Treviso . Cremonese 
*Udinese »- Venezia 


LA CLASSIFICA 
17112 
15123 
1311 6 
1479 
12117 
8157 
1 910 
1011 9 
913 8 
101010 
813 9 
81210 
81210 
91011 
quod 
9 912 
71310 
61212 
7 815 
4 521 


Cremonese 30 


BRRNNEBBEBEESSSESRSSE 


LE PARTITE DEL 17.4.1977 


‘Albese - Piacenza 
Biellese . S. Angelo — 
Clodiasott. - Mreviso 

> Cremonese - Pro Patria 
Juniorcasale . Pergocrema 
Lecco , Udinese 
Mantova . Alessandria 
Seregno » Bolzano 
"Triestina . Pro Vercelli 
Venezia - Padova 

x 


UDINESE - VENEZIA 4-0 (4-0)° 


MARCATORI: n.p.t. all'1’ e al 10° Pellegrini, al 25° e al 45° Basili. 
Osti, Belotti; Basili, Gustinetti, Pellegrini, Bracchi, Galasso, Paleari, 


VENEZIA: Minio; Bisiol, Santarello; Bassanese, Lesca, Rossi; Ca- 
mozzo, Seno, Aschettino, Scarpa, Ghidoni (Burla). Seda, Da Lio, 


Note: cielo annuvolato, terreno allentato, Spettatori 2000 circa, in- 
casso 5 milioni di lire, Sono stati ammoniti dall’arbitro Aschettino, Bur: 
la e Fanesi. Calci d'angolo 9-3 per l'Udinese. 


s.t, Apostoli), Fanesi; ‘Tormen, 


portiere veneziano nel palleg- 
giare per apprestarsi al calcio 
di rimessa, dopo una parata su 
tiro di Galasso, sfugge il pallo- | 
ne: ne approfitta Pellegrini per 
raccoglierlo e fare il gol. Al 10° 
c'è uno smabio in velocità tra 
Cortì e Galasso, palla. a Pelle- 
grini che dribbla Lesca e rea- 
lizza, Al 25’ calcio d'angolo bat- 
tuto da Galasso e mezza rove- 
sciata di Basili ed è la terza 
rete. Al 45° c'è un'azione di con- 
tropiede con Pellegrini sulla de- 
stra; cross al centro, ove Basili 
con una sforbiciata mette în 
rete. 4-0: morte a... Venezia. 
L'Udinese è di nuovo piena 

di velleità per essersi riavvici- 
nata alla testa della classifica: 


la speranza è l’ultima a spari- |. 


re, ma la realtà è che, dopo 
il salasso di Sant'Angelo Lodi- 
giano, con gli innumerevoli in- 
cidenti, la squadra friulana ha 
dimostrato una bella forza di 
reazione e una nuova freschez- 
za fisica. Una Pasqua di risur- 
rezione per Belotti e compa- 
gni. Le zebrette hanno ripreso 
il loro passo. da galoppo sen- 
za fronzoli, né preamboli con 
i loro cannonieri, Pellegrini e 
Basilì sulla cresta dell'onda per 
aver segnato una doppietta cia- 
scuno, giocando come devono 
giocare due punte di attacco. 
In una partita pasquale, che 
sapeva molto di allenamentò, 
non potevano mancare le «vo- 
ci» în tribuna che riferiamo 
— naturalmente — con benefi- 
CA, d'inventario. A Udine non 
c'éra il general manager della 
società bianconera Dal Cin, su 
cuì si sono fatte molte con- 
getture, visto che era stato se- 
to duranie la settimana & 
Napoli, accanto a Ferlaino. Do- 
menica, învece, Dal Cin era a 
Verona ad assistere all'incon- 
tro tra la:squadra veronese e 
il Cesena e a contattare i diri- 
genti della società romagnola 
per la cessione dell'attaccante 
Palese, che la scorsa estate era 
passato dall’Atalanta al Cesena, 
però con l'Udinese era rimasta 
la comproprietà. 
I meglio informati riferisco- 
no che a Napoli il direttore 


' sportivo bianconero era anda- 


to per la cessione di Pellegrini 
alla società partenopea niente- 


— è il factotum dell'Udinese: 
ha un debito morale con il 
presidente Sanson, che lo ha 
delegato come plenipotenziario, 
non credo lo abbandoni, quan- 
tunque le' offerte del Napoli 
possono essere molto lusin- 
ghiere. E’ un ragazzo senti 
mentale e si sente legato ‘alla 
sua Vittorio Veneto e oggi 
anche all'Udinese. Vada o non 
vada la squadra bianconera in 


serie B, Dal Cin ha già preso | 
un impegno di organizzarla e 
potenziarla nella prossima sta- 
gione». 

Quindi in casa dell'Udinese 
sì sta già predisponendo le 
basi per la formazione del fu- 
turo campionato, anche se il 
40 al Venezia e la sconfitta 
della Cremonese hanno rimes- 
so în discussione la possibilità 
di una promozione in serie B 


da agguantarsi in extremis, 
sempreché il disco rosso sulle 
rive del Sile incrimi la saldez- 
za degli atleti di Cremona. E 
con un'improvvisa aria di pri- 
mavera, nonostante il clima in. 
vernale, la squadra friulana si 
sta rinnovando, convinta che 
nel calcio tutto è possibile: l’ 
importante è non perdersi di 
coraggio. 
Luciano Provini 


omani C.M. 


ì 


La formazione del CMM San Michele, che guida la classifica del massimo torneo regionale 


M. San Michele -Sacilese 


i i 


dilettanti, «ricupera» domani con la Sacilese a Monfalcone. Da sinistra a destra: (in piedi) 
Acquavita 1 De Pellegrin, Ma' zitelli; (accosciati) Fogar, Botta, 


Gerin, Punis, Quattrocchi, Nerì, 


Bertogna, Tommasini, Acquavit. 


[Ap 01 


{oro Pozzar) 


retta per controllare le scorri. 
‘bande di Zanini. La mossa vin- 
cente della partita era stata 
proprio l'inserimento in fase 
offensiva di Zanini che prati 
icamente libero da marcature 
‘aveva creato tutti i pericoli 
per la difesa brianzola. In cam- 
po la situazione si capovolge 
in favore del Seregno, ma è 
qui che emerge la statura e 
la volontà di Bartolini. Al 21’ 
il portiere sì ripete in tre bel- 
lissime parate. 

Dapprima respinge-in ango- 
flo una punizione battuta a «fo- 
glia morta» da Erba; quindi 
para in tuffo l’azione susse- 
guente a calcio d'angolo, che 
si era conclusa con un colpo 
di testa di Canzi, ‘Ancora Bar- 
itolini devìa poi lin angolo una 
stangata dello stesso Canzi. ‘Al 
24° la Triestina potrebbe met- 
tere a segno la botta decisiva. 
In contropiede ‘Andreis scarta 
tutta la difesa del Seregno, eli- 
mina anche Spreafico, ma poi 
indugia favorendo così il recu- 
pero dei difensori locali. Infat- 
ti Andreis quando batte a re- 
te trova sulla traiettoria il li. 
bero Solbiati che di testa 
allontana. Una clamorosa oc- 
icasione, questa, che se sfrut- 
tata avrebbe acconsentito alla 
‘Triestina di portare in porto 
la vittoria. 

Gli ultimi minuti dell’incon- 
tro sono tutti a favore del 
Seregno, sempre, alla ricerca 
della botta decisiva. \Al:37° vi 
è run centro idi Saibene e De 
Luca in spaccata salva su Bal- 
labio a porta ormai sguarnita. 
‘Al 44’ altro traversone di Fa- 
coettti con' Bartolini fuori po- 
sizione, ma: Ballabio non sa 
approfittare della favorevole 
occasione. 

Franco Cantù 


Gei: «La Triestina 


mi faceva paura» 


Seregno, ll 

Il tecnico del Seregno non 
recrimina affatto sul risulta- 
to. Gei infatti dice: «Il pareg- 
gio mi sembra risultato più 
che giusto e meritato da en- 
trambe le squadre. Temevo 
molto questa Triestina e infat- 
ti la squadra rossoalabardata 
si è confermata compagine di 
grosse capacità. Ho avuto qua- 
si l'impressione, a un certo 
punto, che la Triestina si ri- 
tenesse paga del pareggio, co- 
me se non volesse spingere 2 
fondo l’acceleratore. Noi, dal 
canto nostro, abbiamo cerca- 
to di sfruttare ogni occasione 
per vincere e dopo il gol ini- 
ziale ci siamo anche illusi di 
potercela fare; comunque, 10 
ripeto, il pari mi va bene e lo 
SOnEIAeTO I un DIO decisa. 
mente lagnato». Di 

Tagliavini è soddisfat- 
to e abbastanza tranquillo. Di- 
ce che lo spettacolo è stato tut- 
to sommato piacevole. Vasco, 
‘però aggiunge che con un piz- 
zico di grinta e di determina: 
zione in più sì sarebbe potuto 
vincere, «Il Seregno ad ogni 
modo — conclude ‘il trainer 
della squadra triestina — si è | 
confermato una squadra vi. 
vace e che non merita asso- 
lutamente la modesta posizio- 
ne di classifica che attualmen- 
te i tiato] ì 

Negli spogliatoi gran parte 
delle domande son per An- 
dreis, Der chiedergli come ab- 
bia potuto sbagliare una rete 
che praticamente era già fat- 
ta. L'attaccante infatti è anda- 
to via in progressione magni- 
fica scartando mediano, libe- 
ro e portiere: poi, al momen- 


mente spalancata davanti a' 
se, sì è come impappinato con- 
sentendo il recupero di due di- 
fensori. Alcuni secondi di 
«tilt» in area di rigore che, 
onestamente, lo 'stesso An- 
dreis non sa spiegare. «Me ne 
sono dette di tutte i colori 
— afferma — perchè io stesso 
mi rendo conto perfettamen- 
te che un gol così non si può 
sbagliare. Non so cosa mi sia 
successo: dopo aver scartato 
il portiere ho avuto l’impres- 
sione che alle spalle stesse 
per giungere un altro avversa. 
rio e allora invece di tirare ho 
cercato di crearmi dell’altro 
spazio per mirare meglio. Non 
mi resta altro che chiedere 
scusa ai tifosi in quanto per 
colpa mia si è gettata al ven- 
to la prima vitioria esterna...». 

Dri è lì vicino e non lo la- 
scia concludere. «Un momen- . 
to — dice — se c'è qualcuno 
chè deve chiedere scusa oltre 
a te ci sono anch'io, Nel pri- 
mo tempo Zanini mi ha pen- 
nellato di testa una palla fa- 
volosa davanti alla porta. Tre 
metri, non più, davanti al por- 
tiere: bastava toccare e mette 
re dentro. Invece ho voluto 
colpire di forza per fare il gol. 
bomba e la sfera è finita come 
un proiétto sopra la traversa. 
C’è da dire che, nel contrasto, 
un difensore mi ha pressato 
da vicino, comunque rimane 
il fatto che mi sono mangiato 
un gol quasi fatto». 

Tutto sommato negli spo- 
gliatoi alabardati non si re- 
crimina comunque molto. Il 
punto soddisfa abbastanza la 
‘compagnia, anche se qualcu- 
no, come Trainini e Politti, 
continua a dire che con una 
maggiore determinazione si 
potrebbero fare ben altri ri- 
sultati. «Non capisco — dice 
in varticolare l’ex bolzanino 
— in campo ci ritroviamo con 
certe paure che è mente fred: 
da non avrebber@ ragione di 
esistere. Sappiamo giocar be- 
ne, se vogliamo, © produrre 
molto. Eppure ogni tanto ci 
prende un blocco che cifa Je 
gambe molli. Forse è proprio 
una questione di maturità. 
Peccato...». 
{ME ro satrpecemems ip 


Serie C - Girone B 


I RISULTATI 
*Anconitana - Giulianova 3-0 
*Arezzo » Fano Alma Juve gel 

Parme - *Empoli 20 
*Olbia - Riccione 00 
*Pisa - Livorno 20 
*Pistoiese - Viterbese 20 
*Reggiana . Grosseto 11 
*Sangiovannese - Massese 11 
*Spezia - Lucchese 0-0 
*Teramo - Siena 0-0 


LA CLASSIFICA — Pistoiese e 
Parma ‘punti 42; Pisa 35; Spezia e 
Lucchese 34; Giulianova e Reggiana 
32; Arezzo 31; Teramo, Olbia e Siena 
30; Fano 29; Anconitana 27; Livorno 
26; Viterbese e Grosseto 25; Sangio- 
vannese e Riccione 24; Empoli e 
Massese 23. 


Serie C - Girone G 


I RISULTATI 
*Alcamo - Salernitana 10 
*Barletta - Sorrento 1-0 
*Campobasso - Brindisi 0-0 
*Cosenza « Crotone . 20 
*Marsala - Bari 11 
*Matera - Turris 30 
*Nocerina - Paganese 00 
*Pro Vasto - Messina 00 
*Reggina - Benevento 13:0 
"Trapani - *Siracusa. 21 


LA CLASSIFICA — Bari punti 44; 
Paganese 37; Reggina 34; Siracusa 33; 
Crotone, Salernitana e Benevento 32; 


DILETTANTI.II CAT. 


GIRONE D 
*Miranese - Ruda L1 
*Terzo - Brian 21 
*Mazzanese - Tisana’ 31 

Castionese - *Ronchis 10 
*Pozzuolo - Rivignano 21 
*Sevegliano - Pocenia 11 
*Trivignano - Codroipo z1 
*Gonars - Mortegliano LI 

pod i 

GIRONE E. 
*Dolegnano - Mariano 10 
*Marter - Juventina 00 
*Audax - Zuglianese 10 
*Lucinico - Natisone L1 
*Isonzo - Villanova 3-1 
*Itala - Moraro 00 
*Villesse + Aiello 10 
*Sagrado - Torriana 00 

GIRONE F 

I RISULTATI 

*San Marco - Zaule 30 

*Zaria - Primorie 00 

*Rosandra -» Flaminio ‘ 0-0 


*Costalunga-Ed. Adriatica s.l.c. 

*Op. Supercaffè - Opicina 1.0 

*Aurisina - Pro Farra zl 

*San Sergio - Breg 00 

*Vesnz - San Marco Duino 2-0 
LA CLASSIFICA 


Primorio 23 11 9 3 (3012 31 
Supercaffè : 23 10 9.4 27.18 ‘29 
Zaria 23 10 8.5 2316 28 
Opicina 23 107 6 2519 27 
San Marco 23 9 8 6 2720 26 
Rosandra 23 8 9 6 1714 25 
Costalunga ‘22 710 5 2113 24 
Ed. Adriatica 22 513 4 1912 23 
Vesna 23 ‘512.6 3335 22 
Flaminio —23 6107 1316 22 
Zaulo 238 7 8 8 2328 22 
Aurisina 23 6.9 8 1823 21 
Breg 23 6 9.8 1421 21 
San Marco D. 23 510 8° 2429 20 
San Sergio, 23 2 912 1533 13 
Pro Farra! 23 2 813 1737 12 

Costalunga ed Edile Adriatica 


una partita in meno, 
LE PARTITE DEL 17.4.1977 
Opicina - Costalunga 
Flaminio - Vesna 
Aurisina - San Marco 
Breg - Rosandra 
Primorie - Op. Supercaffè 
Edile Adriatica - San Sergio 
Pro Farra - Zaria o 
Zaule - San Marco Duino 


———+__—_& 


HOCKEY SERIE, A i 
Goriziana - Sanson Gross. 
9-3 (2-0). 


MARCATORI: Perok al 4'4’!, Bran. 
dolin al 1345’; Bonucci al 621”, 
Perok al 6'357 e al 659”, Fraley al 
41”, Perok al 12'23", Salcedo al 
13'51” e al 14943”, Sicignano al 15747” 
e al 18’09”, Martellani al 18'50”. 

GORIZIANA: Fontana (pr. Bar 
hangelo), Fraler, Prinz, Perok, Bran. 
aa ignano, Martellani, «Lepore, . 

, SANSON GROSSETO: Ricel: (p.r. 
Chietti), Salcedo, Allegro, TI 
Bigazzi, Minchella, Tavarnesi, Riccò, 
Bonuicci, ; È 

ARBITRO: Mottint di Novara. © 


Con il turno pasquale, è fini 
ta, per la Goriziana, una lunga 
quaresima. Dopo sette turni, i 
biancocelesti sono ritornati ‘al 
successo, scacciando dalla loro 
classifica strane e brutte om- 
bre. E, finalmente, una serata 
tutta sì, con reti a bizzeffe, a 
mostrare che la squadra, oltre 
ad un’eccellente- difesa, possie- 
de anche un attacco che equal- 
mente ci sa fere. Le due prime 
linee goriziane, con le coppie 
fisse Perk-Brandolin e Sicigna- 
no-Martellani, sono esplose co- 
me il carro di Firenze, facendo . 
intravvedere chiari segni per. 
un proseguimento 
pirotecnico. ga) 
2, Cono O: la Gorizia- 
ima ha rotto subito gli indugi, a 
differenza di altre gare interne, 
in cui la squadra aveva perno 
troppo tempo a prendere le mi. 
sure dell'avversario. Ha aperto 
le segnature Perok, che con ie 
quattro reti inflitte ai toscani si 
è confermato, ora che ha trova-| 
to la sua piena forma, l’autenti 
ca punta di diamante della 
squadra. Sull oslancio ha rad- 
doppiato Brandolin, con quella 
che è stata forse la più bella 
Tete della serata, a. conclusione 
di un perfetto triangolo con 
Fraley e Perok. Il primo tempo 
non ha offerto altro. Spettacolo 
e reti, come un'alluvione, inve- 
ce nella ripresa. Il dimezzamen. . 
to delle distanze ad opera di 
Bonucci, al 6°, ha riacceso il 


Turris, Nocerina e Barletta 30; Brin- 


disi © Trapani 29; Alcamo e Campo-'| ri, Nel giro di 50” Perok è an- 


basso 28; Marsala 27; Sorrento e Ma- 
tera 26; Pro Vasto. 25; Messina 25; 
Cosenza 21 — Cosenza e Paganese 


to del tiro, a porta assoluta-_ 


una partita in meno. 


LA SERIE B DI HOCKEY A ROTELLE: I GIULIANI RISOLVONO DI SLANCIO NELLA RIPRESA 


Decisiva la dinea verde alabardata 


nel netto successo contro i piemontesi 


TRIESTINA - AMATORI VERCELLI 6-1 


MARCATORI: n.s.t.: 3' Borme, 5’ Tarchetti, 8° Burolo, 10° e 11’ Po- 


ckaj, 19° Borme, 24° Felluga. 


TRIESTINA: Serimali, Nocera, Pecorari, Brancolin, Borme, Pockaj, 
Ritossa, Felluga, Burolo, Mari, \ 
Tarchetti, Torazzo, Motaran, Bariosco, 


NERCELLI: Costa, Finotti, 


meno che per 400 milioni. In- 
vece Dal Cin assicura di aver 
avuto da Ferlaino un'offerta 
precisa per la carica di diretto- 
te sportivo del Napoli al posto 
di Janich che andrebbe al ‘Bo- 
logna. All’Udinese verrebbe 
Burgnich per chiudere la sua 
carriera di calciatore. Dopo 
Riva, quindi, anche il friu- 
lano Burgnich, che compìe in 
questi giorni è 38 anni, ha de- 
ciso di ritornare a casa e la- 
sciare la serìe \A, venendo @ 
Udine per fare l'allenatore-gio- 
catore. 

‘Su tutte queste manovre di 


‘ primavera abbiamo voluto sen- 


tire l'opinione precisa del vi 
cepresidente Da Dalt, în pan- 
china assieme all’ allenatore 
Fongaro. 

«Dal Cin — ha detto Da Dalt 


Savazzini, Corradino, Orlandi. 


ARBITRO: sig. Martina di Milano. 


Senza le tribune, il Pala. 
sport sembrava nudo. ‘A questa 
notazione coreografica possia- 
mo aggiungere che la icomo- 
dità degli spettatori è stata 
messa a dura prova perché 
o si stava in piedi, e si pote- 
va avere una visuale del cam- 
po sufficientemente buona, o si 
era seduti, e allora le reti pro- 
tettive facevano un antipati 
effetto sulla vista. : 

Primo tempo di studio; il 
Vercelli denotava una supre- 
mazia territoriale che si tra- 
duceva in qualche azione peri. 
colosa, sventata da Scrimali e 
in un palo. A queste mano- 
vre, forse leziose, di piemon- | 
tesi, i rossoalabardati hanno 


tocco fuori di un niente. 
Altra musica nel secondo 
tempo. La Triestina si presen- 
ta in campo con Burolo, gene- 
roso e sicuro, e [Pockaj & di. 
segnare nelle retrovie azioni 
sempre lucide e pericolose. 
Sono stati questi due nomi a 
ribaltare una situazione che 
pareva avviarsi all’accademia 
più sterile. Burolo è stato il 
‘marcatore del decisivo vantag- 
gio e il propiziatore dell'ultimo 
gol, mentre Pockaj ha operato 
lo stacco della formazione in 
maglia rossa, demoralizzando 


| 
dispendio di energie psichiche, 
| 
| 
| 


gli avversari e obbligando il 
‘bravo portiere vercellese Costa 
a tante parate difficili. 
Qualche fallo di troppo ha 
commesso Brancolin, anche 
quando il risultato era bene 
al sicuro. Forse la smania di 
segnare lo ira ‘obbligato a un 


negandogli così la lucidità ne- 
cessaria per tradurre in con- 
creto i servizì davvero di pre- 
igevole fattura che gli venivano 
offerti dai compagni. L'altra 
ala, Borme, è stata essenziale: 
è il miglior complimento alla 
sua prestazione, coronata da 
due splendidi gol. 

In definitiva, con la forma. 
zione del secondo tempo, la 
Triestina ha confermato che 
la linea verde (ma le tempie 
grigie di Pockaj si adattano 
magnificamente al colore do- 
‘minante) è una realtà sulla 
quale si può affidare un cu- 
mulo di speranze di rinascita. 
La maturazione tecnica. e ago- 


mistica dei più giovani è affare ' 


delicato, ma la determinazione 


che abbiamo visto sul campo 
è il fattore più Papali della 
voglia di riuscire anima i 


|paità, Ù 


sero dotati di maggiore conti 
‘probabilmente sarebbero 
pochi in Italia a reggere il con- 


giovani atleti rossoalabardati. | fronto con loro. Dotati di gran- 


de velocità, scatto e | i 
«ferrovieri» EI 


Ferroviario-Rot. Novara 1o scompiglio Melle Be del nove: 


ROT. NOVARA: Marcolini; Mader- 
na, Marcon, Colombo, Contini 2, Fel. 
lati 1, Romagnoli 1, Nanotti, Lodi. 
giani, Duo, $ 

DOP. FERROVIARIO; T'ancovic e 
Cartago; Roselli, Furlan, Flavio Schi. 


naia 5, Pier Schinaia 4, Piazza, De. 


Angelini. L 


È Novara, 11! 

Dopo un primo tempo equili- 
brato, durante il quale le due 
squadre evitavano di scoprirsi 
troppo e dove erano soprattut- 
to le difese a Ù 
della bilancia 


degli 
nalia. Se questi due giocatori fos- 


non riuscivano a fer- 
nessuna. maniera, 

Qualche problema per gli ospi. 
ti è sorto a dieci ol dalla 
fine, quando un improvviso ri- 
torno di fiamma di Maderna e 
soci stava per rimettere in di- 
scussione il risultato. Ma i due 
Sdhinaia hanno ancora una vol. 
ta impresso il loro ritmo e per 
i di casa non c'è stato 
più niente da fare. 3 


marti in 


@ NUOTO . L'Italia si è classi- 
ficata al quarto posto nel 


dato a segno altre due volte, su- 
bito imitato da Fraley. Il «set» 
si è concluso con un altro 
«smash» di Perok, abilissimo a 
sfruttare il gioco di movimen- 
to e il contropiede. Sul 6-1 Ber- 
ce ha richiamato in campo Si- 
cignano e Martellani. Breve ral- 
lentamento di ritmo, del puo 
hanno approfittato gli ospiti per 
‘battere due ‘volte Fontana, poi 
la Goriziana ha dilagato di nuo 
vo, con belle combinazioni Mar-. 
tellani-/Sicignano. o 1 
Il bottino avrebbe potuto an- 
che essere maggiore se al.21° 
Sicignano non fosse dovuto u- 
scire per infortunio ad una ma. 
no (sostituzione con Lepore, de- 
buttante in serie A) e se, un 
minuto dopo, Berce non fossa 
stato costretto a togliere di ‘ 
campo Fraley, ammonito dall’. 
ottimo arbitro Mottini, per una 
brutta reazione nei confronti di. 
Allegro che gli aveva impedito 
una realizzazione già fatta. Am 
che Fraley è stato sostituito da 
un giovanissimo, Collini. La li- 
nea verde avanza e tra un palo 
d'anni la squadra potrebbe ès- 
sere tutta goriziana. b 
gb 


COPPA ITALIA 


Domani l'Udinese 


gioca a Lecco 


Si concluderanno domani i 
quarti di finale della Tta- 


«Coppe 
‘a Semiprotessionisti» di calcio. . 


L'Udinesé, dopo la secca quater: 
na inflitta al Venezia, sarà im. 


fuoco che covava. sotto le cene- 


BM. sasio<;:iiI9Ic-L EAN,4,-,000em< e “HF: /fnNmSmjmm”"my "_c 
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MENTRE L’HURLINGHAM (MOLTO SFORTUNATA) CEDE DI UN PUNTO AI REATINI 


La Snaider 


o ela Pa 


gnossin a vele 


spiegate 


UN ARBITRO] UNA PARTITA ACCESA E INCERTA PER TUTTA LA PRIMA FRAZIONE 


CONDANNA 
LA FORST 


Sinudyne-Forst 
84-83 (38-43) 


FORST: Recalcati -5, Meneghel 10, 
Della Fiori 30, Tombolato. 4, Wingo 
23, Marzorati 11, Cattini. Non entra» 
ti: Natalini, Cortinovis, Carapacchi, 

SINUDYNE: Caglieris 8, Antonelli 
11, Villalta 6, Triscol 24, Serafini 
16, Bertolotti 19. Non entrati: Va. 
lenti, Sanco. Martini, Petrotti. 

ARBITRI: Burcovie e Zanon di 
Venezia, 


NOTE: Tiri liberi: 18 su 19 peri 


la Forst, 10 su/19 per la Sinudyne. 


Cantù, 11 

La Sinudyne ha battuto la 
Forst per 8483 nello spareggio 
di Cantù per accedere alla fi- 
nale che deciderà lo scudetto 
contro la Mobilgingi. Bisogna 
dire che comunque. soltanto 
‘una discutibile decisione arbi- 
trale a 10” dalla fine (fallo evi. 
dentissimo di Villalta su Wingo 
che perdeva il pallone in favo- 
re di Antonelli Su cul veniva 
commesso fallo da Bertolotti) 
ha: dato la vittoria alla. Sinu- 
dyne. 

‘A quel punto le squadre era- 
Îno sull’'83 pari, Antonelli ha rea- 
lizzato fino dei due canestri che 
‘ha assicurato pr vantaggio mi. 
nimo alla squadra bolognese il 
successo che la Sinudyne ha 
potuto ‘controllare anche negli 
‘ultimi secondi: infatti il rim- 
balzo del secondo tiro. libero 
Sbagliato da Antonelli è stata. 
preso dalla squadra di Bolo- 
gna che ha mantenuto il con- 
trollo della palla. fino al ter- 
mine della gara. 

Con questa vittoria, la Sinu- 
dyne andrà a disputare Ta fi- 
nale con la Mobilgirgi, già qua. 
lificata con una settimana di 
anticipo. C'era il pubblico del- 
le grandi occasioni al palasport 
«Pianella», per lo spareggio per 
la finale dello scudetto. E’ sta- 
to sfiorato anche il record di 
incasso realizzato in occasione 


«dell'incontro di Coppa Europa 


tra la Forst e il Real Madrid. 
In campo le due squadre si 
sono, disposte una a zona, la 
Forst, mentre la Sinudyne è en- 
trata .con la solita batteria di 
quattro «lunghi», Bertolotti, Se- 


* rafini, Villalta e Driscoll. ‘Ca. 


glieris è l'unico «piccolo» vor- 


tatore di. palla, La, squadra, diui 


Cantù era ancora scottata dalla 
recente sconfitta di domenica 
scorsa di Bologna ad opera del- 
la stessa Sinudyne. In quell’oc- 
casione il passivo alla fine del- 
l’incontro ‘era stato di 27 punti, 


VIDAL: 


Mestre, ill 

Prezioso, successo della Snai 
dero, che viricendo questo ro- 
vente derby con la Vidal, sì 
mantiene al primo posto in 
classifica, in corsa per la pro- 
mozione in «A-l». La partita è 
stata. molto accesa ed equili 
brata, ma la Snaidero se l'è 
aggiudicata con pieno merito, 
prendendo il volo nella fase eru- 
ciale dell’incontro e cioè al 14 
del secondo tempo, quando tre 
canestri consecutivi infilati da 
Fleischer, Melchionni e Savio le 
hanno dato sul tabellone un 
vantaggio che i mestrini non 
hanno più saputo colmare; 

Il primo tempo dell’incontro 
è stato nel complesso assai sca- 
dente, a causa del nervosismo 
dimostrato da entrambe le 
squadre. Nella Vidal faceva il 
suo atteso rientro l'americano 


e 


GIRONE «A» 

Brina - *Hurlingham 74-73 
Canon - *Brindisi 75-64 
Chinamartini - Jolly 101.94 
Pagnossin - Scavolini 83-81 


LA CLASSIFICA: Canon 18; 
Pagnossin 14; Scavolini e Brina 
10; Jollycolombani e Chinamar. 
tini 8: Hurlingham 4; Brindisi 0, 


GIRONE «B» 
Sapori » Cosatti 8254 
Emerson - Roller 78-77 
IBP . GBC 96.91 
Snaidero - Vida 92-85 
LA CLASSIFICA: IBP, Snaide. 
ro. Sanori. Fmerson 14 Vidal e 
GBC 6; Cosatto 4; Roller 0. 


PROSSIMO TURNO 
(giovedì 14 aprile) 

GIRONE A»: Scavolini - Brina; 
Canon Chinamartini; Jollycolom. 
bani - Pagnossin; Brindisi - Hur. 
lingham. 

GIRONE «B»: Emerson - IBP; 
Cosatto » Vidal; | Sapori - Roller; 
GBG - Snaidero. 


PRECEDENDO AALTONEN E LA LANCIA DI MUNARI 


La Ford di Waldegaard 
vince il «Safari rallye» 


x i Nairobi, 11 
L'equibaggio svedese Wal 
degaard  Thorszelius, su Ford 
Escort. «RS 1800», ha vinto 
il 25.0 «Safari rally», prece- 
dendo: nella classifica ‘finale 
Aaltonen < Drews su Datsun 
Violet. e Munari - Sodano su 
Lancia-Alitalia «Stratos». Il 
successo di Bjorn Waldegaard, 
che iscrive per la prima vol. 


ta. il oroprio nome nell'albo | 


d’oro del. prestigioso rallye 
africano. è maturato sin dal- 
Je fasi iniziali della corsa. che 
lo svedese na dominato in mo- 
do. indiscusso, installandosi 
al comando della gara sin dal. 
le. prime ore, dopo qualche 
momento di effimera supre: 
mazia, del finlandese Mikko- 
la @ dello squadrone della 
Peugeot. & 
Un vrimato quello di Mik 
ola che si è poi, progressi. 
vamente dissolto come neve 
al’sole, imprigionato — come 
del resto la stragrande mag: 
giuranza degli altri concorren- 
fi — nella morsa del fango, 
‘che. è stato, insieme con i 
jochi equipaggi sopravvissu- 
Do il grende protagonista dell’ 
edizione «Silver Jubilee» del 
«Satari». Partiti con il numero 
‘uno: di gara, Waldegaard - 
TThorszéelius e la loro «Escort», 
Yo‘.sono diventati ben presto 
ancne nella classifica. e non 
ne sono stati più scalzati. Ac- 
cumulato sugli altri un van 
taggio ‘n qualche momento 
superiore anche ai sessanta 
minuti, lo specialista svede-. 
86° lo' ha coscienziosamente 
«amministrato» nella parte f- 
nale. della ‘corsa, quella che. 
sottoponeva i pochi, già pro- 
vati, superstiti ai difficilissi- 
mi «test» del giro del «Mount 
Kenya» e del temuto, terribi- 
le tratto Embu - Meru. 
Waldegaard e. la Escort 
‘sono uscit' iindenni anche da 
questa prova e, pur giungen. 
co al traguardo ‘con una pe- 
nalizzamone finale attorno 
alie- dieci ore, che ha ben 
pochi precedenti e che fa ca- 
Dire. in quali condizioni la 
corsa si è svolta, hanno pie- 
namenie giustificato un sue- 
cesso ‘che porta.il grintoso pi- 
lota svedese al primo posto 
nella classifica della speciale 
«Coppa Fia» per guidatori e 
che 1a della, Ford un concor- 
rente assal, temibile della 


È Fiat per il campionato mon. 


diale de! Rallye: le due case 
sono ora appalate con 48 0 
U in testa alla graduatoria, 
Alle spalle, di Waldegaarà, 
la. classifica propone il «vec- 
chiny Aaltonen autore, alla 
guida deila Datsun Violet (la 
prima delle vetture giappone. 


. Sii move delle dodici macchi. 


ne che hanno concluso la cor- 


sa sono prodotte nel paese del 
‘sol levante), di una prova 
estremamente oculato e re- 
golare, grazie anche alla ri- 
spondenza. del mezzo mec- 
canico. La Lancia, che ha con- 
quistato con Munari il terzo, 
posto (inferiore alle speran- 
ze ed alle ambizioni manife- 
State ala partenza), non ha. 
avuto — come al solito — un 
‘priciolo di fortuna in questa 
sara che, per la casa torine- 
se, riserva ogni volta un de- 
stino maligno, 

‘Lampinen, che sì era inse- 
rito autorevolmente nelle pri- 
‘missime posizioni durante la 
prima metà della gara, è sta- 
Lo prutalmente tolto di mezzo 
dal farigo che occludendogli 
li radiatore, hà provocato 
un surriscaldamento che ha 
«mandato arrosto» il. motore 
della sua «Stratos», Ulyate, 
dopo un avvio promettente, 
ha «infilato» una serie di in: 
convenienti che, alla lunga, lo 
hanno estromesso dalla cor. 
sa, a metà della seconda tap- 
ba. Sandro Munari, a sua vol. 
ta, ha avuto da lamentarsi 
della sorte che ancora una 
volta gli ha negato la soddi. 
sfazione di un successo tan- 
to pervicacemente inseguito 
da anni ed altrettanto pervi. 
cacemente vanificato da cir- 
costanze imprevedibili.  Mu- 
nari era stato fermato — 
mentre stava creando i pre 
supposti per andare al co- 
mando — da un torrente in 
piena che gli ha trascinato 
via la vettura. L'italiano ha 
poi dovuto lortare contro i 
sessanta e. più minuti di ri- 
tardo nei quali è incappato 
in tale occasione poi, lenta- 
mente ha inesorabilmente, au- 
mentati da una serie di in. 
convenienti meccanici, 


1) Granarolo, 

2) Agrate 

1) Pelagio 

2) Jovis 
è 1) Hiano 

2) Semita 
3 1) Poldo di rle 
2), Safdy 
1) Pothier 
2) Brandino 
1) Medole 
2) Karino 

La direzione del Totip comunica le 
quote relative al concorso numero 15 
del 10 aprile 77: a 

ai sette vincitori con punti 12, due 
Tailioni 812 mila 267 dire; ai 77 vinci. 
torì con punti 11, 249 mila lire; ai 


pf bio ripion 


728 vincitori con punti 10, 26 mila 
400 lire, © =: 


Darnell che però, per tutta que 
sta, prima metà gara si è di 
mostrato parecchio impreciso e 
falloso, non riuscendo a dare 
il suo solito apporto ai padroni 
di casa. 


La Vidal in questo. periodo, ! 


essendo fuori fase anche Ber- 
tini, si è retta sull’abilità di Bor. 
ghetto e Dalla Costa. Dal canto 
suo la Snaidero, sfruttando be. 
ne la situazione, si è portata a- 
vanti sul tabellone raggiungendo 
al 14° un vantaggio massimo di 
14 punti (39-25). Nelle file friu- 


MATURA NELLA RIPRESA 
IL SUCCESSO DEI FRIULANI 


Snaidero - Vidal 92-85 (50-41) 


Bertini, Pistollato, Dalla Costa 22, Gallina, Borghetto 20, 
Generali 6, Tommasini 9, Morettuzzo 2, Darnell 26; n.e. Bolzon. 
‘SNAIDERO: Andreani 4, Savio 8, Giomo 12, Viola 2, Cagnazzo 6, 
Tognazzo 6, Melchionni 24, Fleischer 30; n.e. Riva e Milani. 
ARBITRI: Albanesi di Busto -Arsizio e Paronelli di Milano. 4 
NOTE: tiri liberi realizzati: Vidal 15 su 24, Snaidero 17 su 26, Usci- 
to per cinque falli al 18°15’” della ripresa Savio. 


lane il migliore è apparso net. 
tamente l’oriundo Melchionni, 
seguito a ruota da Giomo e poi 
da Fleischer che ha raggiunto 
il bottino personale più alto. 

Nella ripresa la Vidal ha di- 
mostrato un notevole risveglio 
e, guidata da Darnell che si è 
riscattato alla distanza, nello 
spazio di sette minuti ha sor- 
passato gli avversari (61-60) e 
guidato il tabellone con un mas. 
simo di sei punti di vantaggio. 
La Snaidero a sua volta ha 
reagito riequilibrando le sorti. 
Poi, come si è detto, c'è stato 
l'allungo) decisivo degli udinesi, 
che nella fase finale della gara 
hanno controllato bene la situa. 
zione, vincendo senza troppi 
patemi. 


Gigi Bevilacqua 


AVREBBE MERITATO BEN ALTRA SORTE LA CORAGGIOSA SQUADRA DI LOMBARDI 


D’UN SOFFIO LA BRINA 


Brina - Hurlingham 74-73 (43-49) 


HURLINGHAM: Ritossa, Forza 2, Scolini 4, Oeser 15, Moneghel 6, 
Pozzecco 12, Incuzzo, De Vries 34, Cumbat, Avon, 

BRINA: Zampolini 18, Senesi, Cerioni 8, Torda 3, Blasotti, Bian: 
chi, Brunamonti 2, Marisi 11, Kunderfranco 4, Sojourner 28.‘ 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Dal Fiume di Imola. 

NOTE: tiri liberi: Hurlingham 5 su 8; Brina 16 su 0, Usciti per 
cinque falli: Pozzecco (69-62), Meneghel (71-73), Scolini (7174), Spet- 


tatori 2500 circa, 


Una beffa atroce per l’Urlin. 
gham che ha subìto la più bru- 
ciante delle sconfitte a conclu- 
sione di un incontro drammati- 
ca. ed elettrizzante. Dovesse va- 
lere anche nella pallacanestro la 
regola della vittoria ai punti al- 
lora non ci sarebbero dubbi: i 
Tagazzi di Lombardi avrebbero 
meritatu di uscire con ‘un suc- 
cesso che per la prova stupenda 
fornita sarebbe stato un logico 
premio. Purtroppo il basket è 
impietoso e castiga talvolta chi 
proprio non se lo merita, come 
è accaduto ieri. Quando si esce 
sconfitti di un punto tutto viene 
messo in discussione e allora ri. 


tornano in ballo certe «fischia- 


INCERTO FINO ALL'ULTIMO IL MATCH Dì GORIZIA 


Sofferta ma meritata 
l'affermazione isontina 


Pagnossin - Scavolini 83-81 (40-38) 


PAGNOSSIN: Savio 18, Garrett 27, Soro 8, Beretta 2, Bruni 18, Fle- 


bus 6, Furian 4, Fortunato, Caluriì; 


me. Ardessi, 


SCAVOLINI: Diana 9, Benevelli 14, Giauro 4, Ricardi 22, Brewster 


26, Ponzoni 2, Gurini, Oliveti; n.e. 


Natali. 


NOTE: tiri liberì realizzati 21 su 24 dalla Pagnossin, 5 su 8 dalla 
Scavolini, Usciti per cinque falli: Giauro al 10'55”°, Beretta al 1717”, 


Savio, al 19°20”, Diana al 19°40” del s.t, AI 3* 


per infortunio, 


Gorîzia, 11 

‘Ancora un finale vietato ai 
malati di cuore, La Pagnossin 
si è infatti aggiudicata il con- 
tronto con la rivelazione Scavo- 
lini con due solî punti di margi- 
ne, dopo aver rischiato addirit- 
tura di subire il sorpasso in 
retta d'arrivo, L'intero incontro, 
del resto, è stato estremamente 
incerto, nonostante che la Pa- 
gnossin in due occasioni sia riu- 
scità a conquistare vantaggi par- 
ziali di una certa consistenza 
(dieci punti prima della fine 
del primo tempo, nove a 5’ dal 
termine). Entrambe le volte, pe- 
Tò, la Scavolini ha saputo an- 
nullare lo svantaggio e riportar- 
si anzi in avanti. 

T tricolori goriziani, come i 
loro avversari, hanno giocato 
con molta determinazione, con- 
sci dell'importanza della posta 
in palio. I conti, alla fine, sono 
tornati a favore della squadra 
di Benvenuti, che ha gettato 
sulla bilancia il peso della mag- 
gior esperienza. C'è stata batta- 
glia  dall’inizio alla fine, anche 
a causa di una direzione di gara 
che ‘è parsa particolarmente fi- 
scale, soprattutto nei confronti 
degli isontini e specialmente in 
attacco, dato questo rilevabile 
dal maggior numero di falli fi. 
schiati ai locali (28 contro 25) 
e per converso dal maggior ny 
mero di tiri liberi da loro usu- 
fruiti. 

{ln azione la Pagnossin ha rea- 
lizzato di meno, ma con una 
miglior percentuale: 31 su 56..I 
tricolori sono stati felicissimi, 
invece, dalla lunetta; 21 su 
Sui rimbalzi è stata leggermen- 
te superiore la Scavolini, grazie 
anche allo straordinario lavoro 
fatto sotto i tabelloni dall’oriun- 
do Ricardi, che è stato il ve- 
To pivot della formazione ospi- 
te, che ha fatto giocare invece 
piuttosto arretrato l’ americano 
Brewster (12 su 22), rivelatosi 
molto insidioso nel tiro da fuo- 
ri. Rilevante anche la presta- 
zione sotto le plance di Beret- 
ta (8 rimbalzi), mentre Garrett, 
anche se non monumentale co- 


del s.t. uscito Fortunato 


me in altre occasioni, ha garan- 
tito con la sua prova la solu- 
zione di tutti i problemi nei 
momenti determinanti del: con- 
fronto. 

Resta da mettere in risalto 
tra i locali'l’efficace prestazio- 
ne ancora una volta di Savio 
(6 su 9 nel tiro, 6 liberì su.6) 
e quella molto positiva di Bru- 
ni (7 su 10), che ha avuto il suo 
personale grande momento tra 
il 9° e il 13? del secondo tempo, 
quando con quattro. canestri 
consecutivi e due tiri liberi è 
riuscito da solo 4 portare in van- 


iunghezze. Breve ma concreta 
l'apparizione di Furlan (2 cen- 
ltri su due tentativi e due rim- 
balzi). Inferiore all’attesa la pro- 
va di Flebus (3 su 10), che tut- 
tavia è riuscito tra. l’altro a cat- 
turare un rimbalzo molto im- 
portante a un minuto dal ter- 
mine. Molto lineare la prova di 
Soro (2 su 4), che si è fatto va- 
lere anche in sede di penetra: 
zione. 

Tra gli ospiti la migliore è 
stata la vrestazione di Ricardi 
(10 su 16), mentre SBenevelli, 


sin, non è stato micidiale, nono- 
stante un bùon 7 su 18, Precisis. 
simo invece il piccolissimo Dia 
na con il suo tiro frontale (4 
su 4). Molto buona anche la 
prova di (Giauro, primo gioca- 
tore a uscire per cinque falli. 

Qualche cenno di cronaca, 
Squadre a marcamento. indivi. 
duale per le prime battute dell’ 
incontro, che quasi gelano il 


2A4.|mubblico di casa ner il hielietto 


di visita che la Scavolini pre- 
senta !(08). Operato il ricon- 
giungimento. la Pagnossin nassa 
a zona, imitata qualche minu- 
to viù tard* dalla Scavolini. E 
quilibrio fino < 14°, poi i tri. 
colori si avvantansano.  sfrut- 
tando particolarmente * tiri dal. 
la lunetta. Al 18’ lo scarto è sa- 
lito a dieci punti (38-28). ma la 
Pagnossin lo sciupa: malamente 
fino a farsi auasi raggiungere. 

‘All’inizio della rivresa un pra- 
ve infortunio a Fortunato (di- 


taggio la sua squadra di cinque |' 


fortunatamente per la Pagnos-|. 


storsione alla caviglia) toglie al- 
la Pagnossin il vantaggio dei 
centimetri, anche perché Benve- 
nuti deve tenere in serbo per 
più tardi Beretta, gravato da 
tre falli. All’8' i marchigiani so- 
no: temporaneamente in testa 
(57-58), ma Bruni riesce a siste 
mare bene le cose per i locali, 
che al 15° conducono per 77-68. 
Sembrerebbe fatta, ma i pesa- 
resi con il «pressingy limano lo 
svantaggio e a 2° dal termine 
passano di nuovo avanti (79-80). 
Si scatena Garrett, che risolve 
d’imperio, nonostante il marca- 
mento di tre avversari. 

Sul capovolgimento di fronte, 


errore nel tiro di Ricardi e la’ 


‘Pagnossin in possesso di palla 
va al tiro con Bruni, che subi. 
sce fallo. La trasformazione del. 
lo stesso Bruni mette i tricolori 
al sicuro (83-80), Il finale è spa- 
smodico, ma l’esperienza della 
Pagnossin ha la meglio, 
Giancarlo Bulfonì 


te» dei direttori in grigio che 
hanno fatto arrabbiare più del 
lecito i tifosi, una parte dei qua- 
li ha ‘atteso Soavi e Dal Fiume 
per indirizzare loro certi... rom- 
plimenti. 

E pure i reatini si sono pi 
gliati un «ladri, ladri» motivato 
dall’imprevista conclusione di 
un incontro che i padroni di ca- 


sa avevano largamente domina- 


to quanto a gioco e punteggio. 
In effetti i due arbitri hanno 
«improvvisato», sul finire della 
gara, falli di «tre secondi» e 
«passi» a danno dei neroverdì 
mentre non se la sono sentita 
di attribuire certi «personali» a 
Sojourner. Rimangono conside- 
razioni del senno di poi e che 
possono far discutere, come pos- 
sono far discutere quen cinque 
minuti finali nel corso deì quali 
l’Hurlingham è riuscita a segna- 
re un solo canestro a fil di sire- 
na, Comunque i ragazzi di Lom- 


bardi hanno fornito una prova 


esaltante, perfetta anche come 
tattica di gioco, . 


Il «coach» dell’Hurlingham ha 
azzeccato il piano anti-Brina; ha] 
fatto sistemare, a intervalli, una 


«zona» e una «uomo» indovina- 
tissime che hanno avuto il pote- 


re di frastornare gente del cali- 


bro di Cerioni, Marisi} Zampoli- 
ni e Sojourner, Come se non ha- 
stasse «Dado» ha trovato final. 
mente i giocatori in grado di at- 
taccare la zona avversaria nel 


modo voluto e così si spiegs 
quella. fantastica precisione nel 
tiro da fuori, durante la prima 


frazione di gioco. Per fornire 
Uun’idea, inoltre, della prestazio- 
ne «in regìa» di Claudio Scolini 
è sufficiente dire che l’allenato- 
re ospite Pentassuglia è stato 
costretto ad avvicendare i tre 
playmaker (chi nuota nell’ab- 


bondanza e chi si trova quasi a 
sempre 
senza successo. Scolini è stato 
grande, a dispetto... dell’altezza, 
per la .sicurezza nell’impostazio- 
ne, per le sapienti «imbeccate». 
Semplicemente favolosi tutti gli 


mani. vuote...), quasi 


altri. 


‘Per De Vries non ci sono più 


aggettivi da spendere. Ha messo 
a segno 34 punti e nel. primo 
tempo ha realizzato qualcosa co- 
me 9 su Il, più due tiri liberi, 
Nella seconda frazione di gioco 
è stato preso nella morsa di più 
avversari ma è stato egualmen- 
te all’altezza del compito. Alla 
fine Ron avrà un 16.su 23 nel ti- 
to e 20 rimbalzi! Una partita 
«monstre» quella dell'americano 
per quanto sono stati stranieri 
un po’ tutti, da Oeser «mitra. 
glia» come non mai e strepitoso 
‘cecchino soprattutto nei primi 
20’, a Pozzecco che ha ritrovato 
la mira e lax verve» dei giorni 
migliori, a Meneghel, tenace di- 
fensore, a Forza che pure con 
un allenamento a singhiozzo si 
è reso utile quanto a impegno e 
carattere. Quell’impegno e quel 
carattere, spiace dirlo che non 
ritroviamo in:Iacuzzo, il quale 


è apparso del tutto fuori fase e 


"CON AGOSTINI IN OMBRA NELLA CLASSE 500 


DUE VITTORIE DI CECOTTO 
NEL «PERLA VERDE» A MISANO 


Misano Adriatico, 1l 

Johnny Alberto Cecotto ha 
jatto oggi l'en pleîn al «San- 
tamonica» aggiudicandosi le 
vittorie nelle classi 350 e 500 
e dimostrando di essere av- 
viato verso un'annata buona, 
ben diversa da quella passata 
che gli aveva portato solo 
amarezze, L'italo-venezuelano 
si è imposto senza faticare 
nelle 350 (assenti Agostini, Ka- 
tayama e Villa) ed ha battù- 
to allo sprint Lucchinelli nel- 
la 500 con la sua nuova Ya- 
maha a quattro cilindri uf- 
ficiale, îa stessa che verrà 
utilizzata nei mondiali dal 
compagno: di squadra Steve 
Baker e da Giacomo Agostini. 
L'italiano, atteso al confron- 
to con Cecotto dopo la vit- 
toria del 27 marzo scorso ot- 
tenuta sulle Suzukì dai pi- 
loti italiani, lo ha nettamen- 
te perduto giungendo quar- 
to con venti secondì di svan- 
taggio dietro alle Suzuki di 


Lucchinelli e Bonera. La lot- 
ta tra «Ago» e Cecotto non 
vi è staia ed ora i due sì ri- 
troveranno, di fronte in que- 
sta classe soltanto nelle gare 
îridate in quanto il venezue- 
lano non parteciperà più ad 
alire competizioni che non 
siano incluse neì mondiali. 

Franco Uncini, tagliato fuo- 
ri nelle 350 dalle primissime 
posizioni, sì è rifatto nelle 
250 battendo Pileri e il com- 
pagno dv squadra, il campio- 
ne mondiale Walter Villa. 

Pier Faolo Bianchi dal can- 
to su si è rifatto della scon- 
fitta dei 27 marzo scorso vin: 
cendo nelle 125 e portandosi 
in testa nella graduatoria del 
campionato. Nella 50, infine, 
insucesso del pesarese Lazza- 
rinì, costretto a fermarsi ne- 
gli ultimi giri, a favore di 
Mancini. |. 

Classe 350 ce: 1) Johnny Ce. 
cotto (Venezuela-Yamaha) che 


compie i 16 giri del circuito 
per km 55,808 in 2459”8 alla me. 
dia oraria di km 133,957; 2) Le. 
fa (Yamaha) 25’15”6; 3) Josè 

‘cotto (Venezuela - Yamaha) 
25'18’2; 4) Agostini F, (Yama- 
ha) 25°25”7; 5) Uncini (H.D.) 
2645”. n 

Classe 250 cc: 1) Franco Un- 
cini (H.D.) che compie i 14 giri 
del circuito pari a km 48,832 în 
21° 13” 2 alla media oraria di 
km 186,997; 2) Pileri (Morbidel. 
li) 21°27°; 3) Villa (H.D.) 2127?” 
e "; 4) Katayamaha (Giap-Ya. 
maha) 21’ 41”; 5) Ballington 
(Sud Africa-Yamaha) 21’43”9, 

Classe 500 cc: 1) Johnny Ce. 
cotto Nenegiela Lamanna che 
compie i 16 giri del circuito pa. 
ri a km 55,808 in 23°35”3 alla 
media oraria di km 141,954; 2) 
Lucchinelli (Suzuki) 23’35”9; 3) 
Bonera Gf. (Suzuki) 23°53”9; 4) 
Agostini (Yamaha). 235593; 5) 
Gereghini (Suzuki) 23'55”6. 


pi 


Pirati 


neppure in possesso del neces. |N 


sario orgoglio e della indispen- 
sabile determinazione. L'unica 
casella «piatta» è proprio la sua, 
La partita è stata tutto un sus- 
seguirsi: di emozioni e il pubbli 
co, davvero meraviglioso per l’ 
inesauribile carica di inco; 

mento, è andato letteralmente 
in visibilio. L'Hurlingham, pre- 
sentatasi con Scolini, Oeser, Poz- 
zecco, Meneghel e De Vries (la 
Brina contrapponeva Kunder- 
franco, Cerioni,; Zampolini, Ma- 
risi e Sojourner). riusciva a 
prendere gli avversari sul ritmo 
e dopo aver recuperato alcune 
lunghezze (al 5° 14-10 in favore 
dei reatini) si portava a sua vol- 
ta in vantaggio grazie allo show 
di Ron De Vries e ai centri da 
lunga distanza di un irrefrenabi- 


riusciva a prendere un vantag- 
gio di 10 punti (35-25) e solo nei 
secondi finali il Brina, sospinto 
dal colosso Sojourner «limava» < 
il distacco, 

Nel secondo tempo era Fran- 
co Pozzecco, magnifico. «veo- 
‘chiaccio», a rispondere ai centri 
dell’ottimo Zampolini e del soli- 
to «colored». Il sogno nerover- 
de, a lungo accarezzato, si in- 
frangeva a 5’ dal termine della 
partita. Così a Lombardi rima- 
neva tanta rabbia e i soliti com- 
plimenti degli avversari. Si con- 
tinua a soffrire, dunque, per que- 
sti benedetti due punti che non 
vogliono arrivare. Ma arriveran. 
no ne siamo convinti. 


Severino Baf 


Riprendono domenica 


i tornei dilettanti . 
E e 
riprenderanno domenica il loro 


«Torneo delle Regioni», Il cam- 
pionatto dilettanti di Promozione 
manderà in scena l'ottava gior. 
nata di ritorno mentre quello di 
Prima categoria vivrà la nona 
giornata della fase discendente. 
liranno regolarmente an. 


Prosegu: 
che i gironi eliminatori. della 


I DUE CONVEGNI TROTTISTICI DELLA PASQUA SVOLTISI ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


PAGOT BATTUTO DI DOMENICA SI RIFÀ IL LUNEDÌ 


Battuto da Nettuno alla vi- 
gilia, Pagot si è preso la ri- 
vincita su un altro allievo di 
Quadri, Frosinone, nel Premio 
di Aprile, maggiore evento 
trottistico del lunedì dell'An- 
gelo. 

Pagot si è imposto dopo cor- 
sa di testa e a mulla è valso 
il prodigarsi di Frosinone ne- 
gli ultimi 600 metri di corsa. 
Frosinone, dopo aver vinto 
l'opposizione di Camogli im- 
boecando la curva decisiva, ha 
raggiunto in piegata Pagot ma 
poi in retta non è riuscito & 
perseverare e. il cavallo di 
Esposito lo ha controllato con 
sufficienza mentre Camogli, nel 
tentativo di progredire all’e- 
sterno sciupava tutto con una 
improvvisa rottura ad una ot- 
tantina dì metri‘dal palo. 

Corsa in definitiva poco ap- 
pariscente poiché oltre a Ca- 
mogli, anche. Zoom, dopo un 
giro di gara, e Barzache, al 
levar dei nastri, erano sbotta- 
ti in errore. Pagot al comando 
se l’è presa comoda onde sal 
vaguardare lo spunto per la 
volata finale tanto che la sua 
media al km è stata di 124 
sui 2080 metri. 

Alla premiazione «Radio Te. 
lex» ha consegnato riconosci- 
menti d’onore al guidatore di 
Pagot, Esposito, e al proprie- 


tario ‘del’’cavallo vincitore, 


N 
Francesco Prioglio. 

Rinforzo, con Dus, ha vinto 
nella gentlemen precedendo 
Poldo di Caorle e Aland, men- 
tre cedeva nel finale ‘Cacino 
ed era autore di rientro opacò 
Vobarno. Da notare l’esagera- 
to allargamento del vincitore 
in retta d'arrivo. 

Fra i 3 anni Piquillo ha vin: 
to pur sbagliando ai 400 finali 
dove coinvolgeva Elettrica che 
poi ritornava seconda. Eyane- 
* scente Dorice, in forma preca- 
ria Gatling. 

Flumerina, la più veloce al 
via, calava di tono al mezzo gi- 
ro finale dove si involava Fio- 
dor che poi sapeva mantenersi . 
in. ‘vantaggio sull’ammirevole 
‘Bensolo e Granello, Sempre in 
testa, Pedrosola reagiva nel fi- 
nale ad Acquarello anche sta- 
volta falloso lungo il percorso, 
mentre con identica condotta 
di gara si affermava Bella di 
Schio frai 4 anni. 


Zurbaran ha dominato da 
lontano nel Premio di Pasqua, 
‘clou del convegno domenicale 
al quale ha assistito,  nono- 
stante l’inclemenza del tempo, 
numerosissimo pubblico. Ci si 
attendeva un incerto duello 
fra il puledro di Bertoli e Ga- 
tling, invece la femmina. ha 
corso praticamente un solo 


giro sparendo poi di scena e 


concludendo mestamente stac- 
cata. Qualcosa evidentemente 
non ha funzionato nel fisico 
di Gatling (che aveva sgamba- 
to magnificamente) altrimenti 
non si può spiegare la sua 
«défaillance». 

Zurbaran, respinto da Ga- 
tling nella fase iniziale, ha su- 
perato la femmina al passag. 
gio anticipando l'avanzata di 
Sweet Movie che poi sbaglia: 
va ai 450 conclusivi. Mentre. 
Zurbaran si staccava, Gatling 
entrava in crisi venendo su- 
perata da Suani sul quale poi 
in retta d'arrivo si portava 
‘Borgaretto. Mentre Zurbaran 
si affermava per distacco in 
un nuovo 1.23.8, Suani control. 
lava sin sul palo Borgaretto 
‘per il posto d’onore. 

Esito popolarissimo ha avu. 
to la seconda «Tris Montebel. 
lo» risoltasi in un serrato ar- 
rivo a tre fra i più attesi in 
gara, La spuntava il dinamico 
‘Poldo di Caorle diretto da un 
Quadri in giornata di grazia 
(quattro successi per il «bigy 
delle fruste triestine) mentre 
\Safdy finiva secondo ‘su Mil. 
liemens e quarto, più staccato 
«però, concludeva Ajaccio. Per 
la combinazione 9 - 10 - 8 
soltanto dodicimila lire, una 
quota irrisoria della quale ci 
sentiamo un po’... colpevoli 


per aver segnalato i tre primi 
arrivati nel nostro pronostico. 
Mario Germani 


Premio delle Colombe (L. 1.000.000, 
m. 1680): 1) Erik (G. Generl), 2) a 
pari merito: Fibbia e Albareto. 9 
‘part. Tempo al km-1.25.1, Tot.: 97; 
25, 35, 16; (218 e 102). Premio del 
Verde (L, 1.575.000, m. 2100): 1) Sa- 
rezzano (A. Quadri), 2) Canaria d’ 
Ausa, 4 Part. Tempo al km 1.264. 
Tot.: 26; 13, 16; (68, 319. Premio 
delle Corolle (L, 1.100,000' m. 1660): 
1) Fattone (G. Renner, 2) Ado Del 
Doso, 3) Grizziy. 9 part. Tempo al 
km 1.27, Dot.: 44; (17, 17, 4l; (80) 
306, Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.8 
corsa): 33.990 e 10.410 per 100 lire, 
Premio del Sole (L. 1.200,000, m. 
2100): 1) Caginia (A. Quadri), 2) 
Acquarello, 6 part. Tempo al km 
1.25.2. Tot.: 24; 16, 22; (37) 95, Pre. 
mio dell’Azzurro (L. 1.200,000, m. 
2060, Totip, Tris Montebello): 1) Pol- 
do di Caorle (A. Quadri), 2) Safdy, 
3) Milliemens, 4) Ataccio, 12 part. 
Tempo al km 1.24, Tot.: 88; 18,,22, 
22; (128) 132. Combinazione Tris: 
9-10-13. Quota lire .12,364 per 392 vin- 
citori. Premio di Pasqua (L. 3:300.000, 
m. 1660): 1) Zurbaran (F. Bertoli), 
2) Suani. 6 part, Tempo al km 1.238. 
Tot.: 19; 12, 157; (286) 302, Premio 
del Sereno (L. 1.500.000, m. 1660): 
1) Nettuno. (A. Quadri), 2) Pagot. 


5 part. Tempo al km 1.239. Tot.:. 


20; 14, 12; (27) 56. Premio della Lu- 
ce (L. 1.200.000, m. 1660): 1) Po- 


‘ 


thier (N. Esposito), 2) Brandino,, 3) 
Camogli. 9 part. Tempo al km 123.8. 
Tot.: 36; 13, 13, 11; (63) 85, Dupli- 
ce dell'accoppiata (6.a e 8.a corsa); 
45,220 per 100 lire. 


Premio dei Germogli» (L. 1.200.000, 
m. 2100: 1) Rinforzo (D. Dus), 2) 
Polto di Caorle. 7 part. Tempo al 
km 1,24.3, Tot: 23; 19, 24; (135); 
Premio del Mandorli (L, 1.650.000, 
m. 1660): 1) Piquillo (Be. Destro), 
2) Elettrica. 4 part. Tempo al km 
1.26. Tot.: 20; 17, 14; (49) 50. Pre. 
mio dei Peschi (L. 1.260.000, m. 2060); 
1) Fiodor (W. Martignoni), 2)-Ben- 
solo. 7 part. Tempo al km 1257. 
Tot.: 21; 15, (64) 43. Duplice del. 
l'accoppiata (l'a e 3.a corsa): 7740 
per 100 lire. Premio del Boccioli (L. 
1.200.000, m. 1680): 1) Pedrosola (A. 


Quadri),\2) Acquarellò. 5 part. Tem- 
po al km 1239, Tot: 18; 1ò, 14 
(4) 42; Premio delle Gemme (1 
1.050.000, m. 1660): 1) Bella di Schio 


Tot.: ‘30; 11, 19, 11; (92) 35. Premio 


di Aprile (L. 2.500.000, m. 2080): 1): 


Pagot (N. Esposito), 2) Frosinone. 
5 part. Tempo al km 124. Tot: 
44; 19, 16; (85) 159. Premio delle Za- 
garo -(L.< 1.200.000, m 1680); 1) 
aaa (C. Cosar), 2) Crescente, 3) 
+ 8 part. Tempo al km 1259. 
"Tot.: 88; 27, 18, 50; (294) 623. Du 
Plice. dell'accoppiata (6.a.e 7.a cor- 
sa): 24.390 per 100 lire, Premio delle 
Mimose (L. 1.000.000, m. 2060): 1) 
Hertz (E. Fatur), 2) Valdes, 3) Yut- 
tera, 8 part. Tempo al km 1.262. 
Tot.: 86; 18, 19, 13; (139) 410, 


le Oeser. L’Hurlingham al 13” 


GIRO DEI, BELGIO 
‘ All'olandese Schipper 
la seconda tappa 


Brugge, 11 

L'olandese Jos Schipper si è 
aggiudicato. a. tavolino la secon- 
da tappa del Giro ciclistico del 
Belgio, la Lembeek- Brugge di 
160 km. Schipper ha preceduto 
‘un gruppetto di tredici corrido- 
ri che ha staccato il grosso di 
circa un quarto d'ora. Primo 
sul traguardo di Brugge era in 
realtà sfrecciato un altro olan- 
dese, Cees Priem. Ma la giuria 
lo ha relegato al terzo posto 
‘per alcune scorrettezze commes. 
se nella volata finale, 

Il Giro ha registrato frattani- 
to 1 primi ritiri. Tra questi quel. 
li degli italiani Osler e Crepaldi. 
Il primo, vittime di una brutta 
caduta, è stato ricoverato in 
ospedale. Per fortuna le sue con- 
dizioni non destano preoccupa. 
zioni avendo riportato l'atleta 
ferite soltanto superficiali. Cre- 
ipaldi invece non ha trovato di 
suo gradimento la temperatura 
‘estremamente rigide, quasi in: 
vernale della corsa. z 

A vincere la volata del grup- 


po, giunto con grosso ritardo . 


dai primi, è stato un altro cor- 
ridore italiano, Vittorio Algeri. 
Nella classifica generale è sem- 
pre in testa il belga Walter 
Planckaert. 


Fermo il baseball 


causa il maltempo 
Le pioggia ed il freddo che 


all'aria tutti i programmi Si 
% ju pre- 
disposi 


‘| ball della regione, Le varie ami. 


chevoli in calendario sono sta- 
te infatti annullate causa lim- 


po del Monfalcone per il cam. 
Ppionato di serie B, le altre com. 
ini regionali 


Domani in Cologna . 


riunione di atletica 


Organizzata dall'U.S. Bor si 
svolgerà domani pomeriggio al 
campo di scuola: di Cologna una 
î di atletica leggera ri- 
servata agli specialisti del lan. 
Sa Spe pra 

one 
(n atleti delle categorie allievi, 
o 


fiores e seniores. La gara. - 


avrà inizio alle ore 17.30. Le 
iscrizioni verranno accettate sul 
campo prima della gara. 


ROTA 
-Brillanti prestazioni 


dei pongisti triestini 
. Si sonò conclusi a Rimini i 
campionati hazionali di tennista- 
volo. I pongisti triestini del CRS 
Julia e delCMM hanno colto dei 


Siero lè mesegit di tica 
Te e a per 
la Eccardî nel singolare. 


nuto tecnico, Roberto Pertot e 
Raimondo Krizmancie del COMM 
hanno collezionato n terzo po 
sto mentre lo stesso Pertot, in 
coppia con. Roberta Stare, han- 
no sfiorato il titolo di doppio 
misto di terza categoria, giun- 
gendo al secondo posto. 


\ x CALCIO 
Dilettanti «Promozione»: 


domani due recuperi 


Due interessanti incontri. di 
TRS. TRO disputati do- 
to regionale dilettanti. Il Comi- 


di , che si gi 
alle ore 17,30 sul rettangolo del. 
SRI di Monfalcone o 
iovanni-Sangiorgina, 
verrà. giocata alle ore 16.30 in 
viale. Sanzio, 5 


A " 
Quote del Totocalcio 
Ul servizio Totocalcio" del Coni co. 

miunica le quote provvisonie déi pre. 
mi del concorso n, 32 del 10 aprile 
1977: vincenti con 18 punti: 1773, 
quota 560.600; vincenti con 12 punti: 
29.613, quota 33.500. 

Nella zona si sono registrati 137 
tredici e. 2023 ‘dodici. Per quanto 
tiguarde le. vincite nel Friuli >. Ve- 
nezia Giulia: a Trieste sono stati 


realizzati 18 tredici: e 350 dodici; a | 


Udine 12 tredici.e 208 dodici; a Por. 
denone 8 tredici e 170 dodici; a Go- 
Tizia 8 tredici e 160 dodici. 


CICLISMO. Gi Sarone 
Delta vinto nima di tro: 
ffieo di NO Lot 
po: Scic ha pre- 
ceduto el traguardo Moser e 
Gimondi. ag. 


Hurlmgham 


i colori di un profumo maschile peril +. 
» BASKET 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 aprile 1977 


Citroén GS. 


Compri una 1200. 
Guidi una 1600.. 


Ti fa comodo una 1200: quandò 
fai benzina, paghi il bollo, l’assicura- 
zione, le spese di manutenzione. 

Mati fa piacere una 1600: quando 
vuoi un’auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 


ha le famose sospensioni 


B Communications 


È una 1200, ma supera i150 km/h, 


idropneu- 


matiche Citroén, un bagagliaio di 

cm 110x93x50, 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort. 
compresi nel prezzo “chiavi in mano? 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 


con motore 1222 cc: versione GS Club, GS Pallas, GS Club Break. 


RESTAURI - RIVESTIMENTI MURALI - VERNICIATURE 


FACCIATE 


EDIFICI VECCHI E NUOVI 


| FRATELLI VEGCHIATO, con la loro società ISAC spa, 
offrono la loro esperienza ultra trentennale, l'ottima organizzazione, 
il numeroso personale specializzato, le attrezzature, i materiali 
specifici delle Società SETTEF e RIVVEK necessari a realizzare le 
soluzioni tecniche ottimali inerenti ai problemi di quanto si trova 
nelle facciate (intonaci - marmi - serramenti - opere in ferro - 
grondaie - ecc). 


La ISAC S.p.A. è a disposizione per preventivi e bozzetti 
coloristici. 


RIVOLGERSI: 


ISAC S.p.A. — Via Sile, 37 Castelfranco V. 


— Telefoni: 0423 - 45347/8/9 — 


'La pubblicità è una cosa seria. O almeno 

dovrebbe esserlo. Pochi, per esempio, sanno che esiste 

‘un «Codice di Autodisciplina», il cui scopo è assicurare 

che la pubblicità, nello svolgimento del suo ruolo particolarmente 
utile nel processo economico, venga realizzata soprattutto 

come servizio per l'informazione del pubblico con speciale riguardo 
alla sua influenza sul consumatore. Composto di 42 

articoli, il «Codice di Autodisciplina» parla chiaro sin dall'art. 1, 


UNIVERSALTECNICA | 


. Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1. Cash and Carry (ingrosso): Viale d'Annunzio 29/b. 


Documenti- Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz, Centrale tel. 418207 
Viaggi - Cambio Valute 


CIT Staz, Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 
12, 18. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE - 
UMAGO - CITTANOVA gior- 
naliera ore 8, 14,45, 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30. 

PORTOROSE .- PIRANO giorna- 
liera ore 8, 10.15, 15.50, 


VENEZIA ore 6.45. 
Per ogni altro orario (autolinee, 


treni, aerei ecc.) informazioni 
e prenotazioni rivolgersi ai sud- 
detti uffici CIT 


dott. U, CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12,» 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 . 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 -12,30 e 15-19 


L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della provincia 
di Trieste appallterà, quanto 
‘prima, la fornitura e posa in 
opera degli infissi esterni per 
n, 168 alloggi in costruzione 
nel Comune di T: , loca» 
lità Borgo San i 
(L'importo a base d'asta è 
fissato in Lire 194,049.859— 
Il relativo avviso di gara 
sarà pubblicato sul Bolletti- 
no, Ufficiale della Regione 
{Friuli - Venezia Giulia, 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8,30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30. 
1945 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’ Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090. UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 » 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, tel. 658965 . GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826. . MANTOVA: corso Vitto« 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon: 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 


:| piazza Londron 34, tel. 85000 » 


MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219, . SAN- 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366, - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi. economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annuncì economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del- 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta 
‘mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo» 
Jari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 


‘assicurate 0 raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire. 170. per parola 


ABILE cucinare tutto fare cer- 
casi stabile per tre adulti cen- 
tralissimo. Telefonare ‘793683. 

6786 B 


PRESTASERVIZI cercasi, Tele- 
fonare ‘416831 o presentarsi 
Via Virgilio 15. 6857 B 

PRESTASERVIZI due volte set- 
timana ‘tre ore mattino cerca- 
si, Urbani, Pascoli 44, 

6719 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


SIGNORA ventenne cerca lavo- 
ro in Trieste. Scrivere Publi- 
kompass 40 U 34100 DE, 

9 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(6.0; Lire 150 per parola 


A-ALA-AA.A-AA, SI: eseguono 
riparazioni idrauliche domi- 
cilio. Tell 62088, 6833: 

A,A.A.A.A.A-A.A,, SI eseguono 
riparazioni elettriche domici. 
lio, Tel. 62088, 6838 CC 

AAA.AA.A.A.A. SOSTITUZIO. 
NI riparazioni avvolgibili in 
agenere. Tel. 62088, 6833 CC 


n 
SAE - tel. 761204 Trieste 
lavori di manutenzione 
restauri ristrutturazioni 
modifiche' con.progettazione 
SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


AAAAAA. 
anche gratuitamente in gior. 
nata artamenti, cantine, 
soffitte. ‘Tel. 749441, 6810 CC 

AAA. STUFE kerosene, specia- 
lizzato pulisce ripara, Telefo- 
no ‘794100. 6799 CC 


che recita testualmente: «La pubblicità deve 


cassette debbono essere inviate, 
per Posta: saranno respinte le CERCHIAMO commesse negozio 


A. PARCHETTISTA, raschiatu- 
ra, verniciatura, riparazioni 
Gaspari via Gambini 27/A tel. 
‘7155868 - 724092. 6437 CC 

ANTENNA Svizzera specializza 
ti impianti colori completi Ca- 
‘podistria, Lubiana, Zagabria, 
Nazionali. Minima spesa pre. 
ventivi gratuiti, riparazioni 
televisori 763545. 6717 CC 

ARTIGIANO muratore esegue re- 
stauri pitture facciate poggio- 
li tetti armatura propria, tel. 
195275. 6841 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati e il tutto che compete, 
telefonare 754229, 6573 CC 


PITTORE decoratore libero su. 
fbito prezzi modici, Tel, 747000. 
6853 CC 


PORTE a soffietto avvolgibili 
in plastica tende alla venezia. 
ma tende verticali tende a pan- 


nelli tende in ciniglia tendoni 
e capottine da sole applic: 

zioni e riparazioni. Malossi 
via Nordio 9, tel. 229325 e 
767272. È 6718 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.A.A. APRILIA Marittima Boat 
Service. Assumiamo occupa; 
zione annuale meccanico pro. 
vata esperienza specializzato 
motori marini diesel e benzi. 
na imbarcazioni da diporto. 


Retribuzione adeguata capaci 
tà. Telefonare 0431-509129. 
050129 D 
PITTORI qualificati cerca 
portante ditta. Presentarsi 
via Gambini 34 dopo ore 16. 
ALIMENTARI cerca fattorino 
con pat. B, ottimo trattamen. 
to. Tel. 775571. 6808 D 
ALIMENTARI cerca magazzini 
te preferenza ex alimentari. 
sta, orario mattinata, ottimo 
trattamento, Tel. 775571, 
6803 D 
AUTOTRASPORTI f.lli Piccin as- 
sume referenziati autrotreni. 
sti patente D-E presentarsi via 
dei Cosulich n. 6 Trieste. 
CAMERIERE turnista pratico 
trattoria non giovane cerca 
‘birreria Bradaschia, Oriani 4. 
CERCANSI 3 persone capaci in- 
trattenere rapporti sociali. 
Offresi ottima retribuzione, 
indispensabile auto propria. 
Martedì ore \16-18, Severo 94. 
6790 D 
CERCANSI ambosessi cultura 
media aspiranti programma- 
tori elettronici per centri di 
Trieste. Breve training serale 
per computer IBM a Trieste. 
‘Possibilità stipendi program- 
matori qualificati L. 380.000 - 
450.000 mensili. Per fissare at 
puntamento a Trieste telefo 
nare ore 9-13 o 15-18 al (02) 
270889 oppure scrivere Centro 
Elettronico Zurigo - via Per- 
golesi 31 - 20124 Milano. 
CERCASI banconiera. per bar 
pizzeria tel. 827360. 6731D 
CERCASI commessa abbiglia- 
mento conoscenza lingue sla- 
ve. Presentarsi «Confezioni Gan 
‘briele», via Torrebianca, 15. 


abbigliamento conoscenza ser- 
‘bo-croato, Telefonare 37375 
‘oppure 64717 orario lavoro. 
COMMESSA pratica calzatute 
anche mezza giornata cono- 
scenza croato cercasi, Offerte 
scrivere a Publikompass cas. 
setta 5 W, 34100 Trieste. 
COMMESSO-A possibilmene pra- 
tico radio Tv presentarsi p. 
Goldoni 1, Universaltecnica. 
DITTA ramo edile 
zona Gorizia cerca persona 
per incarico direttivo buone 
conoscenze amministrative, Re- 
ferenze C.P, 85, entro 10 apri. 
le 1977. 050017 D 
LA direzione di una importan- 
te società italiana attuando 
la fase di sviluppo per dl Friu- 
li Venezia Giulia, inizia una 
nuova operazione con. sede 
‘principale a Trieste, Esami. 
‘na pertanto persone minimo 
22.enne, con titolo di studio 
superiore, attualmente libere 
per l’immediato inserimento, 
in caso di selezione positi- 
va. Le prospettive di guada- 
gno iniziale sono sull'ordine 
di 400.000 mensili unite ad una 
carriera aperta fino ai massi 
mi livelli. Il personale della 
ISocietà è informato della pre- 
sente inserzione, Un dirigen- 
te dell’azienda darà informa. 
zioni di persona ai 
che devono telefonare oggi 
dalle Gre 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle ‘19,30 al numero 
Trieste per fissare appunta. 
mento. 1027 D 
PRIMARIA forza esperta imbar- 
chi-sbarchi et traffico marit- 
timo cercasi da ditta spedi- 
zioni internazionali. Scrivere 
a Publikompass cassetta 47 U, 
34100 Trieste. 6646 


commi 


SGOMBERIAMO | RAGIONIERE a tempo pieno 


iper contabilità fiscale e ag- 
\giornamento a tutti i proble 
mi d'ufficio nonché problemi 
personale cercasi per subito, 
Scrivere a Publikompass cas. 
setta 18 W, 34100 Trieste. 


onesta, veritiera, corretta» 


jerciale | Nuova Zelanda dalla Seabridge 


TELEFONATE martedì al "22443 
dalle 9 alle 12 per appunta. 
mento, auto propria. Imiziali 
350,000 mensili, 6794 D 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte È 

I Lire 170 per parola 

AFFITTO posto macchina co- 


‘perto VIA DONADONI. Tel, 
68810. ACIT, S. Lazzaro 3. 


6801 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 
L Lire 170 per parola 


LOCALE zona centro da adibire 
‘magazzino cerca affitto Calza- 
turificio Madras, Corso Italia 
39. Tel. 60751. 6691 L 

ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 150 per parola 


‘RIGATTIERE compera un po' 
tuito, fra soprammobili, stra- 
fanici e mobili della nonna. 
Telefonare ‘793972, abitazione 
67194, 6812 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI mobili vi.| 
sitate «Polli»: vasto assorti 
mento, massima garanzia, a 
prezzi bassi. Grimani 11. 

9/4 NN 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 
BIRRA - BIRRA - BIRRA - BIR- 
RA eccellente favolosa spu- 
meggiante di primissima mar- 
ca per una Pasqua più felice 
ad un prezzo pazzesco... 235... 
il formato due terzi, familia- 
re .vetro a perdere sia chiara 
che scura. CHIANTI PUTTO 
origine controllata in botti- 
glione da 1750, 12 gradi ven- 
demmia 1975 solo a lire 990. 
Prezzi veramente da capogiro 
validi sino a sabato 16 aprile 
nella bottiglieria DI.BE.MA. 
di via Commerciale 27 e nel 
nostro deposito di via Paglia- 
ricci 2. Oppure direttamente 
a casa vostra con una modica 
‘maggiorazione per il traspor- 
to, telefonando ai n. 740485 
- 795043 ? £18762. 6175 00) 


Continua in 16.a pagina 


SION RR A rei ni 
AVVISO 


AI SIGNORI CARICATORI 


NUOVO SERVIZIO CONTAINER 
ITALIA - AUSTRALIA - 
NUOVA ZELANDA 


Nel mese di maggio 1977 un 
nuovo importante servizio con- 
tenitori avrà inizio tra l'Europa 
e la Nuova Zelanda. 

Il nuovo servizio per la Nuo- 
va Zelanda verrà introdotto pro- 
gressivamente con 12 navi full- 
container, gestite  congiunta- 
mente dalle seguenti Società 
di navigazione: Overseas Con- 
tainers Limited (rappresentata 
in Nuova Zelanda dalla P_& O 
NZ), Compagnie Generale Ma- 
ritime, Hapag Lloyd Ag., KO- 
ninkljke Nediloyd, Lloyd Triesti. 
no di Navigazione S.p.A. (rap- 
presentate queste ultime in 


New Zealand Ltd.). 

Le ‘suddette cinque Compa- 
gnie gestiscono già da sette 
anni un regolare servizio conte- 
nitori.tra l'Europa ‘e l'Australia 
ed estendono ora la loro attivi- 
tà fino a comprendere anche la 
Nuova Zelanda. 

Il nuovo servizio verrà deno- 
minato «The Australia New Zea- 
land Europe Container Service» 
{ANZECS). 

* Le Compagnie dell'ANZECS 
aumenteranno la loro flotta fi- 
no a raggiungere nel corso del 
1978 un totale di 14 navì full- 
container. Si prevede che la 
Shipping Corporation of New 
Zealand prenderà anche parte 
a questo servizio. Saranno of- 
ferte partenze regolari dal por- 
t europei di Tilbury, Amburgo, 
Bremerhaven, Rotterdam, Flu 
shing, Zeebrugge, Marsiglia / 
Fos e Genova per | porti au- 
straliani di Sydney, Melbourne, 


Fremantle e i portì neozelande- 
sì di Auckland, Wellington, Lyt- 
telton e Port Chalmers. 

Il nuovo servizio offerto dalle 
‘Compagnie del gruppo ANZEGS, 
mentre manterrà la medesima 
frequenza finora avuta per-dall' 
Australia, offrirà ai ‘caricatori 
per-dalla Nuova Zelanda più re- 
golari occasioni di imbarco di 


quante ve ne fossero state inl. 


passato. 


COMUNICATO A TUTTI I DOPOLAVORI, CRAL, 
ASSOCIAZIONI, ENTI VARI, ECC. 


SPECIALE SARDEGNA CHARTER 77 


Viaggio aereo ogni martedì da maggio a settembre TREVISO - OLBIA - 
TREVISO con jet DC-9 «ALISARDA». DU) 

Soggiorni di 4-5-8 giorni a S. Teresa Gallura o Alghero, 

Pensione completa con sistemazione in camere a 2 e 3 letti, tutte con 
servizi. 

Trattamento di clientela Individuale con scelta di menù. . i 

Transfer in pullman OLBIA . S. TERESA - OLBIA. o OLBIA . AL- 
GHERO - OLBIA, 

Escursione lungo la Costa Smeralda in arrivo o partenza (solo per la 
destinazione Santa Teresa Gallura), $ 

Escursione intera giornata con crociera a BONIFACIO (Corsica). 

Possibilità di Interessanti escursioni facoltative, come sottoindicato. 

Assistenza di nostro personale per tutta la durata del viaggio, 


«HOTEL GALLO» di S. TERESA GALLURA 2.2 cat, (3 scelte di pri- 
mo e 3 scelte di secondo), 


Maggio 14-6 
‘e dal 20-9 


14/6.-5/7 


23/3 :20/9 | Periodo unificato 


Senato | Gr. 50 pers. [anpers 


‘paganti per volo 
Soggiorni di 4 giornì L. 124,500 134.500 143,000 149,500 
Soggiorni di 5 giorni L. 138.500 148.500 156.000 162.300 
Soggiorni di 8 giorni L, 174.500 184.500 — 204,000 214.000 


I EEE IZ 


«HOTEL CECCO» di S. TERESA GALLURA (3.3 cat.) — (mezzogiorno: 
antipasto mare o salumi, asciutto o in brodo, carne o pesce con: due-con- 
torni, gelato o frutta; sera: asciutto o în brodo, carne o pesce con due 
contorni, formaggio, frutta). î 


Maggio 14-6 
o dal 20-9 


14/6 -5/7 


23/8 - 20/9 Periodo uniticato 


Gruppo 80 persone 


paganti per volo | Gr. 50 pers. |rorem. 


140.000 


Soggiorni di 4 giorni L. 117.500 127.500 134,000 
Soggiorni di 5 giorni L. 129,500 139.500 145.000 151.000 
Soggiorni di 8 giorni L. 153.500 168,500 ‘184.000 193.000 


«GRAN CATALUNYA HOTEL» di ALGHERO — R.a cat, (2-3 scelte di 
primo e di secondo). 


Maggio 166 | 14/6-5/7 7 
‘e dal 20-9 23/8 - 20/9 | Periodo unificato 
Gruppo 80 persone | Enno 
paganti per volo | Gr. 50 pers. |20 pers. 
Soggiorni di 4 giorni L 119,500. 129,500 141.000 148,000 
Soggiorni di 5 giorni Li 131500 ‘141.500 151.000‘ 160.000 
Soggiorni di 8 giorni L; 162,500 172.500 190.000. 202.000 


«HOTEL INTERNAZIONALE» di ALGHERO — 3.2 cat. (camere con 
acqua corrente calda e fredds, servizi ai piani, menù con scelta da 
‘prefissare). 


Maggio 14-6 14/6 -5/7 
© dal 20-9 23/8 - 20/9 | Periodo mificato 
Gruppo 80 persone 
paganti per volo | Gr st per [so era 
Soggiorni di 4 giorni L, 104.500 114.500 121,000 127.000 
Soggiorni di 5 giorni L. 112.500 122.500 127.000 133.000 
Soggiorni di 8 giorni L. 131.500 142,500 (151.500 158.500 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al proprio Agente di Viaggio di 

fiducia. — Organizzazione Tecnica TRAVEL PLAN dell’AWAY AMBROSIA- 

NA - MILANO, via Turati 7, telefono 654331. Telegrammi \AWAYTOURS. 
Telex 34641 AWAYTOUR 


Trieste 
Via Donot: 


a, 4- Tel. 38.957 


A TRIESTE 


‘La nuova concessionaria 


VOLKSWAGEN - AUDI 


AC 


AUTOSALONE CATULLO 


TEL. 764409 
VIA F. SEVERO 34, ANGOLO VIA CATULLO 1 


VI OFFRE: 


PROVE CON PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI 
SERVIZIO RICAMBI .ORIGINALI Mi SERVIZIO ASSISTENZA 


una pubblicità «onesta, veritiera, corretta». 


essere onesta, veritiera, corretta. Essa deve evitare 
tutto ciò che possa screditarla». Certo, se 

il «Codice di Autodisciplina» fosse più conosciuto, 
leggeremmo meno annunci ambigui, ingannevoli, 
mendaci, e sapremmo difenderci meglio dalla 

loro «aggressione». L' Universaltecnica crede nella 
pubblicità da sempre. E crede nella necessità di 


Nell’ interesse della pubblicità? Forse. Ma soprattutto 
nell'interesse proprio, della propria immagine 

di ditta seria, che promette solo quanto è in grado 
di mantenere. La pubblicità è un'arma 3 
efficace: utile o pericolosa, a seconda del senso 

di responsabilità con cui se ne fa uso. 

Questo l' Universaltecnica lo sa da trent’ anni. 


FULVIO BACCHELLI: Via Machiavelli 3 


M oegpo>a Hus s N 


PAIA e DIRE A PTIAS 
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IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE ANTI-GHEDDAFI 


ALESSANDRIA: INGENDIATO 
IL CONSOLATO DELLA LIBIA 


Ferito un impiegato - La polizia ha circoscritto le fiamme 
e disperso il corteo - Ufficio egiziano occupato a Bengasi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 11 


Un. gruppo di dimostranti 
ha dato alle fiamme ill conso- 
lato di Libia ‘a. Alessandria: 


‘un impiegato, Soleiman El So- 


ghayar, ha sparato colpi di re- 
volver sulla folla, Non ha col 
pito nessuno, ma è stato a sua 
volta ferito dai dimostranti. 

I fatti di Alessandria sono 
avvenuti domenica pomeriggio: 
sabato in Libia, a Bengasi, una 
folla ‘(di studenti e di operai 
Aveva occupato ufficio di col. 
legamento egiziano, dopo una 
marcia popolare «di protesta 
contro il complotto di Sadat, 
ai danni del popolo arabo libi- 
co», E’ stata l'agenzia ufficia- 
le libica. «Arna» a dare la no- 
tizia. 

Secondo l’'Arna l'occupazione 
del consolato egiziano a Ben- 
gasì è stata decisa «dopo che 
le masse popolari hanno sco- 
berto che tale ufficio non era 
altro che un covo di spie e 
una. base per i terroristi che 
agivano contro il popolo li 
bico». Nei locali del consola- 
to, precisa l’Arna, sono stati 
sequestrati esplosivi, bottiglie 
«ii alcool, e una «lista di agen- 
ti libici», «L'edificio è stato 
Tipulito, I.cittadini egiziani che 
vi si trovavano sono sani e 
salvi, e i manifestanti conti: 
huano a occupare il palazzo, 
cantando inni patriottici». 

\A_ Alessandria circa 250 gio- 
vani. egiziani hanno circonda- 
to l'ufficio. di collegamento 
della «Jamahiriya araba libica 
popolare socialista», al ritmo 
di. slogan a favore di Anwar 
Sadat e contro Moammar 
Gheddafi. All’anrivo della folla, 
Soleiman. El a ha .a- 
perto il fuoco, A questo pun- 
to i dimostranti hanno preso 
& lapidare l’edificio, e lo han- 
no poi incendiato. Le autorità 
egiziane hanno subito mobilita- 
to.la polizia, pompieri, ambu. 
l'anze che, intervenendo in for- 
ze, hanno portato in salvo El 
Soghayar e colleghi, per cir- 
coscrivere poi le fiamme e di- 
sperdere i manifestanti, 

L'agenzia di informazioni egi- 
ziana «Men» («Middle East 
News») si è limitata a dine: 
«Un certo numero-di pensone: 
ha tentato d’incendiare il con- 


- solato di Libia e Alessandria, 


La polizia è intervenuta». La 
«Men» ha. scritto inoltre che 
Moammar Gheddafi ha dato or- 
dine all'esercito di sparare per 
via. contro la folla. che a Ben- 
gasì, giovedì, dimostrava in 


seguito all’esecuzione di 22 uf- 
ficiali dell’esercito, giustiziati | 
perché trovati colpevoli di at- 
tività contro il regime, 

«Le autorità libiche hanno 
bloccato tutte le vie che porta- 
no alla scena della tensione 
nel cuore di Bengasi, per iso- 
lare la rivolta delle masse, 
Queste hanno reagito ai prov- 
vedimenti arbitrari di Ghedda- 
fi, che hanno raggiunto il cul- 
mine della brutalità con l’ese. 
cuzione di 22 ufficiali dell’eser- 
cito». Secondo la stampa loca. 
le le esecuzioni sono avvenute 
îl 3 aprile. Gli uccisi erano ac- 
cusati di complotto per rove- 
sciare .il regime di (Gheddafi. 

Sempre secondo la «Men», 
che cita diversi viaggiatori 
giunti in Egitto dalla’ Libia, 


diverse tribù libishe, RO cui 


una considerata molto impor- 
tante, quella degli «Obeidat», 
stanno preparandosi alla ven: 
detta contro lle esecuzioni. 
Inoltre 128 egiziani giunti in 
volo sabato in Libia sono stati 
rispediti domenica in Egitto, 
dopo quattordici ore di deten- 
zione all'aeroporto di Bengasi. 
La «Men» precisa che le auto- 
rità libiche hanno confiscato 
i passaporti e i bagagli dei 
viaggiatori, rifiutandosi di dar 
loro cibo e di permetter loro 
l’uso dei gabinetti. Per giunta 
le. sedie. solitamente a dispo- 


sizione di quanti si trovano ' 


nella sala dei transiti dell’ae- 
roporto di Bengasi sono state 
tolte, e i passeggeri egiziani 
sono stati costretti a restare 
in piedi o a sdraiarsi per terra. 


M. G. 


Confermato Shimon Peres 
alla guida dei laburisti 


Lo seguiranno in ordine di importanza Allon ed Eban - Ammorbidita 


nel suo discorso la posizione di «falco» - A Rabin solo una multa 


Tel Aviv, 11 


Mettendo da parte le corren- 
ti e presentandosi per una vol- 
ta tanto unito al paese ed all’ 
elettorato, il comitato centrale 
del Partito laburista israeliano 
ha ratificato, per alzata di ma: 
no ed a maggioranza schiac- 
ciante, la nomina di Shimon Pe- 
tes alla testa del partito. Il mi. 
nistro della difesa subentra al 
| dimissionario Ytzkah Rabin e 
Si presenta, agli occhi dell’op- 
i posizione, come l’uomo da bat. 
tere nelle prossime elezioni po- 
litiche del 17 maggio prossimo. 

Ma se a Peres sono andati 
quasi tutti gli 815 voti dell’as- 
semblea (ci sono stati soltanto 
otto voti contrari e diciotto a- 
stensioni), è a Rabin che il co- 
mitato. centrale ha tributato gli 
applausi più calorosi, prenden- 
do atto del grande rispetto del- 


le istituzioni da lui dimostrato 
nel lasciare la presidenza del 
consiglio per rispondere alla 
magistratura delle accuse di or- ! 
dine finanziario mosse a lui e | 
alla moglie. 


In realtà, l’unanimità del par- 


tito nei confronti di Shimon Pe- 


Tes è stata resa possibile da una 
sorta di compromesso verifica. 
tosi all’interno delle diverse cor- 


renti. E’ stato infatti deciso che‘ 
nella lista elettorale del partito 
verranno, subito dopo Peres, 


per ordine di importanza, l’at- 


tuale ministro degli esteri Yi- 
gal Allon e l’ex titolare del di- 


castero Abba Eban. L’ihclusio- 


ne del moderato Eban vuole ta- 


citare le sinistre, e soprattutto 


evitare’ l'uscita dell’attuale coa- 


lizione di governo del partito 
socialista del «Mapam» che non 
ha mai fatto mistero di non 


condividere le idee del «falco» 
Peres in tema di soluzione del 
conflitto arabo-israeliano, 


Le possibilità che il «Mapam» 


si presenti alle urne come par- 
itito autonomo, sono attualmen- 


‘avvenuta, i figli GUIDO e MAN. 
LIO insieme alle nuore ICI e 
FRANCA, agli adorati nipoti 
FRANCO, SABINA, MARIA 
BENEDETTA, CAMILLO e FE- 


DERICO, la sorella MARCEL 


È 


Dopo una vita dedita alla fa- 
miglia ed alla professione, do- 
Îmenica, 10 aprile, nel conforto 
delle, Fede, è mancato 


ape 
Marco Bibica 
Medico chirurgo stomatologo 


Ne danno il mesto annuncio 
MYRIAM, DUBY, GIANNI ed 
i familiari lontani. 

Un pensiero riconoscente & 
Monsignor BOTTIZER ed agli 
amici che gli sono stati sempre 
vicino, 

Un sentito aa ai 
medici, assistenti e 


professori, 
personale della Casa di cura Sa- 
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«Coloro che ci hanno lasciate 

non sono degli assenti, 

sono degli invisibili, 

tengono i loro occhi pieni d'amore 

fissi nei nostri pieni di lacrime». 
(S. Agostinoy 


Dopo una vita esemplare tut. 
ta dedicata falla famiglia e al la- 
voro, 'si è spento all’alba del 


giorno di Pasqua il rostro ama- 


tissimo 


Alberto Secoli 


Ne danno il triste annuncio 
l'addoloratissima moglie. MA- 
RIA, le figlie MARIA e Alr 
BERTA con il marito ANTO. 
NIO, l’adorato nipotino ‘ALES- 
SANDRO Unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali 0 domani 
mercoledì, alle ore 9.30, parten- 
do dalla Cappella dell ‘Ospedale 
Maggiore, va 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 12 aprile 1977 |. 
VIERSSIZE PESTO IN ASSO VI 


Siamo vicini nel dolore 


ite del cinquanta ‘per cento. Con: 
i sapevole del pericolo Peres, sia 
nel discorso successivo alla sua 
nomina, che nei colloqui avuti 
in precedenza con i capi delle 
diverse correnti, ha cercato di 
allinearsi alla politica estera del 
{ SUO ‘predecessore Rabin e di 
dare di sé un'immagine più o- 
Tientata al compromesso. 

A nomina avvenuta, si è im. 
pegnato a non apportare va- 
rianti sostanziali alla politica 
estera del suo paese; si è detto 
‘pronto a caldeggiare una solle- 
cita ripresa della conferenza di 
pace di Ginevra sul Medio O- 
Tiente èd ha anticipato un suo 
viaggio a Washington, ad elezio- 


LA con i figli CLELIA e PIER- 
PAOLO e con i nipoti TIZIA. 
NA e MANFREDI. 


Un ringraziamento commosso 


la particolare, competente, uma- 


na assistenza. 


VITTIME DELL’AGGUATO ANCHE LA MOGLIE E IN DIPLOMATICO DEL PAESE 


Freddato nel centro di Londra 


l'ex primo ministro yemenita 


Ti 
Il giorno 9 aprile è spirata se- 
GRAZIE A UN COMPROMESSO NEL PARTITO ISRAELIANO} .......... 
Maria Forti 
ved. Poillucci 
Lo annunciano, a tumulazione 


Autore del triplice omicidio, avvenuto presso Hyde Park, un giovane apparentemente orientale 
Non si conosce il movente, ma sia Scotland Yard sia l'ambasciata credono al delitto politico 


Abdullah Ahmed Al Hejri 


APPOGGI DEI THAILANDESI AI GUERRIGLIERI? 


LAOS: LA POPOLAZIONE 


MINSTATO D'EMERGENZA 


+ Truppe e carri armati sono comparsi a Vientiane 


Bangkok, Li 
A. Vientiane hanno fatto la lo- 
TO comparsa jeri truppe e carri 
armati — secondo testimonian- 
ze di residenti nella capitale 
‘laotiana — e la Popolazion lo è 
‘impegnata. a scavare rifugi in 
ottemperanza sd istruzioni tra- 
smosse nelle strade per mezzo 
di altoparlanti. Queste misure 
di ermetgenza vengono messe 
inî relazione al deterioramento 
delle relazioni fra il Laos e la 
Thailandia, e all’intensificazio. 
ne delle attività dei guarriglieri 
RI le forze governative lao- 


ra ‘ scorsa settimana, il Laos 
‘aveva presentato una protesta 
‘ufficiale alla Thailandia, nella 
quale affermava che quest’ulti. 
‘ma aveva appoggiato ovvero 
pr rovato la conquista di un' 
sul Mekong, da parte delle 
Forso ribelli. che combattono 
ontro le truppe del Pathet Lao: 
gran parte di queste forze ribel. 


li hanno trovato rifugio in Thai- 
landia. Bangkok aveva negato 
di avere aiutato i ribelli in ta- 
le operazione. Oggi fonti: lao- 
tiane hanno reso noto che i 
pesi Terno abbandonato l’iso- 

n questione, quella di Ching 
Chu, in seguito ad un bombar- 
damento effettuato dalle forze 
governative laotiane. 

La stampa thailandese ha d’ 
altra parte annunciato che que- 
sta mattina scontri sono avve- 
nuti fra i ribelli e le truppe 
sul Mekong. I ribelli avevano 
tentato di impadronirsi dell’; 
sola di Sang Khi, ma sono stati 
respinti dalle forze del Pathet 
Lso. La radio thailandese ha 
affermato. che alcune abitazio- 
ni in due villaggi thailandesi 
di confine sono state danneggia- 
te del fuoco dei governativi lao- 
liani e che le autorità locali 
hanno ricevuto istruzioni di ri. 
spondere al fuoco se necessario. 


(Ansa - Upi) 


Londra, 11 

Triplice, spietato omîcîdio il 
giorno di. Pasqua. a ‘Londra. 
L’ex primo ministro della .Re- 
pubblica araba dello Yemen 
(Yemen del Nord) Abdullah 
Ahmed Al Hejri, la moglie Fa- 
tima, e AD AI Hammani, diplo- 


i matico presso l'ambasciata lon- 


dinese di questo paese, sono 
stati giustiziati mentre a bordo 
di una «Mercedes» si accingeva- 
no a lasciare il piazzale anti 
stante il «Royal Lancaster Ho- 
tel», moderni ed, elegante co- 
struzione proprio dirimpetto a 
Hyde Pari. 

Uno sconosciuto, dall'appa 
rente età di 23-26 anni e dalle 
fattezze orientali, sì è èmprov- 
visamente avvicinato alla vet- 
tura in cuì le vittime designate 
avevano preso posto; ha spa- 
lancato la portiera e ha scari- 
cato contro l’ex primo ministro 
e attuale numero due della Cor- 
te suprema dello Yemen del 
Nord, ua moglie 2 il diplomati 
co amico, al volante, l’intero 
caricatore della sua pistola mu- 
nita di silenziatore. 


Prima che i numerosi passan- 
ti che in Quel momento gremi- 
vano î marciapiedi del quarfie: 
re diretti a Hyde'Park per tra- 
scorrervi la mattinata di Pa- 
squa, potessero rendersi conto 
dell’accaduto, l'assassino sì era 
giù dileguato, probabilmente 
proprio attraverso Hyde Park 
o il vicino parcò di Kensington 
Garden. Ignoto per ora il mo- 
vente, ma sia Scotland Yard 
che l'ambasciatore yemenita a 
Londra, Mohamed Abdullah Al- 
Eryani, sono propensi = crede- 
re a un delitto politico. 

Ahmed Al ‘Hejri che aveva 
65 anni, venticinque di più del- 
.la moglie Fatima, era stato pri- 
mo ministro del: suo paese dal 
dicembre del 1972 al Febbraio 
del 1974. Lasciato l’incarico, 
dopo essere vissuto per qual: 
che tempo esule în Europa era 
stato. nominato vicepresidente 
della Corte suprema, carica che 
attualmente deteneva. Giunto 
in Inghilterra il 16 marzo scor- 
so insieme all'attuale primo 
ministro della Repubblica ara- 
ba dello Yemen, il colonnello 
Abdul Azuzì Ghani, sì era în- 
contrato con Re Khaled dell’ 
Arabia Saudita attualmente de- 
gente in una clinica londinese 
per sottoporsi a un intervento 
chirurgico. Al Hejri, che go- 
deva di grosso prestigio: nel 


suo paese lascia dieci figli. 
Stando alla ricostruzione de- 


nuto pochi minuti prima delle 
11. I coniugi Al Hejri sono usci 
ti «dall'albergo in cui avevano 
preso alloggio, si sono diretti 
alla «Mercedes» del diplomati- 
cc, in attesa davanti al «Royal 
Lancaster Hotel», vi sono’ sali 
ti, ma prima ancora che la vet- 
tura potesse mettersi in moto 
sono stati sorpresi dal loro as- 
sassino. 

Ma, chi era Al Hejri? Primo. 
ministro della ‘Repubblica ara- 
ba dello Yemen, anche nota co- 
me Yemen del Nord per quat- 
tordici mesì, era uomo decisa- 
mente di destra, e come tale 
aveva spesso criticato il regime 
marzista del vicino Yemen del 


gli inquirenti, il delitto è avve-| 


nome di «Repubblica democra- 
tica popolare dello Yemen». 
Divenne primo ministro nel di- 


cembre del 1972 dopo accesi 
contrasti all’interno dell'’ammi- 
nistrazione, 


Nel febbraio del 1974 venne 
sostituito alla presidenza del 
consiglio da Qadi Abdul Rah- 
man Iriani, ma il suo allonta- 
namento sfociò in una serie di 
disordini che presero di mira 
lo, stesso Irian e î partiti a si- 
niîstra del: paese. Il bilancio di 
queste manifestazioni di piaz- 
za fu di 25 morti e un'ottanti. 
na di feriti. Pochi mesi dopo Al 
Hejri lasciò lo Yemen e riparò 
in Europa, fino a quando îl co- 
lonnello Ibrahim. Al Hamdi si 


impadronì con un colpo di sta- 


to del potere, 


Sud, ufficialmente noto icon il| 


--|svolti giuridici del caso Rabin, 


ni concluse, sempre che riesca 
a vincere, «Non mi ritengo un 
falco, La mia esperienza politi- 
ca vuole che ogni opinione sia 
rispondente ad ‘una determina- 
ta situazione», ha esclamato. 
Per quanto ‘riguarda Rabin è 
probabile che egli continui a 
Timanere, primo ministro fino 
a quando il gabinetto non deci. 
derà a chi affidare un incarico, 
che avrebbe vita breve dal mo- 


Un sentito ringraziamento a 
Suor CAMILLA, Suor EUFE. 
MIA e al personale del Sanato- 


tio Triestino. 


Trieste, 12 aprile 1977 


burista non ha affatto intenzio- 
ne di fare a meno di una perso. 
nalità come quella del primo 
ministro dimissionario, 

Per quel che riguarda i ri- 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara 


si è appreso che il primo mini- 


stro salderà il suo debito con la Maria 
giustizia con una multa di 15 
mila sterline israeliane (pari a | — LUCIANO e CLARA BOOCI, 


— PIERO e MARISA OIUFFA, 


1.500 dollari). La moglie invece, 
—- MICHELE e LAURA BOCCI 


dovrà rispondere delle accuse 
davanti al tribunale. 


al prof, MARIO FREZZA per | 


lus e del Sanatorio Triestino, 
I funerali si svolgeranno in iglla CASTELLANO 


forma privata, mercoledì 13 alle Trieste, 12 aprile er 


ore 9 partendo dalla Cappella | sa I 
dell'Ospedale Maggiore. 

Si disperisa dalle visite di con. T 
doglianza. E” mancato all’affetto dei suoi 


Non fiori ma opere di bene cari 


ficenza, 


Arduino Prodan 


Trieste, 12 aprile 1977 


- — Famiglia POLO sa01. 


(Italia - Ap) 


ULSTER: BOMBA UCCIDE 


un bambino di 10 anni 


Belfast, 11 

John Short un simpatizzante 
dell’Ira, è stato) abbattuto da 
una raffica di pallottole mentre 
sî recava in visita di condoglian. 
ze alla casa di un nipote di die. 
ci anni, ucciso poche ore pri 
ma da una bomba. Un altro 
membro della famiglia, e quat. 
tro altre persone sono rimaste 


ferite. 


Il sangue è tornato a scorrere 


Trieste, 12 aprile 1977 
ee e e eo] 
danrieripano al lutto della fa 


=a va e ANGELA SALAFIA 
— O) e ANNA CASTEL 


cai SERGIO e CRISTINA STE- 
FANINI 

— LUCIANO e NELLA DE BI 
GONTINA 

— BRUNO. e ROLANDA BER- 
NARDI 

— FULVIO e FRANCA TAR- 
TAGLIA 

— TONINO URBANO 

— CESARE MAYERNA 


(Italia. Ap) 


nel quartiere cattolico di Falls 
Road, dove i sostenitori degli 
«official» dell’Ira, il gruppo dis. 
sidente marxista dell’organizza- 


— DANIELE e DANIELA. BON. 
VICINI 
pn) GIANNI 3) ANGELA. ROSSI: 


zione cattolica antibritannica, 


LA SANGUINOSA PROTESTA NEL PAKISTAN 


Pi ERePINO e ANNA: ‘BIAN.- 
hanno organizzato la tradiziona. 

le sfilata della Pasqua, » (Ansa) 
sr Trieste, 12 aprile 1977 


___—__—_——: 


KARACHI PARALIZZATA 
DA SCIOPERI E TUMULTI 


Continua a salire il bilancio dell vittime 


Karachi, 11 

L'ex capitale del Pakistan, Ra- 
Tachi, è paralizzata oggi da uno 
sciopero generale proclamato 
dai partiti dell’ opposizione in 
isegno di protesta per l’uccisio- 
ne, da parte della polizia, di al- 
‘meno sette dimostranti nel cor. 
so dei tumulti antigovernativi 
di ieri nel Pakistan, Il bilancio 
delle vittime degli scontri è sa- 
lito a 40 persone. 

Gran parte dei negozi e degli 
juffici sono rimasti chiusi in 
questa metropoli di quattro mi- 
lioni di abitanti, la più grande 
del paese, Anche i trasporti pub- 
blici sono rimasti fermi. 

Le diverse fonti sono in di- 
saccordo sul numero dei morti 
di ieri a Karachi. Secondo l’| 
«Alleanza Nazionale Pakistana», 
il movimento d’opposizione che! 


zia avrebbe ucciso otto persone 
nella sola Karachi. Il governo 
ha invece ammesso la morte di 
un solo dimostrante. 


raggruppa nove partiti, la ‘poli. ! 


Î 
| 


Altri violenti scontri sono sta- 
ti segnalati nella città di Sukkur 
nella provincia di Sind, nell’in- 
terno, del paese, Non si lamen- 
tano morti, ma soltanto feriti 
non gravi. Un ufficio postale è 
stato bruciato dalla folla e cir- 
ca 40 dimostranti sono stati ar- 
restati. A Rawalpindi 36 lavo- 
ratori e dirigenti locali ‘dell’op- 
posizione sono stati arrestati. 
IL’ opposizione ha indetto una 
grande manifestazione antigo- 
vernativa, Nella città di Miultan 
un dimostrante è stato ucciso 
quando la polizia ha aperto il 
fuoco contro un gruppo di mili- 
tanti antigovernativi. 

Il primo ministro Zulfikar Ali 
Bhutto si è dichiarato «disposto 
a discutere di tutto» con l’oppo- 
sizione, salvo che della possibi- 
lità di indire nuove elezioni (ciò 
che equivarrebbe ad ammettere 
che le ultime elezioni sono state 
inquinate da brogli, come l’op- 
posizione sostiene). 


"NELL'AMBITO DELLE INIZIATIVE TESE A MIGLIORARE I RAPPORTI ESISTENTI FRA CUBA E STATI UNITI 


Fidel Castro incontra Mac Govern 


Telefoto Ap 


Avana - n Presidente Fidel Dans: conversa con il senatore del'Sud Dakota Mac Govern 


L’Avana, ll 

Il Presidente cubano Fidel Ca- 
stro ha dichiarato che occorrerà 
ancora del tempo prima che il 
suo paese e gli Stati Uniti tri. 
prendano buone relazioni ma si 
è dichiarato soddisfatto dei re- 
‘centi sviluppi verso un riavvici- 
namento tra i due paesi. Castro 


.{ha aggiunto che i turisti ameri- 


cani saranno accolti su questa 
isola con ospitalità, rispetto e 
‘amiciza), e che il popolo cubano 
non nutre odio per gli ameri- 
cani. 

Il leader cubano parlava con 
i giornalisti durante una sospen- 
sione dei colloqui avuti ieri con 
il senatore George Mac Govern, 
che ha avuto incontri non uffi- 
ciali con i dirigenti cubani dopo 
il suo arrivo all’Avana, martedì 
SCOrso, 

Il Presidente cubano ha citato 


‘|come positive la tournèe della 


squadra di pallacanestro ameri. 
cana a Cuba e la decisione del 
‘Presidente Carter di revocare il; 
divieto, per i cittadini degli Sta- 
ti Uniti, di recarsi a Cuba. 
Invitato a commentare le cri- 
tiche mosse da Carter a Cuba 


per quanto concemne i diritti 
umani, Castro ha detto: «Non 
abbiamo stupefacenti, né prosti- 
tuzione, né mendicanti; non ab. 
‘biamo disoccupazione e nemme- 
no discriminazione: mi chiedo 
quanti governi possano vantare 
tali successi». 
—_____ 


ATTACCO ETIOPICO 
contro città sudanese 


Khartum, 11 
Il giornale «Al Ayyam» Scrive 


‘Ca, io mitragliatrici. 


CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.« Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 


___— 


BELGRADO: LA STAMPA | seen 


attacca Gilas 
Belgrado, 11 

‘Definendolo «un provocatore 
prezzolato» il quotidiano jugo- 
slavo «Vecernje Novosti» lancia 
oggi un attacco a tutta pagina 
contro il dissidente jugoslavo | IRIS: II II 
Milovan Gilas. 

Commentando la recente pub- 
blicazione nella Germania fede- 
rale del suo ultimo libro «Gio- 


Sono fraternamente vicini a 
GUIDO e si familiari 
—- FERRUCCIO e RENATA 
—- LUCIO e RENATA 
— SERGIO e FIORENZA 


‘Trieste, 12 aprile 1977 


T 


vane rivoluzionario», il giornale 
serive che in quella che è la 


versione riveduta. dello stesso 
testo pubblicato nel 1973 da un 
editore americano, Milovan Gi- 


las, sedicente teoreta degli uo- 


mini liberi, cerca in modo gros- 
solano e senza serupoli, di sal 


mento che alle elezioni genera- 
li mancano ormai 36 giorni. Va 
peraltro detto che il Partito la- 
dare il conto con le persone. 


Til 10 corrente, dopo lunga ma. 
lattia.sopportata in Santa Fede, 
si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma 


Giuseppina Mokole 
ved. Carli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALBERTA, GIUSEPPE, 
GIUSEPPINA e ANGELA, i ge- 
neri, la nuora, i nipoti ed ì pa. 
renti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 12 
corrente alle ore 13.45 dalla Cap. 
bella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente per Sgonico. 


Trieste, 12 aprile 1977 
TREN ELI TIZI 


f 


Si è spento 
Francesco Sain 


Addolorati lo annunciano la 
moglie PINA, il figlio ALDO 
con la famiglia e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
13 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 12 aprile 1977 
ITER 


t 


Il 10 aprile è mancata al no- 


stro affetto 


Maria Denic 
ved. Iugovaz 


Ne, danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
13 aprile alle ore 9,45 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 12 aprile 1977 
BESTIA RT SEN SETE PRETI 


Il 10 aprile, dopo lunghe sof- 
ferenze, si è spento il nostro 
amato fratello 


Alfio Argentin 


ex dipendente comunale 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle ELENA È 
TESI, i cognati GASTONE 
rio: 1 nipoti e parenti. tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
E MOCAVERO e al persona- 
le tutto del Reparto rianima- 
zione. 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani mercoledì alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 12 aprile 1977 

ro ee neo] 
î Si associano al dolore le fa- 
miglie 


— SEPPIA, TOSSUTTI e SU- 
PLINA 


Trieste, 12 aprile 1977 
lt o aerei] 


Ti 


E° mancato all’affeito dei Da 
cari 


Giovanni Argenti 


Ne danno il triste annuncio Ja 
moglie GIOVANNA, la figlia NI 


Ta OLGA, i nipoti, i pronipoti 
‘sti parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì, alle ore 13, par. 
tendo dalla Cappella idi via del: 
la Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia, 


me 12 ‘aprile 1977 


Si associa al lutto la famiglia 
— SLAVEC 


Muggia, 12 aprile 1977 
VE IRA ET ITAL 
12.4.1976 = —. 124-197 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Giulio Beltramini 


la moglie, il fratello e la cogna- 
ta Lo ricordano con immutato 
dolore e rimpianto a tutti gli 


.| amici che Lo ebbero caro. 


| Trieste, 12 aprile 1977 


VR IERI ARIETE ZI 


NA, il figlio OTTAVIO, la nuo- |. 


CRE I TE ST 
Papà, mamma e nonna JA- 

NOS vi sono vicini, 
Trieste, 12 aprile 1977. 

[ent] 
Si associano al lutto della fa- 

Miglia: 

— VIRGILIO e ‘MARIVOCIA 
TOSITTI 

— Dott. LAUDIA e dott. PAO- 
LO PERISSUTTI 

— dott. TIZIANA e ing. FRAN- 
CO RAMELLA 

— SOLIDEA e dott. ALFREDO 
AVON 

— MARIUCCIA, SILVIA e dott. 
ISPARTACO PERISSUTTI 

— VIVIANA e.dott. PIERO PE- 
RISSUTTI 


Trieste, 12 aprile 1977 
ee ee o] 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del 


DOTT, 
Marco 
— NEREO e JOLE TROTTI 
— OSVALDO e FRANCA, BIB. 
BIANI 
Trieste, 12 aprile 1977 
PT TREIA E MII 


Si associano PEGGY e LO. 
RETTA ANGELO; EMMA, MA. 
RIA, GIOVANNI, ALFREDO 
TRAVAN - RACCOVELLI, 

Trieste, 12 aprile 1977 


VOTI EI NN N 
Lontana dalla sua cara Citta. 
VARI d'Istria si è spenta serena- 


mente 


Cesira Radin 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GIUSEPPE con la mo-* 
glie ANGELA, ANTONIO con 
la moglie ANGELA, ì nipoti 
GUIDO con ELENA e LIVIO, 
LIVIA con SILVANO, NERI. 
NA, FIORELLA con LINO,i 
PIERO, MARIANGELA e pa-; 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
aprile ‘alle ore 11 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1977 
ARR ANTE | 


T 


Il 10 aprile si è spenta 
Maria Denic 
ved. Giugovaz 

La ricordano addolorati i ni. 


poti BRUNO GIUGOVAZ, LI- 
BERA BEMBO e famiglie, 


I funerali si svolgeranno ‘mer- 
coledì 13 corrente alle ore 9.45, 
partendo . dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 aprile 1977 
ICI E 


dr 


namente all'età di 83 anni 


Antonio Gosdan 


Ne danno il triste annuncio la. 
moglie, ì figli, i nipoti ‘unita. 
mente ai parenti tutti. È 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 13 corr. alle ore 10.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 

Trieste, 12 aprile 1977 


VE RISE IO 
‘Antonio Pugliese. 
(Pitti Strarompî) 

Nel primo anniversario. della 

morte Lo ricorda A 

QUEI POCHI CHE GLI VOL 

LERO BENE, i 

L'AMICO ISTRIANO 
Trieste, 12 aprile 1977 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la moglie BIANCA, i fi- 
gli VALDO e MAURIZIO, la 
madre, il fratello GIORDANO, 
le sorelle GINA, CARLA e NA. 
TALIA, cognati e parenti tutti. 
. I funerali seguiranno oggi 12 
aprile alle ore 11,30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 12 aprile 1977 
le rimarra] 
Si associa al lutto la famiglia 
SARRA 3 


| Trieste, 12 aprile 1977. 
fee ene ron] 


Il giorno 10 aprile è inancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Pacor 


. Lo ‘annunciano l’addolorata 
moglie SOFIA, le cognate, i ni- 
poti éd i parenti tutti. © 

I funerali avranno luogo mer. 
coledì 13 corr, alle ore Î0.15 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, E 


Trieste, 12 Aprile 1977 
eresie sro siae correre 


Partecipa commossa la scom- 
‘parsa dello zio, la nipote 


— Rag. MARIUCCIA PACOR 
Trieste, 12 aprile 1977 


pere _ 


E mancata al ELE atteltò 


Maria ‘ved. Pipp 
nata Bean 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA con il ma 
rito ANTONIO BONGO © ar 
renti tutti. w 

I funerali seguiranno domani 
13 aprile, alle ore 10, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Meggiore, 3 


Trieste - Pescara, 12.4.1977 


T 


n giorno 10 aprile sì è spenta. 


Ja nostra cara 


Antonia Meladossi 
in Verson 


è Ne danno il triste ‘annuncio © 
il marito ARMANDO © i 


Il 10 aprile si è spento sere DA 


ni. 
I funerali 


È seguiranno domani 
13 aprile alle ore 9.15 dalla Cap. 


Pella dell’Ospedale Maggiore, 
Trieste, 12 aprile 1977 


Sì associano al lutto le fami. 
glie CHIAMA e ©CHIERINI 
(Trieste), MELADOSSI, NAVE 
e CAVATORTA (Roma). 


. Trieste, 12 aprile 1977 


‘ANNIVERSARIO 


Nel primo. FOALYESazIO, della 
morte del caro 


Fioravante -(Igi0) 
Tamburini 


la Sua IRMA Lo ricorda a quan: 


ti GU vollero bene. 
Trieste, 12 aprile'1977 


| 
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Come dev'essere oggi un'enciclopedia? 


Deve avere l’impostazione più moderna 
[per esempio nel prezzo e nel formato) 
e la ricchezza e la completezza di una 


grande enciclopedia. 


Solo Rizzoli con un’ampia collaborazione 


internazionale poteva riuscirci. 


Moderna Enciclop 
In edicola il 2'volume-L.3.000 


VACANZA 
E 
SALUTE 


MALOSSI 


— tende, porte, avvolgibili — 
avverte la Spett.le clientela 
che il telefono n, 763475 è 
stato riattivato. 


IMMOBILIARE 


ti PASSO GOLDONI, 2 
TE 172737, OFFRE IN'VENDITA: 


DONADONI primo ‘ingresso 
soggiorno, cucinino, came- 
Ta, bagno. poggiolo, finitu- 
re di lusso 21.500.000. 

ZONA Eremo bassa in co- 
struzione appartamenti in 
palazzina con giardino pro- 
‘prio, lussuosa, panoramica, 
salloncino, 2 stanze, cucina, 
2 servizi, terrazzo con ca- 
minetto, ‘cantinetta rustica, 
‘box, mutui 75%. 

PANORAMICO in ‘costruzio- 
ne saloncino, 2 camere, cu- 
cina, 2 servizi, terrazzo rip. 

QATTINARA in ‘costruzione 

2 camere, cucina, ‘bagno, 

‘poggiolo, POR macchina 

coperto 2) 


CATTINARA: TO, con 
300 ma giardino proprio, 
saloncino, 2 camere, cuci. 
na, 2 servizi, cantina, gara- 
(ge 40.000.000, mutui LA 

BAIAMONTI casa recente, 


TERME DI 
(SALSOMAGGIORE 


prevengono 
e curano 


EVadqgisicinelo) 
reumatismo 


affezioni 
ginecologiche 


e delle vie 
respiratorie 


CATTINARA ‘panoramico in 
costruzione  salloncino, | 


garage, 
300 ma Giardino proprio. 
PIZZERIA centrale ristruttu- 
rata recentemente. 
TERRENO Muggia 9000 me- 
‘tri a vigna e orto con pro- 
getto approvato per casa 
colonica, 
TERRENO a Cattinara pa- 
DERE). progetto appro. 
vato. 


Uff. Pubbliche Relazioni 


tel. (0524) 78.201 


in edicola. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


BAKER dal 1898 leader nel cam- 
Po del rum e bagne per pa- 
sticceria con clientela avviata 
anche settore brandy liquori 
ecc, ricerca per. Trieste e pro- 
vincìa agente esclusivista. Of- 
fresi ottimo trattamento pre- 
mi promozioni bimestrali rim. 
borso spese. Dettagliare cur. 
riculum a Baker SpA casella 
529 34100 Trieste. 050123 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 170 per parola 
AAAAA.AAAAAA., DUPLI. 
CA CONCESSIONARIA S) 
CA CHRYSLER MATRA VIA- 
LE IPPODROMO 2 AUTOC- 
CASIONI: Autobianchi A 112, 
Alfetta 1,8, FIAT 850 special, 
128, 124, 1248, Renault R6, R 
10, FORD escort, Lancia ful- 
vià coupé, NSU AL 1000, Inno- 
centi Mini Minor, Opel Ka- 
dett Citroen GS, GS giardi. 
netta, SIMCA 1000 LS, GLS, 
S, 11008, 1500GL, CHRYSLER 
160, 180, 180 automatica MA- 
TRA Bagheera. T4Q 
A.A.A.A. ALLA NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
tete acquistare con sicurezza 
una vettura usata perché c’è 
la ‘GARANZIA A-1. Vasto as 
sortimento di tutte le marche 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato per 
usato. Visitatecil . Via Cabo. 
to 24, Trieste. Telefono (040) 
826181. 10/4@ 
A. AUTODEMOLITORE com- 
pera automobili da demolire. 
‘Tel. 812256. 6569 
A112 Abarth 1975, ottimo itato 
‘unico proprietario. Vendesi 
‘anche permutando. Autosalo- 
o Catullo via Fabio GR 


34Q 
AÙTOSALONE Trieste vende: 
13175, A 112 72, 500 68 71, 850 
S 69, 124 68, 128 3p 76, 198 70 
72, Flavia 2000 "70, Dyane 6 76, 
124 coupé 71, 204 fam. 67, Du 
ne Buggy 73, Mini 71. Giulia 
n. 10. 6305 Q 
FIAT 128 ‘1973 Moretti. Vendesi 
Autosalone Catullo via DA 
Severo 34. 34Q 
| GIULIA, 1300 POD 73, Alfa Ro- 
meo ‘750 GT 69, junior 1800 
69 71, 2000 Alfa impianto gas 
78 e ‘Alfa Sud 78, Ford Pista 


La Moderna Enciclopedia Rizzoli 
è una proposta decisamente 
2 nuova. Natada un'ampia { 
collaborazione internazionale, 
è un'opera che offre tutto il sapere 
che oggi ti serve con 100.000 voci, 
| 10.000fotoe illustrazioni, 6.000 
pagine a colori. Nuova è la formula: 
la Moderna Enciclopedia Rizzoli . 
è in 20 volumi, ognuno completo 
in sè, in vendita ogni mese 


Moderna Enciclopedia Rizzoli: 
un modo nuovo di avvicinarsi 
alla cultura, e un modo 
nuovo di proporla. 


edia Rizzoli. 


L 76 due porte, Ford Escort 
940 69 70, e Capri 71, Furgo- 
me Ford Gemellato 70 impianto 
gas, Peugeot 204, 304 a ben. 
zina 1 504 74, Peugeot 204 fa- 
miliare, 504 diesel ‘74, 404 die. 
sel caravans. Tel. 291198. ù 
LAMBRETTA prenotazioni ie in- 
formazioni muova concessiona- 
ria giuliana scooter via: Tesa 
37. Tel. 741238. 6842Q 
LANCIA Fulvia coupé unicopro- 
prietario vendesi, Concessio- 
Sn UO viale Ippodro- 
mo, 2. 


tisi Cra, Viale Ipod 


simda, 1308 GT, unicoproprieta- 
rio come nuova vendesi. Con- 
cessionaria Duplica viale Ip- 
podromo 2. 7/4 @ 
SIMCA 1100 special 76 5p Ci 
troen DS 70 impianto gas, Opel 
Kadett 70, lusso automatico, 
Saviem AIl5 78 diesel revisiona. 
to nuovo patente B, Renault 
30 76, Lancia coupé 13 S 72 
e ‘coupé HF [1600 78, camion 
Bianchi Scaligero ribaltabile 
trilaterale revisionato. Tel. 
231198. 6759 Q 
PEUGEOT 204 unico proprieta: 
Tio vendesi anche ratealmen- 
‘te Autosalone Catullo via Fa- 
ibio Severo 34. 34Q 


SUZUKI 380 15.000 km vendesi 
"Tel. ‘7501782. 6855Q 


VOLKSWAGEN (Golf {100 Lusso 
‘1975 seminuova vendesi anche 
ratealmente in 30 mesi. Auto- 
salone Catullo via Fabio Se 


Q | AI. DONADONI. 2 stanze sog: 


| centralnafta da Lire 21.000,000 


I 
"| A. ACIT, CENTRALISSIMO ven- 


IL PICCOLO 


AGENZIA Casa Mia vende in 
casa seminuova zona centrale 
megozio complessivi mq. 50 
con completa licenza generi 
alimentari anche superalcolici 
‘ottimo reddito via Giulia 18. 
Tel. 794286, 679 R 

ANCHE mensilmente assicuria. 
mo oltre 90,000 impegnando 
3.200.000, Capitale resta: vostro 
rivalutandosi. Assolute garan. 
zie contrattuali. Copertura as. 
sicurativa. Documentazione e- 
sauriente telefonando Sogeco 
049/6572838 Ariosto 14 Padova. 
Attenzione non confondetecìi 
con altri spacciantisi per noi. | 

07027 R 

ATTIVITA’ commerciale, ramo 
alimentari, vendesi compreso 
magazzino, furgoncini, clien- 
ti, esclusività Marche. (Agen- 
zia Gentile Toro 8. 67209R 

BAR . gelateria unico zona, vi. 
icinanza scuole vendesi. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 6729 R 

BIGIOTTERIA . articoli regalo, 
‘centrale, bellissimo vendesi. 
Agenzia Gentile Toro 8, 


6729R 
BOUTIQUE Lignano Pireta, bel. 
lissimo, posizione centrale 
vendesi, Agenzia Gentile To- 
6209 R 


To 8. 

CARTOLERIA . merceria, altre 
licenze, vendesi. Agenzia Gen- 
tile Toro 8. Ù 629 R 

FIASCHETTERIA forte lavoro, 
ottima clientéla vendesi. vAgen- 
zia Gentile Toro 8. 672aR 

FRUTTAVERDURA, attualmen- 
te chiuso motivi familiari ven- 
desi. Agenzia \Gentile Toro. 8. 

GReoR 

LATTERIA . caffè rionale for- 
te lavoro garantito pronta 
mente. Agenzia. Gentile Toro 
8. 6729R 

LIGNANO PINETA cedo causa 
partenza boutique elegante, 
forte lavoro. Tel. 68677. 

6801 R 

NEGOZIO elettrodomestici, buo- 
ma posizione, darebbesi gestio. 
me persone capaci. Agenzia 
Geritile Toro 8, BmIR 

NEGOZIO mobili, forte lavoro 
buona posizione, esclusivista 
alcune Ditte nazionali, vende 

si. Agenzia Gentile Toro 8, 


REDDITO netto dimostrabile 30 


Scrivere Spi ‘cassetta 88 A; 
35100 Padova, OT0ZUR 


RIVENDITA pane, bene avvia- 
ta, ottima zona; altra zona 
Rozzol vendesi. Agenzia Gien- 
tile Toro 8. era R 

TRATTORIA ottima posizione 
vendesi prontamiente, Agenzia 
Gentile Toro 8, 6TCAR 


VENDESI drogheria causa altri 
impegni, facilitazioni page 
mento. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta ll W, 34100 - 
Trieste. 6768 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.I. SERVOLA, NUOVO ‘2 stan- 
ze saloncino. cucina bagno 
centralnafta ascensore canti. 
na posto auto. RIFINITURE 
EXTRA. Vendesi prontentrata, 
MUTUO VENTENNALE, E- 
SPERIA, Battisti 4, Tel. "SOTTI, 


‘giorno cucinino bagno EE 
damento 26.000.000 trattabile. 
DONADONI. NUOVI 1-2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 


@ 29.000,000,, MUTUO 50%, E- 
SPERIA, Battisti 4. Tel. 750777. 
6334 S 


desi per abitazione . ufficio - 
ambulatorio appartamento 240 
| mq tutti comfort. S. Lazzaro 
3, Tel, 68810. 6801 S 
A. ACIT. CASETTA SAN LUIGI 
rimessa nuovo, soggiorno cuci- 


nino bagno Stanza giardino 
100 mq. S. ‘Lazzaro 3. Tel. 
68810. 6801 S 


A. ACIT, XX SETTEMBRE ven. 
desi due stanze stanzetta cu- 
cina bagno riscaldamento. 
‘Prezzo interessante. S. Lazza- 
ro 3, Tel. 68810. 6801 S 

A. ACIT, INVESTIMENTO CA- 
PITALE vendesi locale affit- 
tato 35.000 mensili, Prezzo 5 
milioni. Altro VIA CAPRIN 70 
mq vendesi 8.500.000, Altro 
VIA RIVO 40 mq nuovo affit- 
tato 70.000, S. Lazzaro 3, Tel. 
68810, 6801 S 

A. ACIT. CONDOMINIO «PAR- 
CO VILLA REVOLTELLA» 
vendonsi appartamenti varie 
grandezze, butti comfort pog-| 


vero 34, 34Q 
VOLKSWAGEN furgone con 
meccanica revisionata vende. 
si anche ratealmente. Autosa- 
lone Catullo via Fabio ISeve- 
ro. 34, 34Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
ABBIGLIAMENTO rionale, for- 


te lavoro documentabile, cau- 
sa motivi familiari; altro se- 


‘micentralle, bene avviato ven: 
desi prontamente, SES 


Gentile Toro 8. 

AFFITTASI, villa LI a 
ma, salotto, salone, due came 
re, camerino, ‘garage, lavan 
deria, giardino, eventualmen- 
te semi-arredato. Agenzia 
Gentile Toro 8. B7ROR 


gioli ‘soleggiati vista mare cen- 
‘tralnafta finiture accurate, 
mutui approvati. S. Lazzaro 3. 
Tel. 68810. 6802 S 
A. ACIT. GRETTA palazzina ini. 
EG ‘costruzione ia 
sì Stanze 
Si5he doni serdizii disoonii 
bili ultimi piani con ‘mansar- 
da, giardinetto proprio, visio- 
ne piante San Lazzaro 3, Tele- 
fono 68810. 6802 S 
A. ACIT, PALAZZINA signorile 
soleggiatissima panoramica sa- 
lone due stanze cucina doppi 
servizi, tutti comfort, pronten. 
trata. S. Lazzaro 3. Tel. 68810. 
6802 S 
A. ACIT. VIA TESA vendesi ap- 
‘partamento spazioso tre stan. 
Ze ‘cucina servizi riscaldamen- | 
to. VIA CAMPANELLE nuovo ' 


settimana dell’obiettivo 
AVANAR ® CANON è YASHICA ® OLYMPUS 
SOLIGOR ® TAMROM è TOKINA è VIVITAR 


“a prezzi 
incredibili 


Martedì, 12 aprile 1977 


di automobili 


più di 
Dalla 500 alla 3000. 
Familiari, utilitarie, coupé, diesel. 


Da 300.000 lire a 10.000.000. 


Perché tutti hanno bisogno di un'auto, ma non a tutti serve 
un'auto nuova. Ecco perché è nata Eurocasion, la più vasta marca di auto 
di tutte le marche e di tutti i paesi. 
Eurocasion non è un mercato dell'auto d'occasione, ma un servizio 
specializzato con più di 150 punti di vendita in Italia, e moltissimi in tutta 
Europa. Voi venite, guardate, scegliete. Nessuno vi dirà mai “questa marca 


è meglio di un'altra”. 


All'Eurocasioh tutte le auto sono uguali, perché tutte sono un buon affare. 
Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che vi serve e vi conviene di più. 
Tutto il resto lo decidete voi: a partire dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. 


GORIZIA 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. 
C.so Italia 187/189 - Tel. (0481) 83555 


Via Duca d’Aosta 
MONFALCONE 
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PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. 
Via Strada per Grado - Tel. (0481) 41101 


salone due stanze cucina: dop- 
‘pi servizi tutti comfort. VIA 
SETTEFONTANE tre stanze 
cucina ibagno comfort. VIA 
VIGNETI 4 stanze cucina ba- 
‘gno cantina. VIA EREMO nuo. 
vo salone stanza cucina com- 
fort. MATTEOTTI 2 stanze 
soggiorno cucinetta. Contanti 
14.500.000 resto mutuo. S. Laz- 
zaro 3. Tel. 68810. 6802 S 

A. ACIT., CASETTA ROZZOL oc- 
cupata ‘vendesi 4 stanze ser- 
vizi cantina una qu ma 

0. Appa: ;i zone 
ENEL PIAZZA VO-i 
LONTARI GIULIANI - ROZ- 
ZOL - STADIO . VIA ISTRIA, 
Stanza cucina bagno affittato 
86.000, prezzo 13.200.000, S. Laz- 
zaro 3. Tel. 68810. 6802 S 

A. ACIT. BARCOLA vendonsi ap. 

enti in villa 5 stanze 
salone doppi servizi riscalda 
mento ampio garage giardino 
proprio. OPICINA attico con 
‘mansarda 200 mq vendesi, 
‘prezzo interessante. S. Lazzaro 

_3, Tel, 68810. 

A ACIT. OCCASIONE vendesi 
rimesso nuovo zona Garibaldi 
stanza stanzetta cucina bagno 
14.500.000. prontentrata. San 
‘Lazzaro 3, Tel. 68810. 6802 S 

A.I. APPARTAMENTO LUSSUO. 
ISO RESTAURATO 2 matrimo- 
mali salone doppi servizi com- 
fort moderni. Vendesi pron- 
tentrata. ESPERIA, O, S 
Tel. \750777. 

A.I. DUE stanze cucina servizi 
poggiolo cantina comfort mo- 
‘derni, RESTAURATO, VEN. 
DESI CAUSA TRASFERIMEN- 
TO. ESPERIA, Battisti Fon ne 
TSOTTI. 

A.I, CONTI, V. piano “uu 
GRESSO 2 stanze salone dop- 
‘pi servizi ‘poggioli centralna- 
fta ‘ascensore. Vendesi, facili- 
tazioni pagamento. 

Battisti 4. Tel. 750777. 6334 Ss 


AGENZIA Casa Mia cerca Do 
propri clienti appartamenti 
qualsiasi tipo e zona, anche 
darestaurare. Compera. anche 
da restaurare. Compera anche 
direttamente se occasioni, Of- 
fre pubblicità e stime. gratui-| 
te e com) assistenza fi- 
no al contratto definitivo. Via 
Giulia 13, Tel, 794286. 6793 S 


AGENZIA Casa' Mia vende bel. 
ilissimi occupati ottimi investi. 
menti varie zone e grandezze. 
Via Giulia 13, Tel. MEZ, È 


AGENZIA Casa Mia vende zona 
centrale tre stanze salone cu- 
cina doppi servizi tutti com- 
fort. Vera occasione. Via Giu- 
lia 13, Tel. 794286. 6793 S 

AGENZIA Casa Mia vende zona 
Tigor stanza cucina wc doc- 
cia panoramicissimo 9.500.000. 
Altro seminuovo due stanze 
cucina bagno poggiolo tutti 
comfort, Via Giulia 13 tel. 
794286. 6793 S 

APPARTAMENTO — COMMER. 
CIALE saloncino stanza, cuci 
na bagno poggiolo central. 
nafta ascensore vende pron- 
tamente Immobiliare CIVICA, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

6764 S 

APPARTAMENTO — costruzione 
recente zona STADIO 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo centralnafta ascensore 
vende 26.500.000 mutuo accor- 
dato Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 6764 S 

APPARTAMENTO . FIERA 2 
stanze stanzetta cucina  ba- 
gno autoriscaldamento rin 
novato . vende prontigresso 
19.000.000 Immobiliare CIVI. 
ia poli S. Lazzaro 10, tel. 

6764 S 

AGUILETA vendesi 10 ettari ter- 

reno agricolo. Tel. (0481) E 


DS) 

‘ATTICO strada per LONGERA 
stanza cucina bagno terrazza 
centralnafta vende Immobilia- 
re CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6764 S 
BORGO teresiano locale angolo 
undici vetrine 300 mq con so- 
vrastante primo .piano liberi 
vendonsi scrivere a Publi. 
komgpass, cassetta 19 W 34100 
Trieste. 6844 S 
CENTRALISSIMO quattro stan- 
ze libero vendesi. Rivolgersi 
via Ginnastica 30,.10-12, 14-17. 
6613 S 

IL Quadrifoglio la nuova immo- 
biliare con provata esperienza 
s'impegna a vendere i vostri 
appartamenti (acquistandoli 
anche direttamente) seguen- 
doci con accuratezza e com- 
petenzà fino a rogito notarile 
Stimando gratuitamente). Tel. 


712731. 24S 
ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati reddi- 


to aggiornato, facilitazioni di 
pagamento. Tel. 815213 — 9-11 
14,30 - 18.30. 6544 S 
OCCASIONI nuove prezzi vec- 
chi monovani bivani trivani 
terreni. Pagamenti facilitati. 
‘Agenzia Eureka Lignano, viale | 
Europa, 0431-71950. 800 S 


+ 


TRIESTE 
DINO CONTI 


Via Coroneo (Ang. Carpison 1) 
Tel. (040) 762381 - Via F. Severo 124 
Z.I. Domio - Tel. (040) 820256 


TRIESTE 


PLAHUTA GILBERTO &C. S.n.c. 


Via Brigata Casale 1 - Tel. (040) 813242 


S. GIACOMO libero 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo central. 
nafta ascensore vende 20 mi- 
lioni Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 6764 S 

TERRENO recintato Gabroviz- 
za edificabile, altro Muggia 
iniziata costruzione villa, bel- 
lissime —posizioni vendonsi. 
Mel. 768305. > 6609S 

VIA ISTRIA 15 vendonsi appar- 
tamenti occupati da 1-2 stanze 
cucina servizi, disponibile ul. 
timo’ locale ‘affari. VISITE 
SUL POSTO MERCOLEDI’ . 
GIOVEDI’ 15.30-16.30, Telefo- 

ZON. (ask tagnet. al te 

‘A Castagneto in elegani 
condominio con giardino im- 


rifiniture, pronta consegna, fa- 
cilitazioni pagamento, ‘Telefo- 
nare al 31034; 638945 
Z.1.4. EDILZINI, 
MENTI SIGNORILI - VIA 
MARCONI, TELEF. i 
ZZZ, APPARTAMENTO ROIA- 
NO due stanze stanzetta cuci- 
na bagno terrazza cantina. 25 
milioni trattabili. Tel. 411579. 
15/4S 

Z.Z.. BARCOLA appartamento 
signorile in palazzina grande 
salone tre camere cucina dop- 
pi servizi ampio atrio e ter- 
rezza, mq 170 (IV piano ser- 
za ascensore) 75 milioni trat- 
tabili., Agevolazioni, Telefo- 
no 411579. 15/48 
17.500.000 Romans centro vende- 
si nuovo avpartamento mq 
98 telefonare (0431) OE 


ANIMALI 
W Lire 220 per parola 
Ero pese i 


BOXER sanissima offresi allat- 
tamento cuccioli, Tel. CREUE 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
sa Lire 200 per parola 


MOTOSCAFI diverse occasioni 
fuoribordo, entrobordo, cabi- 
nati, Trattative dirette tra pri. 
vato è privato. Rivolgersi Au- 
tomotonatitica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28. 11/42 

SCAFO Evinrude 6 m perfette 
condizioni motore entrofuori- 
bordo in rodaggio prezzo in- 
teressante, tel. 772732. 


APPARTA-|. 


‘mazl 


w- 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per — Partenze Arrivi 
Alghero 07.10 15.00 - 
17.15 22,30 
Bari 07.00 10,35 > 
È 13,50 18.35 
Brindisi 13.50 18.05 
Cagliari 07.00 10,20 © 
13,50. 17.05 
Catania 0700, 10.25 
13.50 17.20 
Genova 17.15. 20.40 
Lampedusa 07.00 16:10 
Milano 07.10. 07,55 
17.15 18.00 
Napoli 07.00. 10.30 
13.50 18.00 
Palermo 07.00 10.10 
5 13.50. 18.40 
Pantelleria 07.00. 12.05 
Reggio Calabria. 07.00 10.40 
1350 21.50, 
Roma 07.00. 08,00 
13.50 1450 
Trapani 07.00 14.25 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 13.10 
15.40 2105 
Bani 11.15 16.35 
19,20 22.30 
‘Brindisi 07,00 16.35 
18.45 22,30 
Cagliari 10.10 ‘ 16,35 
17.45 ‘22.30 
Catania 1105 16.35 
1925 22,30 
Genova 08.30 13,10 
Lampedusa ‘ 08.45 1635 
Milano 12:25 19.10 
20.20. 21.05 
Napoli 13.55 1635 
18.40 22.30 
Palermo 10.50 16.35 
19,20 22,30 
Pantelleria 09.00. 16.35 
Calabria 1115 1038 
lo la È 
DE 520 22.90 
Roma 15,35 1635 
Sar 21,30, 22,30 
Trapani 10.30 16.35 


Se le LI Ri ARCO n ITA CARRI 


OTO ROIO, IRR e iene e eci 


DATNHY I HORIiCoOettO 


